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Quando l’istinto non 
si controlla. «Non credo 
che gli Usa siano pronti 
a una presidenza di 



Barack Obama, non 
fosse altro perché 
è un nero, un 
afro-americano. 


Con lui 
può sovvertire 
il pronostico» 


Gianfranco Fini, intervista a Tv7, 7 marzo 


Sangue sulla Spagna 
che va al voto 

L’Età uccide ex assessore socialista 
Sospesi i comizi. Zapatero: li prenderemo 


■ Il terrorismo basco irrompe 
nelle elezioni spagnole. Alla vigi¬ 
lia del voto l'Età ha assassinato 
barbaramente Isaias Carrasco, 42 
anni, ex assessore del Psoe, sotto 
gli occhi di moglie e figlia a Mon- 
dragon. Alla notizia, il premier Za¬ 
patero e il suo sfidante del Pp, Ma¬ 
riano Rajoy, hanno deciso di so¬ 
spendere i comizi e di recarsi dai 
familiari della vittima. «Li prende¬ 
remo, la democrazia vincerà», ha 
affermato Zapatero. Da settima¬ 
ne l'allerta era altissima anche 
nel ricordo della strage di Al Qae- 
da alla vigilia delle precenti elezio¬ 
ni. Ma l'Età ha scelto ancora una 
volta un bersaglio indifeso. 
Fontana e Sacchetti pag.2-3 


L’analisi _ 

Quella spina 
chiamata Età 

Gianni Marsilli 

G li è riuscito quasi tutto, a Za¬ 
patero, in questi quattro an¬ 
ni di governo. Crescita, occupa¬ 
zione e redditi hanno continua¬ 
to ad aumentare, malgrado qual¬ 
che recente colpo di tosse. La so¬ 
cietà civile, al centro della sua 
azione riformatrice, si è attestata 
ai massimi livelli di modernità e 
di rispetto dei diritti individuali. 

segue a pagina 23 



La vettura crivellata di colpi dell’ex assessore socialista Isaias Carrasco assassinato dall’Età Foto di Javier Etxezarreta/Ansa-Epa 


Le liste nuove di Beriusconi: taxi selvaggio 

Il Pdl schiera Bittarelli, il capo della rivolta. D’Amato rifiuta la candidatura 


Veltroni: non ci sarà pareggio, puntiamo a vincere. D’Alema: il Cavaliere è il vecchio 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

La forza di Walter 


C redo di conoscere bene Pao¬ 
lo Bonaiuti, giornalista e 
portavoce di Berlusconi, e garan¬ 
tisco che è molto meglio di co¬ 
me appare nei tg di tutte le reti e 
a tutte le ore quando recita la di¬ 
chiarazione del giorno modu¬ 
lando la voce a agitando le ma¬ 
ni. Cito Bonaiuti perché è l'em¬ 
blema della campagna elettora¬ 
le del Pdl dove i candidati sono 
pezzi di una catena di montag¬ 
gio. Con ciascuno che deve 
combaciare con l'altro e tutti 
contribuire all'apoteosi del ca¬ 
po. Come sempre nei giornali e 
nelle tv della destra opera una ri¬ 
gida divisione del lavoro. Dai re¬ 
parti mistici di Libero che innal¬ 


zano archi di trionfo al sommo 
leader solo perché non dà del tu 
a Veltroni. All'artiglieria pesan¬ 
te del Giornale che spara perfino 
se il Pd sospira e fomenta cam¬ 
pagne di pubblica indignazione 
con titoli degni del Male («Prodi 
butta soldi per i Giochi gay»). 
Propaganda invasata di fronte 
alla quale perfino Veltroni ha 
perso la pazienza denunciando, 
l'altro giorno, a Massa quei gior¬ 
nali che «grondano odio e da 
cui esce veleno». Perfino Veltro¬ 
ni che si vede ogni giorno ricac¬ 
ciare addosso dalla destra a 
suon di cattiverie l'offerta di un 
confronto leale e civile. 

segue a pagina 23 


■ Antonio D'Amato, l'ex lea¬ 
der di Confindustria gli ha detto 
no. In compenso Silvio Berlusco¬ 
ni ha incassato una candidatura 
che è tutta un programma: quel¬ 
la di Loreno Bittarelli, capo della 
rivolta dei tassisti romani contro 
le liberalizzazioni del ministro 
Bersani. Ecco il nuovo di Berlu¬ 
sconi e Fini: in lista è benvenuto 
chi si oppone alle riforme, chi di¬ 
fende vecchi privilegi a costo di 
paralizzare una città come Ro¬ 
ma. Del resto, nelle liste del Pdl, 
il segno dominante è quello del¬ 



la peggiore continuità con il pas¬ 
sato. 

Nuova tappa nell'«Emilia rossa» 
per il viaggio per l'Italia di Wal¬ 
ter Veltroni. Ieri fra l'altro ha visi¬ 
tato la fabbrica della Ducati, rice¬ 
vendo una grande accoglienza. 
Difesa degli operai e della coope¬ 
razione. Il leader del Pd ribadi¬ 
sce: «Puntiamo a vincere, non ci 
sarà pareggio». Da Bari, dove ha 
iniziato la campagna elettorale, 
Massimo D'Alema ribadisce: 
«Berlusconi era il nuovo negli 
anni 90». alle pagine 6, 7 e 9 


Sinistra arcobaleno 

Leader Pdci non si candida 

Diliberto lascia 

POSTO A OPERAIO 

Bertinotti gelido 

Collini a pagina 8 


Staino 
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In primo piano 


Medio Oriente _ 

Israele blindato 
dopo la strage 
Giallo su Hamas 

■ Israele piange i suoi ragazzi 
massacrati mentre leggevano il 
Talmud. Non si sono sentite gri¬ 
da durante il funerale delle vitti¬ 
me dell'attentato di mercoledì, 
non si sono viste armi. C'è solo 
stato un silenzio tremendo, pe¬ 
sante come il piombo. Intanto, 
è «giallo» sulla rivendicazione: 
il braccio armato di Hamas si at¬ 
tribuisce l'attentato, ma un diri¬ 
gente smentisce. 

a pagina 5 


Il commento 

La DIPLOMAZIA 
DEL TERRORE 

Umberto De Giovannangeli 


L a strage al collegio rabbinico 
di Gerusalemme porta in sé 
una conferma e una novità. En¬ 
trambe inquietanti per il futuro 
della martoriata Terrasanta e di 
ciò che resta delle speranze di pa¬ 
ce fra israeliani e palestinesi. La 
conferma è che in Medio Oriente 
il vuoto dell'iniziativa diplomati¬ 
ca è sempre riempito dalla «diplo¬ 
mazia del terrore». Ogni incertez¬ 
za, ogni ritardo nel perseguire 
con coerenza e determinazione 
la via del negoziato, ha come tra¬ 
gico contraltare il rilancio dell'ini¬ 
ziativa jihadista. È il passato che 
torna a farsi presente che lo inse¬ 
gna. Così come insegna che il sa¬ 
crosanto diritto alla sicurezza di 
Israele non può sostanziarsi né 
trovare scorciatoie nel solo eserci¬ 
zio della forza. È una constatazio¬ 
ne oggettiva che nulla concede al¬ 
la proganda del radicalismo pale¬ 
stinese né vuol concedere alibi a 
chi sfrutta una tragedia vera - 
quella della popolazione civile di 
Gaza - per propagandare, e prati¬ 
care, l'odio antiebraico. 

segue a pagina 23 
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Un Paese immaginario. Ma non troppo 


UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE. 


Gherardo Colombo 

Pubblichiamo il primo capitolo del 
libro Gherardo Colombo "Sulle Re¬ 
gole" edito da Feltrinelli prossima¬ 
mente in uscita. 

Q uesto è un paese immagi¬ 
nario. 

All'angolo di una via c'è una sa¬ 
lumeria. Entra in negozio un vi¬ 
gile urbano, ha il compito, tra 
l'altro, di verificare la bilancia. 
Dopo alcune allusioni, mezze 
frasi, e occhiatine, il vigile esce 
con un paio di borse della spesa 
ricolme. Le ha avute gratis e in 
cambio non ha controllato nul¬ 
la. Il negoziante può continua¬ 
re a vendere la carta della confe¬ 
zione allo stesso prezzo del pro¬ 
sciutto. 

segue a pagina 9 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Muoia sanzione! 

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA Montezemolo ha pre¬ 
so la posizione che sappiamo (e che è stata abbondantemente 
criticata) sul decreto per la sicurezza del lavoro. Ma vale la pena 
sottolineare anche il modo in cui l’ha espressa e cioè apparen¬ 
do come sempre nei tg, per dire (stavolta senza allisciarsi il ciuf¬ 
fo) con tono irritato che le sanzioni contro le aziende non servo¬ 
no, perché arrivano a infortuni avvenuti. Insomma, quando i 
morti sono già morti. Una constatazione incontestabile, alla qua¬ 
le se ne potrebbero aggiungere altre analoghe. Tipo: a che cosa 
serve perseguire i ladri, quando il furto è già avvenuto e magari il 
maltolto già sperperato? A che cosa serve punire gli assassini, 
visto che le vittime non possono essere resuscitate? A che co¬ 
sa serve punire le violenze, visto che un pugno dato nessuno te 
lo può togliere? E si potrebbe continuare, ma ci fermiamo qui, 
pensando che i tempi cambiano, ora ci sono gli imprenditori e 
gli odiosi padroni dalle belle braghe bianche, per fortuna, non ci 
sono più. Soltanto i morti sul lavoro ci sono sempre. 


CON NOI VINCONO LE DONNE. 
ANCHE NEL LAVORO... 

• Credito di imposta per le donne lavoratrici che devono sostenere 
spese di cura (nei primi due anni solo nell’Italia del Sud, 
successivamente per tutte le donne). 

• Agevolazioni per le imprese che assumono donne al Sud. 

• “Bollino rosa” per le aziende che rispettano la parità di genere. 
Punteggi più elevati negli appalti per le imprese che rispettano 
la parità di genere. 

• Obbligo di equilibrata rappresentanza di genere nei CdA 
delle società pubbliche. 

• Potenziamento dei congedi parentali, retribuiti per 12 mesi 

al 100% per i redditi bassi. Istituzione del congedo di paternità 
aggiuntivo, fruibile solo dai padri. 

• Incentivi alla flessibilità oraria e al part-time su base volontaria. 

• Piano nazionale per gli asili nido, triplicando i posti. 

• Dote fiscale di 2.500 Euro per ogni figlio. 

• Norme sull’uguaglianza di genere 
come in Spagna. 


8 MARZO 2008. 

UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE. 


Partit^Democratlco 1 

LVELTRONlJ 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 


















































Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 

rUnità 


Anno 85 n. 67 - sabato 8 marzo 2008 - Euro 1,00 


www.unita.it 


Dove, dopo tutto, hanno inizio i 
Diritti Umani? Nei luoghi più 
piccoli, vicino casa, così piccoli e 
vicini da non essere menzionati 



neppure sulle carte geografiche. 
Tuttavia questi luoghi 
rappresentano il mondo del 
singolo individuo; il quartiere in 


cui vive, la scuola o l’università 
che frequenta; la fabbrica, la 
fattoria o l’ufficio dove lavora. 


Eleanor Roosevelt 



£» Cento 

di queste donne 


N el centenario dell'8 marzo - 
qualsiasi sia l'evento che lo 
abbia generato; la morte del¬ 
le operaie nella fabbrica di New 
York o uno sciopero di sole donne - e 
nel trentennale della legge 194, oggi 
cioè; ci sarebbe ben poco da festeggia¬ 
re per le donne italiane. La sensazio¬ 
ne, sgradevole, è quella di essere den¬ 
tro un film in modalità fast rewind: 
un secolo dopo, trentanni dopo, le 
conquiste delle donne, la loro liber¬ 
tà, la loro dignità, la loro autono¬ 
mia, diritti peraltro di tutti gli esseri 
umani, sono oggetto di attacchi furi¬ 
bondi. Di questi, le violente isterie 
sulla fecondazione assistita, asse¬ 
condate purtroppo dal centrosini¬ 
stra, e l'attacco alla legge 194, sono 
i casi più eclatanti. Aumentano le 
molestie sul lavoro, aumentano gli 
stupri, aumentano gli «omicidi affet¬ 
tivi», donne uccise da mariti, fidan¬ 
zati, parenti, aumentano le mino¬ 
renni che vengono messe in schiavi¬ 
tù e costrette a prostituirsi, aumenta¬ 


no le ragazze che muoiono di distur¬ 
bi alimentari, aumentano le bambi¬ 
ne che guardano alle veline come 
modelli di vita e di stile. Dietro, o so¬ 
pra, tutto questo c'è il ritorno del «pa¬ 
dre-padrone», della sua protervia, 
delle sue leggi e del suo sguardo. 
Che diventa l'unico ammesso. 
Vogliamo invece festeggiarlo questo 
otto marzo vecchio di un secolo, e lo 
facciamo all'insegna della trasmis¬ 
sione matrilineare, della capacità 
femminile di comunicare generazio¬ 
ne dopo generazione la propria sa¬ 
pienza (come si diceva un tempo): ci 
sono molte giovani che hanno rac¬ 
colto l'eredità del femminismo decli¬ 
nandola al presente. Collettivi di 
donne e singole donne. Come Alina 
Murazzi, che ha sentito il bisogno di 
ricosùuire in uno splendido film, Vo¬ 
gliamo anche le rose, la storia del¬ 
le lotte femministe. A questo filo ri¬ 
tessuto che corre tra il passato e il pre¬ 
sente dedichiamo questo giorno. 

Stefania Scateni 



Alina Marazzi 

L ^k 8 marzo 1972 il cineasta Alberto Grifi, 
^ inesausto sperimentatore, stava bl- 
J mando, per il film Anna, in Campo 
de' Fiori, a Roma, un gruppo di donne che ave¬ 
va organizzato un sit-in per rivendicare l'auto¬ 
determinazione della donna, il diritto alla con¬ 
traccezione, l'aborto, il divorzio, i consultori, 
gli asili nido e per combattere la violenza ses¬ 


suale. Tra quelle donne c'era l'attrice america¬ 
na Jane Fonda, allora attivista per i diritti civili. 
Lei e le altre fanno quadrato per fronteggiare, a 
parole e slogan, i poliziotti in assetto antisom¬ 
mossa, una testuggine tutta chiusa di scudi, ca¬ 
schi e manganelli. Jane Fonda se ne va, i poli¬ 
ziotti chiedono alle donne di sgombrare, ma 
loro rimangono e continuano a manifestare, a 
dar voce con un megafono alle loro ragioni. A 
un certo punto il megafono passa nelle mani 
di una bambina che quasi urla con voce sboz¬ 
zata: «noi non abbiamo paura di voi, perché 
siamo venute disarmate!». Il poliziotto ribatte, 
indispebito: «ragazze, andate sul marciapie¬ 
de», una base che suona ambigua e offensiva. 
Ma la bambina insiste e il commissario, assicu¬ 
ratosi che la star hollywoodiana abbia abban¬ 
donato la piazza, ordina la carica. I poliziotti si 
scagliano contro le donne e la bambina, col¬ 
pendole con i manganelli sulla schiena e sulla 


testa. Si sente la voce di Grih che dice al came¬ 
raman «zoomma zoomma zoomma», inqua¬ 
drando una donna colpita ai banchi. 

La bambina sparisce nel vortice; noi speriamo 
che almeno a lei siano state risparmiate le bot¬ 
te. Questa sequenza è presente nel mio Voglia¬ 
mo anche le rose, blm che ripercorre il decennio 
caldo degli anni 70 proponendo la visione di 
Rimati d'archivio, fotograbe, fotoromanzi, dia¬ 
ri, animazioni, composti in una narrazione 
che inbeccia il personale con il collebivo, i dia¬ 
ri di tre donne con i repertori, seguendo la feli¬ 
ce intuizione del femminismo, quel passaggio 
dal personale al politico atbaverso la condivi¬ 
sione dei bisogni, dei desideri e dell'esperien¬ 
za. Oggi la condivisione delle esperienze non è 
più, come allora, una pratica politica. Eppure, 
forse, il cinema, in quanto esperienza collebi- 
va della visione, può essere ancora un valido 
strumento di condivisione di umori, valori, 


istanze e desideri. Durante la preparazione del 
blm, andare a scoprire le immagini negli archi¬ 
vi, privati e non, leggere le parole dei diari di ra¬ 
gazze di allora, mi ha coinvolto in maniera 
emotiva prima di tubo, e mi ha messo in sinto¬ 
nia e in relazione con quelle vite e quelle espe¬ 
rienze. Per me, che quell'8 marzo 1972 avevo 
7 anni, andare a conoscere la storia che le don¬ 
ne più grandi di me avevano vissuto, quella 
storia collettiva di liberazione che mia madre, 
scomparsa proprio nel 1972, aveva mancato 
per un soffio, è stato un processo di riconosci¬ 
mento, rispecchiamento e pacibcazione con 
le mie origini. Un volgere lo sguardo al passato 
per rihehere sul nostro presente per poter im¬ 
maginare un futuro. Vedendo le immagini di 
quella bambina in Campo de' Fiori oggi mi so¬ 
no ricordata della bambina che ero io proprio 
in quegli anni. Degli anni 70 ricordo certe at¬ 
mosfere, certi discorsi e certi tipi di donne, che 


allora mi colpivano perché vestite in modo di¬ 
verso, magari con gli zoccoli, le gonne a bori e 
i lunghi capelli sciolti. Mi ricordo che sembra¬ 
vano belle e allegre. Durante gli anni della 
scuola superiore ho sblato anche io nei cortei 
dell'8 marzo, poi via via ho maturato una sor¬ 
ta di antipatia per questa festa, fagocitata dal 
mercato a trasformata in una sorta di San Va¬ 
lentino. Ma oggi, che ricorre il centenario del- 
l'8 marzo, sento di dover ricambiare tubo quel¬ 
lo che mi è arrivato, che mi ha fatto la donna 
che sono oggi, io che sono cresciuta beneb- 
ciando inconsapevolmente degli effetti positi¬ 
vi del movimento delle donne e delle lotte del¬ 
le femministe. 

Il blm è anche un tributo a quella stagione e 
quelle donne, e forse può anche essere uno 
strumento di conoscenza per le ragazze di og¬ 
gi, affinchè conoscano la storia delle loro ma¬ 
dri e continuino a difendere i loro diritti. 
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SPAGNA, L’AGGUATO 


Il politico del Psoe aveva 43 anni 
stava rientrando a casa con la sua famiglia 
Raggiunto da cinque colpi sparati da vicino 


A fine febbraio il ministro della Difesa 
aveva lanciato l’allarme portando l’allerta 
a livello tre. Disse: «Possono uccidere» 


Uccìso politico socialista, Età sotto accusa 

Sangue sulle elezioni. Isaias Carrasco freddato davanti alla moglie e alla figlia a Mondragon nei Paesi Baschi 



di Toni Fontana inviato a Madrid 


\ r. 


-Vi 


i 


SI SAPEVA che sarebbe successo, ma non 
quando. A meno di 48 ore dal voto che deci¬ 
derà la guida della Spagna per l’ottava legisla¬ 
tura, l’Età è tornata ad uccidere, a ricattare, a 
inquinare una campa¬ 
gna elettorale fino a 
ieri tesa e molto com¬ 
battuta. La vittima è 

un uomo semplice, tmcidato 
con cinque colpi esplosi non ap¬ 
pena entrato nella sua auto, da¬ 
vanti alla moglie e alla figlia. 

Isaias Carrasco, 43 anni, ex con¬ 
sigliere comunale del Psoe a 
Mondragon, nei Paesi Baschi, 
stava tornando a casa quando, 
alle 13,30, un terrorista separati¬ 
sta gli si è avvicinato e, da di¬ 
stanza molto avvicinata, gli ha 
sparato. L'uomo, colpito alla 
nuca, al collo e alle braccia, è 
stramazzato al suolo in una poz¬ 
za di sangue. La moglie e la fi¬ 
glia di Carrasco hanno assistito 
alLesecuzione, sono corse verso 
Luomo agonizzante, si sono chi¬ 
nate su di lui. La moglie ha urla¬ 
to «assassini, assassini». 

Il terrorista è scappato in direzio¬ 
ne di un auto grigia, una Seat, 
nella quale lo aspettava un com¬ 
plice. Il commando si è dilegua¬ 
to e non è stato intercettate dal¬ 
le forze di polizia che, in forze, 
presidiano la città teatro di vio¬ 
lenze anche nei giorni scorsi e 
nascondiglio, fino a metà feb¬ 
braio, per i terroristi dell'Età che 
hanno compiuto l'attentato di¬ 
namitardo all'aeroporto di Ma¬ 
drid il 31 dicembre del 2006. 

Per Carrasco, subito soccorso e 
trasportato al locale ospedale, 
non c'è stato nulla da fare. I me¬ 
dici hanno tentato di rianimar¬ 
lo per dieci minuti, ma, alle 
14,40, un'ora dopo l'agguato, 
l'ex consigliere del partito di Za- 
patero è morto. 

Enorme il cordoglio in tutto il 
Paese e nella regione basca. «Sia¬ 
mo stanchi della violenza del¬ 
l'Età - ha detto ieri il presidente 
basco Juan José Ibarretxe con¬ 
dannando i terroristi e le le loro 


azioni «codarde, barbare e inu¬ 
mane» 

Isaias era molto conosciuto a 
Mondragon. Fino al 2007, e per 
quattro anni, aveva ricoperto il 
molo di consigliere comunale 
del Psoe nella sua città. Alle ele¬ 
zioni amministrative dello scor¬ 
so anno si era ripresentato nelle 
liste socialiste, ma non aveva ot¬ 


tenuto i voti sufficienti per la rie¬ 
lezione. Da allora aveva ripreso 
il suo lavoro in un'impresa edi¬ 
le che sta lavorando per il poten¬ 
ziamento della rete autostrada¬ 
le a Bilbao. 

L'azione terroristica dell'Età era 
attesa. Il 21 febbraio il ministro 
dell'Interno e stretto collabora¬ 
tore di Zapatero, Alfredo Perez 


Rubalcaba, aveva portato al «li¬ 
vello 3» lo stato di allerta in tut¬ 
ta la Spagna e, un mese fa, ave¬ 
va convocato la stampa madri¬ 
lena per avvertire gli spagnoli: 
«L'Età può uccidere». Da quel 
giorno 300mila guardie civili e 
militari vigilano tutti gli «obiet¬ 
tivi sensibili» del paese nel timo¬ 
re di attentati. 


Ed è quanto è accaduto ieri a 
due giorni dal quarto anniversa¬ 
rio dello spaventoso attentato 
di Atocha, la stazione di Ma¬ 
drid, che provocò la morte di 
192 persone e venne attuato da 
terroristi islamici, condannati 
nel 2007. L'ultima azione spet¬ 
tacolare dell'Età, alla quale, in¬ 
cautamente, l'allora premier Az- 


Il presidente basco 
José Ibarretxe: 
«Siamo stanchi 
della violenza 
dell’Età» 


Polizia davanti alla vettura crivellata di colpi del socialista Isaias Carrasco, nella foto a sinistra, assassinato dall’Eia Foto di Javier Etxezarreta/Ansa-Epa 


nar attribuì gli attentati ai treni, 
risale al 31 dicembre del 2006. 
Due sudamericani che dormiva¬ 
no su un'auto all'interno del 
parcheggio dell'aeroporto Ba¬ 
ra jas di Madrid, morirono dila¬ 
niati. Proprio in questi giorni e 
nella città dove è avvenuto ieri 
l'agguato mortale è stato sgomi¬ 
nato il commando responsabi¬ 
le di quell'attentato. Il 6 febbra¬ 
io la Guardia Civil ha catturato, 
a Mondragon, alcuni membri 
del commando Elurra. In carce¬ 
re sono finiti Igor Portu e Mat- 
tin Sarasola, due terroristi accu¬ 
sati dell'attentato di Madrid. Po¬ 
chi giorni dopo, i 12 febbraio, la 
polizia francese ha stretto le ma¬ 
nette attorno ai polsi di altri tre 
terroristi: Joseba Iturbide, Mikel 
San Sebastiano e Joè Antonio 
Martinez Mur, gli ultimi mem- 
bi del «gruppo di fuoco» Elurra. 
Il gruppo, secondo la polizia, è 
anche responsabile di un fallito 
attentato avvenuto a Castellon 
(costa meditenanea) e stava pro¬ 
gettando una spettacolare azio¬ 
ne da compiere a Madrid. «Il 
giorno dell'attentato - disse il 
presidente del governo Zapate¬ 
ro commentando l'operazione 
di polizia- promisi che i respon¬ 
sabili sarebbero stati portati da¬ 
vanti alla giustizia ed abbiamo 
rispettato l'impegno». Ieri sia 
Zapatero che il leader del Ppe 
Mariano Rajoy sono andati nei 
Paesi Baschi, per rendere visita 
alla famiglia Carrasco. 


Tregua e dialogo addio, l’ala giovane ha ripreso le armi 

Nel 2006 l’Età annunciò il cessate il fuoco permanente. Ma la speranza in una svolta durò solo 9 mesi 


di Leonardo Sacchetti 


L’esponente del Psoe 
era molto conosciuto 
Era stato consigliere 
comunale 
fino al 2007 


PER UN BASCO, un uomo 
con addosso un passamon¬ 
tagna da cui rimangono visi¬ 
bili solo occhi e bocca ha 
una doppia e opposta valen¬ 
za: o è un etarra, un terrori¬ 
sta dell'Età, o è un agente della 
polizia regionale, l'Ertzaintza. 
Per il resto degli spagnoli, vede¬ 
re in tv uomini con quel passa¬ 
montagna ha una sola valenza: 
la violenza dell'Età è tornata a 
colpire. L'assassinio di Isaias 
Carrasco ha riportato tutto la 
Spagna a guardare verso Euska- 
di, il Paese basco, e ad aver pau¬ 
ra di tale bmtalità. 

Ieri erano i poliziotti ad essere ri¬ 
presi dalle tv, subito dopo l'at¬ 
tentato che ha interrotto, come 


quattro anni fa, la campagna 
elettorale per il voto di domani. 
L'11 marzo del 2004 furono i 
terroristi islamici a uccidere qua¬ 
si 200 persone, con l'ex premier 
conservatore Aznar che mentì 
avallando la pista basca. In quat¬ 
tro anni, la Spagna è passata dal¬ 
la speranza per il «cessate il fuo¬ 
co permanente» indetto il 22 
marzo del 2006 dalla stessa Età 
(Euskadi Ta Askatasuna, «Paese 
Basco e libertà»), al timore per 
la fine di quella tregua durata 
poco più di 9 mesi. 

Ben prima che gli stessi terrori¬ 
sti confermassero il loro ritorno 
alle armi (5 giugno 2007), il 30 
dicembre del 2006 due ecuado¬ 
riani rimasero stritolati dalle 
macerie provocate dall'esplosio¬ 
ne di un'autobomba dell'Età, 
parcheggiata sotto il T4, il nuo¬ 
vo e avveniristico terminal aero¬ 


portuale di Barajas, a Madrid. 
Sono stati Diego Armando Esta- 
cio e Carlos Alonso Palate le pri¬ 
me due vittime della «nuova 
Età», il branco di terroristi scam¬ 
pato alle retate delle polizie spa¬ 
gnola e francese. I più duri. I più 
giovani, armolati durante la ka- 
le borroka, gli scontri urbani in 
cui i ragazzi della sinistra aberza- 
le (la sinistra indipendentista le¬ 
gata all'ambiente etarra) spacca¬ 
no tutto a Bilbao o a San Seba- 
stian. Sono loro la nuova Età. 

In disarmo, la vecchia guardia 
aveva proposto la tregua e si era 
persino seduta a un tavolo se¬ 
greto di trattative con gli emissa¬ 
ri del premier Zapatero. Poi: tut¬ 
to finì in un nulla di fatto con 
l'autobomba di Barajas e il go¬ 
verno socialista si è ritrovato 
macchiato dall'accusa di aver 
dialogato con il terrorismo. 
Un'accusa usata fino a ieri da 
tutto il Partito popolare e dal 


candidato Mariano Rajoy con¬ 
to il Psoe. 

Ma la nuova Età, seppur insigni¬ 
ficante dal punto di vista nume¬ 
rico, ha proprio nel suo residua- 
lismo il vantaggio maggiore. 
Difficile identificare i nuovi ca¬ 
pi, come difficile è individuare 
e tagliare i ponti tra i movimen¬ 
ti politici indipendentisti (co¬ 
me Accion Nacionalista Vasca 
o il Partito Comunista delle Ter¬ 
re Basche) e gli etarra. Illegaliza- 
te Batasuna e le varie sue rein¬ 
carnazioni, Madrid sa di non 


Il 30 dicembre 2006 
torna il terrore 
con l’attentato 
all’aeroporto 
di Madrid 


poter cancellare questa voglia 
di purezza etnica in Euskadi. 
Una volta che si manifesta nei 
voti espressi soprattutto nelle 
elezioni amministrative e che 
hanno consegnato alcuni co¬ 
muni baschi nelle mani di indi¬ 
pendentisti di ferro. Comuni 
come Mondragon, dove è stato 
ucciso Carrasco. 

Ieri è stata la giustizia francese 
ha dare una mano a quella spa¬ 
gnola, annunciando il via libe¬ 
ra all'estradizione dei due etarra 
Joseba Iturbide e Mikel San Se- 
bastiàn, accusati di far parte del 
commando che agì a Barajas. I 
nuovi etarra passano la vecchia 
frontiera tra Spagna e Francia 
ogni giorno, come fossero dei 
pendolari. Ecco che lo scorso 1° 
dicembre, a Capbreton, in Fran¬ 
cia, due agenti spagnoli (Raul 
Centeno e Fernando Trapero) 
vengono uccisi. 

Poi c'è una lunga serie di esplo¬ 


sioni conto le sedi del Pse (il 
Partito socialista basco), del Pp 
o di altri movimenti baschi che 
non si sono piegati al pizzo «ri¬ 
voluzionario» dell'Età, il vero 
forziere della banda terroristica. 
Ecco che anche i lavori per l'Al¬ 
ta velocità (l'Ave) per la batta 
basca sono diventati un obietti¬ 
vo degli etarra e dei loro tesorie¬ 
ri. In Euskadi, la linea del treno 
che parte da Madrid si biforca 
come una Y: da una parte, dire¬ 
zione Bilbao; dall'altra, Francia. 
È la costmzione di questa Y ad 
aver attirato le attenzioni del¬ 
l'Età e costrebo il governo regio¬ 
nale (guidato dai democristiani 
del Partito nazionalista) a invia¬ 
re centinaia di poliziobi dell'Ert- 
zaintza a fare la guardia ai can¬ 
tieri. Gli stessi passamontagna 
tanto comuni in Euskadi e che 
ieri hanno annunciato il ritor¬ 
no delle morti dell'Età a tutta la 
Spagna. 



8 MARZO 

Capo cTOrlando (Me) ore 11.30 
Piero Fassino e Anna Finocchiaro 
Cinema teatro comunale 
Lungomare Andrea Doria 

Messina 
ore 17.30 

cinema teatro Visconti 
via San Filippo Bianchi 


9 MARZO 

Palermo ore 10.30 

Piero Fassino e Anna Finocchiaro 

Cinema Metropolitan 

Misterbianco (Ct) ore 17.30 
Piazza Mazzini 

Piero Fassino e Anna Finocchiaro 
"La Sicilia che sa stare al mondo, 
le Regioni, la sfida 
airinternazionalizzazione" 


Partito] Democratico 

VELTRONI 


www.pierofassino.it 


Un'Italia moderna. Si può fare. 
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LE TAPPE Dal 1908 a oggi 


Cento anni 
di dure battaglie 


8 MARZO 1908 La vulgata racconta dell'in- 
cendio in una fabbrica di New York dove mo¬ 
rirono 146 operaie, sembra invece fosse uno 
sciopero la data che poi divenne quella della 
Festa delle donne. 

8 MARZO 1910 La Conferenza intemaziona¬ 
le delle donne lancia la Festa. 

8 MARZO 1977 L'Unesco ufficializza la gior¬ 
nata. 

8 MARZO 1946 L'Unione donne italiane 
(Udi) festeggia la prima giornata dedicata alla 
donna dell'Italia libera, nell'anno dell'accesso 
al voto. La mimosa diventa il simbolo di que¬ 
sta festa. 

LUGLI01960 Con un accodo interconfedera- 
le l'Italia stabilisce la carità dei salari tra uomi¬ 


ni e donne. 

DICEMBRE 1970 II Parlamento italiano ap¬ 
prova la legge sul divorzio. 

12 MAGGIO 1974 L'Italia al voto: vince il 
«No» al referendum per l'abrogazione delle 
legge sul divorzio con il 59,1%. Ha votato 
l'88,l% degli aventi diritto. 

22 MAGGIO 1978 Viene approvata la legge 
«194» che sancisce l'intermzione volontaria 
di gravidanza. Per la prima volta una legge si 
occupa del corpo femminile e della libertà del¬ 
le donne di decidere se avere un figlio. 

1996 Solo in quell'anno lo stupro viene consi¬ 
derato per la prima volta delitto contro una 
persona e non contro la morale e il buon co¬ 
stume. 


I l nuovo femminismo ha un 
cuore antico? Si può parafra¬ 
sare così Carlo Levi a proposi¬ 
to della nuova stagione del fem¬ 
minismo italiano che sta ora 
emergendo con bella prepoten¬ 
za? Si può: a condizione di inseri¬ 
re nella frase un «per fortuna». 
Per fortuna il nuovo femmini¬ 
smo ha un cuore antico; nel sen¬ 
so che «Le ragazze», come le chia¬ 
miamo noi del movimento di li¬ 
berazione della donna degli anni 
70, navigano in rete, battezzano i 
loro collettivi con una ridda di 
nomi illuminanti ed in rete si col¬ 
legano per dare vita alle grandi 
manifestazioni auto-organizzate. 
Eppure mostrano di avere assimi¬ 
lato le riflessioni elaborate, lungo 
almeno tre decenni, daWintelli- 
ghentia femminista - nessuna ipo¬ 
crisia, vi prego, nel rivendicare 
questa «etichetta» per un pensie¬ 
ro non solo di alto livello - «È 
quello che spaventa», dice Dacia 
Maraini - ma che potrebbe essere 
fruttuoso per la società nel suo 
complesso. Faccio soltanto un pa¬ 
io di esempi. Tra una dozzina di 
e-mail che ho ricevuto nei giorni 
scorsi, una mi è arrivata da Pia 
Mazziotti, un alacre passato nel 


SCENARI Fiat, Controviolenzadonne, Sommosse: l’organizzazione «orizzontale» di una nuc 


La forza delle «Ragazze»: il nuovo 
femminismo cammina insieme al ve 


Centro Studi Virginia Woolf 
(1976-1990), un attivo presente 
nelle Biblioteche di Roma. Pia mi 
trasmetteva il comunicato del- 
l'Udi: che a questo punto defini¬ 
rei «la nuova Udi», il suo striscio¬ 
ne per l'8 Marzo infatti è «Una 
Lettera Scarlatta, la D di Donna 
che indosseremo per autoaccu¬ 
sarci di essere Donne». C'era an¬ 
che il comunicato del Fiat a ricor¬ 
darmi il presidio a Piazza Cavour. 
Il Fiat è la sigla che identifica «Le 
ragazze», i collettivi di tutt'Italia 
che promuovono manifestazio¬ 
ni ed assemblee del più recente 
movimento femminista. Uno 
dei loro slogan per l'8 marzo di¬ 
ce: «Le donne non sono dove e 
quando te le aspetti, le donne ci 


sono sempre dappertutto». 

Pia Mazziotti dunque, una «vete¬ 
rana» affettuosamente già in rete 
- e non solo in rete - con «Le ragaz¬ 
ze», trascrive pure, nella sua mail, 
una riflessione di Luisa Muraro, 
pubblicata sul numero di marzo 
di Via Dogana. «Ma che dicono 
di lui - si chiede Muraro - che di¬ 
cono dell'operaio fino a ieri in¬ 
censurato, i suoi compagni di la¬ 
voro, loro che lo conoscono e lo 
hanno visto arrestare dai carabi¬ 
nieri con l'accusa di stupro a una 
giovane donna? Una donna che 
si stava guadagnando il suo pa¬ 
ne, vicina e insieme a loro? Nessu¬ 
no glielo ha chiesto. Come se 
non fosse importante. A questo 
punto delle cose, invece, io direi 


che è la questione più importan¬ 
te. Un uomo come quello, proba¬ 
bilmente, non avrebbe sfidato la 
disapprovazione dei suoi compa¬ 
gni. .. La società delle donne ha 
fatto e fa la sua parte. È gran tem¬ 
po che la società degli uomini fac¬ 
cia la sua. Senza di che, temo, 
non può cessare, non dico la vio¬ 
lenza, ma la sua tetra, monotona 
ripetizione...». 

Insomma, mi par di capire, ora 
tocca agli uomini di buona vo¬ 
lontà. Altrimenti come non sgri¬ 
dare (affettuosamente, s'inten¬ 
de) «le ragazze» che sulla scalina¬ 
ta pomposa del Palazzo di Giusti¬ 
zia a Piazza Cavour, scandivano, 
sotto la pioggia, l'antico slogan 
«Per ogni donna stuprata e offesa 


STORIA Sia il testo 
suH’interruzione volon¬ 
taria di gravidanza che 
quello sulla feconda¬ 
zione assistita sono i 
soli ad avere come og¬ 
getto la libertà delle 
donne di decidere se e 
quando avere un figlio 


di Chiara Valentini 


Aldo Moro o Zaccagnini o Rumor 
era una novità sconvolgente, pri¬ 
ma di tutto sul piano personale. 
Vedere improvvisamente un nu¬ 
mero crescente di donne autode- 
nunciarsi per quel segreto fino al¬ 
lora inconfessabile che era l'abor¬ 
to, e che il codice penale soprav¬ 
vissuto al fascismo puniva con 
quattro o cinque anni di galera, 
dimostrava la rottura di un ordi¬ 
ne patriarcale considerato immu¬ 
tabile. D'altra parte proprio attor¬ 
no all'aborto il movimento delle 
donne era cresciuto anche se con 
varie differenze interne e aveva 
trovato una sua espressione pub¬ 
blica, sfidando i manganelli dei 
poliziotti e a volte la galera. Si era 
cominciato con quell'indimenti- 


194, legge 


tormentata 


ma unica 


D 


ue leggi diverse da tutte le 
altre, la 194 sull'interruzio¬ 
ne volontaria di gravidan¬ 


za e la legge 40 sulla fecondazio¬ 
ne assistita, le sole ad avere come 
oggetto il corpo femminile e la li¬ 
bertà delle donne di decidere se e 
quando avere un figlio. La prima 
scritta per togliere dalla clandesti¬ 
nità una pratica antica, che in 
qualche misura fa parte da sem¬ 
pre della vita. La seconda che 
avrebbe dovuto rendere più sicu¬ 
ra e accogliente quella scoperta 
della scienza che è il concepimen¬ 
to in provetta. Due leggi dalle ste¬ 
sure complesse e tormentate, ric¬ 
che di incontri segreti fra i politi¬ 
ci, di accordi sottobanco, di rinvìi 
e di abbandoni. Però con una dif¬ 
ferenza decisamenete essenziale. 
Aldilà del diversissimo clima poli¬ 
tico e del coinvolgimento di una 
parte crescente dell'opinione pub¬ 
blica, sempre più consapevole 
che lo scandalo degli aborti clan¬ 
destini andava comunque supera¬ 
to, la stesura dei 22 articoli della 
legge 194 era stata seguita e con¬ 
trollata passo dopo passo da un 
soggetto nuovo che inquietava i 
politici e ne scuoteva gli equilibri, 
il movimento delle donne. Come 
mi ha raccontato una volta Tina 
Anseimi «nei partiti, a comincia¬ 
re dalla Democrazia cristiana, gli 
uomini avevano una gran paura 
della piazza femminista che pre¬ 
meva». 

Era anche la paura di qualcosa di 
inedito, che non trovava riferi¬ 
menti nella storia politica prece¬ 
dente. Perché sentirsi gridare in 
faccia da ragazze dell'età delle lo¬ 
ro figlie frasi come «L'utero è mio 
e lo gestisco io», ner uomini come 


cabile processo a Gigliola Piero- 
bon, la ragazza vicentina che, pro¬ 
cessata per un'interruzione di gra¬ 
vidanza fatta a 17 anni, aveva ri¬ 
vendicato il suo reato con il soste¬ 
gno delle femministe venete. E si 
era arrivati, in un crescendo mol¬ 
to veloce, ai viaggi collettivi a Lon¬ 
dra organizzati dal Crac e alla di¬ 
subbidienza civile degli aborti fai 
da te praticati nelle sedi radicali, 
con conseguenti arresti di Emma 
Bonino e Adele Faccio. 

È in questo clima, con L'Espresso 
che metteva in copertina una 
donna incinta, nuda e inchioda¬ 
ta a una croce, e promuoveva as¬ 
sieme a Pannella un referendum, 
che era nata la prima stesura della 
futura legge 194. Nel testo, frutto 
di un accordo fra i vari partiti lai¬ 
ci, per la prima volta si rendeva le¬ 
cito l'aborto. Ma per le prudenze 
di molti, a cominciare dal Pei alle 
prese con il compromesso stori¬ 
co, si stabiliva che l'intermzione 
di gravidanza poteva essere prati¬ 
cata solo in casi estremi e che la 
decisione finale spettava al medi¬ 
co. Era il 1975. Il lavoro parlamen¬ 
tare si sarebbe concluso tre anni 
dopo, il 18 maggio 1978, con 
cambiamenti essenziali scanditi 
da manifestazioni di piazza sem¬ 
pre più dure. Come quella del 20 
dicembre dello stesso anno, 20 
mila donne arrivate a Roma da 
tutta Italia a gridare «Vogliamo 
l'autodeterminazione». O come 
la rivolta del 3 aprile 76, quando 
la De e il Movimento sociale, con 
un colpo di mano, erano riusciti a 
far passare un articolo che in so¬ 
stanza considerava di nuovo 
l'aborto come reato. Quella volta 
erano state in 50 mila a dar vita al¬ 


la più grande manifestazione fem¬ 
minista di quegli anni, comprese 
le donne dell'Udi che fino allora 
avevano evitato le proteste pub¬ 
bliche. Anche la loro progressiva 
ribellione aveva contribuito a far 
abbandonare al Pei di Berlinguer 
le pmdenze e le preoccupazioni 
per gli anatemi della Chiesa e dei 
cattolici retrivi. Che peraltro 
avrebbero incassato dopo qual¬ 
che anno una sconfitta ancora 
più bmeiante, con il referendum 
contro l'aborto bocciato dal 68 
per cento degli italiani. 

Ma la partita non si era mai real¬ 
mente chiusa, era stata solo rin¬ 
viata. A riaprire i giochi era arriva¬ 
ta la fecondazione assistita, con 
quel «bambino della scienza» che 
proiettava il desiderio femminile 
di scegliere la maternità anche in 
positivo, e non solo in negativo, 
in un orizzonte sconosciuto e in¬ 
certo. Il movimento delle donne, 
tramontato da tempo come feno¬ 
meno di piazza ma diffuso in mol¬ 
ti gruppi e articolazioni sociali, 
aveva accolto con una iniziale dif¬ 
fidenza questa intmsione della 
scienza sul terreno femminile più 
intimo. E aveva seguito con un 
certo distacco i primi tentativi di 
formulare una legge in materia, 
senza accorgersi che la libertà del¬ 
le donne tornava un'altra volta in 
gioco. Forse non era facile render¬ 
si conto del potenziale di quel¬ 
l'embrione che da subito la chie¬ 
sa assumeva come sua bandiera. 
Mentre in Parlamento e altrove il 
fronte laico, poco attrezzato sul 
terreno della bioetica, cercava di 
salvarsi l'anima invocando la li¬ 
bertà di coscienza, i cattolici inte¬ 
gralisti e i loro movimenti vecchi 
e nuovi procedevano con deter¬ 
minazione assoluta. Lo si era vi¬ 
sto in Parlamento, quando il pri¬ 
mo centro sinistra aveva avuto 
l'ingenuità di presentare un testo 
di legge senza preoccuparsi di sa¬ 
pere se c'era una maggioranza 
pronta a sostenerlo. Una lobby 
cattolica trasversale aveva fatto 


■ di 

Adele 

Cambrì; 


passare alla Camera una legge 
proibizionista abbastanza simile 
a quella che poi sarà la legge 40, 
dove all'articolo 1, per la prima 
volta nella legislazione italiana, si 
parlava di «diritti del concepito»: 
destinati ovviamente ad essere 
contrapposti a quelli della madre. 
Rimasta in panne per la fine della 
legislatura, la legge era stata ap¬ 
provata trionfalmente dal gover¬ 
no Berlusconi, fra le inutili prote¬ 
ste di molte parlamentari, della 
stampa laica e dei gmppi delle pa¬ 
zienti della provetta. «Questa è 
una battaglia di principio, non in¬ 
tendiamo riaprire la questione 
dell'aborto», ripetevano con una 
certa ipocrisia i molti che aveva¬ 
no voluto ad ogni costo la legge 
40. Come è andata a finire è storia 
di questi mesi e questi giorni, con 
Giuliano Ferrara e la sua denun¬ 
cia delle «assassine» che non ri¬ 
sparmia neanche l'8 marzo. Con 
i carabinieri che fanno il terzo gra¬ 
do a una donna appena uscita dal¬ 
la sala operatoria per un aborto te¬ 
rapeutico. 

Con la ripresa dei vecchi viaggi al¬ 
l'estero di chi teme il clima di inti¬ 
midazione crescente. Ma c'è an¬ 
che qualche novità importante, 
le donne e anche le ragazze stan¬ 
no riprendendo la voce. È un mo¬ 
vimento difficile da paragonare a 
quello di trent'anni fa, ma che a 
volte ne richiama le parole d'ordi¬ 
ne e le pratiche. Sa usare molto be¬ 
ne l'effetto valanga della comuni¬ 
cazione via Internet e intanto de¬ 
nuncia la «società patriarcale», co¬ 
me nell'enorme corteo milanese 
dell'altro anno a Milano. Risco¬ 
pre il separatismo, come è succes¬ 
so nella manifestazione del no¬ 
vembre scorso a Roma, e si incu¬ 
riosisce delle vicende del femmi¬ 
nismo. 
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\p/|| T \ /I 1 /llwl-|-l/lll| sospesa la campagna elettorale 

Riunione straordinaria del Parlamento 

Il ministro dell’Interno: «Il crimine compiuto 
da una banda di assassini non può 
cambiare il destino della Spagna» 


Alla Cubierta, una vecchia «plaza 
de toros» trasformata in un mo¬ 
dernissimo palasport i militanti 
del Psoe stavano imbandierando 
gli spalti e 40mila madrileni si 
preparavano ad applaudire Zapa- 
tero sonidente e deciso a «gover¬ 
nare solo con l'appoggio del mio 
partito», cioè con la maggioranza 
assoluta, dopo il voto di domani, 
come annunciato in un'intervi¬ 
sta a E1 Paìs pubblicata ieri. Inve¬ 
ce, mai si era visto in questi anni, 
un volto così teso, scolpito, duris¬ 
simo come quello apparso alla 
Moncloa alle 17 in punto, quan¬ 
do Zapatero ha detto: «Li prende¬ 
remo». Il presidente del governo 
era ieri mattina a Malaga per un 
comizio. Il leader socialista e go¬ 
vernatore dell'Andalusia, Cha- 
vez, è stato il primo a sapere del 
delitto dell'Età. Non ha interrot¬ 
to Zapatero fino alla fine dell'in¬ 
tervento, poi lo ha avvertito ed il 
leader socialista è subito corso al¬ 
l'aeroporto per rientrare a Ma¬ 
drid. 

Prima di salire sull'aereo Zapate¬ 
ro ha chiamato i leader dei princi¬ 
pali partiti ed ha quindi annun¬ 
ciato la sospensione di tutti i co¬ 
mizi. A Madrid i tanti pullman 
elettorali che girano per la città 
hanno spento i microfoni grac- 
chianti. In serata è stata convoca¬ 
ta una riunione straordinaria del¬ 
la Camera dei deputati, tutti i par¬ 
titi hanno approvato un comuni¬ 
cato congiunto di condanna del¬ 
l'attentato - ma i popolari non 
hanno rinunciato a velonose po¬ 
lemiche, lamentando che nel do¬ 
cumento non fosse specificato 
un totale no al negoziato con 
l'Età. 

Da ieri tutto appare cambiato. Le 
cinque pallottole che l'Età ha spa¬ 
rato alle spalle di Isaias, un «lavo¬ 
ratore, militante del partito socia¬ 
lista» - ha ricordato Zapatero - 
hanno fermato 24 ore prima la 
campagna elettorale. Hanno par¬ 
lato solo i ministri. Il titolare del¬ 
la Difesa, Josè Antonio Alonso è 
stato il primo a puntare il dito 


Zapatero e Rajoy annullano i comìzi 
Il premier promette: li prenderemo 

contro «la banda criminale Età ■ di Toni Fontana inviato a Madrid 

che ha compiuto un crimine be¬ 
stiale». Poco dopo è intervenuto 
il ministro dell'Interno, Alfredo 
Perez Rubalcaba, stretto collabo¬ 
ratore di Zapatero. Ha assicurato 
che «il crimine compiuto da una 
banda di assassini non può cam¬ 
biare il destino della Spagna». 

Dalla sede del Partido Popular è 
apparso alla televisione il leader 
della destra Mariano Rajoy, an¬ 
che lui molto teso, per invitare 
«all'unità di tutti, l'Età è già stata 
sconfitta». Da calle Ferraz i diri¬ 
genti socialisti hanno licenziato 
una nota nella quale si parla della 
necessità di «unire i democrati¬ 
ci». «La miglior risposta - dice il 
Psoe - è una massiccia partecipa¬ 
zione al voto di domani». Anche 
Gaspar Llamazares, barbuto capo 

La destra spagnola 
ha attaccato 
il candidato socialista 
per il negoziato 
con i terroristi 


Il primo ministro 
Zapatero 
durante la 
conferenza stampa 

Foto di Manuel H. 
de León/Ansa-Epa 



della sinistra radicale (Iu), ha con¬ 
vocato la stampa per invitare «al¬ 
l'unità le forze democratiche». 
«Occorre - ha detto - mantenere 

10 stato di diritto, e non di poli¬ 
zia, per sconfiggere il terrori¬ 
smo». 

Alle 17 in punto Zapatero è appar¬ 
so nella sala stampa della Mon¬ 
cloa. Per prima cosa ha espresso il 
cordoglio ai «familiari, agli amici, 
ai compagni di Isaias» (ai quali 
ha telefonato ancor prima di par¬ 
tire da Malaga) condannando 
«l'atto di estrema cmdeltà che le¬ 
de il diritto primario alla vita». 
Poi Zapatero ha alzato il tono ed 
ha assicurato che i terroristi «sa¬ 
ranno presi ed avranno la con¬ 
danna che meritano come altri 
che hanno compiuto» delitti di 
terrorismo. Zapatero ha puntato 

11 dito non solo contro gli esecuto¬ 
ri, ma anche contro «chi li appog¬ 
gia» ed ha ribadito che la risposta 
all'Età «non modificherà la rego¬ 
le dello stato di diritto». Zapatero 
ha fatto appello all'unità «del go¬ 
verno, dei partiti, della società ci¬ 
vile per difendere le libere istitu¬ 
zioni» ed ha aggiunto: «Sapeva¬ 
mo che l'Età poteva provocare 
dolore e danni irreparabili, ma so¬ 
no certo che i terroristi sono già 
stati sconfitti ed ora hanno di 
fronte a loro una sola strada: spa¬ 
rire». Nell'intervista realizzata dal 
direttore del Paìs, Javier Moreno, 
il premier aveva tra l'altro detto: 
«Spero nella fine dell'Età, nella fi¬ 
ne radicale, totale, senza dubbi, 
incondizionata della violenza». 
Zapatero, per rispondere alla mar¬ 
tellante campagna di Rajoy (che 
rinfaccia a Zapatero il negoziato 
con i terroristi finito 2 anni fa do¬ 
po l'attentato all'aeroporto) ave¬ 
va anche detto che «mai, nella 
storia della nostra democrazia 
era stato avviato con l'Età un ne¬ 
goziato trasparente e nel quale il 
capo del governo si è assunto tut¬ 
te le responsabilità». La campa¬ 
gna elettorale sarebbe finita oggi 
con la «giornata di silenzio e ri¬ 
flessione». Domani si vota. 


L’INTERVISTA 


MARIBEL MONTANO 


La responsabile delle politiche contro la discriminazione: garantiti più diritti, lotta alla violenza in famiglia. Prossimo obiettivo la piena occupazione 


«Le donne voteranno Psoe, abbiamo fatto una rivoluzione» 


■ dall’inviato a Madrid 


Maribel Montano, «secretarla di Igual- 
dad» del Psoe, la dirigente che segue le 
politiche contro le discriminazioni e per 
l'eguaglianza tra uomo e donna, è appe¬ 
na tornata dalla Galizia dove ha parteci¬ 
pato ad alcune iniziative elettorali. «In 
Spagna- dice- è in corso una vera e pro¬ 
pria rivoluzione: le donne hanno otte¬ 
nuto più diritti, stanno combattendo 
per la piena occupazione e per estirpare 
la piaga della violenza machista. Doma¬ 
ni, alle urne, la maggioranza delle spa¬ 
gnole premierà il riformismo progressi¬ 
sta di Zapatero». 

A 24 ore dal voto la prima è una 
domanda d’obbligo: le donne 
spagnole sosterranno Zapatero? 

«La maggioranza voterà Psoe. Negli ulti¬ 
mi 4 anni il governo si è impegnato per 
sostenere ed estendere azioni politiche 
in favore dell'eguaglianza tra i sessi. In 
Spagna è in corso una rivoluzione, abbia¬ 
mo fatto passi in avanti che non è esage¬ 
rato definire storici. Nel 2004 si è insedia¬ 
to il primo governo paritario, per la pri¬ 
ma volta una donna, Maria Teresa Fema- 
dez de la Vega, è stata nominata vicepre¬ 
sidente, è stata approvata la legge che 
stabilisce l'effettiva eguaglianza uo¬ 
mo-donna, la legge contro la violenza di 
genere che ha l'obiettivo di sradicare la 
piaga del "machismo", di porre fine ai 
crimini contro le donne. Abbiamo crea¬ 
to la "piattaforma di appoggio a Zapate¬ 
ro" (www.mujeresconzapatero.org) che 
ha ottenuto centinaia di adesioni anche 
a livello intemazionale. Con noi si sono 
schierate Pia Locatelli, presidentessa del¬ 
l'Intemazionale socialista delle donne, 
la presidentessa di Ps Woman, Zita Gur- 
mai, ministre dei governi del Cile e del- 
l'Urugay, eurodeputate portoghesi e da¬ 
nesi, intellettuali come la messicana 
Marcela Lagarde, Amelia Valcarcel, arti- 
ste come Ana Belen e Concha Velasco». 
La legge sull’eguaglianza è stata 
effettivamente applicata e con 
quali risultati? 

«La "ley de Igualdad" propone un nuo¬ 


vo patto tra uomini e donne, introduce 
la partecipazione "bilanciata" in tutti i 
momenti della vita politica, economia e 
sociale, nella famiglia. La legge, approva¬ 
ta meno di un anno fa, alla fine del mese 
di marzo del 2007, si propone di elimi¬ 
nare qualsiasi discriminazione nel lavo¬ 
ro e già possiamo fare un primo, parzia¬ 
le, bilancio. Oltre 200mila uomini spa¬ 
gnoli hanno usufruito del "permesso di 
paternità" (congedo parentale) che per¬ 
mette loro di stare a casa con i figli per 
15 giorni. Nei prossimi 4 anni estendere¬ 
mo questo permesso fino a 30 giorni. Le 
donne in difficoltà economiche che de¬ 
vono affrontare il parto vengono soste¬ 
nute, le spese ospedaliere vengono co¬ 
perte. La legge ha permesso a molte don¬ 
ne di impegnarsi in politica. Nel mese di 


giugno del 2007 si sono svolte le elezio¬ 
ni ed i partiti hanno dovuto attenersi al¬ 
le disposizioni della legge che prevede 
ciascun sesso non può essere rappresen¬ 
tato meno del 40% e più del 60%. Ciò 
ha favorito l'elezione di 2000 consiglie¬ 
re comunali in più. Ora il voto politico 
coinciderà anche con l'aumento del nu¬ 
mero delle deputate e delle senatrici nel¬ 
le Cortes. Come ha detto Zapatero è ora 
di finirla con il fatto che le donne han¬ 
no più "carichi" e meno "incarichi". La 
legge di Igualdad venne approvata da 
tutti i partiti, tranne quello di Mariano 
Rajoy che, non solo non approvò la ri¬ 
forma, ma presentò ricorso alla Corte 
Costituzionale che però ha emesso una 
sentenza esemplare riconoscendo la pie¬ 
na legittimità del provvedimento». 

Il governo intende portare al 40% il 
tasso di occupazione femminile. 


Con quali mezzi e in quanto tempo? 

«Pensiamo di attivare meccanismi tra¬ 
sversali, agire non solo con la "Ley de 
Igualdad", ma anche con iniziative spe¬ 
cifiche per ridurre il divario nelle retribu¬ 
zioni tra uomo e donna che ora in Spa¬ 
na è di circa il 28%. Pensiamo di estende¬ 
re le tutele contro la violenza, il licenzia¬ 
mento, le persecuzioni in ambito lavora¬ 
tivo, le discriminazioni per le donne in¬ 
cinte. Abbiamo varato ed estenderemo 
programmi di eguaglianza nelle impre¬ 
se che hanno già riguardato, nell'ultimo 
anno, oltre 4000 luoghi di lavoro. At¬ 
tualmente il tasso di disoccupazione 
femminile in Spagna pari all'11%, il dop¬ 
pio rispetto a quello maschile. Ridurre 
questo scarto rappresenta per noi una 
priorità. Continueremo ad approvate 
programmi di eguaglianza nelle impre¬ 
se. Nella prossima legislatura l'obiettivo 


sarà quello di creare 1,2 milioni di posti 
di lavoro per le donne spagnole». 

In Spagna molte donne (17 
dall’inizio dell’anno) vengono 
assassinate dal marito, dal 
compagno, da un uomo. Perché in 
Spagna è così alta la percentuale 
dei delitti di genere? 

«Questo fenomeno è grave ed esiste in 
tutte le società, sia in Occidente che in 
Oriente, nei paesi confessionali e in quel¬ 
li laici. Il "machismo", che rappresenta 
un attentato contro i diritti umani, deri¬ 
va dal fatto che molti uomini non sop¬ 
portano l'indipendenza e l'autonomia 
delle loro compagne. In Spagna da 10 
anni stiamo purtroppo contando delitti 
compiuti da uomini. Noi abbiamo fatto 
il possibile per introdurre questo tema 
nell'agenda politica e, non appena il 
Psoe è giunto al governo, ha approvato 


la legge "globale contro la violenza" che 
introduce alcuni strumenti di tutela. 
Nel 2008 spenderemo 247milioni di eu¬ 
ro per prevenire e combattere la violen¬ 
za di genere. Vogliamo introdurre 
"l'esilio sociale" per gli uomini responsa¬ 
bili di aggressione, il registro dei maltrat¬ 
tamenti, gli ordini di protezione, l'allon¬ 
tanamento dei soggetti pericolosi». 

In che cosa di differenziano i 
programmi della destra da quelli 
della sinistra? 

«La distanza è abissale. Per il Pp l'egua¬ 
glianza tra uomo e donna non è mai sta¬ 
ta una priorità. In 8 anni di governo han¬ 
no presentato un'unica legge: una diret¬ 
tiva europea sulla conciliazione priva di 
contenuti. Durante questa legislatura 
Rajoy non ha presentato alcuna propo¬ 
sta. Zapatero rappresenta la migliore ga¬ 
ranzia per il cambiamento». t.fon. 


USA 


ULTIM’ORA 


LA GARDENIA DELL’AISM IN PIAZZA. 



Per conoscere la piazza 
più vicina chiama il numero 

840.502050 

oppure visita il sito WWW.aiSITI.it 


A 


1-2 e 8-9 marzo 2008 


L’1 e il 2, l’8 e il 9 
vieni in piazza. 
perla Festa della donna 

CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI 
LA RICERCA SCIENTIFICA 

e aiuti le donne a vincere la 

sclerosi multipla, due volte. 

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia 
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre 
3000piazze, per ben due week end, avrai la possibi¬ 
lità di sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi 
multipla, grave malattia del sistema nervoso centra- 








«Hillary è un mostro» 

Nei guai assistente Obama 

WASHINGTON «Hillary è un mostro, 
mi raccomando non scrivetelo, è una 
disperata che non si ferma davanti a 
niente». Samantha Power, giovane e 
bella consigliera di politica estera di 
Obama, è stata costretta a un pubbli¬ 
co mea culpa e alle dimissioni dopo 
che un giornale britannico, The Scot- 
sman, ha pubblicato frasi tutt'altro 
che lusinghiere alla volta di Hillary 
Clinton, frasi che erano destinate a re¬ 
stare tra lei e l'intervistatore. «Obama 
sconfessa questa definizione», ha di¬ 
chiarato il portavoce del senatore de¬ 
mocratico. La stessa Power, professo- 
ressa alla Kennedy School of Govern¬ 
ment di Harvard e Premio Pulitzer, si 
è cosparsa il capo di cenere: «Mi scuso 
con lei, con lui, con tutti. Non avrei 
dovuto parlare cosi. È sbagliato fare 
campagna elettorale in termini così 
negativi». 


Pace fatta tra Colombia 
Ecuador e Venezuela 


SANTO DOMINGO Con un vero e pro¬ 
prio colpo di scena, i principali protago¬ 
nisti (Colombia, Ecuador e Venezuela) 
della crisi generata da un intervento del¬ 
le forze militari di Bogotà contro una ba¬ 
se delle Fare in territorio ecuadoriano si 
sono riconciliati nella serata di ieri allon¬ 
tanando i rischi di un conflitto che si era 
acuito con l'invio di tmppe venezuelane 
al confine colombiano. 

Lo scenario dell'importante avvenimen¬ 
to, conclusosi con incredibili strette di 
mano, è stato il vertice dei capi di Stato 
del Gmppo di Rio, tenutosi nella Repub¬ 
blica dominicana, al termine di una se¬ 
duta caratterizzata da un vivo scambio 
di opinioni, ad un certo punto scivolato 
anche in insulti. 

In un evidente spirito di riconciliazione 
il presidente colombiano Alvaro Uribe, 
ad un certo punto alzato, si è alzato e si è 
diretto verso il collega ecuadoriano Rafa¬ 


el Correa, dandogli la mano, e poi verso 
il venezuelano Hugo Chavez, per fare lo 
stesso. Subito dopo, Uribe si è avvicinato 
al nicaraguense Daniel Ortega, che ave¬ 
va annunciato la rottura delle relazioni 
diplomatiche con Bogotà per divergenze 
sui confini marittimi, per abbracciarlo. 
Poco dopo lo stesso Ortega ha annuncia¬ 
to il ripristino dei rapporti diplomatici 
con la Colombia. 

La svolta di distensione si è materializza¬ 
ta dopo che Correa ha proposto di consi¬ 
derare superata la crisi nel caso in cui Uri¬ 
be avesse messo per iscritto una presenta¬ 
zione di scuse della Colombia e il suo im¬ 
pegno di non tornare a infrangere in fu¬ 
turo la sovranità territoriale di altri paesi. 
Mentre il dibattito era in corso, comun¬ 
que, fonti militari a Bogotà hanno an¬ 
nunciato la morte in combattimento di 
Ivan Rios, capo del Blocco Centrale delle 
Fare e soprattutto membro del Segretaria¬ 
to dello Stato maggiore dell'organizzazio¬ 
ne. È il secondo «colpo» inferto in meno 
di una settimana alla più vecchia guerri¬ 
glia latinoamericana dal governo di Bo¬ 
gotà, dopo l'uccisione del n.2 delle Fare, 
Raul Reyes, nell'operazione in Ecuador. 





























l’Unità 

sabato 8 marzo 2008 


a stagione 


chio 


siamo tutte parte lesa»? Quella 
«tetra, monotona ripetizione» di 
cui parla la filosofa Muraro, non 
colpisce doppiamente le donne, 
costringendole a ripetere parole 
che non vorremmo mai più 
ascoltare, e soprattutto dalle «ra¬ 
gazze»? 

Il secondo esempio conferma il 
cuore invece felicemente antico 
delle nuove femministe. Clicco 
su Benazir, il nome di uno dei col¬ 
lettivi (di sole donne - precisano - 
dell'Università di Verona): un no¬ 
me, ritengo, ispirato a Benazir 
Bhutto: «Colei - questa è la frase 
inserita nel logo - che non è mai 
stata vista così». Mai davvero vi¬ 
sta come una donna? Mai inteso 
il suo assassinio come un «femmi- 
nicidio»? (Anche il senso di que¬ 
sto nuovo vocabolo, l'ho impara¬ 
to dalle «ragazze»). Ma c'è di più, 
sul sito di Benazir. Leggo: «Se 
non inventiamo un linguaggio, 
se non troviamo il suo linguag¬ 
gio, il nostro corpo avrà pochi ge¬ 
sti per accompagnare la nostra 
storia». Ed ancora: «Non piange¬ 
re: un giorno riusciremo a dirci. E 
quello che diremo sarà più bello 
delle nostre lacrime. Fluidissi¬ 
me». Ed infine: «Bisogna proprio 


che impariamo a parlarci per riu¬ 
scire a baciarci da lontano». La fir¬ 
ma? Luce Irigaray. 

Ed ora, attenzione: questa nuova 
stagione del femminismo, non è 
affatto soltanto virtuale. Del re¬ 
sto, la citazione di Luce Irigaray 
parla chiaro. E di questa gioiosa 
corporeità ne ho avuto conferma 
il 23 e il 24 febbraio scorso: ma 
già frequentando la Casa Interna¬ 
zionale della Donna, vedevo che 
arrivavano sempre più numero¬ 
se, belle e agguerrite le giovani, 
spesso con la loro brillante tesi di 
laurea femminista sotto il brac¬ 
cio, e si riunivano «da noi» i col¬ 
lettivi universitari della città. Ma 
nell'ultimo week-end di febbra¬ 
io, in quel sabato 23, le donne 
che affollavano la Casa, arrivan¬ 
do da tutt'Italia - 400 le presenze 
stimate - ed emergendo da tutti i 
quartieri della Capitale, con le lo¬ 
ro facce ridenti, con l'inconteni¬ 
bile energia vitale della giovinez¬ 
za - quando è consapevole del be¬ 
ne che possiede e non vuole spre¬ 
carlo - erano davvero una visio¬ 
ne. 

«Innanzitutto, benvenute, è una 
visione bellissima...» Così la coor¬ 
dinatrice accoglieva le ospiti. 


Nemmeno la sala più grande del¬ 
la Casa, quella intitolata a Carla 
Lonzi, bastava a contenerci tutte. 
(Noi «vecchie», accolte con tene¬ 
rezza, ascoltate con curiosità). Su¬ 
bito, con una efficienza sbalordi¬ 
tiva per chi ricorda i famosi «tem¬ 
pi delle donne» di trent'anni fa, 
si sono formati gli otto gruppi di 
lavoro distribuendosi attorno ai 
«tavoli tematici». Otto tavoli, e 
qui vengo a svelarvi il significato 
della sigla Fiat - Femministe e lesbi¬ 
che ai tavoli - che potrete serena¬ 
mente trovare in rete (www.flat. 
noblogs.org): e che, con altre due 
sigle, Controviolenzadonne, e Som¬ 
mosse, rappresentano l'organizza¬ 
zione «orizzontale» degli eventi 
femministi della nuova stagione. 
Le tematiche in discussione era¬ 
no: violenza, autodeterminazio¬ 
ne, comunicazione, precarietà, 
sessismo nella scuola, pratiche di 
alleanza tra femministe eteroses¬ 
suali e lesbiche, femminismo e 
spazio pubblico, razzismo. Tanti 
cervelli lucidi e coraggiosi al lavo¬ 
ro, parole che portano il segno di 
una elaborazione «lunga» e rapi¬ 
da a un tempo. Così, nel gruppo 
dedicato alla analisi della violen¬ 
za contro le donne, la giovane 


giurista Barbara Spinelli (Bolo¬ 
gna, Collettivo Giuriste Demo¬ 
cratiche) svela che cos'è il «fem- 
minicidio». La parola è stata mes¬ 
sa a tesi la prima volta dalla fem¬ 
minista americana Diana Rus¬ 
sell. L'autrice sostiene che un uo¬ 
mo può essere ucciso per una mi¬ 
riade di motivazioni Luna diffe¬ 
rente dall'altra: una donna inve¬ 
ce - se a colpirla è un uomo, e nel 
69% dei casi un uomo con cui ha 
o ha avuto una relazione intima 
o di sangue - viene uccisa sempli¬ 
cemente perché è una donna. 
«Insubordinata» o «fastidiosa». 
Una che deve stare al suo posto. 
«Il Partito Pro-Life - fanno rileva¬ 
re molti interventi - non colpisce 
solo la 194, fingendo per ora di di¬ 
fenderla. Il bersaglio è un altro: 
stroncare l'insubordinazione 
femminile nell'adempimento 
dei suoi presunti doveri in tutti i 
campi, e respingere le rivendica¬ 
zioni delle donne, anche se all'in¬ 
terno delle mura domestiche. Fi¬ 
no al femminicidio...». E il collet¬ 
tivo bolognese sta preparando 
una proposta di legge d'iniziativa 
popolare che immetta nel Codi¬ 
ce Penale questo reato «di gene¬ 
re». 


CONTR’ORDINE Si 

chiamava «self help» 
la pratica che negli 
anni 70 ci insegnò a 
conoscerci. Prelimi¬ 
nare per «autodeter- 
minarci». Trent’anni 
dopo, ecco in quale 
guado siamo 

■ di Maria Serena Palieri 


Noi 
il nostro 
corpo 


U na sera della scorsa estate 
tre giovani donne cammi¬ 
nano verso la fermata del 
tram: due procedono in coppia, 
l'altra, sulla stessa linea a distan¬ 
za di qualche metro, cammina 
da sola. Ci sono immagini - i foto¬ 
grafi le cercano per mestiere - 
che sono in grado di scatenare 
un corto circuito: questa, ne sca¬ 
tena uno mnemonico. Le due 
amiche sembrano uscite da una 


fotografia degli anni Settanta: in¬ 
cedono elastiche, teste vicine, 
chiacchierando, entrambe vesti¬ 
te con morbide gonne fino ai pie¬ 
di, scialli colorati ondeggianti sul¬ 
le spalle, i capelli lunghi raccolti 
allabell'e meglio; la «solitaria» in¬ 
vece è in ogni dettaglio figlia del¬ 
l'oggi: scarpe a punta paradossa¬ 
le con tacco stiletto, costosi jeans 
aderentissimi con effetto push 
up, reggiseno rigido che traspare 
sotto la camicetta. Tutto, in lei, è 
studiato perché gambe, sedere e 
seno sfidino con artifici, per 
quanto scomodi, la legge di gra¬ 
vità: da dietro sembra un crocifis¬ 
so al femminile. 

Il corto-circuito mentale è que¬ 
sto: ecco di qua la confortevolez- 
za, di là la tortura. Cos'è successo 
al corpo femminile, allora, in 
trent'anni? 

Partiamo dall'agio delle prime. I 
«gonnoni» - così chiamati da chi 
ne prendeva le distanze - e il re¬ 
sto di indumenti etnici e colora¬ 
tissimi oppure usati trovati ai 
mercatini, furono la confezione 
della rivoluzione che per un de¬ 
cennio, da fine Sessanta a fine 
Settanta, fu prodotta dal corpo 
femminile. Si può riassumere in 
molti modi, ma qui, visto che sia¬ 
mo partite da quel flash, la riassu¬ 
miamo così: le donne smisero di 
guardarsi indirettamente, attra¬ 
verso lo sguardo maschile, e si 
guardarono con i propri occhi. Fi¬ 
no a che punto? Fino all'estre¬ 
mo. 

Il self-help fu una pratica di que¬ 
gli anni che, a dirla oggi, appare 
di una modernità marziana: una 
sessuologa, Leslie Leonelli, una 
volta ce la commentò così, «È co¬ 
me quando vedi un oggetto an¬ 
ni Trenta del Bauhaus e ti sciocca 
per la sua attualità». Consisteva 
in questo: stanzoni collettivi (a 
Roma al Governo Vecchio) dove 
coorti di ragazze ma non solo, an¬ 
che donne grandi che avevano 
fatto figli, su dei lettini improvvi¬ 
sati, imparavano da compagne 


ginecologhe a usare speculum e 
specchietto e a guardarsi, da sole, 
dentro, nel proprio corpo femmi¬ 
nile dove fin lì lo sguardo femmi¬ 
nile non si posava. Quello scintil¬ 
lar di specchietti da bancarella, 
quella nudità collettiva - e anche 
imbarazzante ma obbligata per 
le più timide, come molte cose 
di quegli anni - era l'approdo di 
un film il cui montaggio durava 
da anni. Noi e il nostro corpo, il li¬ 
brone illustrato «scritto dalle 
donne per le donne», le femmi¬ 
niste aurorali di Boston avevano 
cominciato a scriverlo nel 1969. 
E da noi era arrivato, per Feltrinel¬ 
li, nel 1974. Intorno ai corpi fem¬ 
minili che, per arrivare ad «auto- 
determinarsi» - parola chiave - 
prima svolgevano l'elementare 
preliminare di conoscersi, si sta¬ 
va svolgendo subito prima, e do¬ 
po, la rivoluzione: desiderio, ses¬ 
sualità, procreazione... Quanto 
di reichiano - in senso di energia 
- c'era, in quella spinta di noi 
donne che negli anni Settanta 
voleva cambiare il mondo. E 
quanto anche, alla luce di oggi, 
di anti-mercantile in senso pro¬ 
fondo. 

Trent'anni dopo, per restare a 
questa semiologia dei corpi, la fi¬ 
sicità femminile è soggetta a un 
bombardamento tecnologico 
mai visto prima. Sembra che i 
corpi in sé non esistano. In ogni 
caso vanno corretti: se giovani, 
sfiniti dall'anoressia, giovani o 
adulti o vecchi strizzati o tirati su 
(«up» è la parola d'ordine) oppu¬ 
re tagliati e diminuiti o gonfiati. 
Provvedono silicone, bisturi, 
biancheria costata nei laboratori 
studi da viaggi spaziali, tapis rou- 
lant. 

Per quell'energia, in senso rei¬ 
chiano, non sembra esserci spa¬ 
zio alcuno. Naturalmente tutto 
quel lavorare sui corpi costa: al 
posto di Eros si è insediato il dio 
Mercato. 

Ma non è solo un problema 
«neutro» di mercantilizzazione. 
Sul corpo femminile sembra es¬ 
sersi scatenata una furia, un'on¬ 
data cupa, immensa, di voglia di 
rivalsa. 

L'immagine che i media ce ne 


L’immagine che vedete qui a 
fianco è un’opera di 
Elisabetta Benassi, «Senza 
Titolo (459 metri di campo 
arato)», 2005 - Collage, 
Stampa Lambda a colori 
(courtesy l’artista, Magazzino 
d’arte moderna, Roma), che 
la quarantaduenne artista 
romana ci ha «regalato» per 
questo Speciale 8 marzo 
2008. Elisabetta Benassi è 
una delle tante giovani e 
brave adiste italiane che 
da qualche anno sta 
surclassando i colleghi 
uomini, per stile e per 
successo internazionale. E 
speriamo che il suo lavoro, 
come quello delle altre, sia di 
buon augurio per tutte le 
donne italiane, alle prese con 
la schiera di uomini che 
vorrebbero ricacciarle 
indietro di secoli, insieme alle 
loro conauiste 


danno sembra costmita a tavoli¬ 
no per contrasto con quell'iden¬ 
tità, quel senso di sé «fai-da-te» 
(. self-help ) che cominciava a fiori¬ 
re negli anni Settanta: nella pub¬ 
blicità appaiono, per pubblicizza¬ 
re moto, macchine, ma anche 
domestici divani, immagini 
uguali a quelle destinate un tem¬ 
po ai camionisti, donne non da 
desiderare, ma da immaginare as¬ 
servite, donne come oggetto di 
pratiche svelte e solitarie. In tv le 
coorti di veline, e il maschio che 
brilla in mezzo. 

Ce la possiamo cavare con un'al¬ 
zata di spalle? Siamo talmente in 
là, nella vita reale, che possiamo 
infischiarcene? Il problema è 
che mentre i riflettori illumina¬ 
no a giorno questi corpi, nella vi¬ 
ta vera avviene altro, nell'ombra 
succede qualcosa che con quella 
luminaria ha un nesso. In Italia, 
dice l'Istat, negli anni Duemila 
decrescono gli omicidi nel loro 
complesso, ma crescono i femmi- 
nicidi: ogni anno vengono ucci¬ 
se più donne. In maggioranza so¬ 
no delitti «affettivi»: mariti, 
amanti, fidanzati, innamorati 
non ricambiati, ogni tanto pa¬ 
dri, talora figli, che si sentono di¬ 
re «no» e ammazzano. E, anche 
quando si parla di cadaveri, non 
è sempre di corpi di donna che si 
tratta? 

Pubblicamente intanto con una 
tracotanza che ci eravamo di¬ 
menticate dai tempi dell'Italia di 
Franca Viola, degli uomini, dei 
politici, si permettono di parlare 
di sessualità, contraccezione, pro¬ 
creazione e interruzione di gravi¬ 
danza non solamente come se 
ciò concernesse «anche» loro, 
ma come se ciò concernesse «so¬ 
lo» loro. E alla fine la polizia ir¬ 
rompe in ospedale e tratta come 
un'inquisita una donna reduce 
da un aborto terapeutico. 

E allora c'è da chiedersi dov'è 
che in questi anni abbiamo sba¬ 
gliato. Quand'è che lo sguardo 
maschile è ridiventato «lo» sguar¬ 
do che solo dà valore. E lo toglie, 
con sadico disprezzo. La legge 
194, sì. Ma la palude luminescen¬ 
te sopra, sotto nera, che le sta in¬ 
torno? 
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A ROMA Solo il corteo organizzato dai sindacati 

Da Bologna a Milano 
tutte in piazza per i diritti 


■ Cortei, mimose e l'ennesima 
spaccatura. Sarà perché siamo in 
campagna elettorale, sarà per le 
continue tensioni su aborto, auto¬ 
determinazione della donna e fe¬ 
condazione. Sta di fatto che oggi 8 
marzo il grande corteo nazionale a 
Roma ha il crisma dei sindacati: il 
movimento femminista non sarà 
in piazza, perché «non intende con¬ 
dividere neanche una data con 
l'iniziativa di Ferrara che ha chiesto 
provocatoriamente le piazze stori¬ 
che del movimento femminista ro¬ 
mano per una sua «manifestazione 
contro l'aborto», si lesse sul sito del¬ 


la Casa internazionale delle donne. 
Una parte di loro, però, ha scelto di 
scendere in piazza ieri, a Roma. L'8 
marzo 2008 coincide intanto con 
due importanti anniversari: i 60 an¬ 
ni della Costituzione e i 60 anni del¬ 
la Dichiarazione universale dei di¬ 
ritti umani. Stamattina al Quirina¬ 
le la cerimonia clou, alla presenza 
del Presidente Napolitano: saran¬ 
no ricordati esempi di attività posi¬ 
tive svolte da donne o da associazio¬ 
ni impegnate per l'affermazione 
dei diritti fondamentali. Saranno ri¬ 
cordati i dolorosi casi di Ingrid 
Bétancourt e di Auns San Suu Kvi. 


simbolo della lotta del popolo bir¬ 
mano per la democrazia. 

Roma II corteo nazionale è stato 
organizzato dalla Cgil, Cisl e Uil. La 
manifestazione partirà alle 14 da 
piazza Bocca della Verità e arriverà 
a piazza Navona. I diritti delle don¬ 
ne in quattro slogan: sviluppo, lavo¬ 
ro, qualità della vita, libertà di scel¬ 
ta. Saranno presenti il ministro per 
le Pari opportunità Barbara Polla- 
strini, e i tre leader confederali: Gu¬ 
glielmo Epifani, Raffaele Bonanni e 
Luigi Angeletti. Da questa iniziati¬ 
va - attesa un massiccia presenza di 
lavoratrici, precarie, pensionate, 
immigrate, studentesse - prendono 
le distanze le femministe che riven¬ 
dicano iniziative proprie ed autono¬ 
me, di donne fra donne. Come l'As¬ 
semblea nazionale femminista e le¬ 
sbica che ha deciso di organizzare 
localmente dei cortei. Assente an¬ 
che l'Udi, Unione donne italiane. Il 
motivo? La vicinanza con Piazza 
Farnese dove ha luogo la «crociata 


per la moratoria sull'aborto» di Giu¬ 
liano Ferrara (ore 15). 

In tutt'Italia, comunque, si sussego- 
no iniziative, cortei, proiezioni di 
film, mostre, party, giochi a tema e 
quant'altro in nome dei diritti delle 
donne. Ecco alcuni degli appunta¬ 
menti. 

Milano Corteo alle 14.30 da Largo 
Cairoli. 

Bologna Due le manifestazioni 
per il lavoro e per la difesa della 194: 
alle 15, appuntamento a piazza XX 
settembre per quella organizzata 
dalla «Rete delle donne», e a Porta 
Santo Stefano per quella organizza¬ 
ta da «Quelle che non ci stanno», 
Cagliari Alle 16.30 manifestazio¬ 
ne a Piazza Garibaldi. 

Chioggia La festa della donna 
con protesta contro l'amministra¬ 
zione comunale che sostiene la mo¬ 
ratoria sull'aborto proposta da Fer¬ 
rara. 

Firenze Corteo alle 9.30 da piazza 
San Marco. 
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PIU POSTI NEGLI ASILI 
NIDO, PIÙ OCCUPAZIONE 
FEMMINILE. 

CON NOI VINCONO 
LE DONNE. 
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1 908-2008: Cento anni di storia al femminile per conquistare diritti e far crescere 
generazioni di donne più libere e autonome. Resta ancora molta strada da fare. 
La piaga degli incidenti nei luoghi di lavoro coinvolge tutti, ma sulle donne gli 
effetti sono doppiamente devastanti: come lavoratrici, come mogli, madri e figlie. 




www.inca.it 


Facciamo in modo che la sicurezza nei posti di lavoro da obiettivo diventi realtà 
e che la tutela di genere diventi il valore aggiunto delle nostre battaglie future. 
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NEL MONDO 

l’Unità 5 

ISRAELE, LOTTATO 

Israele piange i suoi ragazzi massacrati 
mentre studiavano il Talmud 
nel collegio rabbinico Merkaz ha-Rav 

sabato 8 marzo 2008 

Massima allerta per paura di nuovi attentati 
Il braccio armato di Hamas rivendica ma 
un portavoce non conferma, è giallo 


Hamas benedice la strage, Osgiordania sigillata 

Dolore e rabbia ai funerali delle vittime dell’attentato di Gerusalemme. Olmert diserta per paura di critiche 


M di Umberto De Giovannangeli 


YOCHAI Lipschitz, 18 anni. Yonatan Eldar, 
16 anni. Yonadav Hirshfeld, 19 anni. Neriah 
Cohen, 15 anni. Roay Roth, 15 anni. Segev 
Avihayil, 15 anni. Avraham Moses, 16 anni. 


per timore di nuovi attentati. 
L'esercito ha isolato la Cisgiorda- 
nia. Mentre la Gemsalemme 
ebraica piangeva i suoi ragazzi, 
nella parte araba della Città Santa 
la polizia anestava una decina di 
persone, tutte in qualche modo 
collegate all'attentatore, Alaa 
Hisham Abu Dheim, 25 anni. La 
sua abitazione si trova nel quartie¬ 


re di Jabel Mukaber, nella zona 
orientale di Gemsalemme. I fami¬ 
liari hanno eretto davanti alla ca¬ 
sa la tradizionale tenda funebre 
per ricevere le condoglianze e sul¬ 
la quale hanno messo a sventola¬ 
re le bandiere verdi di Hamas. Il 
giovane aveva lavorato saltuaria¬ 
mente come autista nel semina¬ 
rio e per questo probabilmente è 


riuscito a introdursi indisturbato 
nell'edificio. La sorella dell'atten¬ 
tatore, Imam Abu Dheim, raccon¬ 
ta che il fratello era rimasto molto 
scosso dai recenti avvenimenti a 
Gaza, dove oltre 120 persone so¬ 
no state uccise in un'operazione 
militare israeliana: «Mi ha detto 
che non riusciva a dormire a cau¬ 
sa del dolore». «Credo che Alaa 


l'abbia fatto come reazione ai 
morti di Gaza - afferma Samir, un 
amico dell'attentatore - non mi 
aveva mai parlato di Hamas o di 
altri gruppi. Era religioso, ma non 
era un fanatico». Da Gaza, una 
fonte anonima aveva rivendicato 
alle Brigate Ezzedin Al-Qassam, il 
braccio armato di Hamas, la pater¬ 
nità della strage alla scuola rabbi¬ 



MEDIO ORIENTE Fini polemico: è sbagliato 

D’Alema: l’unica strada 


1 resta il dialogo con Hamas 


Studenti durante i funerali dei giovani morti nell’attentato di Gerusalemme Foto di Kevin Frayer/Ap 


■ «Ho visto un sondaggio secon¬ 
do il quale la grande maggioranza 
dei cittadini israeliani ritiene che 
discutere con Hamas sia un fatto 
necessario. È una posizione saggia. 
Non so se possa avere successo, 
ma la tenterei». Una considerazio¬ 
ne destinata a far discutere quella 
che Massimo D'Alema svolge par¬ 
lando della crisi israelo-palestinese 
al programma della Rai «Tv 7» di 
Gianni Riotta. «Bisogna cercare di 
fermare questa spirale di violenza 
ma non è facile», aggiunge il mini¬ 
stro degli Esteri che ha condanna¬ 
to con forza l'attentato dell'altro ie¬ 
ri alla scuola rabbinica a Gemsa¬ 
lemme. E a chi spesso lo critica per 
le sue posizioni dure nei confronti 


di Israele, D'Alema dice: «Sono cri¬ 
tico verso durezze che non aiuta¬ 
no la pace e lo sono perchè sono 
preoccupato per il futuro di Israe¬ 
le». Il vice premier usa parole duris¬ 
sime per stigmatizzare il «rivoltan¬ 
te» attentato contro la scuola rabbi¬ 
nica e sottolinea che «il conflitto 
in realtà non si è mai fermato, que¬ 
sto tragico, rivoltante attentato fa 
seguito agli scontri in cui hanno 
perso la vita 125 palestinesi. Da 
una parte c'è l'estremismo palesti¬ 
nese e dall'altra l'estrema durezza 
della reazione di Israele. Una spira¬ 
le di violenza che si dovrebbe cerca¬ 
re di fermare anche se non è facile 
dopo tanti anni». 

Di parere opposto è l'altro ospite di 


L’INTERVISTA 


MARIO DEL VECCHIO 


generale candidato nelle liste Pd: per ora solo un’ipotesi spostarsi da Kabul 


«Italiani a Herat si deciderà con la Nato» 


di Gabriel Bertinetto 


Maharata Trunoch, 
26 anni. Israele pian¬ 
ge i suoi ragazzi mas¬ 
sacrati mentre stu- 

diavano il Talmud. Non sarà va¬ 
na e sarà vendicata la morte degli 
otto seminaristi ebrei uccisi l'altro 
ieri da un tenorista palestinese 
mentre erano impegnati nei loro 
studi nel collegio rabbinico Me- 
rkaz ha-Rav, a Gemsalemme. Lo 
ha affermato nel suo elogio fune¬ 
bre l'ex rabbino capo sefardita 
Mordechai Eliahu che, per evita¬ 
re malintesi, ha subito precisato: 
«Spetta al Signore vendicare il san¬ 
gue. Non abbiamo altra consola¬ 
zione che non la certezza che tale 
vendetta si realizzerà al più pre¬ 
sto». Non si sono uditi slogan nè 
grida, nè si sono viste armi, ai fu¬ 
nerali delle vittime dell'attentato. 
Solo un silenzio, pesante come 
piombo, e i singhiozzi disperati 
degli imberbi compagni di studi 
al cospetto delle salme esposte 
nel cortile dell'istituto avvolte nei 
loro «talled», il manto indossato 
durante le preghiere ebraiche. At¬ 
torno, migliaia di persone giunte 
per partecipare all'evento più do¬ 
loroso in ottanta anni di storia 
della «yeshiva» Merkaz ha-Rav, 
fiore all'occhiello del sionismo re¬ 
ligioso e nazionalista. «Non per 
un caso - ha osservato il rabbino 
Eitan Eisman - hanno scelto que¬ 
sto posto per commettere il loro 
crimine». Ad ascoltarlo non c'era 
il primo ministro Ehud Olmert e 
gli altri più importanti rappresen¬ 
tanti del governo, odiati per il dia¬ 
logo con i palestinesi specialmen¬ 
te da questa parte più oltranzista 
del sionismo religioso che l'atten¬ 
tatore ha deciso deliberatamente 
di colpire. Nel giorno del dolore e 
della rabbia, Olmert è sul banco 
degli imputati. «Il suo governo - 
denuncia il Comitato dei rabbini 
della Giudea-Samaria - è responsa¬ 
bile della strage, perchè da anni 
mostra debolezza di fronte al ne¬ 
mico ed addirittura progetta di la¬ 
cerare la tena di Israele». Una allu¬ 
sione ai negoziati di pace con 
l’Anp in cui vengono discussi il ri¬ 
tiro dalla Cisgiordania e la sparti¬ 
zione di Gemsalemme. 

Una Gemsalemme blindata, co¬ 
me tutto Israele. La polizia ha de¬ 
cretato lo stato di massima allerta 


Il generale Mario Del 
Vecchio ha ceduto ieri 
la guida del Coi (Co¬ 
mando operativo inter- 
forze), l'organismo che 
gestisce le missioni ita¬ 
liane all'estero, per can¬ 
didarsi con il Pd alle ele¬ 
zioni di aprile. Del Vecchio, che ha coman¬ 
dato la missione Nato in Afghanistan (Isaf) 
dall'agosto 2005 al maggio 2006, ritiene 
che la concentrazione delle nostre truppe a 
Herat, di cui si parla in questi giorni, sia so¬ 
lo «un'ipotesi». 

Generale Del Vecchio, cosa pensa 
dell’idea di concentrare le forze 
italiane, oggi divise fra Kabul e Herat, 
nella zona Ovest dell’Afghanistan? 

«È solo un'ipotesi tecnica da verificare, per¬ 
ché subordinata ad altri eventi, ad esempio 
l'assunzione di un più forte molo di leader¬ 
ship da parte delle forze afghane. Questa e 
altre ipotesi sono oggetto degli studi che si 
stanno sviluppando a livello di pianifica¬ 
zione. Sono scelte comunque che non spet¬ 


tano ad un'unica nazione, ma vengono 
prese in un contesto che investe le struttu¬ 
re della Nato». 

Quell’ipotesi potrebbe rientrare in un 
piano di più razionale utilizzo delle 
forze? 

«La razionalizzazione è un obiettivo costan¬ 
temente perseguito da parte nostra e lo sarà 
anche in futuro. L'ipotesi di cui parliamo 
rientra in quell'ambito, considerando che 
oggi sono affidati a noi due comandi regio¬ 
nali, ed è un impegno consistente». 

Gli afghani sono in grado di assumere 
il controllo di Kabul? 

«La costruzione delle forze di sicurezza af¬ 
ghane è un processo lungo ed articolato, in 
un Paese passato attraverso decenni di guer¬ 
ra, nel quale l'edificio istituzionale viene ti¬ 
rato su partendo da zero. Non si tratta solo 
di armolare un numero sufficiente di ele¬ 
menti ma anche di addestrarli. Dal 2002 i 
progressi sono stati notevoli. Per Kabul in 
particolare non saprei dire, ma l'aspirazio¬ 
ne delle autorità afghane è arrivare il più ra¬ 
pidamente possibile a farsi carico sia di Ka¬ 


bul che delle altre aree». 

Come valuta le polemiche di alcuni 
Paesi Nato, come Usa e Gran 
Bretagna, per cui altri si impegnano 
troppo poco in Afghanistan? 

«Dal punto di vista militare, credo che il 
contributo italiano sia sostanzioso. Abbia¬ 
mo la leadership in due comandi regionali, 
e sono entrambe zone delicate. Come italia¬ 
no non mi sento coinvolto da quelle accu¬ 
se». 

Lei lasciò l’Afghanistan nel maggio 
2006 quando la ribellione armata 
stava riprendendo vigore. Come 
spiega questo fenomeno? Sono stati 
fatti degli errori? 

«In realtà la ribellione era già in atto negli 
anni precedenti. Non parlerei di errori, 
piuttosto di una riorganizzazione che ha 
consentito a quei gruppi di acquisire mag¬ 
giori capacità operative». 

Tra i partecipanti all’intervento 
internazionale sono emerse 
divergenze di approccio 
politico-strategico. Alcuni paesi, 
come l’Italia insistono per abbinare 
all’aspetto militare della missione 


una più incisiva azione diplomatica 
per favorire ove possibile il 
negoziato. Cosa ne pensa? 

«Certamente, e qui non parlo più come mi¬ 
litare, l'opera della comunità intemaziona¬ 
le deve poggiare sia su attività volte a garan¬ 
tire la sicurezza sia su azioni dirette a favori¬ 
re il progresso sociale e politico. In quella lo¬ 
gica le proposte italiane possono essere uti¬ 
li. Del resto ricordo che quando ero a Kabul 

10 stesso Karzai promuoveva, e credo pro¬ 
muova tuttora, un programma di riconci¬ 
liazione nazionale per superare rigide con¬ 
trapposizioni e arrivare ad uno sbocco poli¬ 
tico consensuale verso il futuro. Non mi ri¬ 
sulta però che ci siano Paesi che si opponga¬ 
no a questo disegno». 

11 prossimo vertice Nato in Romania 
varerà una nuova strategia per 
l’Afghanistan. Ha dei suggerimenti? 
«Posso solo dire che immagino si continue¬ 
rà lungo la via definita nelle precedenti riu¬ 
nioni, cioè verso un approccio "sinergico" 
che favorisca sempre più l'autosufficienza 
degli afghani, sviluppando sia la sicurezza 
che il sostegno al progresso economico ed 
istituzionale». 



nica. Più tardi, però, intervistato 
da Al-Manar, la Tv del movimen¬ 
to sciita libanese, un dirigente di 
Hamas nella Striscia, Ismail Rad- 
wan, resta nel vago: «Non posso 
nè confermare nè smentire que¬ 
sta rivendicazione - dice - .Se ne 
hanno la responsabilità, spetta al¬ 
le Brigate Ezzedin Al-Qassam ri¬ 
vendicare l'attacco». 


«Tv 7»: il presidente di An ed ex mi¬ 
nistro degli Esteri, Gianfranco Fi¬ 
ni. Con Hamas non si può trattare 
- afferma Fini-. «Hamas esprime 
un'ambiguità intollerabile. Se non 
riconosce il diritto di Israele a esiste¬ 
re deve essere considerata come 
un'organizzazione tenoristica». 
Israele, aggiunge il leader di An, 
«ha il diritto di difendersi quando 
individua aree o covi di terroristi e 
ha il diritto di intervenire. È vero - 
conclude Fini - che ciò può com¬ 
portare anche delle vittime civili, 
ma è vero, purtroppo, che spesso i 
terroristi si fanno scudo degli stessi 
civili». 

Il dialogo, o la chiusura, con Ha¬ 
mas infiamma il dibattito politico. 
«A D'Alema dico che il dialogo 
con Hamas che lui auspica non è 
eticamente da perconere perchè 
chi festeggia con il cibo in strada le 
stragi perpetrate ai danni di Israele 
non può essere un interlocutore, 
piuttosto va emarginato», così ri¬ 
sponde il senatore di Forza Italia, 
Enrico Pianetta, vicepresidente del- 
1' associazione di amicizia Ita- 
lia-Israele sulle affermazioni del mi¬ 
nistro degli Esteri che auspica «un 
dialogo con Hamas». Le afferma¬ 
zioni di D'Alema incontrano il 
consenso di Fausto Bertinotti. 
«Questa spirale di morte va arresta¬ 
ta»: dice il presidente della Camera 
Fausto Bertinotti invocando una 
«iniziativa straordinaria della co¬ 
munità intemazionale, e in parti¬ 
colare della Ue che non può dele¬ 
gare a nessuno la risoluzione del 
conflitto israelo-palestinese». Se¬ 
condo Bertinotti, «non c'è altra 
strada che il negoziato: ed è più dif¬ 
ficile avviare il negoziato che trova¬ 
re una soluzione»: per questo, con¬ 
clude, «l'intervento e la pressione 
della comunità intemazionale so¬ 
no fondamentali ed irrinviabili. 
Da Ravenna, interviene Walter 
Veltroni: «Un'altra pagina terribile 
della terribile storia del Medio 
Oriente». Cosi il leader del Pd defi¬ 
nisce l'attentato dell'altro ieri not¬ 
te a Gemsalemme. Veltroni espri¬ 
me solidarietà e amicizia verso Isra¬ 
ele. «È terribile - aggiunge - sentire 
parole di apprezzamento e coper¬ 
tura verso questi atti terroristici in¬ 
qualificabili». «Sappiamo tutti - 
conclude il candidato premier del 
Partito Democratico - qual è la so¬ 
luzione: sicurezza dello Stato di 
Israele e riconoscimento dello Sta¬ 
to di Palestina». u.d.g. 




gioì naie co mimi sia 


Dall’8 marzo in edicola, raddoppia le pagine: 
nuova grafica, nuovo formato, tutto a colori. 

La sinistra quotidiana. 
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Parole e Pensieri 









































IN ITALIA 


6 l’Unità 

sabato 8 marzo 2008 


VERSO IL VOTO 


Parlando a Tv7 l’esponente democratico ha 
paragonato il suo partito alla Roma: può essere 
un modello, dimostra che non tutto è mercato 


Da Bari inizia il suo viaggio elettorale 
Su Moffetta: è una vicenda che mette angoscia 
I rifiuti? «Non scarico responsabilità su Bassolino» 


D’Alema: Berlusconi è il vecchio 

«Era nuovo nel ’90, ora siamo nel 2008...» Sicurezza: incomprensibili le polemiche di Montezemolo 


■ di Ninni Andriolo inviato a Bari 


BISOGNA stare «molto attenti» a fidarsi. «E 
io spero che il 13 e 14 aprile gli italiani possa¬ 
no fare tesoro dell’esperienza di Mastella, per 
evitare di essere imbrogliati tutti quanti... ». 


mercato). Gli strascichi della 
composizione delle liste, che 
ha prodotto anche qui delusio¬ 
ni da ricomporre, rimangono 
sullo sfondo. «Paghiamo il 
prezzo di una legge elettorale 
infame e profondamente anti¬ 
democratica - spiega il mini¬ 
stro degli Esteri - Tra le tante re¬ 
sponsabilità di Berlusconi, la 


più grave è quella di una legge 
che ha impedito di cambiare 
prima delle elezioni, facendo 
fallire il tentativo del presiden¬ 
te Marini». Quanto alle candi¬ 
dature Pd, in ogni caso, «nelle 
condizioni date e stato fatto 
un lavoro buono». E la speran¬ 
za è che «il tempo delle amarez¬ 
ze comprensibili possa rapida¬ 


mente passare». E che «si possa 
lavorare tutti insieme» convin¬ 
ti che si «può vincere», anche 
perché Berlusconi oggi «è me¬ 
no sicuro» di farcela. «Un solo 
sondaggio mi sembra interes¬ 
sante - spiega però il ministro 
degli Esteri - quello che dice 
che solo un italiano su tre ha 
deciso come votare». Poi l'esor¬ 


tazione che scalda la folla: «an¬ 
diamo a cercare gli altri due». 
D'Alema non punta a non far 
«votare i piccoli partiti». «Ogni 
voto è utile», premette. Il suo 
ragionamento parte da presup¬ 
posti diversi. «E venuto il tem¬ 
po di creare grandi forze politi¬ 
che in grado di uscire dalla 
frammentazione e dalla litigio¬ 


Per Massimo D’Ale¬ 
ma, oltre che dalla si¬ 
nistra massimalista 
che non vedeva l’ora 

di «liberarsi le spalle dal peso 
enorme delle responsabilità di 
governo», Prodi «è caduto an¬ 
che per l'erosione della mag¬ 
gioranza sull'onda di una cam¬ 
pagna acquisti avvenuta in for¬ 
me che non hanno migliorato 
l'immagine della politica». La 
folla che invade il settimo padi¬ 
glione della Fiera del Levante 
comprende l'allusione e ap¬ 
plaude convinta. E l'ironia di 
D'Alema scivola liscia come 
l'olio sui manifesti «con il fac¬ 
cione» del senatore Di Grego¬ 
rio che inonda l'Italia con il 
suo slogan sul «coraggio dei va¬ 
lori». Quando viene il turno di 
Mastella, però, la condanna si 
mescola ad una punta di ama¬ 
rezza. «Lo dico con dispiacere - 
spiega D'Alema - alla fine qual¬ 
cuno è stato illuso, usato e la¬ 
sciato in mezzo alla strada». Sti¬ 
ano attenti, quindi, gli elettori 
a non farsi «raggirare» come il 
leader dell'Udeur. Parte dalla 
Fiera del Levante la campagna 
elettorale pugliese del ministro 
degli Esteri. Con la ventitreen¬ 
ne Giulia Di Pierro che «per la 
seconda volta» in poche setti¬ 
mane ha «l'onore» di «presen¬ 
tare il ministro degli Esteri» e 
strappa il sorriso alla platea av¬ 
vertendo che «in futuro» do¬ 
vrà essere «lui a presentare 
me». 

Con il sindaco di Bari che invi¬ 
ta sul palco il ministro De Ca¬ 
stro e ricorda che oggi, «come 
ieri a Gallipoli», D'Alema tor¬ 
na «a metterci la faccia» anche 
a Napoli, quando «non tutti 
possono permetterselo» (lo 
stesso D'Alema su Napoli ha 
detto, «siamo tutti responsabi¬ 
li, non scarico tutto su Bassoli¬ 
no»). Con Margherita Mastro- 
mauro, vice presidente degli in¬ 
dustriali pugliesi, che rivela di 
aver accettato la candidatura 
«con entusiasmo» perché «il 
Pd avanza progetti e non spot 
pubblicitari». (Parlando a Tv7 
ha paragonato il suo partito al¬ 
la Roma: può essere un model¬ 
lo, dimostra che non tutto è 



Massimo D’Alema partecipa ai funerali delle vittime sul lavoro della «Truck center» ieri a Molfetta Foto di Luca Turi / Ansa 


Dalla Chiesa rinuncia 
anche all’offerta deffldv 

Di Pietro presenta le sue liste: Giulietti 
Pardi e la baronessa Cordopatri 


M di Andrea Carugati /Roma 


Dopo il Pd, anche Di Pietro chiude 
le sue liste. «Non siamo una casta 
chiusa, ma aperti alle migliori risor¬ 
se della società», dice il ministro 
presentando 4 suoi candidati: Bep¬ 
pe Giulietti, portavoce di articolo 
21, il girotondino Pancho Pardi, la 
baronessa calabrese Teresa Cordo¬ 
patri che da anni lotta contro la 'n¬ 
drangheta, il presidente dell'Adu- 
sbef Elio Lannutti (tornato nel- 
l'Idv dopo aver fondato con Bor- 
don l'Unione democratica), l'asses¬ 
sore congolese alla sicurezza della 
giunta Veltroni Jean Léonard 
Touadì. Tutti i candidati, annun¬ 
cia Di Pietro, 
hanno dovu¬ 
to presentare 
il «certificato 
penale». Nes¬ 
sun seggio 
per i condan¬ 
nati, e neppu¬ 
re per chi è sta¬ 
to rinviato a 
giudizio. «Nel¬ 
la prossima legislatura ci impegne¬ 
remo a far approvare una legge 
che impedisca di candidare perso¬ 
ne con sentenze passate in giudica¬ 
to», assicura Di Pietro. Dopo aver 
proposto un seggio al vicepresiden¬ 
te dell'antimafia Beppe Lumia, poi 
ripescato dal Pd, il leader dell'Idv si 
è fatto avanti anche con Nando 
Dalla Chiesa (che non ha ottenuto 
la deroga dal Loft), offrendogli 
una candidatura in Sicilia. Lui ci 
ha riflettuto, poi ha deciso di non 
candidarsi: «Li ringrazio davvero, 
ma non me la sento». Di Pietro sa¬ 
rà capolista alla Camera in tutte le 
circoscrizioni: dopo di lui Leoluca 
Orlando in Sicilia, Nello Formisa¬ 
no in Campania, Massimo Dona- 
di in Veneto, Fabio Evangelisti in 
Toscana, Giulietti in Piemonte, 
Carlo Costantino in Abruzzo, Sil¬ 


vana Mura in Emilia Romagna, Au¬ 
relio Misiti in Calabria, Pino Pisic- 
chio al numero 3 in Puglia. Per pa¬ 
lazzo Madama capilista saranno 
Stefano Pedica (Lazio), il sottose¬ 
gretario alla Giustizia Luigi Li Got¬ 
ti (Emilia Romagna), Felice Belisa¬ 
rio (Puglia e Basilicata), Nello Di 
Nardo (Campania), Fabio Giam- 
brone (Sicilia), Giuliana Carlino 
(Lombardia), Patrizia Bugnano 
(Piemonte), Lannutti (Veneto), 
Pardi (Toscana), la baronessa Cor¬ 
dopatri (Calabria). Tutti conferma¬ 
ti i parlamentari uscenti, fatta ecce¬ 
zione per Egidio Pedrini e Luciano 
D'Ulizia. Non sarà riconfermata 
neppure Franca Rame, ma all'Idv 
precisano che «è stata una sua scel¬ 
ta, noi saremmo stati onoratissi¬ 
mi». Pardi ha spiegato che il suo 
primo impegno sarà «una vera e se¬ 
ria legge sul conflitto di interessi, 
che non riguarda solo Berlusconi, 
ma molti altri annidati nelle as¬ 
semblee elettive», e poi riforma del¬ 
le tv e abrogazione delle leggi ad 
personam. Giulietti ha detto di 
puntare su «legalità, libertà e quali¬ 
tà nei media, a partire dal rispetto 
della sentenza sulle frequenze di 
Europa 7». La baronessa Cordopa¬ 
tri, che è scampata nel 1991 a un 
attentato della 'ndrangheta in cui 
è stato assassinato suo fratello An¬ 
tonio, ha spiegato di essere impe¬ 
gnata perché «ogni cittadino veda 
nello Stato un punto sicuro e fer¬ 
mo nella tutela dei suoi diritti». 
Per Lannutti, infine, il primo obiet¬ 
tivo è il potere d'acquisto delle fa¬ 
miglie a più basso reddito. Nel mi¬ 
rino banche e assicurazioni che, a 
suo dire, «nonostante i decreti Ber- 
sani non hanno abbassato i costi». 
Di Pietro ha annunciato ricorso al- 
l'Agcom per il rispetto della par 
condicio nei tg e negli spazi di ap¬ 
profondimento tv. 



sità per assicurare stabilità e go¬ 
vernabilità al Paese»: è questo 
l'obiettivo da raggiungere e 
per il quale «il Pd» è nato e sta 
«rischiando», presentandosi 
da solo e «libero». La garanzia 
è che «se gli elettori dovessero 
premiare il Pd sarebbe il Paese 
a non rischiare l'ingovernabili¬ 
tà». Niente ipotesi sulle allean¬ 
ze del dopo, quindi. Né con Ca¬ 
sini, né con la Sinistra arcobale¬ 
no. Sapendo che Berlusconi «il¬ 
lusionista straordinario» è «sul¬ 
la difensiva». E che «il berlusco- 
nismo» si trova oggi «nella sua 
fase discendente. Era nuovo 
nel '90, ora siamo nel 2008». 
Mentre il Pd rappresenta il fu¬ 
turo, un «partito nuovo» che 
vuole imporre «un modo nuo¬ 
vo di concepire la politica». An¬ 
che guardando al mondo del 
lavoro. Ad un ceto medio pro¬ 
duttivo «forza straordinaria e 
nerbo della società industria¬ 
le» che ha «guardato con so¬ 
spetto alla sinistra, anche per 
errori nostri». E ai lavoratori. 
Perché il Pd è un partito che fa 
«del rispetto della dignità del 
lavoro» la sua essenza. «Stra¬ 
ziante» il dolore dei parenti del¬ 
le cinque vittime di Molfetta, 
spiega D'Alema alla platea, che 
si alza in piedi e applaude a lun¬ 
go, quando il discorso prende 
le mosse dalla recente tragedia 
avvenuta a una manciata di 
chilometri da Bari. D'Alema ha 
appena partecipato ai funerali 
delle cinque vittime e parla di 
una «vicenda che ha commos¬ 
so il Paese e che mette ango¬ 
scia». «Quella tragica catena di 
solidarietà - spiega - ci ricorda 
quanto è cruciale il tema del la¬ 
voro». La lotta per la sicurezza 
e la garanzia della vita dei lavo¬ 
ratori, sottolinea il ministro de¬ 
gli Esteri, «è stata considerata 
una priorità, sin dall'inizio del¬ 
l'attività di Governo». Infine la 
polemica con Confindustria a 
proposito del decreto varato 
dal Consiglio dei ministri. «Ho 
trovato incomprensibili le po¬ 
lemiche - spiega D'Alema - De¬ 
vo pensare che Montezemolo 
non abbia letto il provvedi¬ 
mento». Questo «non è sanzio- 
natorio, migliora il controllo, 
la prevenzione, introduce la 
formazione nelle scuole e nelle 
Università, l'educazione alla si¬ 
curezza sul lavoro. E prevede 
che l'imprenditore responsabi¬ 
le di gravi inadempienze e che 
rifiuti di mettersi in regola pos¬ 
sa essere condannato ad un 
massimo di 18 mesi di carcere. 
Non mi pare che si possa parla¬ 
re di dittatura. Si tratta sempli¬ 
cemente di introdurre sanzio¬ 
ni che scoraggiano i comporta¬ 
menti da cui poi nasce il perico¬ 
lo». 


CAMBIO DI GUARDIA Via Franchi e Macaiuso, Polito ritorna direttore. Mentre l’escluso dalle liste Pd tira fuori i sassolini... 

E al Riformista arriva il «mambo» di Caldarola 


Maria Zegarelli 

Paolo Franchi si commiata dal Rifor¬ 
mista, saluto amaro per un'avventu¬ 
ra iniziata lasciando una «corazza¬ 
ta », il Corriere, per dirigere il timone 
«di questo piccolo naviglio» che è il 
Riformista di oggi ma che nelle inten¬ 
zioni dell'editore Angelucci e del nuo¬ 
vo direttore Antonio Polito, dovrà di¬ 
ventare quantomeno un «vascello». 
Se ne va Franchi e se ne va «em.ma» 
(la mbrica di Emanuele Macaiuso) 
per fare spazio a «mambo», la pen¬ 
na graffante di un Peppino Caldaro¬ 
la che escluso dalle liste Pd tira fuori 
sassolini e macigni. 

Scrive Franchi di aver fatto in venti 
mesi «un giornale non tanto di nic¬ 
chia, quanto di tendenza, e quindi 


un gioranle programmaticamente 
scomodo». Per partiti e leader innan¬ 
zitutto. Malacuso se ne va perché è 
chiaro che la sua «presenza in que¬ 
sto giornale non ha più senso». Poli¬ 
to toma e - da ieri- ricomincia al Ri¬ 
formista, «da dove e per andare do¬ 
ve?». In quella direzione, dice, che 
intraprese all'inizio, prima di avven¬ 
turarsi «nella deludente» esperienza 
al Senato. Le riforme; il partito delle 
riforme; il clima per le riforme: da 
qui ricomincia e cosa farà sarà dun¬ 
que «chiaro. Come lo faremo è 
un'altra storia. Che comincia oggi. 
L'editore mi ha infatti dato l'incari¬ 
co di rifondare questo piccolo giorna¬ 
le per fame qualcosa che assomigli 
sempre di più a un giornale e sempre 
meno a un foglio di opinioni». 




berale, scomparso dalla liste Pd per 
far posto ai portaborse e alle segreta¬ 
rie». Sassolini e macigni. «Chi ha 
fatto le liste? Si dice che abbiano ala¬ 
cremente lavorato Migliavacca, 
Franceschini, Fioroni e Latorre. La¬ 
vorato più per includere famiglie che 
per migliorare la compagine parla¬ 
mentare». E poi, la comunicazione. 
Dove è finita al Loft? «Nelle forma¬ 
zioni plebiscitarie i problemi di co¬ 
municazione si manifestano fra il 
leader e una parte del notabilato. 
Quando si manifestano nella stan¬ 
za accanto è quasi una tragedia», 
conclude Caldarola. 

Intanto Polito lavora al suo nuovo 
giornale, dalla grafica, al colore, al 
numero delle pagine (30) e dei redat¬ 
tori (da 15 al doppio). 


Il disegno sulla rubrica di Em.ma, sostituita da quella di Mambo 

Mambo inizia dall'inserimento off bambini, se ne è accorto in tempo il 
limits di Giovanni Lumia nelle liste segretario del pd». Che però ha la- 
dei Pd e dice che se restava fuori, cor- sciato fuori Khaled Fouad Allam, 
reva rischi, «lo sapevano anche i «intellettuale arabo musulmano li- 



Caro Emilio, la par condicio 
c’è perché c’è Berlusconi 



♦ Emilio Fede continua la sua lotta personale contro la 
par condicio. Grida alla sua libertà violata, alla sua 
professionalità castrata. Minaccia di ritirarsi e lasciare 
che «i partiti facciano i telegiornali». La minaccia è 
retorica, Fede è sempre li, non ce lo togliete, gli 
vogliamo bene e, nel suo genere, è unico. Emilio non ha 
nemmeno tutti i torti. Dimentica però, quando si lamenta 
con l’occhio appannato rivolto al pubblico, di dire che 
l’esistenza della par condicio è colpa di Berlusconi. Se il 
suo politico prediletto non fosse proprietario di tre reti 
nazionali, compresa la sua (e da presidente del Consiglio 
ne controllava almeno altre due, pubbliche, della Rai), di 
par condicio non ci sarebbe bisogno: basterebbe un 
corretto esercizio della professione giornalistica, un 
istintivo equilibrio nel dare le notizie (ripetiamo: notizie) 
politiche e non trasformarle in propaganda e, voilà, la par 
condicio sarebbe da rottamare. Ieri, per esempio, Fede 
non l’ha rispettata: sotto il «piano nobile» di palazzo 
Grazioli hanno intervistato persino Giovanardi. A piazza 
Sant’Anastasia hanno parlato solo con un fattorino tutto 
bagnato. Paolo Ojetti 



























IN ITALIA 


l’Unità 7 

sabato 8 marzo 2008 


VERSO IL VOTO 


Il candidato premier del Pd nell’Emilia rossa 
«Qui c’è il talento italiano di un Paese 
che fatica, che sa rischiare e alla fine vince» 


Visita alla Ducati motor e alla Camst. E difende 
la cooperazione. «Chi vuole distruggerla 
deve sapere che distrugge una parte di Pii» 


Veltroni: «Pareggio? Puntiamo a vincere» 

Stoccata a Bertinotti: scopre la lotta di classe dopo la presidenza della Camera... 


M di Andrea Bonzi / Bologna 


VICINO Al LAVORATORI Passa l’esame 
delle fabbriche, Walter Veltroni. Nelle ultime 
tappe emiliano-romagnole (ieri sera il pull¬ 
man ha raggiunto il Veneto) il leader del Pd 


quella scelta, Videa di «un patto 
del mondo produttivo» che de¬ 
ve «unire» dipendenti e datori di 
lavoro. Alla Camst, colosso della 
ristorazione, Veltroni difende la 
cooperazione. «Chi vuole di¬ 
struggerla - ribadisce davanti a 
una platea in gran parte femmi¬ 
nile -, deve sapere che distmgge 
una parte di Pii». Il mondo coo¬ 


perativo, chiude Veltroni, «va ri¬ 
spettato, è uno dei grandi sogget¬ 
ti delFeconomia italiana». È la 
volta dell'inceneritore del Frullo, 
nel Bolognese: «L'energia prodot¬ 
ta qui potrebbe alimentare una 
città grande quanto Verona - rife¬ 
risce Veltroni -: le emissioni van¬ 
no sempre controllate ma non 
mi risulta che ci siano stati pro¬ 


blemi». 

Perciò «mi piacerebbe che si con¬ 
testassero le discariche invece 
deitermovalorizzatori». Dall'eco¬ 
logia ai salari. Uscito dal consue¬ 
to pranzo con una famiglia del- 
l'hinterland - padre agricoltore, 
mamma operaia e tre figli -, il lea¬ 
der del Pd ripropone l'intento di 
«mettere mano presto a salari, 


agli stipendi e alle pensioni più 
basse». Infine, tocca a Ravenna. 
Nel «Pala De André» stracolmo, 
Veltroni bacchetta Gianfranco 
Fini, «che ha detto di non crede¬ 
re che gli Usa siano pronti per la 
presidenza di Obama, perché sa¬ 
rebbe il primo presidente nero. 
Una gaffe che può avere gravi 
conseguenze nei rapporti tra Ita¬ 


lia e Usa». Veltroni poi risgombe¬ 
ra il campo, se ce n'era bisogno 
da ipotesi di larghe intese. «Pareg¬ 
gio? Noi puntiamo a vincere le 
elezioni...». Poi la stoccata a Berti¬ 
notti: riscopre il conflitto e la lot¬ 
ta di classe dopo essere sceso dal¬ 
lo scranno di presidente della Ca¬ 
mera... 

Ha collaborato Alberto Mazzotti 


entra in due grandi 
aziende del Bologne¬ 
se. Due eccellenze, 
come la Ducati Mo- 

tor, dove viene realizzata la 
"rossa" campione del mondo, e 
l'Ima, punta di diamante del 
packaging. Due realtà in cui Vel¬ 
troni ravvisa «il talento italiano 
di un Paese che fatica, che sa ri¬ 
schiare e che, alla fine, vince». 
Dentro lo stabilimento di Borgo 
Panigaie, Veltroni stringe tantis¬ 
sime mani, e riceve pacche sulle 
spalle: «Si può fare», gli dicono 
in tanti. «Mi è sembrato davvero 
alla mano, quasi fosse un colle¬ 
ga», osserva Salvatore Carotenu¬ 
to rappresentante Fiom-Cgil nel¬ 
le Rsu e animatore del circolo Pd 
interno alla Ducati. Il timore di 
contestazioni davanti ai cancelli 
- annunciate da un volantino 
del circolo del Prc di un'altra fab¬ 
brica, da cui la federazione dei 
bertinottiani si è dissociata - sce¬ 
ma immediatamente. In catena 
di montaggio, però, niente gior¬ 
nalisti al seguito, per evitare, spie¬ 
ga lo stesso Veltroni, «di entrare 
in un luogo di lavoro con 12.000 
telecamere». Una decisione che - 
complice un guasto al pullman 
per la stampa - ha creato non po¬ 
co malumore tra i cronisti. Alcu¬ 
ni lavoratori non nascondono le 
perplessità per la discussa candi¬ 
datura dell'industriale veneto 
Massimo Calearo. 

Veltroni spiega loro il senso di 
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Walter Veltroni con le maestranze della Ducati ieri a Borgo Panigaie (Bologna) Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa/ KLD 


Il quotidiano britannico 
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«L’imwvatore 
Walter che divora 
chilometri» 


ROMA Innovatore - sia pure con un «look old-fashioned» - 
l’instancabile Walter Veltroni «accumula chilometri» sul suo 
pullman in giro per l’Italia per presentare il suo «convincente 
messaggio riformista». È questa la fotografia che il Financial Times 
scatta al candidato premier del Pd in vista del voto del 13 aprile. 
Veltroni viene presentato come un «oratore forte e convincente» 
che «usa un linguaggio comprensibile, sincero e con senso 
deH’umorismo». A dispetto - sottolinea il quotidiano britannico - 
del suo «look vecchia maniera, giacca e cravatta, in contrasto con 
l’immagine sportiva e populista» dell'avversario Silvio Berlusconi. 
Quella dell’ex sindaco di Roma è una campagna elettorale dal 
«ritmo veloce, spesso con tre o quattro discorsi senza traccia 
scritta e inframmezzati da regolari rientri a Roma». Una campagna 
che - rileva il FT - «attrae diverse centinaia di persone». Veltroni il 
pragmatico, l’ottimo oratore e - soprattutto - colui che aspira ad 
essere il Barack Obama italiano, dice l’analisi del Ft. «Inoltre - 
prosegue PFt - è promotore di una politica del confronto, che getti 
dei ponti fra lavoratori e imprenditori, fra laici e cattolici». 


LO SCENARIO II viaggio più atteso. Ma non è una prima volta de leader democratico da queste parti. La rimonta dovrà passare da qui 


Nord est, la prova del nove del candidato premier Pd 


Bruno Miserendino 

La rimonta, se ci sarà, deve passa¬ 
re da qui: il nord perduto dal¬ 
l'Unione nelle ultime elezioni. È 
qui, a cominciare da Veneto e 
Lombardia che si gioca la scom¬ 
messa e per questo, dicono, Veltro¬ 
ni c'è rimasto male. Lui arriva, pri¬ 
ma tappa veneta ieri sera a Rovi¬ 
go, ottima accoglienza, sala pie¬ 
na, calore e affetto, e Cacciati, sin¬ 
daco di Venezia e profeta autore¬ 
vole del Partito democratico, spa¬ 
ra a zero in un'intervista al vele¬ 
no. Un po' contro Calearo (è uno 
spot ; dice Cacciati), un po' contro 
le liste; che a suo dire premiano 
troppo poco le forze locali, un po' 
contro lo stesso Veltroni, accusato 
di girare lì solo perché c'è la cam¬ 
pagna elettorale, mentre invece il 
nord est è un bambino piccolo da 
curare con amore tutti i giorni, se 
si vuole che aesca. Segue cattive¬ 
ria: «Non ci vado nemmeno, con 
Veltroni, più facile che vada do¬ 


menica da D'Alema». 

Il fuoco amico è parso così esagera- 
to che lo stesso Cacciati ha provve¬ 
duto a rettificare nel giro di qual¬ 
che ora. Stupefacenti deformazio¬ 
ni della stampa, ha spiegato, è la 
solita storia. Facendo capire che 
nel tour veneziano del segretario 
ci sarà e dove non andrà sarà per 
«impegni istituzionali, non per po¬ 
lemica». Anche il resto delle criti¬ 
che, da Calearo, alle liste, a Vel¬ 
troni, risultano attutite; anche se 
un po' di sostanza resta. Tra il 
Cacciati uno e due c'è stata, a 
quanto pare una telefonata con 
Bettini, che le liste le ha fatte con 
tutte le difficoltà del caso. Anche 
Andrea Martella, che è coordina¬ 
tore del nord, ha chiamato. Pace 
fatta, anche se tra il Cacciati gon¬ 
fiato e quello vero i leghisti si sono 
inseriti a tempo di record. Caldero- 
li ha detto che contro Veltroni ser¬ 
vono i forconi, Castelli ha senten¬ 
ziato che le parole del sindaco di¬ 
mostrano che il leader del Pd del 



Cacciati sin qui 
ha criticato tutto 
A partire da 
Calearo. Poi ieri 
ci ha ripensato 


nord non sa nulla. «un'occasione 
persa per tacere», dice Martella 
delPd. 

Del linguaggio leghista non si me¬ 
raviglia nessuno, e al loft scrolla¬ 
no le spalle: «Se sono così sicuri 
della vittoria a valanga, perché si 
preoccupano se il leader del Pd fa 
un giro elettorale?». 

La realtà è che la partita è com¬ 
plessa per tutti e anche lì dove Le¬ 
ga e Pdl sono e resteranno più for¬ 
ti, il dinamismo del Pd sta dando 
fastidio. La candidatura di Massi¬ 
mo Calearo, che tanti mugugni 
ha provocato anche all'interno 
del partito, non risolverà certo i 
problemi di rapporto tra centrosi¬ 
nistra e nord-est; però qualche vec¬ 
chio schema lo sta rompendo. Vel¬ 
troni l'ha voluta perché i simboli 
hanno il loro valore in campagna 
elettorale, però nella sua testa 
quel nome è un tassello di una 
strategia più ampia, che parte dal 
discorso del Lingotto, e che ha in 
testa la parola crescita. «Più cresci¬ 


ta, più produttività, salari più al¬ 
ti, meno burocrazia, semplifica¬ 
zione, fisco amico, infrastruttu¬ 
re». L'altra mattina, partendo per 
il nord est ha parlato davanti agli 
artigiani, in una platea non tene¬ 
ra in questi anni con il centrosini¬ 
stra, raccogliendo consensi e rilan¬ 
ciando il progetto di «un'impresa 
in un solo giorno», in Emilia ha ri¬ 
cordato che nord e federalismo so¬ 
no capisaldi del progetto del Pd. 
Serve sicurezza, ha detto, capaci¬ 
tà e rigore sull'immigrazione, (che 
peraltro alle imprese del nordest 
serve come il pane), durezza con¬ 
tro i clandestini che delinquono. 
Tutta la campagna elettorale Vel¬ 
troni la gioca sul tema dell'Italia 
che non ha alcun bisogno di rial¬ 
zarsi, come dice Berlusconi, per¬ 
ché il paese «si sveglia presto la 
mattina», e lavora e fatica. È la 
politica, dice il leader del Pd pren¬ 
dendo sempre gli applausi più for¬ 
ti, che deve riacquistare velocità e 
capacità di decisione; e «deve aiu¬ 


tare il paese a correre». 

Non è che un giro elettorale baste¬ 
rà, come dice Cacciali, però dalle 
parti di Veltroni ci tengono a ricor¬ 
dare che per la verità il segretario 
del Pd c'è già stato tre volte negli 
ultimi mesi. Tra l'altro, a Padova, 
in autunno si svolse un confronto 
molto serio e impegnativo e per 
niente edulcolorato, con la piccola 
impresa, con il mondo del com¬ 
mercio e dell'artigianato. Proprio 
allora si capì che quel mondo 
guardava con rispetto e attenzio¬ 
ne, e non più con diffidenza pre¬ 
giudiziale, al nuovo corso veltro- 
niano. Non è un caso, se i simboli 
hanno un valore; che il leader del 
Pd abbia scelto di mangiare oggi a 
casa di una famiglia di artigiani. 
Le elezioni sono un'altra cosa e 
nessuno si aspetta miracoli. L'in¬ 
versione di tendenza però, come 
dimostra l'accoglienza in quel di 
Rovigo, la terra bianchissima del 
vecchio Bisaglia, è a portata di 
mano. 


«Faremo lavorare un milione di donne in più» 

Ichino e Treu: con il programma del Pd possiamo dare uno shock all’economia 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


Credito d'imposta alle donne la¬ 
voratrici, dote fiscale di 2.500 eu¬ 
ro per i figli, incentivi al part-ti¬ 
me volontario, potenziamento 
degli asili nidi e dei congedi pa¬ 
rentali. Sono queste le principale 
riforme attraverso le quali il Pd 
intende portare nel mondo del 
lavoro «un milione di donne in 
più». Dei provvedimenti hanno 
parlato Pietro Ichino e Tiziano 
Treu, entrambi docenti di diritto 
del lavoro e candidati nelle liste 
del partito guidato da Walter Vel¬ 
troni. 

«Se si mettono insieme un po' 
più di servizi alle famiglie, il tem¬ 
po sotto forma di congedi e i sol¬ 


di - ha detto Treu - possiamo da¬ 
re uno shock all'economia. Que¬ 
sto può far entrare nel mercato 
del lavoro un milione di donne 
in più e di over 50. Questo pro¬ 
gramma ha un'importanza anti¬ 
ciclica, in particolare il credito fi¬ 
scale. Un provvedimento che 
rompe il circolo vizioso, non co¬ 
sta tanto e si autopaga in due-tre 
anni. Il Pdl invece - ha aggiunto - 
sul lavoro è un po' distratto. Se si 
guarda il programma ci sono an¬ 
che proposte precise, seppur di¬ 
scutibili, ma sul lavoro è acqua 
fresca». Ichino ha definito «pro¬ 
tezionistico» il programma del 
Pdl rispetto a quello del Pd che 


punta, tra l'altro, sull'afflusso di 
investimenti stranieri anche at¬ 
traverso una riforma del lavoro 
in grado di rendere il territorio 
più attraente: «Auspico una capa¬ 
cità di autoriformarsi del sistema 
delle relazioni industriali anche 
attraverso lo stimolo che il gover¬ 
no può dare alla contrattazione 
aziendale».«Domani chiedere¬ 
mo più lavoro per le donne, so¬ 
prattutto al sud, in condizioni di 
sicurezza; chiederemo regole che 
nelle carriere facciano finalmen¬ 
te avanzare i meriti femminili; 
chiederemo che la libertà e l'au¬ 
tonomia per le donne non ven¬ 
gano mai cancellate», ha detto il 
ministro per i Diritti e le Pari Op¬ 
portunità, Barbara Pollastrini, in¬ 


tervistata da Radio R101 sul signi¬ 
ficato delle celebrazioni per il 
centesimo anniversario dell'8 
marzo. 

Intanto il partito democratico fa 
saper che non cambierà l'artico¬ 
lo 18 dello Statuto dei Lavoratori 
ha anche aggiunto Tiziano Treu, 
ex ministro del Lavoro del cen¬ 
trosinistra, in un editoriale pub¬ 
blicato da «Europa». «Dentro un 
sistema di flexicurity di tipo euro¬ 
peo - scrive Treu - il Pd intende al¬ 
lungare il periodo di prova e allar¬ 
gare l'apprendistato incentivan¬ 
do l'assunzione a tempo indeter¬ 
minato. L'articolo 18 non è un 
tabù ma il programma del Pd 
non intende cambiarlo come in¬ 
vece sembra intendere Ichino». 



Spiri doctor online 
uno slogan 30 euro 


♦ C'è la battuta, lo slogan, la parabola, la barzelletta. Tutto 
pur di attirare l’attenzione dell’elettore distratto. Va forte in 
questi giorni il richiamo a Noè per smentire l’accusa che i 
partiti stiano imbarcando di tutto, di più e per negare una 
riedizione politica dell’Arca. Si allude alla televisiva Isola dei 
Famosi ma anche alla necessità di un’informazione pulita, 
neanche fosse un detersivo. E, attenzione, «prima le donne 
e i bambini ». Per azzeccarci c’è bisogno di esperti. Ed il web 
aiuta, specialmente di chi non ha tanti mezzi da potersi 
permettere creativi personali. Sloganistica.it offre diverse 
opzioni a chi volesse usufruire dei servigi online di un pool di 
creativi. Gli slogan, assicura il sito, sono «assolutamente 
inediti » e in esclusiva (regionale, però). Cinque le categorie 
in cui pescare il motto vincente: cognomi, attività lavorative 
e professionali, donne, giovani, liste civiche e politiche. 

I prezzi vanno dai 30 euro per il singolo slogan, all’opzione 
11 Gold 11 per l’acquisto di cinque slogan a 100 euro, passando 
attraverso l’opzione "Silver 11 che prevede tre slogan a 70 
euro. L’acquisto va fatto al buio, ma sembra che chi ha già 
comprato non si sia pentito. Bisogna vedere cosa accadrà 
all’indomani dell’election day. Marcella Ciarnelli 


FOUAP ALLAM 

Fuori dalle liste 
scrive a Prodi 

ROMA Khaled Fouad Al- 
lam non è stato candidato 
nelle liste del Pd e ha scritto 
a Romano Prodi per espri¬ 
mere stupore e disappunto. 
«A mia grande sorpresa ho 
visto l'assenza del mio no¬ 
me sulle liste - ha scritto - 
Ma neanche di nomi che 
provengono da itinerari co¬ 
me il mio, ex immigrati che 
si sono integrati nella socie¬ 
tà italiana. Il nostro partito 
non può parlare di integra¬ 
zione di società complesse 
se poi rifiuta l'ingresso di co¬ 
loro che si sono fatti inter¬ 
preti talvolta a grave rischio 
della propriavita». 
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Il leader comunista ritira la sua candidatura Ma dentro la Sinistra Arcobaleno c’è il sospetto 

per far entrare in lista un lavoratore della che la mossa nasconda un tentativo di allargare 

Thyssen, Ciro Argentino, sindacalista Fiom il suo partito proprio a danno di Re 


Diliberto si fa da parte 
Il suo posto ad un operaio 

Il segretario Pdci: la politica non si fa solo in Parlamento 
Fredda accoglienza da parte degli alleati 


di Simone Collini / Roma 


HA CEDUTO IL POSTO di capolista in Pie¬ 
monte all’operaio della Thyssen Ciro Argenti¬ 
no, perché «i comunisti sono diversi» e per¬ 
ché «la politica si può fare bene anche fuori 


dalle istituzioni». Oli¬ 
viero Diliberto spiaz¬ 
za tutti e a metà di 
una giornata che si 

apre all'insegna della polemica tra 
il Partito democratico e la Sinistra 
arcobaleno, annuncia che non 
correrà per un seggio in Parlamen¬ 
to. Decisione presa senza consul¬ 
tarsi né con il candidato premier 
Fausto Bertinotti, che infatti a chi 
lo interpella sull'argomento ri¬ 
sponde con un tranchant «nessun 
commento», né con gli altri lea¬ 
der della forza rosso-verde. Una 
decisione, inoltre, che se fa cam¬ 
biare di segno a una vicenda che 
iniziava a creare qualche imbaraz¬ 
zo a sinistra, fa anche nascere il so¬ 
spetto dentro il Prc che Diliberto 
voglia tenersi le mani libere per la¬ 
vorare a una strada alternativa al¬ 
la Sinistra arcobaleno come forza 
unitaria, cercando convergenze 
con le minoranze legate al simbo¬ 
lo della falce e martello e con il mi¬ 
nistro Paolo Penero, pronto a im¬ 
pegnarsi, quando sarà, in una bat¬ 
taglia congressuale per sostenere 
la federazione arcobaleno ma 
non il partito unico. Non a caso, 
se il segretario del Pdci ribadisce in 
ogni occasione che il suo partito 
non si scioglie, Franco Giordano 
come può precisa che la Sinistra ar¬ 


cobaleno «non è soltanto un car¬ 
tello elettorale». 

Il "caso Argentino" nasce dal mo¬ 
do in cui era stato completato il 
puzzle delle candidature rosso-ver¬ 
di, con Diliberto che inizialmente 
doveva conere come capolista in 
Campania (puntando anche sul 
fatto che il Pdci non è mai entrato 
in una giunta Bassolino) e poi nel 
complicato gioco di incastri viene 
dirottato nella circoscrizione Pie¬ 
monte 1, davanti alla verde Gra¬ 
zia Francescato e a Daniela Alfon- 
zi, del Prc. Fine dei posti 
"eleggibili" e fine delle speranze 
di portare in Parlamento Ciro Ar¬ 
gentino, dirigente del Pdci torine¬ 
se e sindacalista Fiom, uno dei 
principali organizzatori delle ini¬ 
ziative per fare luce sul rogo alla 
Thyssen e quello immortalato nel¬ 
le foto mentre al funerale di un 
collega strappa per la rabbia il na¬ 
stro della corona di fiori mandata 
dai vertici dell'azienda. Quando 
vengono rese note le liste il diret¬ 
to interessato non si lamenta, e an¬ 
zi fa buon viso a cattivo gioco: 
«Ho scelto volontariamente di 
non candidarmi». Ma la polemica 
scoppia comunque, innescata dal¬ 
l'ex sindacalista Cgil Achille Passo¬ 
ni, candidato dal Pd al Senato: 
«Mentre polemizza con il Pd per 
le candidature di imprenditori, la 
Sinistra arcobaleno fa fuori dalle li¬ 
ste l'operaio della Thys- 
senKrupp». A seguire intervengo¬ 


MicroMega 


è in edicola 

uno straordinario volume monografico 
fuori abbonamento, 256 pagine, 14 euro 

IL PAPA OSCURANTISTA 

contro le donne, contro la scienza 

contraccezione, aborto, rianimazione 
degli ultraprematuri: le idee di umanità 
e libertà che una crociata clericale 
e bigotta vuole mettere al bando, 
trattando le donne laiche da assassine 

(www.firmiamo.it/liberadonna) 

*** 

uno strumento irrinunciabile 
per chi non vuole sottomettersi 
alla dittatura etico-sanitaria 
di Ratzinger & Co. 


no battendo sullo stesso tasto i 
candidati Pd Paolo Nerozzi, Vin¬ 
cenzo Vita e anche il collega di Ar¬ 
gentino Antonio Boccuzzi: «Le lo¬ 
giche della vecchia politica han¬ 
no fatto saltare la sua candidatu¬ 
ra». Seguono le repliche del re¬ 
sponsabile Lavoro del Prc Mauri¬ 
zio Zipponi («nelle nostre liste so¬ 
no candidati decine di esponenti 
del movimento operaio»), della 
capogruppo Verdi-Pdci al Senato 
Manuela Palermi («volgarità detta¬ 
te dalla difficoltà di stare nelle stes¬ 
se liste con Ichino e Calearo»), del 
capogruppo del Prc alla Camera 
Gennaro Migliore («Noi rappre¬ 
sentiamo gli operai con i fatti, 
mentre il Pd li rappresenta come 


Passoni, Pd, apre 
la polemica: fanno fuori 
l’operaio della Thyssen 
Zipponi, Prc: in lista 
decine di operai 


figurine»). 

Polemica che va avanti finché Di¬ 
liberto convoca una conferenza 
stampa nella sede del Pdci e sor¬ 
prendendo tutti annuncia il passo 
indietro: «I comunisti sono diver¬ 
si da tutti gli altri, per questo moti¬ 
vo ho deciso di lasciare il Parla¬ 
mento e al mio posto ci sarà come 
capolista Ciro Argentino, operaio 
della Thyssen. La politica si può fa¬ 
re bene anche fuori dalle istituzio¬ 
ni». Poche parole, per dire che 
questa è «una risposta alla politica 
della casta» e alla polemica solleva¬ 
ta dal Pd («questi sono fatti, non 
parole»), ma anche per sottolinea¬ 
re che «avevamo deciso di elegge¬ 
re un operaio e nella trattativa pe¬ 
rò non c'era posto» e che conti¬ 
nuerà a fare il segretario del parti¬ 
to. Parole che vengono lette in fili¬ 
grana dai partner del processo uni¬ 
tario. Non a caso i commenti più 
entusiasti per la decisione di Dili¬ 
berto vengono, oltre che dal Pdci 
(a cominciare dallo stesso Argenti¬ 
no: «Sono commosso») da Marco 
Pollini («un gesto di sensibilità 
che merita di essere apprezzato») 




Il segretario del Pedi Oliviero Diliberto Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse 


Veltroni: un gesto 
che colpisce 
Follini apprezza 
Ma Bertinotti 
non commenta 


e da Walter Veltroni («un gesto 
che mi ha colpito»), al quale però 
Diliberto risponde in modo pole¬ 
mico: «Veltroni sostiene che è gra¬ 
zie a lui che due operai saranno in 
Parlamento. A Veltroni rispondo 
con semplicità: Quanti altri leader 
fanno un passo indietro? È una 
scelta di elementare coerenza con 
tutta la mia vita politica. Che Vel¬ 


troni non può capire». Quanto ai 
vertici della Sinistra arcobaleno, 
al no comment di Bertinotti si af¬ 
fianca una stringata dichiarazio¬ 
ne di Giordano, «un gesto da ap¬ 
prezzare una scelta meritoria». 
Che però, si intenogano nel Prc, 
bisogna vedere se avrà conseguen¬ 
ze sul processo unitario della Sini¬ 
stra arcobaleno. 


IL RILANCIO DEL QUOTIDIANO: 24 PAGINE E FULL COLOR 

Look da tabloid per «Liberazione» 
Sansonetti: cambia come la sinistra 


Franco Giordano e Piero Sansonetti con la “nuova" Liberazione Foto Lapresse 


■ Oggi è in edicola con una 
nuova veste grafica e tra un paio 
di settimane sarà distribuita l'edi¬ 
zione serale, come free-press a 
Roma e Milano, nelle stazioni 
delle metropolitane e nelle uni¬ 
versità. Novità in vista per 
"Liberazione", il quotidiano di 
Rifondazione comunista. Ad il¬ 
lustrare la nuova veste grafica, 
formato tabloid e 24 pagine full 
color, è Piero Sansonetti con al 
fianco Franco Giordano e San¬ 
dro Curzi. «Sarà un giornale poli¬ 
tico, forte - annuncia il direttore 
- sarà il giornale dell'opposizio¬ 
ne, con molta cronaca e appro¬ 
fondimenti ma anche intratteni¬ 
menti». Più spazio agli spettaco¬ 


li e tornano le pagine sportive. 
«Sarà un giornale completo - di¬ 
ce Sansonetti - vogliamo essere 
un primo giornale, che dà forza, 
nerbo, idee, capacità di discute¬ 
re alla Sinistra, cioè all'unica op¬ 
posizione che ci sarà dopo le ele¬ 
zioni». Scherza a tal proposito 
Sansonetti, sorridendo in dire¬ 
zione di Giordano: «Magari il se¬ 
gretario del Prc non sarà d'accor¬ 
do, ritenendo sicura la vittoria al¬ 
le elezioni e Fausto Bertinotti 
che sarà chiamato a guidare il go¬ 
verno. Ma noi ci prepariamo a 
un altro scenario...». Sansonetti 
delinea «una fase politica nuo¬ 
va» in cui la SA starà all'opposi¬ 
zione. «Saremo molto orientati 


politicamente ma al tempo stes¬ 
so molto critici, come del resto 
lo siamo stati finora con il gover¬ 
no Prodi e talvolta anche con la 
stessa Rifondazione. La nostra sa¬ 
rà un'opposizione non gridata 
ma ragionata, per spostare l'at¬ 
tenzione della politica dal teatro 
dei partiti alle grandi questioni 
tematiche». Con il formato e il 
nuovo progetto grafico, firmato 
da Federico Mininni, cambia an¬ 
che il colore della testata, bianca 
su fascione rosso con la "a" cen¬ 
trale che da rossa diventa nera. Il 
primo numero è uscito dalle ro¬ 
tative alle 22,30 di ieri sera, men¬ 
tre al Circolo degli Artisti comin¬ 
ciava la festa di buon augurio. 


Dopo Boselli, Casini: mi si nota di più se vado via... 

Il leader Udc lascia Otto e mezzo. Il minuetto dei «discriminati» prosegue. Petruccioli: la Rai è equilibrata 


/Roma 


RICHIESTA CONTINUAII 

via l’ha dato Boselli, con una 
imbarazzata imitazione di 
Pannella. Invitato a Porta a 
Porta ha denunciato la sua 
esclusione e se ne è an¬ 
dato. A ruota lo hanno seguito le 
seconde e le terze file dei candida¬ 
ti premier. Ecco Casini che defini¬ 
sce scandalosi i tg e si appella agli 
elettori: «Non abbiamo comples¬ 
si di inferiorità, sappiamo che la 
nostra battaglia è dura, ma siamo 
sicuri che gli italiani capiranno e 
non cadranno nella trappola dei 
mass media. Pd e Pdl si danno 
una mano vicendevolmente ma 
noi andiamo avanti con serenità 
e diciamo agli italiani, riprendete¬ 
vi il vostro voto e decidete voi». 
Ma anche Fausto Bertinotti - no¬ 
nostante sia uno dei più invitati 


sulle poltroncine dei talk show - 
ha preannunciato un girotondo 
della Sinistra-Arcobaleno intorno 
alla sede della Rai, rea di privilegia¬ 
re i due candidati maggiori. Ecco 
la De di Pizza che - nel suo piccolo 
- si appella all'Osce. 

Ieri Pier Ferdinando Casini ha imi¬ 
tato Boselli e ha lasciato polemica- 
mente la trasmissione Otto e mez¬ 
zo. Troppe le domande (di Arme¬ 
ni, Pace, Feltri) su Mastella e 
l'eventuale inserimento nelle li¬ 
ste Udc, Casini, prima di alzarsi: 
«No, scusatemi. Non è una cosa 
accettabile. Mi avete invitato qua 
per parlare del programma. Sono 
stato tutto il tempo a dover ri¬ 
spondere su Mastella o non Ma¬ 
stella. La prossima volta non ven¬ 
go. Vi ringrazio molto». 

Eppure i piccoli sono bizzarra¬ 
mente favoriti proprio dal rifiuto 
ostinato di Berlusconi di accetta¬ 
re il faccia a faccia con Veltroni. 
Quello sì, sarebbe un evento che 


li cancellerebbe dalla memoria de¬ 
gli spettatori tv, oltre che dalla 
battaglia per lo share. Ma intanto 
i piccoli partiti, quelli che «siamo 
noi la novità» anche se vendono 
dritti dritti dalla I repubblicasi la¬ 
mentano. Persino Tabacci affon¬ 
da: «Basta guardare le trasmissio¬ 
ni tv per capire che c'è un tifo sfre¬ 
nato di tutti i cosiddetti poteri, 
più o meno forti, per allinearsi sui 
due partiti maggiori. L'idea di 
una campagna elettorale vigilata 
o limitata al protagonismo dei 
due maggiori partiti fa torto all'in¬ 
telligenza degli italiani». 

«La Rai sta svolgendo conetta- 


Il girotondo della 
Sinistra, critiche agli 
spazi di Pd e Pdl. Ma 
si lamentano anche 
Casini e Tabacci 


mente il suo molo - replica il presi¬ 
dente della Rai Claudio Petruccio¬ 
li - Fino ad oggi la Rai ha racconta¬ 
to agli italiani la politica in modo 
equilibrato. Sfido chiunque a dire 
che la Rai non ha raccontato cor¬ 
rettamente quali siano le posizio¬ 
ni in campo, di tutti.Capisco che 
ci sia una tendenza inerziale, co¬ 
me quando guidi una macchina 
che va sottosterzo, a concentrare 
l'attenzione su Veltroni e Berlu¬ 
sconi. Ma la Rai non vuole cedere 
a questa inerzia, anzi la deve cal¬ 
mierare, come ha fatto, sulla base 
dei doveri di pluralismo che ha 
come servizio pubblico. Capisco 
anche le insoddisfazioni di alcu¬ 
ne forze politiche, ma la censura 
è un'altra cosa». Ancora: «Il servi¬ 
zio pubblico svolge meglio la sua 
funzione se non introduce di suo 
nessuna animosità. E garantisce 
la piena, completa, rispettosa e 
pluralistica informazione con pa¬ 
catezza e anche con un certo di¬ 
stacco. Noi abbiamo spinto e 
spingiamo in questa direzione». 


VOTO USA 


Fini scivola su Obama 
Veltroni: grave gatte 

ROMA Fiuggi è lontana. E 
Gianfranco Fini fa due gaf¬ 
fe. Una in quanto ex mini¬ 
stro degli Esteri, una in 
quanto leader di An che 
vuole vendersi per modera¬ 
to ma poi si distrae... «Oba¬ 
ma è un candidato molto 
interessante perché è il pri¬ 
mo nero afroamericano, 
ma non credo che gli Usa si¬ 
ano pronti per un presiden¬ 
te nero», ragiona ospite a 
«Tv7». «Non ci aspettava¬ 
mo una così clamorosa gaf¬ 
fe intemazionale da parte 
dell'ex ministro degli esteri 
del governo Berlusconi», di¬ 
ce Dario Franceschini. Pre¬ 
occupato Veltroni: «Da par¬ 
te dell'ex ministro degli 
Esteri c'è stata una gaffe che 
può avere gravi conseguen¬ 
ze nel rapporto tra noi e gli 
Usa. Penso, invece, che sia 
proprio molto bello quello 
che sta accadendo». 
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I JJ J-Iij Vr J. JJ ? J. «relegata» in Emilia Romagna 

Sei onorevoli a Rotondi, quattro a Dini 
Tra cui l’attuale sottosegretaria alla giustizia 
Melchiorre a cui Mastella ritirò le deleghe 


D’Amato dice no a Berlusconi 
Dice sì il leader dei taxi selvaggi 

Dopo Bittarelli ora il Cavaliere corteggia Riello. In lista restano 
la moglie di Fede, la figlia di Necci, il segretario della Carfagna 


di Natalia Lombardo / Milano 


NON È ABITUATO a sentirsi dire di no, Ber¬ 
lusconi, e ieri si è visto sfuggire dalle mani 
l’antidoto per annullare l’effetto Calearo: An¬ 
tonio D’Amato, ex presidente di Confindu- 



L'ex presidente di Confindustria, Antonio D'Amato Foto Ansa 


stria, ha rifiutato la 
candidatura propo¬ 
sta dall’ex premier. 
Entrato a Palazzo 

Grazioli per sciogliere la riserva sul 
suo nome come capolista in Cam¬ 
pania per il Senato, sembrava a un 
passo dal sì ma mezzora di faccia a 
faccia è bastato per ribaltare la si¬ 
tuazione. Il Cavaliere ha perso l'im- 
prenditore campano del settore 
imballaggi che ai vertici di via del- 
TAstronomia si trovò in piena sin¬ 
tonia con l'allora premier. Silvio lo 
aveva annunciato anche a Porta a 
Porta, buttando lì anche la promes¬ 
sa di un ministero. 

Mal gliene incolse. D ; Amato non 
avrebbe avuto da Berlusconi la 
«certezza di prospettive» di gover¬ 
no. Tradotto: non gli ha assicurato 
un posto adeguato a Palazzo Chi¬ 
gi, magari quel ministero dell'Eco¬ 
nomia che Silvio ha già promesso 
a Tremonti, o la delega al Sud utile 
a placare Miccichè. 


Saltato un tassello importante del 
puzzle, Berlusconi ora corteggia 
Andrea Riello, leader degli indu¬ 
striali veneti. Nel carniere ha San¬ 
to Versace e Lamberto Dini. 
Che ieri, pronto a vendere cara la 
pelle del secondo ribaltone, ha 
messo sul tavolo di Palazzo Grazio¬ 
li la richiesta di 12 senatori. 
Un'enormità per Silvio, che ha fati¬ 
cato a far digerire a Rotondi la ri¬ 
conferma dei sei uscenti: «Caro 
Lamberto, ne posso dare 4». Stop. 
C'è Michela Vittoria Brambilla che 
scalpita. Ma le è andata male: vole¬ 
va un posto in Lombardia è stata 
messa in Emilia Romagna. Uno 
smacco. 

Quattro posti sicuri per i Libdem: 
Dini, il fido Scalerà (il «napoleta¬ 
no di peso»), poi Tanoni e una 
donna. Daniela Melchiorre, 
sottosegretaria alla Giustizia. Lu lei 
a gestire il braccio di feno con i co¬ 
niugi che trattenevano la bambi¬ 
na bielomssa in affido. Un falli¬ 
mento, a cui si aggiunsero i dati 
sbagliati sull'indulto. Quando è 
troppo è troppo: il Guardasigilli 
Mastella le tolse le deleghe. Resta¬ 


no in coda Monteleone, vicepre¬ 
sidente della Liguria, già segretario 
regionale DI, e l'architetta De 

Martini. 

Berlusconi sta cercando di piazza¬ 
re le pedine giuste ma il frutto del¬ 
la sua furiosa campagna acquisti 
fatta al Senato gli fa ritrovare in li¬ 
sta Domenico Fisichella, che 
An non vuole «in quota». O Rena¬ 
to Farina, il «Betulla» ex vicedi¬ 
rettore di Libero al servizio dei Ser¬ 
vizi; Giancarlo Mazzucca, diret¬ 
tore del Quotidiano nazionale. Tra 
le candidature esterne, Eugenia 
Roccella, pasionaria del Pamily 
Day, sul fronte militare Barbara 
Contini, la govematrice di Nassi- 
riya esaltata nei collegamenti con i 
talk show e il generale della Gdf 
Roberto Speciale, l'uomo che 
faceva volare le spigole... e Filip¬ 
po Saltamartini, sindacato di 
polizia Sap. Spunta il favore al¬ 
l'amico Lede con la proposta alla 
moglie Daniela De Feo, giornali¬ 
sta culturale del Tgl non proprio 
scattante. Tra i parenti, il nipote di 
Carlo Toto, Daniele e Alessan¬ 
dra Necci, figlia di Lorenzo, ex 


ROMA Che si sarebbe candidato si 
poteva capire dai toni da falco di¬ 
messo, tenuti durante la trattativa 
per l'adeguamento della tariffa dei 
taxi a Roma. Loreno Bittarelli, 48 
enne candidato al Senato nel Lazio 
con il Pdl, ex storaciano già sosteni¬ 
tore dei candidati (perdenti) di cen¬ 
tro-destra alle ultime elezioni per la 
Provincia di Roma e la Regione La¬ 
zio , Moffa e Storace; aveva iniziato 
da un po'a parlare il politichese. Di¬ 
versamente da quanto avvenuto nel 
giugno del 2006, ai tempi dei tassi¬ 
sti contro le liberalizzazioni di Ber- 
sani, a novembre2007non lo si è vi¬ 
sto arringare alle auto bianche in ri¬ 
volta non autorizzata contro le 500 
nuove licenze deliberate dal sindaco 
Veltroni. Aveva però abbandonato 
già a settembre; per primo, il tavolo 
della trattativa rilasciando comuni¬ 
cati e interviste contro l'amministra¬ 
zione Veltroni, minacciando sciope¬ 
ri durante la festa del cinema e con¬ 
tinuando a proporre autaut. Gran- 


presidente delle Ps impigliato in 
Mani Pulite. Contraltare di Vero¬ 
nesi, Ferdinando Aiuti, l'immu¬ 
nologo. 

Mara Carfagna c'è e potrebbe es- 
seci il suo segretario. E per fare 
posto ai «volti nuovi» sono stati 
fatti fuori i consiglieri regionali e i 
coordinatori, con deroga a Corset¬ 
to e Fitto per Piemonte e Puglia. 
In Campania il consigliere Ron- 
ghi, di An, si dimette per protesta. 
Quello per Berlusconi è l'«alfiere» 
da usare al governo in caso di vitto¬ 
ria è Roberto Formigoni, capo¬ 
lista in Lombardia che deciderà se 
lasciare la Regione. Smentisce, pe¬ 
rò, la promessa della Pamesina, 
per il Governatore che in questi an¬ 
ni ha curato molto i rapporti inter¬ 
nazionali con missioni esotiche. 
An è soddisfatta, anche se le new 
entry sono costate sacrifici, come 
Nicola Bono, ex sottosegretario 
ora ripiegato sulla Provincia di Sira¬ 
cusa. Il partito di Pini (quasi fini¬ 
to. ..) pesca parecchio dalla società 
civile: la giornalista Fiamma Ni- 
renstein, numero tre in Liguria, 
in Campania l'«eroe» di Mogadi- 


de assente alla firma dell'accordo 
per l'adeguamento della tariffa taxi 
pur sapendo che sarebbe passato, è 
di pochi giorni fa l'ultimo atto della 
commedia, ovvero il ricorso al Par 
contro le 500 licenze per nuove auto 
bianche deliberate dalla giunta Vel¬ 
troni. Eppure un tempo Bittarelli, 
presidente del Radiotaxi romano 
3570 (2500 tassisti associati) e del- 
l'Uritaxi, associazione di centrali ra¬ 
dio divenuta sindacato, le liberaliz¬ 
zazioni aveva provato a cavalcarle 
istituendo una società, l'Intematio- 
nal Service development Srl, per au¬ 
to Ncc e non solo. Beccato dai colle¬ 
ghi tassisti si giustificò dicendo di 
averla istituita, ma la società pote¬ 
va operare anche in Italia, per parte¬ 
cipare a un bando egiziano. Ieri l'an¬ 
nuncio della candidatura al Senato, 
«dove farò gli interessi dei tassisti e 
di tutte quelle categorie produttive», 
dice, ovviamente contro le liberaliz¬ 
zazioni Bersani. 

Gioia Salvatori 


scio, Gianfranco Paglia; poi 
Souad Sbai, presidente delle 
donne marocchine in Italia, Ales¬ 
sandro Ruben (numero tre in 
Piemonte), Anti Defamation lea- 
gue; in quota Pini brother Toni¬ 
no Angelucci, imprenditore di 
cliniche e giornali (edita Libero e II 
Riformista ), in Lombardia, e Catia 
Polidori della Confapi, Divella 


Segue dalla Prima 

D ue piani sopra, una signora 
sta pagando l'idraulico che le 
ha appena aggiustato il mbinetto. 
«Se vuole la fattura sono 120 euro, 
se non la vuole 90, un piccolo 
sconto». «Paccia senza fattura, 
non mi serve, grazie per lo scon¬ 
to». A due passi c'è l'ufficio delle 
imposte. Un distinto signore sta 
parlando con il funzionario a pro¬ 
posito di una presunta evasione. 
Dopo un po', quando ha capito 
con non rifiuterà, gli fa scivolare 
tra le mani una busta piena di de¬ 
naro. Ancora qualche scambio di 
battute, si stringono la mano e si 
salutano: l'evasione è scomparsa. 
Poco più in là c'è una banca. Entra 
un cliente, titolare di conto corren¬ 
te. Saluta il cassiere, apre la valiget¬ 
ta che porta con sé e pone sul ban¬ 
co una serie di mazzette di banco¬ 
note. Il cassiere, allertato dal diret¬ 
tore, gli suggerisce il sistema per de¬ 
positarle sfuggendo ai controlli an¬ 
tiriciclaggio. Intanto, negli uffici 
della dirigenza, si approva l'idea di 
suggerire ai clienti meno impor¬ 
tanti l'acquisto di bond che diver¬ 
ranno presto carta straccia. Due 
isolati più in là c'è il palazzo di giu¬ 
stizia (i lavori di sopraelevazione 
sono stati assegnati all'impresa 
che ha versato una cospicua tan- 
.gente). Un avvocato e un giudice 
stanno mercanteggiando l'esito di 
un processo che riguarda persone 
potenti. Nelle prigioni vicine un al¬ 
tro avvocato millanta al cliente le 
sue entrature con il gip che segue il 
processo: «Sei messo male, ma la li¬ 
bertà è cosa fatta con un adeguato 
regalo al giudice». Nel suo studio, 
un altro avvocato, riceve un nutri¬ 
to «fondo spese» senza fattura, 
esentasse. Un paio di chilometri 
più in là, allo stadio, c'è la partita. 
L'arbitro fischia un rigore assai 
dubbio a favore della squadra di ca¬ 
sa, dai cui dirigenti aveva ricevuto 
qualche giorno prima in riconosci¬ 
mento della sua competenza un 
bell'orologio di marca. La sera, in 
un luogo appartato, l'esponente di 
un grande partito riceve una borsa 
dal dirigente dell'impresa capofila 
nella costruzione della metropoli- 
tana. Sono le tangenti raccolte fra 
tutte le società che partecipano ai 
lavori. Chi le riceve chiama al tele¬ 
fono i colleghi degli altri partiti 
che contano: «Ci vediamo doma- 


quello della pasta pugliese e Para- 
via degli ascensori. Di An anche le 
prese «spettacolari»: Luca Barba¬ 
reschi (disse: «An in Rai ha porta¬ 
to solo le zo....») si candida in Sar¬ 
degna. Dalla tv Barbara Mate- 
ra, «letterina» di «Mai dire dome¬ 
nica», dalla strada il «falco» dei tas¬ 
sisti romani, Loreno BittareRi 
presidente di Uritaxi. 

IL LIBRO 

Un Paese 
immaginario 
Ma non troppo 

Gherardo Colombo 

ni», e l'indomani il denaro viene 
spartito secondo tariffe prestabili¬ 
te, un tanto ciascuno, a percentua¬ 
le variata a seconda del peso politi¬ 
co. La sera tardi, in una strada di pe¬ 
riferia, un distinto signore contrat¬ 
ta le grazie di una ragazzina «im¬ 
portata» da un paese più povero 
con l'inganno e ridotta tramite vio¬ 
lenza e minacce in condizioni non 
lontane dalla schiavitù. La matti¬ 
na seguente nell'ospedale civile 
vengono impiantate valvole cardi¬ 
ache che si dimostreranno difetto¬ 
se, il cui acquisto era stato accom¬ 
pagnato (anche quello) da tangen¬ 
ti. Prattanto alcuni medici di base 
prescrivono ai loro clienti esami 
dei quali non hanno bisogno, da 
effettuare in cliniche private con 
spese a carico della regione, o spe¬ 
cialità di industrie farmaceutiche 
che già li hanno invitati al conve¬ 
gno - weekend tutto compreso per 
medico e famiglia - in una località 
balneare. In una caserma vicina il 
maresciallo della fureria si porta a 
casa, ben confenzionato per essere 
conservato in freezer, un quarto di 
bue destinato alla mensa sottouffi¬ 
ciali, e nei locali del comando si 
perfezionano contratti d'acquisto 
per forniture di dubbia utilità, in 
cambio, anche qui, di un po' di de¬ 
naro. Tre strade più in là c'è un can¬ 
tiere edile: bussa agli uffici l'ispetto¬ 
re del lavoro, dovrebbe controllare 
presenza delle misure antinfortu¬ 
nistiche. Gli mettono in mano un 
elenco di oggetti (elmetti, cinture 
di sicurezza, scarpe antiscivolo) e 
una busta (di soldi), compila la sua 
certificazione di regolarità del can¬ 
tiere e se ne va. All'istituto delle 
pensioni c'è qualcuno che falsifica 
i dati al computer di chi l'ha prega¬ 
to (con obolo) di farlo apparire pro¬ 
fessionalmente più anziano di 
quello che è. Senza neanche chie¬ 
dere un compenso, il medico di ba¬ 
se rilascia su richiesta telefonica 
un certificato di malattia al dipen¬ 
dente pubblico che si è allungato 


IL PERSONAGGIO 


D «Falco» della protesta 
contro le liberalizzazioni 


Lo scambio di persona 
e i cannoli di Cuffaro 


♦ Condanniamo naturalmente con sdegno (laico, 
democratico e antifascista si sarebbe detto una volta) 
l'aggressione all’arbitro Bergonzi. Tutto previsto, per 
carità. Solo che a quanto pare è stato aggredito in vece 
sua un direttore di banca che gli somigliava assai, 
scambiato per lui. Proviamo a ragionarci sopra. Visti i 
tempi, non sarebbe più logico che aggredissero un arbitro 
scambiandolo per direttore di banca (specie se coinvolto 
nei bond Cirio o Parmalat ecc.)? E trasferito altrove il 
concetto, questa vicenda non è applicabile alla politica, 
meglio se intrecciata a qualche cosa d’altro? Pensate: 
invece che «Aggredito Cuffaro mentre mangiava i cannoli 
perché scambiato per un mafioso», un più inquietante 
«Aggredito un mafioso mentre mangiava i cannoli perché 
scambiato per Cuffaro». Il condannato Totò Cuffaro, 
candidato al Senato come testa di serie per l’Udc, intendo. 
Peggio sarebbe, non vi pare? Ma anche più realistico. E 
non sto qui a divagare sul tema dello scambio, fino al 
surreale «Aggredito il candidato premier del PdL, 
Berlusconi, dopo la sconfitta con l’Arsenal in quanto 
scambiato per il presidente del Milan». Oliviero Beha 


Memoria 


Chi non la perde, vince 

Premio LiberEtà 2008 per una vita di lavoro e di impegno 
sociale. LiberEtà, il mensile del sindacato pensionati della Cgil, 
premia e pubblica la migliore autobiografia, memoria o diario. 
L'iscrizione al premio scade il 30 giugno 2008. 

Troverai il regolamento sul sito www.libereta.it 

Leggere il mondo in famiglia 

Con LiberEtà, ogni mese, hai un'informazione libera e completa 
su pensioni, lavoro, diritti. E abbonarsi costa solo 12 € all'anno 


LiberEtà 

il mensile Spi Cgil 


Llheretà v‘a de' -rintani, ' /a - flO 185 ìo-na 

Te^. C6--4^Sl I Fa* 06-4469012 e-moii: segreteria ^Fbereta.it 



IL CASO Poesia per Mastella 

L’ode di Grillo 
che copia Foscolo 
che copia Catullo 

■ Una poesia di Grillo, che rical¬ 
ca una poesia di Poscolo, per salu¬ 
tare la dipartita politica di Clemen¬ 
te Mastella. «In morte di fratello 
Clemente» ricalca infatti «In mor¬ 
te del fratello Giovanni», suicida. 
E, a sua volta, Poscolo ha riusato 
un carme di Catullo, «Multas per 
gentes». Ecco il testo versione gril- 
liana. «Un dì, s'io non andrò sem¬ 
pre fuggendo /di partito in partito, 
me vedrai seduto /su la tua pietra, 
o fratel mio, gemendo /il fior de' 
tuoi gentil anni caduto. /La Madre 
or sol suo dì tardo traendo /parla 
di me col tuo cenere muto /ma io 
deluse a voi le palme tendo /e sol 
da lunge i tetti di Ceppaioni salu¬ 
to. /Sento gli avversi numi, e le se- 
crete /cure che al viver tuo furon 
tempesta, /e prego anch'io nel tuo 
porto quiete. /Questo di tanti voti 
oggi ti resta! /Gentil Clemente, al- 
men le ossa rendi /allora al petto 
degli italiani mesti». 

Le «ossa» da rendere, sottolinea 
Grillo, «sono i popolari torroncini 
natalizi autoprodotti da Mastella 
con i soldi del finanziamento pub¬ 
blico al suo partito. Tutti gli italia¬ 
ni ne vorrebbero un etto». Mentre 
gli «avversi numi» sono le percen¬ 
tuali di voti previste per l'Udeur, 
per la prima volta in Italia al nega¬ 
tivo: «fa perdere tra il 10 e il 12% 
dei voti a chi se lo prende». 


un po' le vacanze. Il titolare delle 
pompe funebri ha stabilito un ac¬ 
cordo con gli infermieri dell'ospe¬ 
dale: un tot per la notizia in esclusi¬ 
va di ogni decesso. Intanto il benzi¬ 
naio ha apportato qualche modifi¬ 
ca agli erogatori di carburante, per 
lucrare quasi impercettibili diffe¬ 
renze di prezzo per litro, che diven¬ 
teranno sommerte alla fine della 
settimana; i sottoufficiali della poli¬ 
zia tributaria sono addolciti dalla 
solita busta e il loro controllo dei 
conti della grande compagnia da¬ 
rà risultati regolari. La marca del ci¬ 
bo alla mensa scolastica è scelta in 
cambio di soldi; sempre per soldi 
qualcuno consente che in carcere 
entri qualche stupefacente; agen¬ 
zie di pubblicità e di consulenza 
aiutano i clienti a creare fondi oc¬ 
culti, restituendo in nero parte del 
prezzo delle prestazioni. Imprendi¬ 
tori si rivolgono al crimine organiz¬ 
zato per far sparire i rifiuti tossici 
prodotti dalle loro aziende. Un 
giornalista decanta sul proprio 
giornale pregi e virtù del tale ogget¬ 
to, dopo essere stato adeguatamen¬ 
te invogliato; si costruiscono e rico¬ 
struiscono alcune autostrade per¬ 
ché è stato lesinato il cemento; si 
truccano i concorsi per essere am¬ 
messi all'università; si rendono edi- 
ficabili terreni che dovrebbero esse¬ 
re destinati a parco (ancora in cam¬ 
bio di soldi); si paga per farsi asse¬ 
gnare la costruzione della pista del 
nuovo aeroporto, per ottenere un 
posto al cimitero. Poi, c'è la mafia. 
C'è chi una volta al mese (là dove 
la mafia è più forte) passa tra i vari 
negozi e le imprese per raccogliere 
il «premio dell'assicurazione con¬ 
tro gli atti vandalici», la tariffa del¬ 
la «protezione» garantita a chi 
non si oppone alla riscossione. C'è 
chi si infiltra nelle istituzioni, chi 
chiede e ottiene per la mafia la pro¬ 
pria parte negli appalti. C'è chi traf¬ 
fica droga, e chi esseri umani. C'è 
anche (talvolta, ma c'è) chi fa degli 
accordi anche a bassi livelli: il poli¬ 
ziotto che tira a campare, e riceve 
favori (denaro, coca, ragazze com¬ 
piacenti) in cambio di chiudere un 
occhio. Trionfano il sotterfugio, la 
furbizia, la forza, la disonestà sotto 
l'apparenza delle leggi uguali per 
tutti, del rispetto per ogni diritto di 
base. Coloro che si attengono alle 
leggi formali (che non è detto sia¬ 
no pochi) sono scavalcati ogni 
giorno da chi non le osserva. 
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Moffetta, l’ultimo addio 
agli operai. Per la strage 
indagate cinque persone 

Iscritti nel registro il capo di Fs Logistica 
e altri responsabili di aziende collegate 

M di Roberto Brunelli / Roma 

CINQUE BARE coperte di fiori bianchi e ros¬ 
si. Su ognuna c’è una foto: quella di Michele, 
morto a nemmeno vent’anni, quella di Bia¬ 
gio, di Vincenzo, di Guglielmo e di Luigi. Per 
ore hanno continuato 



La disperazione ai funerali delle vittime della Truck Center Foto Luca Turi/Ansa 


13enne travolta e uccisa 
Fermata una donna 

Vicino a Roma l’ultima vittima della strada 
Investita mentre buttava l’immondizia 


ad arrivare da tutta la 
Puglia in questa stra¬ 
na chiesa bianca che 

pare un'astronave piantata in mez¬ 
zo a questo ultimo lembo di Moffet¬ 
ta, per piangere come propri figli cin¬ 
que uomini uccisi dal proprio lavo¬ 
ro, morti nel tentativo di salvarsi 
l'un l'altro da un'esalazione veleno¬ 
sa di una sostanza che proprio non 
ci doveva stare nella loro cisterna. I 
cancelli e i muri della chiesa Madon¬ 
na della Pace sono tappezzati di stri¬ 
scioni. Uno dice: «Anche il cielo 
piange con noi». Difficile dire in 
quanti siano venuti qui per dare l'ul¬ 
timo saluto ai morti della «Tmck 
Center», almeno duemila dentro e 

CONVEGNO A LA SAPIENZA 

Contestato 
il direttore 
del «Secolo» 

ROMA Giornalisti «insultati e 
spintonati da un gruppo di ade¬ 
renti ai collettivi studenteschi sot¬ 
to gli occhi di numerosi testimo¬ 
ni». È quanto ha denunciato il 
«Secolo d'Italia«, lamentando 
l'aggressione al suo direttore re¬ 
sponsabile Luciano Lanna e alla 
collega Annalisa Terranova al¬ 
l'Università La Sapienza di Roma, 
al termine di una tavola rotonda 
organizzata da Azione Universita¬ 
ria sui temi dell'8 marzo. «Si è trat¬ 
tato di un'intimidazione violenta 
- spiega una nota del quotidiano - 
che va al di là di ogni diritto di 
contestazione, intollerabile in 
una città universitaria. Al dibatti¬ 
to avrebbero dovuto partecipare 
anche esponenti della sinistra, fra 
i quali Ritanna Armeni, in un con¬ 
testo di civile confronto tra idee». 
Il «Secolo» ha invitato la Federa¬ 
zione della Stampa «a porsi il pro¬ 
blema del crescente potere che 
minoranze violente stanno assu¬ 
mendo nell'ateneo di Roma». 


fuori la chiesa: forse di più, tanto 
che qualcuno ha dovuto collocare 
dei megaschermi sul piazzale d'in¬ 
gresso. Niente diretta televisiva: le fa¬ 
miglie, che avranno dallo Stato 500 
euro di risarcimento al mese, non 
l'hanno voluta. 

Ma quello di ieri, a Moffetta, non è 
stato solo il giorno del dolore. È sta¬ 
to il giorno in cui la Procura di Trani 
ha iscritto nel registro degli indagati 
i nomi di cinque persone. Omicidio 
colposo plurimo, tra i reati ipotizza¬ 
ti. I nomi sono quelli di Mario Ca¬ 
staldo e Alessandro Buonopane, 
due dirigenti di Fs Logistica (la socie¬ 
tà di Ferrovie dello Stato proprieta¬ 
ria della cisterna), di Vincenzo Poli¬ 
to, dirigente della Cemat Puglia (dit¬ 
ta che gestisce il deposito delle cister¬ 
ne a Bari), di Pasquale Campanile 
della società «La Cinque Biotrans» 
(con la quale Fs Logistica ha un con- 


Laura Forti 

Vuole più sicurezza nel suo luogo 
di lavoro>, viene licenziato in tron¬ 
co con effetto immediato e per (mil¬ 
lantata) giusta causa. 

Marco Andrea Bogazzi, 30 anni , 
delegato sindacale della Cgil , è un 
lavoratore della ditta Porto di Car¬ 
rara Spa, azienda di carico-scarico 
e movimentazione merci del porto 
di Marina di Carrara. È un opera¬ 
io che Vanno scorso ha vissuto sul¬ 
la sua pelle un incidente sul lavoro 
a causa del quale ha perso Vuso di 
due dita della mano. E ha commes¬ 
so 'Terrore" di denunciare le cose 
che non vanno. La storia ha dello 
sconvolgente: lo scorso 23 gennaio 
la Cgil di Massa-Carrara e quella 
regionale Toscana organizzano 
un'iniziativa pubblica sulle infra¬ 
strutture sul tema della qualità del¬ 
le imprese e qualità del lavoro nei 
porti della Toscana. Un focus, alla 
presenza dei vertici sindacali regio¬ 
nali e provinciali (a cui prese parte 
anche l'assessore ai trasporti della 
Regione Toscana Riccardo Conti), 


tratto per la manutenzione delle ci¬ 
sterne) e di Filippo Abbinante, che è 
l'autista della società che ha mate¬ 
rialmente condotto la cisterna dal 
deposito nel quale è stata parcheg¬ 
giata per oltre due mesi fino alla 
«Tmck Center». In procura si sottoli¬ 
nea che l'iscrizione nel registro degli 
indagati avviene per «motivi proce¬ 
durali». Il fatto che è necessario effet¬ 
tuare nuovi accertamenti, tra i quali 
l'esame delle sostanze che i periti 
hanno trovato all'interno della ci¬ 
sterna. Gli esperti dovranno compa¬ 
rare la «cisterna della morte» con 
un'altra cisterna di Fs Logistica, già 
sequestrata, che pure veniva utilizza¬ 
ta per il trasporto di zolfo liquido. 
Questa era stata sottoposta a lavag¬ 
gio proprio alla «Tmck Center», tra 
il 29 febbraio e il primo marzo. Gli 
inquirenti sono al lavoro: ma finché 
non si conosceranno gli esiti delle 

In migliaia ai funerali 
Presente anche D’Alema 
Lo Stato risarcirà 
le famiglie 

con 500 euro al mese 


sulla sicurezza nei porti toscani, co¬ 
sì importanti sul fronte dello svi¬ 
luppo eppure così pericolosi sul 
fronte della qualità del lavoro. A 
quel convegno a porte aperte , che si 
è volutamente tenuto dentro il por¬ 
to di Marina di Carrara, Bogazzi 
legge una relazione, «risultato di 
un lavoro di gmppo sul sistema 
portuale toscano, da Piombino, a 
Livorno e Massa-Carrara - precisa¬ 
no i vertici della Cgil - un documen¬ 
to condiviso per fare il punto su ciò 
che non va». 

Passa qualche giorno e quella rela¬ 
zione da monito di denuncia si tra¬ 
sforma in un'arma carica per il 
suo licenziamento. L'intervento 
viene registrato dall'azienda e il di¬ 
pendente è richiamato all'ordine: 
«La Porto Spa - spiegano i sindaca¬ 
ti che ieri mattina hanno sollevato 
il caso - era presente a quell'incon¬ 
tro. Ha registrato la relazione e poi 
ha avviato un procedimento disci¬ 
plinare a carico del lavoratore chie¬ 
dendo di giustificare la sua posizio¬ 
ne». L'iter previsto dalla legge si è 
consumato in breve tempo e alla 


autopsie e dell'esame tossicologico 
quello del veleno che si è sprigiona¬ 
to all'interno della cisterna rimane 
un giallo. Si tratta di una questione 
cmciale: assodato che alla «Tmck 
center» i controlli sulla sicurezza era¬ 
no una chimera, serve anche a «sca¬ 
gionare» Altomare e i suoi dipenden¬ 
ti dalla beffa dell'errore: loro ne ave¬ 
vano lavate tante, di cisterne che 
avevano trasportato zolfo. Loro non 
sapevano cosa c'era, lì dentro. 

Quale che sia la verità di Moffetta, il 
dolore di Moffetta rimane intatto. Il 
vescovo della città, Luigi Martella, 
che ha officiato il funerale, lo sa be¬ 
ne cos'ha ucciso Altomare, Scianca- 
lepore, Parinola, Tasca e Mangano: 


difesa del sindacato che ha dichia¬ 
rato il documento patrimonio di 
tutta la Cgil e non opera del solo di¬ 
pendente, la risposta dell'azienda 
è stata il licenziamento. La Porto 
spa si sarebbe sentita danneggiata 
dal contenuto dell'intervento rite¬ 
nuto falso. «E se il lavoratore lo ha 
letto allora vuol dire che condivide¬ 
va » è stata la motivazione riporta¬ 
ta dai vertici sindacali. «È un episo¬ 
dio di una gravità inaudita - si in¬ 
furia Patrizia Bemieri segretaria 
provinciale della Cgil - Mi doman¬ 
do - aggiunge incredula - se in que¬ 
sto territorio c'è libertà di pensiero 
e di azione e soprattutto vorrei capi¬ 
re come posso esercitare il mio ruo- 

In una relazione 
aveva denunciato 
«le condizioni di 
ordinaria pericolosità* 
del lavoro 


«Quando si tratta della vita umana - 
scandisce con voce secca - in qualsia¬ 
si impiego o forma di lavoro, si è di 
fronte a un bene assoluto: non ci 
possono essere ritardi, negligenze e 
superficialità nel garantire la sicurez¬ 
za e la protezione». C'erano i mini¬ 
stri D'Alema e De Castro, in chiesa 
ieri, e c'era il governatore della Pu¬ 
glia Vendola. Il Papa ha mandato 
un telegramma. Gli amici di Biagio 
Sciancalepore hanno scritto una let¬ 
tera affissa sul cancello: «Cinque per¬ 
sone che erano lì per portare il pane 
a casa hanno pagato il prezzo più al¬ 
to: la vita». Un po' più in là un'altra 
foto: il sorriso di Biagio. Un sorriso 
disarmante. 


10 di sindacato. A queste condizio¬ 
ni come posso tutelare i lavoratori, 
con quali strumenti? Ci rendiamo 
conto di cosa è accaduto. Non sta¬ 
remo fermi, ne faremo un caso di li¬ 
bertà democratica prima ancora 
che di libertà sindacale». 
Nell'intervento incriminato si de¬ 
nunciano «esempi di lavorazioni 
svolte in condizioni di ordinaria pe¬ 
ricolosità» si accusa che per troppe 
aziende «la sicurezza è considera¬ 
ta soltanto un costo » e si prevede 
quanto poi effettivamente è acca¬ 
duto. Su questo punto il passaggio 
della relazione lascia quasi inter¬ 
detti: «I lavoratori - aveva letto Bo¬ 
gazzi - hanno difficoltà a segnala¬ 
re stati di pericolosità in atto, te¬ 
mendo agiusta ragione ritorsioni o 
quant'altro». 

11 sindacato è deciso a dare batta¬ 
glia e a breve chiederà anche rispo¬ 
ste alle istituzioni politiche del terri¬ 
torio fino a quelle regionali e nazio¬ 
nali: «Paremo una lettera aperta 
vogliamo capire se il sindacato ha 
diritto a svolgere ancora il proprio 
molo». 


M / Roma 

LE CITTÀ si allargano, l’ur¬ 
banizzazione cresce, ma i 
servizi non vanno di pari 
passo. Nella strada dove ie¬ 
ri è morta Batute Oueslati, 
una bambina di 13 anni, 

mancava la luce. Un pirata della 
strada, una donna, l'ha travolta 
mentre gettava la spazzatura nel 
cassonetto. L'urto l'ha sbalzata 
dall'altra parte della strada dove 
sopraggiungeva un'altra automo¬ 
bile che le è passata sopra. La don¬ 
na ha 27 anni, è stata arrestata 
con l'accusa di omicidio colposo 
e omissione di soccorso e trasferi¬ 
ta al carcere femminile di Rebib- 
bia. 

L'ultima vittima della strada e del¬ 
l'incuria abitava in viale Tor San 
Lorenzo, ad Ardea, alle porte di 
Roma. La famiglia era immigrata 
dalla Tunisia in Italia trent'anni 
fa ed era molto conosciuta in zo¬ 
na. Batute frequentava la terza 
media all'istituto Virgilio che ieri 
ha aperto in lutto. Erano circa le 
21.30 quando è scesa per gettare 
l'immondizia dopo cena ed è sta¬ 
ta investita e uccisa da un'auto pi¬ 
rata fuggita via senza prestare soc¬ 
corso. La mamma della piccola 
ha assistito al tragico incidente, 
anche se non da vicino. Inutili so¬ 
no stati i tentativi di soccorso vi¬ 
sto che la piccola è deceduta po¬ 
co dopo il suo arrivo alla clinica 
Sant'Anna di Pomezia. La caccia 


■ Hanno perso i loro figli in due 
incidenti sul lavoro, ieri le due ma¬ 
dri, Graziella Marota e Valeria Pani¬ 
ni Toffolutti, hanno ricevuto il pre¬ 
mio «Non solo mimose 2008» pro¬ 
mosso dal patronato dell'Inca Cgil 
in occasione dell'8 marzo. Andrea, 
figlio di Graziella, è morto schiac¬ 
ciato dalla pressa alla quale lavora¬ 
va, il 20 giugno 2006, nella ditta 
Asoplast di Ortezzano (Ascoli Pice¬ 
no). Aveva solo 23 anni. Ruggero, 
figlio di Valeria, è stato stritolato da 
un ingranaggio nello stabilimento 
Magona di Piombino nel marzo 
del 1998. Due morti «simbolo» del¬ 
la stessa piaga sociale, e due madri 
che hanno deciso di non chiudersi 
nel dolore ma di portare la loro te¬ 
stimonianza in giro nelle scuole 
per sensibilizzare giovani ed istitu¬ 
zioni. Graziella per il suo impegno 
sociale ha ricevuto anche il cavalie¬ 
rato al merito dal Presidente della 
Repubblica, ed ora sta organizzan¬ 
do il secondo convegno sulle morti 
bianche. Valeria è presidente dell' 
Associazione nazionale «Ruggero 


al pirata è partita subito. I carabi¬ 
nieri della Compagnia di Anzio e 
della stazione di Ardea, diretti dal 
capitano Antonio Marinucci, 
hanno interrogato sette persone 
e tra loro una donna. Ma sulle 
concause dell'incidente, l'incu¬ 
ria, è polemica. Un capannello di 
residenti ha protestato perché la 
zona e viale Tor San Lorenzo, do¬ 
ve è avvenuto l'incidente, da alcu¬ 
ni mesi è priva di illuminazione 
pubblica, che si è guastata e non 
è stata più ripristinata. Anche il 
manto stradale, hanno lamenta¬ 
to i cittadini, è sconnesso a causa 
di alcuni lavori terminati da tem¬ 
po e manca la segnaletica a terra. 
«Per avere le scuole - hanno de¬ 
nunciato - abbiamo dovuto chia¬ 
mare "Striscia la notizia" ma non 
riusciamo a capire che fine faccia¬ 
no i nostri soldi dell'Ici e delle va¬ 
rie tasse che paghiamo per il no¬ 
stro Comune, qui non abbiamo 
strade, non abbiamo illuminazio¬ 
ne stradale, non abbiamo un si¬ 
stema fognario adatto. Abbiamo 
segnalato più volte che questa 
strada era pericolosa, non soltan¬ 
to per i bambini ma per tutti gli 
abitanti. Abbiamo segnalato più 
volte che i tombini sono sempre 
alzati perché ci si allaga e ogni 
giorno qualunque bambino o cit¬ 
tadino può caderci dentro. Ades¬ 
so basta, il sindaco deve darci 
una spiegazione del suo operato 
per la legge della trasparenza a 
questo punto vogliamo sapere 
dove vanno a finire i nostri sol¬ 
di». E ieri alla media statale Virgi¬ 
lio tante lacrime tra i compagni e 
un silenzio irreale. 


Toffolutti» per la sicurezza sul lavo¬ 
ro. Organizza anche eventi sportivi 
come un torneo di calcio a cinque 
in memoria di suo figlio e chiama¬ 
to «VanToff»: pseudonimo di Rug¬ 
gero. Lui era un gran ammiratore 
di Van Basten. 

Linea Cgil ieri ha reso anche noto 
il macabro contributo alle «morti 
bianche» pagato dale donne: ogni 
anno sono circa 120 quelle che per¬ 
dono la vita sul luogo di lavoro, in 
pratica una ogni tre giorni. Nel solo 
triennio 2003-2005, le donne vitti¬ 
me di incidenti sono state il 24,5% 
del totale; anche nel settore indu¬ 
striale, dove è femmina solo il 23% 
degli occupati, la quota degli inci¬ 
denti alle donne è comunque signi¬ 
ficativa (10,4%). La più alta percen¬ 
tuale di infortuni subiti da donne si 
registra nell'Italia centrale (27,1%), 
segue il Nord (24,5%) e il Sud 
(21,4%). Quanto all'età, gli inciden¬ 
ti sono frequenti soprattutto tra le 
lavoratrici comprese fra 26 e 49 an¬ 
ni. 

(Ansa) 


LA DENUNCIA È successo a un delegato sindacale della Cgil, impiegato nella ditta Porto di Carrara 

Parla di sicurezza sul lavoro, licenziato 


Lavoro, ogni 3 giorni 
muore una donna 
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e Archivio Storico 12 mesi 200 euro 
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www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 
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20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
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BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
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GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Piero Fassino è vicino a Bruno 
Magno per la scomparsa della 


MAMMA 


Le compagne e i compagni del¬ 
la direzione dei Ds si uniscono 
al dolore di Bruno Magno per 
la scomparsa della mamma 


CARMELA 


Isabella, Daniele, Dario, San¬ 
dra, Elena e Cesare si stringo¬ 
no a Bruno in questro triste mo¬ 
mento per la perdita della cara 


MAMMA 


Patrizio, Roberto, Fabrizio e i 
compagni della tipografia de 
«l’Llnità» sono vicini a Bruno 
Magno per la perdita della 


MAMMA 


Bologna 

08 Marzo 1971 08 Marzo 2008 

Sempre con tanto affetto e pro¬ 
fonda stima, i familiari e la caris¬ 
sima amica Wanda ricordano 
la 


dott.ssa 

MARIA TURTURA 

e, con lei 


DONATELLA e CARLO 
BELLINA 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238-011/6665258 




































































PUOI RISPARMIARE 
FINO AL 40% 
SULL’RC AUTO 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 


ÌIT 


11 
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ECONOMIA & LAVORO 



Chiama l’800 07 07 62 
o vai su www.linear.it 



In carrozza per le vie di Milano per 
portare a spasso i loro diritti. Le 
lavoratrici del commercio hanno 
manifestato ieri, con mazzi di mimose, 
a bordo di una carrozzella trainata 
da un cavallo per rivendicare il rinnovo 
del contratto scaduto ormai da 15 mesi 


ontratto 



Foto Arena 


PRYSMIAN CHIUDE IL 2007 
TRIPLICANDO GLI UTILI 

L’anno scorso Prysmian, tra i leader 
mondiali nei cavi e sistemi per energia e 
tic, ha registrato un utile record, più che 
triplicato rispetto al 2006, a 302 milioni di 
euro su ricavi per oltre 5,1 miliardi. Il 
margine operativo lordo è salito del 
54,4% a 573 milioni con un balzo 
dell'Incidenza sui ricavi, passata dal 7,4% 
all'11,2%. Il cda della società intende 
proporre un dividendo di 0,417 euro per 
azione per un totale di 75,06 milioni. 


DAL 30 APRILE TORNA LA TASSA 
SUGLI ASSEGNI «LIBERI» 

Torna la tassa sugli assegni. Dal prossimo 
30 aprile per ogni assegno «libero», che 
non ha quindi la scritta non trasferibile, si 
pagherà un'imposta di bollo da 1,50 euro. 
A ricordarlo è una circolare dell'Agenzia 
delle Entrate che attua quanto previsto dal 
decreto collegato con la Finanziaria 2008, 
approvato lo scorso novembre. La tassa 
dovrà essere pagata anche su assegni 
postali, circolari, e su vaglia cambiari e 
postali rilasciati in forma libera. 


Telecom vara il piano, il tìtolo crolla in Borsa 


Bruciati quasi due miliardi di capitalizzazione. Bernabè: reazione irrazionale, non faccio miracoli 


■ di Laura Matteucci / Milano 


RIGORE Un piano triennale «senza miraco¬ 
li», come lo definisce lo stesso amministrato¬ 
re delegato Franco Bernabè, un piano «di tra¬ 
sformazione» per riprendere la crescita indu¬ 


striale e accantonare 
quella finanziaria, e 
che verrà aggiornato 
e ripresentato a fine 

anno. Niente fuochi d'artificio, 
niente operazioni ad effetto, «una 
valutazione realistica della situa¬ 
zione», come dice sempre Bema- 
bè, e qualche sacrificio, a partire 
dal taglio ai dividendi. I sindacati 
approvano, il mercato ha una rea¬ 
zione inconsulta, e il titolo crolla 
in Borsa anche del 0%, per chiude¬ 
re a meno 9,1% a quota 1,445 eu¬ 
ro per azione. Si chiude così, tra le 
difficoltà di Borsa, la due giorni di 
Telecom Italia, che ha definitiva¬ 
mente sancito la fine dell'era 
Tronchetti e la nuova partenza 
della società di tic. 

Come spiega Bernabè: «La situa¬ 
zione non è entusiasmante. Ho 
trovato un'azienda completamen¬ 
te diversa da quella che ho lascia¬ 
to, che non ha quasi nessun tipo 
di portfolio intemazionale. Tutte 
le altre hanno investito all'estero, 
Telecom ha ridotto gli investi¬ 
menti. Stiamo lavorando per col¬ 
mare il divario ma non c'è molto 
da fare, non possiamo cambiare il 
mercato, non ci sono miracoli». 
Tanto basta, e Telecom bmcia in 
Piazza Affari quasi 2 miliardi di ca¬ 
pitalizzazione, un crollo che Ber¬ 
nabè considera «inazionale». «Il 
mercato - continua - conosceva la 
situazione dell'azienda, aveva tut¬ 
ti gli elementi per fare i conti. Noi 
abbiamo fatto solo un'operazione 
di chiarezza sul dividendo, i nu¬ 
meri e le prospettive, dando infor¬ 
mazioni serie». Il presidente del 
gruppo, Gabriele Galateri di Geno- 
la, ricorda di «non farsi turbare 
dalle indicazioni di una fase del 
mercato in cui gli investitori han¬ 
no avuto un orientamento solo fi¬ 


nanziario». 

E di fronte al rischio di un'opa, 
con prezzi così bassi, Bernabè ri¬ 
ponete: Telecom «è una public 
company, sta al mercato e agli 
azionisti decidere se c'è un'offerta 
e se accettarla; il nostro compito è 
far sì che se succedesse, chi com¬ 
pra paghi il più possibile». 

Per il 2008 la previsione è di ricavi 
per 31 miliardi (23 sul mercato in¬ 
terno), stabili rispetto ai 30,9 del 
2007. Nel 2009-2010 sono previ¬ 
sti invece ricavi in crescita tra l'I e 
il 2% l'anno. Pari a 15 miliardi gli 
investimenti previsti nel triennio 
con una «conetta remunerazione 
per gli azionisti» e il dividendo sa¬ 
rà «in media con con la remunera¬ 
zione del settore». Il cda di giovedì 
ha proposto la distribuzione di 
0,08 euro per azione, un pay out 
di circa il 67%. 

Prevista una progressiva riduzio¬ 
ne del rapporto tra debito e margi¬ 
ne operativo lordo al di sotto di 3 
a fine 2008 e a circa 2,5 a fine 
2010. Sempre nel triennio costi e 
investimenti venanno ridotti di 
1,2 miliardi (per ora non è previ¬ 
sta alcuna ipotesi di dismissione 
per Telecom Media, ma «le siner¬ 
gie con Telecom sono da verifica- 
re»). 

L'obiettivo è quello di un «gradua¬ 
le recupero» della dimensione in¬ 
temazionale, puntando in parti¬ 
colare sul mercato argentino, at¬ 
traverso l'aumento della quota 
azionaria in Sofora. Ma l'espansio¬ 
ne avverrà «senza fuochi d'artifi- 


Più industria, meno 
finanza nel futuro 
della compagnia 
Epifani: giusto 
ridurre i dividendi 


IL PIANO BERNABE 


ANNO 2008:1 TARGET 


Mercato italiano 

• Ricavi superiori a 23 miliardi 
di euro : in calo rispetto al 2007 

per il protrarsi degli effetti delle discontinuità 
regolatone del 2007 (decreto Bersani, 
terminazione fisso-mobile, 
calo tariffe roaming europee) 

• EBITDA margin 44% 

• Investimenti industriali 3,5 miliardi di euro 


DAL 2009-2010 


* Inversione del trend negativo dei ricavi 

* Stabilità del margine dell'EBITDA 


1 GLI OBIETTIVI 

1 

Gruppo 



• Graduale superamento della logica organizzativa 
basata sul fisso e sul mobile 

• Miglioramento dei livelli di servizio con maggiore 
convergenza fisso-mobile 

• Crescita dei collegamenti a larga banda fissi e mobili 
e maggiore penetrazioni sui mercati dell'informatica 
e dei media digitali 

All’estero 

• Argentina aumento della quota azionaria in Sofora 

• Brasile mantenere la leadership nella crescita del mobile 


• 11 miliardi di euro gli investimenti previsti 


• Germania crescita della società Hansenet nel triennio 


GRUPPO 


RIDUZIONE DEI COSTI 


• Ricavi circa 31 miliardi di euro 

(rispetto a 30,9 miliardi di euro nel 2007) 

• EBITDA margin 38,5% 

• Investimenti industriali 5,4 miliardi di euro 


Nel triennio riduzione a livello di gruppo per 

1,2 miliardi di euro 

Aree di intervento 


DAL 2009-2010 

• Crescita dei ricavi tra l'1% ed il 2% 
all'anno 

• EBITDA margin attorno al 39% 

• Investimenti industriali complessivi 

15 miliardi di euro 


• integrazione e razionalizzazione dei canali commerciali 

• ottimizzazione dei processi di sviluppo ed esercizio 
dei sistemi informativi 

• integrazione organizzativa delle attività operative di rete 
e di field Services 

• sfruttamento delle sinergie con Telefonica 

P&G Infograph 


PIAGGIO 

In aumento l’utile operativo 
Vola la Vespa, Moto Guzzi frena 


■ Il consiglio di amministra¬ 
zione della Piaggio ha approva¬ 
to il progetto di bilancio 2007, 
chiuso con ricavi in crescita del 
5,3% a 1.692,1 milioni ed un 
utile netto di 60 milioni dopo 
imposte per 43,5 milioni, con¬ 
tro un utile 2006 di 70,3 milio¬ 
ni dopo imposte per 17,9 milio¬ 
ni. In crescita anche il risultato 
operativo, che è ammontato a 
136,6 milioni, in progresso del 
19,6% sull'esercizio preceden¬ 
te, mentre la riduzione dell'in¬ 
debitamento è stata decisa 
(269,8 milioni rispetto ai 318 di 
fine 2006). Il dividendo propo¬ 
sto è di 0,06 euro per azione. 
Per quanto riguarda le prospetti¬ 
ve, il gmppo, spiega la nota che 
accompagna i conti, «si focaliz¬ 
zerà sul miglioramento conti¬ 
nuo della propria competitivi¬ 
tà», prestando sempre più atten¬ 
zione a «qualità, produttività e 
costo del prodotto», sviluppan¬ 


do quindi azioni finalizzate alla 
crescita delle vendite dei veicoli 
commerciali a tre e quattro mo¬ 
te in India e al rilancio degli stes¬ 
si veicoli in Europa. 

«Particolare attenzione - spiega 
Piaggio - verrà dedicata al rilan¬ 
cio di moto Guzzi e al consolida¬ 
mento del mercato degli scoo¬ 
ter». Questo mentre per Aprilia 
«il gmppo intende migliorare il 
proprio posizionamento nel 
segmento». 

Per quel che riguarda le vendite 
del 2007, quelle del marchio Ve¬ 
spa sono salite del 17,1% supe¬ 
rando le 117mila unità. Progres¬ 
si anche per Aprilia (più 5,8%), 
Gilera (più 12,2%) e Derbi (più 
7,1%). Giù invece Moto Guzzi. 
Bene l'India, dove le unità ven¬ 
dute sono cresciute l'anno scor¬ 
so del 10,7% a 154.400 veicoli, 
mentre in Cina la jv Piaggio 
Zongshen Foshan ha prodotto 
oltre 209mila veicoli. 


Mediobanca, conti sopra le attese 

Utile di 641 milioni (+22%). E adesso Piazzetta Cuccia punta sul retail 


ciò - insiste Bernabè - avremo i pie¬ 
di per terra. Manterremo una di¬ 
sciplina finanziaria molto solida, 
selezioneremo gli investimenti» 
perchè «non siamo qui per fare 
un impero, vogliamo guadagnare 
facendo l'interesse dei nostri azio¬ 
nisti. Abbiamo opportunità tecni¬ 
che, non finanziarie. Con Telefo¬ 
nica abbiamo un buonissimo rap¬ 
porto. Continueremo a collabora¬ 
re con tutti, anche con politici e 
istituzioni, non vogliamo combat¬ 
tere nè avere vertenze legali». 
Positivi i commenti di Vincent 
Bollorè (Mediobanca) e «piena fi¬ 
ducia nei vertici» da parte dell'ad 
di Intesa Sanpaolo, Corrado Passe¬ 
ra. E positivo è anche il giudizio di 
Cgil, Cisl e Uil sul piano, ora però, 
dicono, deve partire il confronto 
con l'azienda. «In passato - dice il 
segretario della Cgil, Guglielmo 
Epifani - ci sono stati alti dividen¬ 
di che non hanno portato bene. 
Capisco che la Borsa possa non ap¬ 
provare ma il vero nodo è il piano 
industriale». 


■ / Milano 


Mediobanca chiude il primo se¬ 
mestre dell'esercizio 2007-2008 
con un utile di 641 milioni di 
euro (+22%), sopra le stime de¬ 
gli analisti, e svela il piano trien¬ 
nale al 2011 che prevede una si¬ 
gnificativa espansione nel com¬ 
parto retail per diversificare i ri¬ 
cavi e salvaguardarsi contro il ci¬ 
clo economico non favorevole. 
Le partecipazioni strategiche di 
Rcs e Generali non si toccano 
per i prossimi tre anni, mentre 
c'è fiducia per i vertici Telecom 
che sapranno riportare il titolo 
al rialzo. E in Borsa il titolo sof¬ 
fre della seduta negativa e ha ce¬ 
duto l'I, 15% a 12,149 euro. 


Il consigliere delegato Alberto 
Nagel riconosce la difficile situa¬ 
zione macroeconomica ma è 
convinto che ci siano ancora 
«opportunità» e che il piano «è 
realistico». Il gmppo conta così 
di arrivare nel 2011 da quota 
2,1 a 3,1 miliardi di euro di rica¬ 
vi e di raggiungere un utile net¬ 
to di 1,4 miliardi contro 1 mi¬ 
liardo previsto nell'esercizio in 
corso. 

La politica di dividendi prevede 
un cash pay out di circa il 75%. 
Il modello di business sarà rior¬ 
ganizzato in tre attività: il corpo¬ 
rate, il principal investing (che 
include le partecipazioni conso¬ 


lidate) e il retail e private 
banking. In questo settore è pos¬ 
sibile un'acquisizione nei prossi¬ 
mi 18 mesi quando «ci saranno 
più disponibilità di asset e di 
prezzo, ma non c'è fretta». 
Mediobanca conta poi di diven¬ 
tare un operatore di respiro eu¬ 
ropeo nel corporate e nella ban¬ 
ca d'investimento. 

In progetto c'è poi l'apertura in 
tre anni di 110 filiali leggere per 
portarle a 220 al quinto anno e 
pareggio di bilancio fra tre anni 
per la controllata Micos con l'av¬ 
vio di una nuova piattaforma re¬ 
tail nel 2008 in grado di offrire, 
sia fisicamente che on line, pro¬ 
dotti come conti conenti, conti 
deposito, carte e mutui. Un pro¬ 


getto che deriva «dall'opportu¬ 
nità strategica data dai cambia¬ 
menti normativi» e che permet¬ 
terà di accedere a nuove fonti di 
raccolta e di diversificare e stabi¬ 
lizzare i ricavi complessivi del 
gmppo. L'unione fra Compass 
e la recente acquisita Linea por¬ 
terà alla creazione di uno dei pri¬ 
mi gruppi italiani nel settore del 
credito al consumo. 

Per quanto riguarda Generali, la 
quota, così come quella in Rcs . 
«è strategica» e non si toccherà 
per i prossimi tre anni. È una 
partecipazione «che protegge 
valore», di natura «difensiva» e 
che contribuisce, come quella 
in Rizzoli, «in misura crescente 
al conto economico». 


IL PRESIDENTE BONPI 

«Tocca al mercato scegliere dii dirigerà Parmalat» 

«È un momento molto importante, un'opportunità per i 
soci, siamo una public company, ora la palla è nelle mani del 
mercato che dovrà scegliere chi deve dirigere l'azienda». Lo ha 
affermato il presidente e amministratore delegato di Parmalat, 
Enrico Bondi, a margine dell'incontro con gli analisti sul bilan¬ 
cio 2007. Il cda di Parmalat sarà nominato in occasione della 
prossima assemblea dei soci l'8-9 aprile prossimo. Nel corso del¬ 
l'incontro Bondi ha inoltre precisato che nei primi due mesi 
dell'anno i volumi sono cresciuti in italia del 3%. Bondi ha an¬ 
che detto che il gmppo continua a perseguire obiettivi di svi¬ 
luppo anche con una crescita esterna se ci saranno le condizio¬ 
ni adeguate. «Abbiamo alcuni studi (su possibili acquisizioni, 
ndr) anche in fase avanzata di definizione, ha spiegato Bondi, 
ma ormai la decisione spetterà al prossimo cda. 

Sul fronte giudiziario ieri i giudici della seconda sezione penale 
di Milano hanno riunito, in un unico processo, i procedimenti 
a carico di Bank of America e di City Group, Ubs, Deutsche 
Bank e Morgan Stanley, accusate di aver violato la legge 231 
del 2001 (quella sulla responsabilità delle società nei confronti 
dei propri dipendenti che commettono reati), in relazione al¬ 
l'aggiotaggio commesso da nove funzionari di questi istituti di 
credito, durante il crac di Parmalat. 


Stato lento, la banca anticipa il 5 per mille 

I fondi del 2006 non sono ancora stati erogati. Interessi intorno al 5% 


■ Si parte dall'meffldenza pub- 
blica: i fondi del 5 per mille che 
nel 2006 gli italiani hanno desti¬ 
nato alle organizzazioni non 
profit non sono ancora stati 
elargiti. E si arriva ad una funzio¬ 
ne suppletiva del privato per 
tamponare l'emergenza: Banca 
Prossima del gmppo Intesa 
Sanpaolo, la prima banca euro¬ 
pea dedicata al terzo settore, ha 
lanciato «Subito 5xmille». 

Vale a dire, un prodotto pensa¬ 
to per tutte le organizzazioni in¬ 
teressate a riscuotere veloce¬ 
mente le donazioni ricevute dai 
cittadini, in modo da garantire 
con continuità i propri servizi 
in campo sociale, sanitario e as¬ 
sistenziale. Somme consistenti, 


visto che più di un contribuen¬ 
te su tre nei due anni passati ha 
scelto di aderire al 5 per mille, 
per un totale di circa 600 milio¬ 
ni di euro. 

L'anticipazione arriva fino al 
100% del totale dovuto dal¬ 
l'Agenzia delle entrate ed è ac¬ 
cordata, entro dieci giorni lavo¬ 
rativi, a un tasso variabile tra il 
4,8% e il 5,9% in funzione del 
rating dell'organizzazione e sen¬ 
za altre spese aggiuntive. L'uni¬ 
co impegno richiesto alle orga¬ 
nizzazioni è quello di delegare 
Banca Prossima a incassare il 5 
per mille una volta erogato. So¬ 
no ammesse tutte le società 
nonprofit che attendono con¬ 
tributi per almeno 3mila euro e 


l'interesse richiesto, ha sottoli¬ 
neato l'ad Marco Morganti, «è 
migliore di quello concesso a 
molte società profit». Sembra 
dunque facilmente raggiungibi¬ 
le l'obiettivo di servire mille so¬ 
cietà del terzo settore sulle 7mi- 
la eleggibili e sulle 20mila che 
operano nel nostro paese. 
Banca Prossima, ha spiegato 
l'ad del gmppo Intesa Sanpaolo 
Corrado Passera, «è attiva da cir¬ 
ca tre mesi, ha rispettato tutte le 
scadenze per ognuna delle sue 
6mila filiali, diventando il pun¬ 
to di incontro tra la banca e il 
mondo del nonprofit». In tota¬ 
le 1.150 società «vi hanno fatto 
ricorso con prestiti in via di ero¬ 
gazione per circa 50 milioni». 
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sabato 8 marzo 2008 


Il governo taglia 
l’iva sulla benzina: 
sconto di 2 centesimi 

Il caro-spesa fa crollare i consumi 
degli italiani: meno pane e divertimenti 



Foto di Alessandro Di Meo / Ansa 


M di Giuseppe Vespo /Milano 

DUE CENTESIMI in meno per ogni litro di 
benzina e di gasolio e per ogni kilogrammo di 
Gpl (equivalente ad una riduzione di 1,1 cente¬ 
simi di euro per ogni litro). È quanto risparmie¬ 


remo grazie al decre¬ 
to che sterilizza l’effet¬ 
to degli aumenti del 
petrolio sul prezzo 

dei carburanti, firmato ieri dal 
ministro per lo Sviluppo econo¬ 
mico, Pierluigi Bersani e dal vi¬ 
ce alPEconomia, Vincenzo Vi- 
sco. 

Una misura che incide per circa 
162 milioni di euro sull'Iva im¬ 
posta sui carburanti. Ma che, 
ammette il ministro dello Svi¬ 
luppo economico, «non risolve 
il problema del caro-benzina. 
Conferma però l'impegno del 
governo a non far cointeressare 
lo Stato agli aumenti del carbu¬ 
rante. In ogni caso - assicura Ber¬ 
sani - proseguirà un'attenta 
azione di monitoraggio su even¬ 
tuali scostamenti dalla media 


del prezzo europeo, per evitare 
che alle tensioni del prezzo pos¬ 
sano aggiungersi comporta¬ 
menti speculativi». 

Il provvedimento comunque 
rappresenta un «sconto» impor¬ 
tante, soprattutto nel giorno in 
cui Confcommercio licenzia il 
dato (Icc) sui consumi mensili 
degli italiani, scesi - per il terzo 
mese consecutivo - dell'1,1%. 
Dato allarmante non solo per¬ 
chè è il peggiore degli utlimi tre 
anni, ma anche perchè rappre¬ 
senta la maggiore variazione ne¬ 
gativa dopo il meno 0,9 per cen¬ 
to di novembre e lo 0,8 per cen¬ 
to di dicembre. E a questo va 
sommata la flessione di produ¬ 
zione industriale e degli ordina¬ 
tivi. 

Quando si dice vacche magre. È 
sul fronte dei consumi alimen¬ 
tari quotidiani, infatti, che si re¬ 
gistra la vera batosta dovuta al 
caro prezzi. Secondo la Cia,con¬ 


federazione degli agricoltori, 
nel 2007 gli acquisti alimentari 
domestici sono scesi dello 
0,7%. E appare drammatica la 
picchiata di pane (-6,3%), pasta 
(-2,6%), frutta (-2,5%) e ortaggi 
(-4,2%). Si mangia anche meno 
carne, sia bovina (-3,1%) che su¬ 
ina (-1,1%). E meno pesce 
(- 0 , 8 %). 

Malgrado ciò, la cifra uscita dal¬ 
le tasche degli italiani per la spe¬ 
sa sfiora i 50 miliardi di euro, 
l'l,2% in più rispetto al 2006. 
Non solo, si tira la cinghia an¬ 
che sull'utilizzo dell'auto e se 
prima si andava al cinema o al 
teatro adesso si resta in casa ad 
aspettare tempi migliori. Si ri¬ 
sparmia poi sul vestiario 
(-1,7%) e sul vino (-4,6%). A te¬ 
nere sono soltanto il lat- 
te(+0,5%) e i formaggi (+0,1%). 
Altro dato in controtendenza è 
quello sulla spesa per i consumi 
alimetari fuori casa: «Gli italiani 
continuano a spendere sempre 
più per consumare fuori casa, 
con un incremento dell'1,3% ri¬ 
spetto a inizio 2007», sostiene 
la Federazione Italiana Pubblici 
Esercizi. Sulla girandola dei nu¬ 
meri si è scatenata la furia delle 
associazioni che tutelano i con¬ 
sumatori, che a gran voce han¬ 
no chiesto una riduzione gene¬ 
rale dei prezzi di almeno il 10%. 


DIESEL. VERDE Q GPL? T CQNSTGT J DEII /ESPERTO 


Benzina 



♦ Verde, Gasolio o Gpl. In tempi 
di caro-carburante cosa 
conviene? Enrico De Vita, 
ingegnere e giornalista esperto 
di motori, ci aiuta a scegliere. 
Benzina, prezzo medio 1,404 
euro al litro. I consumi indicati 
dalle case di produzione sono 
calcolati su parametri che 
nessun automobilsta, neanche 
un pilota, potrebbe riprodurre. 
Pertanto sono fittizi. Conviene 
acquistare una macchina a 
benzina (piccola max 1.400 
cilindrata) quando la si usa in 
città e non si percorrono più di 
15mila Km/anno. 


Gasolio 



♦ Prezzo medio 1,346 euro al litro. 

È quello che subisce maggiormente 
i rincari del petrolio, tuttavia gode di 
un carico fiscale minore (circa 25%) 
e questo incide sulla differenza di 
prezzo con la benzina (circa 10% in 
meno). Consumi ridotti sia in città 
che in autostrada. Inquina meno, 
emette circa il 30% in meno di 
anidride carbonica. Il motore diesel 
è meno costoso da mantenere 
rispetto a quello benzina: fino a 
200mila km non richiede particolare 
manutenzione. Le compagnie di 
assicurazione applicano tariffe fino 
al 20% più care rispetto alle auto a 
benzina. 


Gpl-metano 


m 



♦ È utilizzato in meno del 2% del 
parco macchine circolante. Prezzo 
medio 0,674 euro al litro. 
Combustibile pulito, permette di 
circolare liberamente nelle zone 
cittadine a traffico limitato. 
Conviene a chi possiede una 
macchina a benzina e non prevede 
di cambiarla nel breve periodo. I 
costi per passare al Gpl sono 
intorno ai 1.500 euro. Ma se la 
trasformazione non viene eseguita 
ad arte si rischia di corrodere più 
velocemente il motore. Subisce un 
leggero carico fiscale (ancora 
meno il metano). Ci sono limiti di 
parcheggio nei garage sotterranei. 


Nuovi record di euro e petrolio, in «rosso» tutte le Borse 

La moneta unica europea a 1,5463 sul dollaro. Il barile supera quota 106. Sui mercati ancora lo spettro dei subprime 


CRISI MUTUI 

Carlyle sospesa 
alla Borsa 
di Amsterdam 



M di Luigina Venturelli 

PREOCCUPAZIONE La 

notizia è diventata una co¬ 
stante: super-euro e su¬ 
per-petrolio affossano le 
Borse europee, complici i 
segnali negativi lanciati dal¬ 
l'economia statunitense. Ma, 
per ogni giorno che passa, i nu¬ 
meri si fanno più pesanti: ieri la 
moneta unica ha raggiunto un 
nuovo record oltre 1,54 dollari, 
mentre il petrolio ha infranto 
l'ennesima soglia massima a 
106,53 dollari al barile. Non stu¬ 
pisce, dunque, che i listini del 
vecchio continente abbiano 
concluso la seduta ai minimi da 
sei settimane, perdendo dal¬ 
li, 15% di Londra all'1,89% di 


Milano. 

In particolare, le piazze europee 
hanno risentito dei dati sull'oc¬ 
cupazione Usa, che a febbraio è 
calata a sorpresa di 63mila uni¬ 
tà contro un atteso incremento 
di 25mila unità: il calo peggiore 
degli ultimi cinque anni, tanto 
da rendere più concreti i timori 
di recessione e da far ammette¬ 
re alla Casa Bianca che «è un tri¬ 
mestre difficile per l'econo¬ 
mia». Così il dollaro è crollato 
ai minimi dal gennaio 2000 sul- 

Il Tesoro: «Più 
rassicurante il quadro 
finanziario italiano» 

Per vigilare nasce un 
comitato permanente 


lo yen a 101,53 e l'euro ha avu¬ 
to un nuovo scatto, raggiungen¬ 
do la quotazione di 1,5463 dol¬ 
lari. Ha avuto un andamento si¬ 
mile anche il prezzo del petro¬ 
lio: il Light cmde di New York 
ha toccato i 106,54 dollari al ba¬ 
rile, mentre il Brent di Londra è 
arrivato a 103,98 dollari. 
Nemmeno dal fronte della crisi 
dei mutui arrivano buone noti¬ 
zie. A far tremare sono le insol¬ 
venze dei gruppi specializzati in 
prestiti sui mutui e in cartolariz- 
zazioni garantite da mutui: do¬ 
po le voci su una possibile ban¬ 
carotta del gruppo americano 
Thomburg Morgage, ieri Carly¬ 
le Capital, controllata olandese 
del colosso Usa Carlyle, è stata 
sospesa dalla borsa di Amster¬ 
dam, mentre il colosso finanzia¬ 
rio Usa Citigroup intende taglia¬ 
re la sua esposizione nel settore 
dei mutui di 45 miliardi di dolla¬ 


ri, pari a un quinto del portafo¬ 
glio complessivo. 

Meno preoccupante il quadro 


italiano, che «pur nell'ambito 
di un peggioramento della si¬ 
tuazione intemazionale, appa¬ 


re nel complesso abbastanza ras¬ 
sicurante». È quanto ha afferma¬ 
to il Tesoro dopo la riunione del 
Comitato interministeriale del 
credito e del risparmio con le 
principali autorità nazionali. «Il 
coinvolgimento diretto delle 
istituzioni finanziarie italiane 
nella vicenda dei subprime ap¬ 
pare modesto. Il deterioramen¬ 
to del quadro internazionale ri¬ 
chiede, tuttavia, un attento mo¬ 
nitoraggio». 

Per questo è nato il Comitato 
per la salvaguardia della stabili¬ 
tà finanziaria», un organismo 
permanente composto dal mi¬ 
nistro dell'Economia, dal gover¬ 
natore della Banca d'Italia e dai 
presidenti della Consob e del- 
l'Isvap, per favorire «la coopera¬ 
zione e lo scambio di informa¬ 
zioni e valutazioni per la salva- 
guardia della stabilità del siste¬ 
ma finanziario italiano». 


■ La società di private equity, 
Carlyle Capital, controllata 
olandese del colosso Usa Carly¬ 
le, è stata sospesa dalla borsa di 
Amsterdam. In precedenza Car¬ 
lyle aveva ammesso di aver aiu¬ 
tato la controllata con una linea 
di credito da 150 milioni di dol¬ 
lari. Il fondo olandese aveva rice¬ 
vuto un avviso di insolvenza 
per non aver reintegrato i margi¬ 
ni di garanzia, per un totale di 
circa 37 milioni di dollari. Carly¬ 
le Capital è particolarmente 
esposta nel settore dei titoli strut¬ 
turati garantiti da mutui. L'altro 
ieri era crollata del 60% in Borsa 
dopo rallarme di una possibile 
liquidazione del suo intero por¬ 
tafoglio titoli di 21,7 miliardi di 
dollari, prevalentemente com¬ 
posto da bond derivati da mu¬ 
tui emessi dalle agenzie Usa 
Freddie Mac e Fannie Mae. 
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Le chiavi 

del tempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 
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a soli 7,50 € in più rispetto al prezzo 
del quotidiano. 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 13 


sabato 8 marzo 2008 


Cambi in euro 


1,5417 

dollari 

+0,010 

157,4700 

yen 

-1,080 

0,7647 

sterline 

+0,001 

1,5735 

fra. svi. 

-0,008 

7,4534 

cor. danese 

+0,004 

25,1700 

cor. ceca 

+0,045 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9145 

cor. norvegese 

+0,081 

9,3911 

cor. svedese 

+0,033 

1,6481 

dol. australiano 

+0,013 

1,5069 

dol. canadese 

-0,003 

1,9299 

dol. neoz, 

+0,022 

264,8800 

fior, ungherese 

+1,700 

3,5814 

zloty poi. 

+0,044 

Bot |V> 

Bot a 3 mesi 99,63 

3,37 

Bota 12 mesi 96,63 

3,28 


Borsa 

Chiusura in flessione 

La Borsa di Milano ha 
archiviato Fultìma seduta della 
settimana in flessione, in linea 
con l'andamento dell'intera 
giornata. Il Mibtel è calato 
dell'1,89% a quota 24.673 
punti, mentre l'S&P/Mib e l'All 
Stars sono arretrati 
rispettivamente dell'1,95 e 
dell'1,49%. Telecom Italia, tra 
forti scambi, ha lasciato sul 
terreno il 9,06% a quota 
1,4450 euro per azione, cifra 
che ritocca i minimi degli 
ultimi dieci anni e dopo aver 
toccato anche quota 1,42 euro. 


Mediobanca, invece, ha perso 
l'1,15% a 12,149 euro per 
azione. Tra gli altri finanziari, 
Unicredit -1,51%, Intesa 
Sanpaolo -0,86%, Generali 
-0,75%, mentre è apparsa in 
controtendenza Mps con un 
rialzo dell'1,19%. Negativi 
anche gli energetici 
nonostante l'ennesimo record 
delle quotazioni del greggio: 
Eni-1,91%, Enel-1,99%, 
Saipem -2,6%. Fiat ha perso il 
2,66% chiudendo a 12,772 
euro. Alitalia -1,93% a 0,5944 
euro per azione. Pesante anche 
Parmalat all'indomani dei 
conti (-4,8%). 


Saipem 

Terminale a Livorno 

Saipem si è aggiudicata il 
contratto per la realizzazione 
del terminale galleggiante di 
rigassificazione di Gnl (gas 
naturale liquefatto) che sarà 
realizzato 20 chilometri circa al 
largo della costa di Livorno. Il 
valore del contratto è di circa 
390 milioni di euro. Il 
contratto, assegnato dalla 
società Olt Offshore Lng 
Toscana, riguarda la 
conversione della nave gasiera 
«Golar Frost», messa a 
disposizione dal cliente, in 
terminale di rigassificazione. 


Saipem inoltre realizzerà tutte 
le opere a mare necessarie per 
l'istallazione e messa in servizio 
dell'impianto. I lavori saranno 
completati in circa tre anni. 
L'impianto avrà una capacità 
di stoccaggio di 137.000 metri 
cubi di gas naturale liquefatto e 
una capacità di rigassificazione 
di 3,75 miliardi di metri cubi di 
gas naturale all'anno. Saipem, 
controllata al 43% da Eni, è 
organizzata in tre unità di 
business- offshore, onshore e 
perforazioni- con un forte 
orientamento verso attività 
«Oil & Gas» in aree remote e in 
acque profonde. 


Astaldi 

Metrò per Istanbul 

Astaldi, come capofila di un 
raggruppamento di imprese, 
ha firmato con la città di 
Istanbul il contratto per la 
realizzazione in «geneal 
contracting» della nuova 
metropolitana, del valore di 
571 milioni di euro. La quota 
di competenza di Astaldi - 
informa un comunicato - è di 
315 milioni. La commessa 
prevede la realizzazione di una 
linea di 20 km in galleria a 
doppio binario con 16 stazioni 
ferroviarie e comprende, oltre 
alle opere civili, anche la 


fornitura degli impianti 
elettromeccanici e di 
segnalamento. La durata 
prevista dei lavori è di 3 anni, 
con avvio a partire dalla 
seconda metà del 2008. 

Il Gmppo Astaldi è attivo in 
Turchia dal 1985, con la 
realizzazione di 110 Km 
dell'autostrada 
Istanbul-Ankara. 

Nel settore delle 
metropolitane, Astaldi ha una 
leadership consolidata ed è 
attualmente impegnato 
nell'esecuzione di nuove tratte 
metropolitane a Brescia, 
Napoli e Genova. 


In sintesi 

1 Azioni 
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Var.% 
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Min. 
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Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 
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Min. 
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Capitaliz. 

Ergo Previdenza ha 

chiuso il 2007 con una 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 
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trattate 

anno 

anno 

div. 
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uff. 

uff. 
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rif. 
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trattate 
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div. 
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uff. 

uff. 
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rif. 

2 / 1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 
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(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

raccolta lorda 
complessiva di 466,9 
milioni (-13,6%) e un utile 

A 











Edison r 

3439 

1,78 

1,77 

- 1,17 

- 11,69 

28 

1,67 

2,03 

0,0780 

196,41 

MolMed 

4024 

2,08 

2,09 

- 0,33 


142 

2,06 

2,08 


217,08 

A 

A2A 

4936 

2,55 

2,53 

- 1,67 

- 17,61 

8850 

2,48 

3,12 

0,0700 

7985,78 

Eems 

5251 

2,71 

2,73 

- 2,08 

- 32,15 

80 

2,55 

4,00 

- 

115,27 

Mondadori 

9585 

4,95 

4,94 

- 1,04 

- 11,69 

445 

4,89 

5,61 

0,3500 

1284,18 

EI.En 

50711 

26,19 

26,07 

- 1,21 

- 1,84 


23,00 

27,32 

0,3000 

126,35 


13995 

7,23 

7,36 

- 1,23 

- 37,18 

32 

7,23 

11,51 

0,3500 

31,83 

■ 

23580 

12,18 

12,09 

- 1,92 

- 14,23 

230 

11,39 

14,43 

0,5400 

2593,49 

3 

Mondo TV 

d'esercizio in crescita 
























Acegas-Aps 

11755 

6,07 

6,11 

- 0,55 

- 8,14 

26 

5,34 

6,98 

0,3000 

333,78 

Elica 

5081 

2,62 

2,61 

- 0,99 

- 23,21 

68 

2,60 

3,42 

0,0400 

166,16 

Monrif 

1438 

0,74 

0,73 

0,10 

- 17,65 

64 

0,70 

0,90 

0,0240 

111,38 

dell'8,8% a 43,2 milioni. 


9488 

4,90 

4,87 

- 1,00 

- 5,68 

92 

4,74 

5,26 

0,1750 

135,50 

Monte Paschi Si 

5594 

2,89 

2,89 

1,19 

- 21,00 

12444 

2,89 

3,66 

0,1700 

7090,00 

Acotel 

115111 

59,45 

59,03 

- 3,12 

- 28,53 

20 

59,45 

83,18 

0,4000 

247,91 

Emak 

Enel 

13538 

6,99 

6,94 

- 1,99 

- 13,63 

47526 

6,99 

8,20 

0,4900 

43248,59 


1057 

0,55 

0,54 

- 3,38 

- 6,80 

302 

0,45 

0,63 

0,0300 

70,95 

In aumento la raccolta 

Acq. Potab. 

5631 

2,91 

2,90 

- 2,13 

- 15,24 

78 

2,77 

3,43 

0,1000 

104,70 

Montefibre 












Montefibre r nc 











premi di nuova 

Acsm 

2978 

1,54 

1,53 

- 2,73 

- 16,09 

12 

1,40 

1,83 

0,0200 

72,09 

Enertad 

4788 

2,47 

2,42 

- 8,56 

- 16,87 

241 

2,47 

2,98 

0,0207 

234,63 

1009 

0,52 

0,53 

- 0,28 

- 7,98 

65 

0,44 

0,61 

0,0440 

13,54 












MutuiOnline 











Artplinc 

12160 

6,28 

6,40 

- 2,41 

- 6,38 

68 

5,99 

7,69 

0,1000 

425,03 

Engineering LI. 

45890 

23,70 

23,50 

- 2,08 

- 13,28 

6 

20,94 

27,33 

0,4800 

296,25 

7997 

4,13 

4,12 

- 1,86 

- 4,27 

12 

3,15 

4,31 


163,18 

produzione a 23,4 milioni 

HblCllUo 


Eni 

44070 

22,76 

22,60 

- 1,91 

- 9,03 

20723 

21,12 

25,61 

1,2500 

91161,97 












Arrlr ^ 

3915 

2,02 

1,96 

- 7,83 

- 40,74 

642 

2,02 

3,41 

0,2500 

205,78 












(+66%) che ha permesso 













N 











Aeffe 

3946 

2,04 

2,04 

- 3,31 

- 22,57 

166 

1,71 

2,63 


218,80 

Enia 

19818 

10,23 

10,21 

- 1,65 

- 12,23 

102 

10,23 

11,66 

- 

1100,26 

































alla società di 

AemTo 

4233 

2,19 

2,15 

- 3,67 

- 14,81 

478 

2,12 

2,59 

0,0600 

1597,42 

Erg 

24647 

12,73 

12,41 

- 7,01 

- 2,67 

2696 

9,77 

13,34 

0,4000 

1913,42 

Nav. Montanari 

4744 

2,45 

2,57 

1,95 

- 8,96 

552 

2,05 

2,79 

0,1050 

301,00 























raggiungere il turnaround 
del nuovo business in 

Aem To w08 

1166 

0,60 

0,59 

- 7,49 

- 22,17 

41 

0,55 

0,80 



Ergo Previdenza 

7362 

3,80 

3,75 

- 3,62 

- 4,57 

56 

3,29 

4,09 

0,1740 

342,18 

Negri Bossi 

1105 

0,57 

0,55 

- 7,54 

- 29,70 

177 

0,57 

0,81 

0,0400 

25,15 

























Aerop. Firenze 

33259 

17,18 

17,12 

- 1,61 

- 4,73 

0 

17,10 

18,03 

0,0630 

155,19 

Esprinet 

13078 

6,75 

6,75 

- 0,94 

- 18,51 

169 

5,58 

8,29 

0,1400 

353,94 

Negri Bossi wlO 

264 

0,14 

0,14 

- 0,51 

- 46,26 

46 

0,14 

0,26 




2583 

1,33 

1,34 

- 3,53 

- 37,31 

753 

1,24 

2,13 


145,41 

Eurofly 

2128 

1,10 

1,09 

- 6,58 

- 46,54 

672 

1,10 

2,06 

- 

26,91 

Nice 

6225 

3,21 

3,24 

- 3,26 

- 13,01 

43 

3,19 

3,70 

0,0730 

372,94 

linea con l'obiettivo del 

























Alerion 

1146 

0,59 

0,59 

- 0,15 

- 15,92 

302 

0,55 

0,70 

0,0050 

236,75 

Eurotech 

8006 

4,13 

4,24 

3,01 

- 17,10 

314 

3,94 

4,99 

- 

144,74 












piano triennale. Il cda ha 
deciso di proporre alla 

Alitalia 

1168 

0,60 

0,59 

- 1,93 

- 23,73 

7287 

0,57 

0,79 

0,0413 

836,32 

Eutelia 

3867 

2,00 

2,00 

- 0,40 

- 41,40 

679 

1,66 

3,41 

- 

130,64 

o 











Alleanza 

15963 

8,24 

8,25 

- 0,55 

- 6,36 

4012 

8,22 

8,80 

0,5000 

6979,48 

Everel Group 

583 

0,30 

0,30 

- 3,50 

- 23,80 

87 

0,27 

0,40 

0,0516 

29,39 

Olidata 

1697 

0,88 

0,87 

- 3,31 

- 13,08 

138 

0,75 

1,06 

0,0440 

29,79 

Amplifon 

5606 

2,90 

2,84 

- 5,56 

- 17,05 

569 

2,90 

3,57 

0,0350 

574,43 

Exprivia 

3230 

1,67 

1,68 

- 3,00 

- 11,70 

385 

1,23 

1,98 

- 

56,59 

Omnia Network 

2482 

1,28 

1,29 

- 2,12 

- 38,48 

27 

1,28 

2,10 


33,25 

prossima assemblea un 
dividendo di 0,174 euro. 























Anima 

3714 

1,92 

1,91 

- 0,68 

- 11,20 

29 

1,92 

2,16 

0,1520 

201,39 























Ansaldo Sts 

17022 

8,79 

8,79 

- 0,17 

1,63 

310 

7,17 

9,17 

- 

879,10 

F 











P 











Siemens è in contatto 

Arena 

158 

0,08 

0,08 

- 5,00 

- 36,74 

7934 

0,08 

0,15 

0,0413 

60,07 

FastWeb 

43218 

22,32 

22,52 

- 2,13 

- 10,51 

230 

19,44 

25,67 

3,7700 

1774,62 

Panariagroup I.C. 

6984 

3,61 

3,59 

- 2,26 

- 18,17 

4 

2,99 

4,41 

0,1900 

163,60 























con diversi gruppi per 
vendere la sua unità di 

Ascopiave 

3046 

1,57 

1,58 

- 1,25 

- 6,42 

141 

1,57 

1,82 

0,0850 

368,73 

Fiat 

24664 

12,74 

12,77 

- 2,66 

- 28,04 

70314 

12,74 

17,70 

0,1550 

13913,05 

Parmalat 

4748 

2,45 

2,42 

- 4,80 

- 7,54 

19119 

2,21 

2,65 

0,0250 

4073,28 
























Astaldi 

9619 

4,97 

4,97 

- 1,37 

- 3,63 

431 

4,02 

5,30 

0,0850 

488,97 

Fiat priv 

19326 

9,98 

9,99 

- 2,73 

- 31,70 

210 

9,98 

14,61 

0,3100 

1030,96 

Parmalat wl 5 

2839 

1,47 

1,43 

- 5,16 

- 11,74 

100 

1,21 

1,66 



Atlantia 

40371 

20,85 

20,75 

- 0,72 

- 18,71 

1871 

20,47 

25,65 

0,6200 

11920,19 

Fiat r nc 

19208 

9,92 

9,93 

- 2,97 

- 32,42 

419 

9,92 

14,68 

0,9300 

792,73 

Permasteelisa 

24438 

12,62 

12,42 

- 4,97 

- 9,33 

39 

10,64 

13,97 

0,3000 

348,34 

telefonia Sen, che deve 























Auto To-Mi 

24374 

12,59 

12,59 

- 0,24 

- 15,99 

171 

12,48 

14,99 

0,4000 

1107,74 

Fidia 

14270 

7,37 

7,60 

- 0,42 

- 8,44 

53 

6,10 

8,70 

0,1400 

34,64 

Piaggio 

3216 

1,66 

1,68 

- 2,16 

- 28,71 

2868 

1,66 

2,33 

0,0300 

657,82 

affrontare una dura 

Autogrill 

19949 

10,30 

10,36 

- 0,60 

- 10,27 

1465 

10,26 

11,57 

0,4000 

2621,08 

Fiera Milano 

8249 

4,26 

4,30 

- 

- 10,26 

3 

3,77 

4,78 

0,3000 

144,38 

Pininfarina 

18931 

9,78 

10,27 

5,89 

- 28,35 

39 

9,63 

14,80 

0,3400 

91,09 

ristrutturazione. Lo fa 
sapere l'amministratore 

Azimut H. 

14315 

7,39 

7,29 

- 3,92 

- 16,83 

1451 

7,07 

8,89 

0,2000 

1073,29 

Fil. Pollone 

1227 

0,63 

0,63 

- 1,42 

- 13,79 

3 

0,60 

0,76 

0,0500 

6,75 

Pirelli & C r nc 

1344 

0,69 

0,70 

- 0,13 

- 11,35 

182 

0,69 

0,78 

0,0364 

93,51 












Finarte C.Aste 

910 

0,47 

0,47 

- 3,26 

- 12,69 

183 

0,43 

0,54 

0,0362 

23,53 

Pirelli &CR.E. 

45483 

23,49 

23,24 

- 2,60 

- 8,60 

154 

22,49 

27,49 

2,0600 

1000,61 

B 

B. Bilbao Viz. 











Finmeccanica 

40739 

21,04 

21,05 

- 0,61 

- 3,57 

2608 

18,48 

21,82 

0,3500 

8945,89 

Pirelli & C. 

1236 

0,64 

0,64 

0,80 

- 14,95 

25829 

0,63 

0,75 

0,0210 

3339,27 

delegato di Siemens, 

25030 

12,93 

12,91 

- 1,44 

- 23,19 

7 

12,93 

16,83 



FMR Art'é 

13124 

6,78 

6,74 

- 5,12 

- 15,32 

4 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,26 

Poligr. Ed. 

1486 

0,77 

0,78 

- 1,43 

- 31,06 

18 

0,76 

1,11 

0,2634 

101,28 

Peter Loescher in 

B. C.R. Firenze 

12983 

6,71 

6,71 

0,01 

1,47 

908 

6,61 

6,71 

0,1000 

5557,35 

Fondiaria-Sai 

52337 

27,03 

26,89 

- 2,64 

- 3,57 

904 

25,11 

29,69 

1,0000 

3384,79 

Poligrafica S.F. 

27247 

14,07 

13,99 

- 1,11 

- 14,26 

2 

13,25 

17,86 

0,3615 

16,80 

un'intervista al Die Welt. 
Sen offre servizi di 

B. Carige 

4817 

2,49 

2,50 

- 0,20 

- 24,44 

2481 

2,49 

3,29 

0,0750 

3022,64 

Fondiaria-Sai r nc 

35802 

18,49 

18,58 

- 0,97 

- 4,42 

54 

17,73 

19,88 

1,0020 

800,81 

Poltrona Frau 

2285 

1,18 

1,17 

- 4,94 

- 45,09 

644 

1,18 

2,15 

0,0150 

165,20 

B. Carige risp 

4866 

2,51 

2,50 

- 0,52 

- 21,90 

2 

2,51 

3,25 

0,0950 

440,58 

Fondiaria-Sai w08 

11871 

6,13 

6,12 

- 1,53 

- 3,84 

2 

5,49 

6,71 



Polynt 

7003 

3,62 

3,62 

- 0,06 

3,37 

423 

3,47 

3,62 

0,0900 

373,27 

B. Desio 

12351 

6,38 

6,40 

- 0,85 

- 10,28 

67 

6,02 

7,11 

0,0955 

746,34 

FullSix 

9819 

5,07 

5,03 

- 3,66 

- 17,49 

7 

5,07 

6,15 

- 

56,71 

Premafin 

3121 

1,61 

1,63 

- 1,51 

- 17,33 

452 

1,61 

1,95 

0,0150 

661,47 

comunicazione telefonica 

B. Desio r nc 

12715 

6,57 

6,54 

- 2,39 

- 6,19 

0 

6,08 

7,00 

0,1150 

86,70 












Premuda 

2478 

1,28 

1,25 

- 4,27 

- 20,74 

185 

1,19 

1,62 

0,0600 

180,17 

e via Internet e a ha perso 
più di un miliardo di euro 
in due anni. 

Il gruppo Bmw nei 

B. Finnat 

1423 

0,74 

0,75 

- 2,46 

- 15,90 

333 

0,74 

0,87 

0,0130 

266,75 

G 











Prima Ind. 

60547 

31,27 

31,56 

- 0,19 

5,61 

17 

20,72 

32,34 

0,6500 

143,84 

B. Generali 

9360 

4,83 

4,86 

1,08 

- 28,69 

271 

4,62 

6,78 

0,1000 

538,09 

Gabetti Prop. S. 

3625 

1,87 

1,90 

0,05 

- 17,42 

4 

1,78 

2,27 

0,0700 

93,36 

Prysmian 

26339 

13,60 

13,50 

- 0,46 

- 16,63 

1124 

12,46 

16,32 


2448,54 

B. Ifìs 

17523 

9,05 

9,18 

1,40 

1,06 

45 

7,91 

9,06 

0,2400 

281,99 

Gasplus 

15676 

8,10 

8,01 

- 1,73 

16,69 

110 

6,48 

8,17 

0,0950 

363,59 












B. Intermobiliare 

9695 

5,01 

4,95 

- 3,04 

- 29,67 

55 

4,99 

7,12 

0,2500 

779,29 

Gefran 

8798 

4,54 

4,55 

- 1,70 

- 12,35 

6 

4,28 

5,18 

0,2500 

65,43 

R 











B. Italease 

11145 

5,76 

5,97 

0,79 

- 39,32 

2311 

5,76 

9,49 

0,7800 

969,34 

Gemina 

2016 

1,04 

1,03 

- 3,02 

- 12,67 

2486 

1,00 

1,20 

0,1000 

1529,43 

R. Ginoii 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

primi due mesi dell'anno 
ha segnato un aumento 
del 3,8% delle vendite a 
198.628 unità contro un 

B. Popolare 

22407 

11,57 

11,47 

- 2,04 

- 23,30 

4762 

11,57 

15,09 

0,8300 

7411,65 

Gemina r nc 

1936 

1,00 

1,00 

- 

- 9,91 

0 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,76 

Ratti 

789 

0,41 

0,40 

- 3,98 

- 21,68 

171 

0,37 

0,52 

0,0517 

21,18 

B. Profilo 

3284 

1,70 

1,72 

- 0,46 

- 11,53 

69 

1,61 

1,92 

0,1470 

215,34 

Generali 

53596 

27,68 

27,70 

- 0,75 

- 9,78 

7370 

27,59 

31,43 

0,7500 

39019,50 

RCS Mediag. r nc 

3197 

1,65 

1,67 

- 1,65 

- 26,10 

18 

1,65 

2,23 

0,0500 

48,46 

B. Santander 

21977 

11,35 

11,36 

- 0,99 

- 22,18 

29 

11,35 

14,59 

0,1229 


Geox 

18034 

9,31 

9,29 

- 1,14 

- 31,52 

742 

9,31 

13,60 

0,1500 

2410,87 

RCS Mediagroup 

4695 

2,42 

2,46 

2,33 

- 17,77 

612 

2,40 

2,95 

0,0300 

1776,72 

B. Sani, r nc 

29061 

15,01 

15,00 

- 1,62 

- 9,60 

4 

13,90 

16,60 

0,5200 

99,06 

Gewiss 

7275 

3,76 

3,75 

- 2,93 

- 22,22 

14 

3,76 

4,83 

0,1000 

450,84 

RDB 

4132 

2,13 

2,12 

- 0,75 

- 32,06 

153 

1,98 

3,14 


97,87 

B.P. Etruria e L. 

15641 

8,08 

8,19 

1,07 

- 14,01 

92 

8,06 

9,39 

0,3000 

435,69 

Grandi Viaggi 

2509 

1,30 

1,30 

- 1,67 

- 14,90 

31 

1,28 

1,52 

0,0300 

58,32 

Recordati 

9432 

4,87 

4,82 

- 3,46 

- 21,80 

548 

4,87 

6,31 

0,1850 

1012,41 

+5,5% in Italia a 16.030. 

B.P. Intra 

19262 

9,95 

10,00 

2,54 

- 11,72 

8 

9,84 

11,37 

0,2000 

559,99 

Granitifiandre 

13422 

6,93 

6,97 

- 0,71 

- 19,73 

14 

6,86 

8,64 

0,1200 

255,53 

Reno De Medici 

870 

0,45 

0,44 

- 2,12 

- 21,52 

243 

0,44 

0,58 

0,0165 

169,57 

Lo comunica la casa di 
Monaco, che a febbraio 
ha registrato un 

B.P. Milano 

14615 

7,55 

7,50 

- 0,71 

- 17,74 

3782 

7,55 

9,18 

0,3500 

3132,68 

Gruppo Coin 

8533 

4,41 

4,41 

- 0,92 

- 19,93 

22 

3,82 

5,50 

- 

582,34 

Reply 

43411 

22,42 

22,47 

- 0,62 

4,86 

22 

17,87 

22,76 

0,2800 

203,57 

B.P. Spoleto 

16557 

8,55 

8,60 

0,48 

- 7,72 

1 

7,71 

9,27 

0,4100 

187,09 

Guala Closures 

6663 

3,44 

3,44 

- 3,67 

- 20,44 

85 

3,44 

4,33 

0,0880 

232,70 

Retelit 

481 

0,25 

0,25 

- 1,99 

- 4,57 

1236 

0,20 

0,30 


104,83 

BasicNet 

3861 

1,99 

1,98 

- 1,69 

- 4,36 

263 

1,47 

2,29 

0,0930 

121,62 












Ricchetti 

2852 

1,47 

1,50 

- 0,53 

- 12,48 

20 

1,47 

1,69 

0,0230 

78,88 

Bastogi 

519 

0,27 

0,27 

- 1,58 

- 18,15 

470 

0,27 

0,33 

. 

181,08 

H 











Risanamento 

5056 

2,61 

2,58 

- 3,81 

- 28,11 

249 

2,40 

3,63 

0,1030 

716,29 

progresso del 9% a quasi 

BB Biotech 

96116 

49,64 

49,18 

- 1,36 

- 3,50 

1 

48,44 

52,80 

1,2434 


Hera 

5776 

2,98 

2,97 

- 1,36 

- 1,84 

1460 

2,49 

3,04 

0,0800 

3080,66 

Roma A.S. 

1451 

0,75 

0,74 

- 6,76 

17,30 

1451 

0,56 

0,83 


99,29 

106mila (+5,5% la marca 
Bmw 89.983, +34% Mini 
a 15.954 e+50% 

Bea Ifìs w08 

5323 

2,75 

2,80 

2,94 

4,25 

12 

1,62 

2,75 

. 













S 











Beo Popolare wlO 

766 

0,40 

0,40 

- 1,91 

- 40,06 

305 

0,39 

0,66 

- 


1 





















Beghelli 

1936 

1,00 

0,99 

- 2,56 

- 13,12 

348 

0,87 

1,18 

0,0150 

200,00 

1. Lombarda 

249 

0,13 

0,13 

- 0,54 

0,63 

2946 

0,10 

0,14 

- 

527,54 

Sabaf 

33892 

17,50 

17,63 

0,16 

- 21,89 

16 

15,99 

22,41 

0,7000 

201,88 

Benetton 

17324 

8,95 

9,21 

6,24 

- 25,25 

1490 

8,36 

11,97 

0,3700 

1634,43 

Ifi priv 

32425 

16,75 

16,69 

- 3,13 

- 27,16 

332 

16,75 

22,99 

0,6300 

1286,12 

Sadi Serv.lnd. 

2924 

1,51 

1,50 

- 0,53 

- 24,69 

22 

1,51 

2,00 

0,1500 

139,98 

Rolls-Royce a 57). Le 

Beni Stabili 

1497 

0,77 

0,77 

- 0,13 

3,41 

4615 

0,61 

0,78 

0,0240 

1480,67 

MI 

9346 

4,83 

4,80 

- 2,58 

- 23,89 

1889 

4,83 

6,34 

0,1000 

5013,38 

Saes G. 

32680 

16,88 

16,81 

- 0,50 

- 16,86 

20 

16,30 

21,04 

1,4000 

257,75 

motociclette hanno 

Bialetti 

2612 

1,35 

1,36 

- 2,79 

- 18,19 

0 

1,25 

1,65 

. 

101,17 

Ifilrnc 

8291 

4,28 

4,26 

- 1,48 

- 26,73 

131 

4,16 

5,84 

0,1207 

160,07 

Saes G. r nc 

28587 

14,76 

14,61 

- 2,33 

- 15,62 

8 

14,03 

17,51 

1,4160 

110,15 

invece segnato un calo 
del 5,8% nel bimestre a 

Biesse 

25197 

13,01 

13,06 

- 0,27 

0,32 

115 

11,24 

14,65 

0,3600 

356,47 

Ima 

26295 

13,58 

13,38 

- 3,73 

- 3,71 

30 

12,20 

14,12 

0,6500 

463,08 

Safilo Group 

4074 

2,10 

2,10 

- 3,09 

- 10,12 

1777 

1,70 

2,34 

0,0200 

600,47 

Boero 

46664 

24,10 

24,10 


- 5,86 

0 

21,20 

28,10 

0,4000 

104,60 

Imm. Grande Dis. 

4268 

2,20 

2,20 

0,23 

6,47 

874 

1,75 

2,34 

0,0350 

681,59 

Saipem 

51524 

26,61 

26,57 

- 2,60 

- 2,13 

2797 

21,84 

27,89 

0,2900 

11741,71 

Bolzoni 

5828 

3,01 

3,05 

0,49 

- 22,00 

45 

2,94 

3,86 

0,1000 

77,78 

Immsi 

1901 

0,98 

0,99 

- 2,86 

- 24,30 

510 

0,98 

1,30 

0,0300 

336,95 

Saipem r 

53228 

27,49 

27,49 

- 

- 3,51 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,37 

10.565 e del 2,5% a 

Bon. Ferraresi 

62696 

32,38 

32,39 

0,97 

- 8,84 

2 

28,02 

35,52 

0,0800 

182,14 

Impregno 

6055 

3,13 

3,12 

- 5,86 

- 31,96 

6154 

3,13 

4,60 

0,0300 

1255,41 

Saras 

6353 

3,28 

3,30 

- 1,05 

- 18,63 

3345 

3,25 

4,04 

0,1500 

3120,23 

febbraio a 6.254. In Italia 

Brembo 

18350 

9,48 

9,45 

- 0,70 

- 13,61 

204 

8,94 

10,97 

0,2400 

632,92 

Impregno r nc 

15761 

8,14 

8,14 

- 

- 13,77 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

13,15 

Sat 

19458 

10,05 

10,15 

- 4,71 

- 19,67 

14 

9,20 

12,51 


99,08 

le vendite di moto sono 
salite del 7,3% nei due 

Brioschi 

732 

0,38 

0,38 

- 1,30 

- 22,12 

66 

0,38 

0,49 

0,0038 

273,00 

Indesit Comp. 

15260 

7,88 

7,88 

- 1,82 

- 26,15 

314 

7,88 

10,67 

0,3850 

895,52 

Save 

21982 

11,35 

11,25 

- 2,17 

5,44 

6 

9,68 

12,05 

0,4300 

628,28 

Bulgari 

14230 

7,35 

7,29 

- 2,90 

- 22,81 

2668 

7,26 

9,52 

0,2900 

2206,86 

Indesit r nc 

23138 

11,95 

11,95 

- 

- 10,42 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

6,11 

Schiapparelli 

80 

0,04 

0,04 

- 0,71 

- 11,73 

897 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,25 

Buongiorno Spa 

3485 

1,80 

1,81 

- 1,57 

- 11,68 

354 

1,53 

2,19 

. 

191,44 

Intek 

1161 

0,60 

0,60 

- 1,43 

- 14,33 

113 

0,56 

0,71 

0,0190 

208,46 

Seat P. G. 

348 

0,18 

0,18 

- 2,12 

- 33,33 

55601 

0,18 

0,27 

0,0070 

1474,33 

mesi a 2.260 con una 

Buzzi Unicem 

30272 

15,63 

15,48 

- 2,95 

- 16,68 

1147 

14,65 

18,76 

0,4000 

2585,07 

Intek r nc 

1850 

0,96 

0,95 

- 3,97 

- 6,32 

6 

0,90 

1,02 

0,2172 

14,50 

Seat P. G. r 

356 

0,18 

0,18 

- 2,59 

- 30,66 

196 

0,18 

0,27 

0,0076 

25,05 

quota di mercato pari 
all'11 %. 

Recordati annuncia la 

Buzzi Unicem r nc 

20703 

10,69 

10,74 

- 1,11 

- 14,51 

50 

10,12 

12,51 

0,4240 

435,29 

Interpump 

11633 

6,01 

5,97 

- 2,67 

- 14,32 

304 

5,83 

7,01 

0,1800 

480,16 

Sias 

17765 

9,18 

9,17 

- 0,08 

- 10,92 

236 

8,68 

10,30 

0,3000 

2087,31 












Intesa Sanp. r nc 

7811 

4,03 

4,04 

- 0,54 

- 18,67 

2593 

4,03 

4,96 

0,3910 

3761,67 

Sirti 

5073 

2,62 

2,63 

0,19 

- 0,30 

37 

2,16 

2,64 

1,0000 

581,58 

c 











Intesa Sanpaolo 

8260 

4,27 

4,25 

- 0,86 

- 19,87 

59559 

4,27 

5,33 

0,3800 

50549,25 

Smurfit Sisa 

4357 

2,25 

2,25 

- 2,17 

- 13,63 

1 

2,25 

2,62 

0,0100 

138,60 

C. Artigiano 

5307 

2,74 

2,71 

- 2,87 

- 6,95 

35 

2,64 

3,05 

0,1635 

487,88 

Inv e Sviluppo Med 

2138 

1,10 

1,10 

- 


0 

1,04 

1,15 

- 

55,99 

Snai 

6734 

3,48 

3,49 

- 2,84 

- 32,82 

586 

3,40 

5,18 

0,0387 

406,32 

firma di un accordo per 

C. Bergam. 

57875 

29,89 

29,32 

- 2,75 

2,79 

7 

25,38 

30,72 

1,0500 

1845,02 

Invest e Svii w09 

61 

0,03 

0,03 

1,36 

- 11,27 

10 

0,02 

0,04 

- 


Snam Rete Gas 

8446 

4,36 

4,34 

- 2,21 

1,07 

13510 

4,21 

4,64 

0,1900 

8533,46 

l'acquisizione delle 
società francesi FIC e FIC 
Médical che si occupano 
della registrazione e della 

C. Valtellinese 

16342 

8,44 

8,30 

- 4,63 

- 6,81 

216 

8,19 

9,09 

0,4000 

1355,37 

Invest. e Svii. 

342 

0,18 

0,17 

3,77 

0,80 

18379 

0,13 

0,19 

0,0362 

42,74 

Snia 

1053 

0,54 

0,54 

- 1,40 

- 23,31 

287 

0,54 

0,71 

0,0487 

77,00 

Cadlt 

18418 

9,51 

9,46 

- 2,46 

- 5,98 

15 

8,98 

10,12 

0,2900 

85,42 

Ipi Spa 

7348 

3,80 

3,77 

- 2,46 

1,99 

8 

3,11 

4,83 

0,5000 

154,78 

SniawlO 

49 

0,03 

0,02 

- 1,60 

- 26,38 

1948 

0,02 

0,03 



Cairo Comm. 

5470 

2,83 

2,75 

- 8,13 

- 33,99 

146 

2,83 

4,32 

4,0000 

221,32 

Irce 

5321 

2,75 

2,71 

- 1,85 

4,33 

11 

2,22 

2,82 

0,0200 

77,30 

Socotherm 

11197 

5,78 

5,85 

- 1,23 

- 10,20 

127 

4,39 

6,44 

0,0500 

222,93 

Caltagirone 

10285 

5,31 

5,34 

0,75 

- 13,34 

5 

5,31 

6,13 

0,0800 

638,08 

Isagro 

6051 

3,13 

3,16 

- 1,34 

- 36,82 

23 

3,13 

5,14 

0,3000 

54,84 

Sogefi 

10566 

5,46 

5,49 

- 1,67 

- 1,50 

190 

4,19 

5,80 

0,2000 

626,09 

Caltagirone Ed. 

7191 

3,71 

3,74 

- 0,05 

- 16,58 

20 

3,71 

4,45 

0,2000 

464,25 

It Holding 

1339 

0,69 

0,70 

- 3,00 

- 35,31 

2251 

0,60 

1,09 

0,0258 

170,02 

Sol 

8520 

4,40 

4,41 

- 1,96 

- 11,52 

15 

4,40 

5,05 

0,0680 

399,08 

promozione di prodotti 

Cam-Fin. 

2316 

1,20 

1,20 

- 0,42 

- 12,25 

130 

1,20 

1,40 

0,0300 

439,76 

ItWay 

12319 

6,36 

6,36 

- 1,44 

- 12,98 

0 

6,29 

7,36 

0,1300 

28,10 

Sole 24 Oro 

7780 

4,02 

4,02 

- 0,45 

- 28,72 

61 

3,57 

5,64 


174,11 

farmaceutici per conto di 
società terze in Russia ed 
in altri paesi della 

Campari 

10913 

5,64 

5,63 

- 0,44 

- 14,58 

303 

5,50 

6,60 

0,1000 

1636,69 

Italcementi 

24895 

12,86 

12,98 

0,07 

- 11,01 

1235 

12,40 

14,45 

0,3600 

2277,20 

Sopaf 

909 

0,47 

0,47 

- 2,08 

4,22 

523 

0,43 

0,51 

0,0620 

198,12 

Cape Live 

1393 

0,72 

0,72 

4,13 

- 20,08 

54 

0,62 

0,90 

. 

36,54 

Italcementi r nc 

18592 

9,60 

9,71 

- 0,30 

- 10,71 

151 

8,93 

10,75 

0,3900 

1012,35 

Sorin 

2060 

1,06 

1,06 

- 5,93 

- 20,42 

1047 

1,06 

1,36 


500,52 

Carrara 

11308 

5,84 

5,88 

- 1,70 

- 14,93 

135 

4,43 

6,87 

0,1250 

245,28 

Italmobiliare 

116176 

60,00 

60,12 

- 1,31 

- 4,31 

26 

53,34 

63,25 

1,4500 

1330,95 

Stefanel 

2399 

1,24 

1,25 

- 0,24 

- 38,05 

44 

1,22 

2,00 

0,0400 

67,15 

Cattolica Ass. 

54719 

28,26 

28,32 

- 0,70 

- 18,56 

84 

28,26 

34,70 

1,5500 

1455,73 

Italmobiliare r nc 

80239 

41,44 

40,90 

- 2,04 

- 14,01 

9 

39,52 

48,19 

1,5280 

677,26 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

Comunità degli Stati 

Cdc 

5048 

2,61 

2,62 

- 1,06 

- 26,63 

13 

2,47 

3,89 

0,5600 

31,97 












STMicroelectr. 

13866 

7,16 

7,16 

- 1,81 

- 26,52 

7282 

7,16 

9,74 

0,2278 


Indipendenti (C.S.I.). Per 
svolgere la propria attività 
la società si avvale della 

Celi Therapeutics 

955 

0,49 

0,47 

- 12,91 

- 63,91 

4547 

0,49 

1,37 

- 

- 

J 






















Cembre 

10613 

5,48 

5,49 

- 2,71 

- 12,93 

8 

4,96 

6,52 

0,2200 

93,18 

Juventus FC 

1614 

0,83 

0,84 

- 1,82 

- 13,81 

125 

0,81 

0,97 

0,0120 

168,01 

T 











Cementir Hold 

10715 

5,53 

5,46 

- 3,79 

- 8,23 

424 

5,18 

6,11 

0,1000 

880,57 












Tas 

42753 

22,08 

22,03 

- 0,23 

5,44 

0 

20,20 

23,19 

1,1694 

39,13 

Cent. Latte To 

4972 

2,57 

2,58 

- 0,23 

- 33,44 

3 

2,57 

3,86 

0,0500 

25,68 

K 











Telecom 1. Media 

310 

0,16 

0,16 

- 3,58 

- 32,09 

7234 

0,16 

0,24 

0,1643 

527,26 

collaborazione di circa 

Chi 

866 

0,45 

0,44 

- 4,40 

- 17,74 

1042 

0,43 

0,54 

. 

60,04 

Kaitech 

578 

0,30 

0,30 

- 1,32 

- 21,27 

49 

0,30 

0,38 

- 

26,66 

Telecom Ita Med. r nc 

291 

0,15 

0,15 

- 8,68 

- 31,59 

13 

0,15 

0,22 

0,1679 

8,27 

200 persone di cui 150 
informatori medico 
scientifici. Il prezzo 

Ciccolella 

4136 

2,14 

2,12 

- 4,25 

- 27,47 

55 

2,14 

3,02 

0,0516 

385,55 

Kme Group 

2188 

1,13 

1,12 

- 0,88 

- 23,62 

237 

1,13 

1,48 

0,0080 

266,09 

Telecom Italia 

2837 

1,47 

1,45 

- 9,06 

- 30,34 

625804 

1,47 

2,14 

0,1400 

19602,86 

Cir 

3692 

1,91 

1,90 

- 2,42 

- 24,92 

2191 

1,91 

2,54 

0,0500 

1508,40 

Kme Group rsp 

2577 

1,33 

1,32 

- 

- 12,05 

44 

1,23 

1,51 

0,1086 

25,38 

Telecom Italia r 

2211 

1,14 

1,13 

- 7,36 

- 28,98 

155962 

1,14 

1,61 

0,1510 

6881,83 

Class 

2190 

1,13 

1,13 

- 3,51 

- 20,07 

141 

1,10 

1,43 

0,0100 

116,02 

KME Group w09 

302 

0,16 

0,15 

- 9,91 

- 40,87 

2 

0,16 

0,26 

- 


Tenaris 

30328 

15,66 

15,42 

- 2,26 

3,62 

6238 

12,16 

15,92 

0,2278 


Cobra 

9292 

4,80 

4,80 

- 1,78 

- 24,75 

45 

4,27 

6,38 

. 

100,78 












Terna 

5485 

2,83 

2,82 

- 1,91 

1,58 

17635 

2,63 

2,91 

0,1400 

5667,79 

dell'acquisizione è di 12 

Cofide 

1525 

0,79 

0,79 

- 4,44 

- 27,49 

1004 

0,79 

1,09 

0,0150 

566,38 

L 











Tiscali 

3164 

1,63 

1,64 

- 1,80 

- 10,55 

8344 

1,31 

1,99 


693,49 

milioni di euro. 

Cr Artigiano ge08 

5251 

2,71 

2,75 

0,29 


13 

2,68 

2,80 

. 


La Doria 

2784 

1,44 

1,43 

- 3,76 

- 13,43 

26 

1,21 

1,66 

0,0444 

44,58 

Tod's 

74837 

38,65 

38,58 

- 3,26 

- 19,66 

150 

35,85 

48,11 


1178,09 

Intesa Sanpaolo ha 

perfezionato la cessione 

Cr Vaitei w08 

2575 

1,33 

1,32 

- 2,87 

- 16,72 

9 

1,33 

1,60 

. 


Landi Renzo 

4802 

2,48 

2,46 

- 2,76 

7,41 

91 

2,28 

2,96 

- 

279,00 

Trevi 

23375 

12,07 

12,15 

- 3,50 

- 0,54 

231 

8,96 

12,77 

0,0500 

772,61 

Cr Vaitei w09 

2852 

1,47 

1,46 

- 3,44 

- 13,66 

9 

1,43 

1,71 

. 

. 

Lavorwash 

2901 

1,50 

1,52 

- 1,80 

- 12,55 

9 

1,34 

1,71 

0,0200 

19,97 

Trevisan Comet. 

4755 

2,46 

2,46 

- 1,87 

- 24,78 

223 

2,27 

3,33 

0,0700 

69,28 

Credem 

15688 

8,10 

8,05 

- 1,48 

- 14,54 

371 

7,90 

9,48 

0,3500 

2287,42 

Lazio 

602 

0,31 

0,31 

- 5,76 

6,87 

3 

0,25 

0,39 

- 

21,07 

Txt e-solutions 

24591 

12,70 

12,86 

0,64 

- 2,16 

11 

9,68 

15,96 

0,4000 

33,31 

di 78 sportelli, per un 

Cremonini 

4572 

2,36 

2,30 

- 7,18 

- 4,88 

295 

2,18 

2,50 

0,0800 

334,84 

Lottomatica 

45870 

23,69 

23,68 

- 0,42 

- 3,50 

583 

22,49 

25,01 

0,7900 

3600,69 












corrispettivo totale di 996 
milioni di euro a Banca 
Carige nelle province di 

Crespi 

1413 

0,73 

0,73 

- 2,44 

- 24,94 

18 

0,73 

0,97 

0,0350 

43,77 

Luxottica 

33730 

17,42 

17,44 

- 1,98 

- 18,48 

2712 

16,84 

21,37 

0,4200 

8061,69 

u 











Csp 

2755 

1,42 

1,43 

- 3,12 

- 22,96 

72 

1,39 

1,85 

0,0500 

47,33 












UBI Banca 

28845 

14,90 

14,81 

- 1,27 

- 20,34 

2985 

14,90 

18,70 

0,8000 

9521,36 












M 











Uni Land 

544 

0,28 

0,28 

- 3,28 

- 29,07 

2440 

0,28 

0,42 

0,0050 

302,34 

D 











Maffei 

4744 

2,45 

2,45 

- 

- 6,13 

0 

2,25 

2,63 

0,0510 

73,50 

Unicredito 

8930 

4,61 

4,62 

- 1,51 

- 17,72 

138670 

4,55 

5,70 

0,2400 

61544,66 

Torino (14), Aosta (1), 

D'Amico 

4360 

2,25 

2,24 

- 2,61 

- 18,58 

225 

2,23 

2,77 

. 

337,69 

Maire Tecnimont 

6157 

3,18 

3,17 

- 2,46 

- 11,25 

828 

2,98 

3,68 

- 

1025,55 

Unicredito r 

9428 

4,87 

4,87 

- 2,81 

- 16,41 

123 

4,86 

5,88 

0,2550 

105,69 

Como (19), Pavia (6), 
Venezia (18), Padova (15), 
Rovigo (1) e Sassari (4). 
L'operazione costituisce 

Dada 

24300 

12,55 

12,49 

- 2,23 

- 23,34 

25 

11,46 

16,37 

. 

202,02 

Management e C 

1448 

0,75 

0,74 

- 3,65 

1,07 

37 

0,66 

0,78 

- 

407,98 

Unipol 

3472 

1,79 

1,79 

- 1,05 

- 23,34 

6963 

1,79 

2,34 

0,1200 

2653,44 

Damiani 

3853 

1,99 

1,99 

- 2,26 

- 46,39 

609 

1,78 

3,71 

. 

164,37 

Marazzi Group 

10531 

5,44 

5,43 

- 1,70 

- 16,78 

66 

5,44 

6,72 

0,2300 

556,04 

Unipol priv 

3197 

1,65 

1,64 

- 2,04 

- 23,56 

7907 

1,65 

2,16 

0,1252 

1504,95 

Danieli 

37442 

19,34 

19,65 

1,63 

- 8,31 

300 

16,52 

21,09 

0,0800 

790,49 

Marcolin 

3323 

1,72 

1,71 

- 3,50 

- 7,89 

12 

1,51 

1,86 

0,0290 

106,63 












Danieli r nc 

27026 

13,96 

14,21 

1,51 

- 11,96 

150 

12,51 

15,85 

0,1007 

564,25 

Mariella Burani 

33033 

17,06 

17,16 

0,86 

- 8,80 

71 

15,68 

18,71 

0,5200 

510,23 

V 











Data Service 

6992 

3,61 

3,61 

1,61 

- 19,40 

27 

3,42 

4,48 

0,5200 

36,18 

Marr 

13050 

6,74 

6,65 

- 3,60 

- 4,98 

192 

5,97 

7,31 

0,3600 

448,38 

V.d. Ventaglio 

761 

0,39 

0,39 

- 2,19 

- 21,42 

225 

0,39 

0,50 

0,0700 

50,09 

l’ultimo perfezionamento 

Datalogic 

11693 

6,04 

6,00 

- 1,27 

0,99 

14 

5,54 

6,08 

0,0600 

385,63 

Mediacontech 

11651 

6,02 

6,06 

- 1,13 

- 26,33 

0 

5,87 

8,17 

0,6000 

55,85 

Vianini 1. 

6037 

3,12 

3,13 

- 1,94 

- 6,62 

2 

3,02 

3,38 

0,0500 

93,87 

dei contratti quadro di 
compravendita 
riguardanti la cessione di 

De 1 Longhi 

5582 

2,88 

2,79 

- 4,23 

- 23,57 

36 

2,70 

3,85 

0,0600 

431,01 

Mediaset 

10938 

5,65 

5,60 

- 1,75 

- 17,12 

6815 

5,52 

6,82 

0,4300 

6672,75 

Vianini L. 

17508 

9,04 

9,00 

- 2,07 

- 18,99 

6 

7,97 

11,16 

0,1200 

396,02 

Dea Capital 

3179 

1,64 

1,68 

- 1,52 

- 22,80 

1484 

1,60 

2,13 

. 

503,46 

Mediobanca 

23487 

12,13 

12,15 

- 1,15 

- 13,76 

7141 

12,13 

14,07 

0,6500 

9935,66 

Vittoria 

20323 

10,50 

10,45 

- 3,24 

- 12,70 

4 

9,66 

12,02 

0,1600 

342,78 

Diasorin 

25324 

13,08 

13,00 

- 1,08 

- 0,02 

15 

10,96 

13,34 

. 

719,35 

Mediolanum 

7501 

3,87 

3,91 

0,18 

- 28,54 

2947 

3,87 

5,42 

0,2000 

2826,03 












Digital Bros 

8229 

4,25 

4,36 

1,32 

- 17,40 

10 

3,83 

5,28 

0,0800 

59,97 

Mediterr. Acque 

6852 

3,54 

3,56 

- 1,06 

- 16,81 

16 

3,54 

4,25 

0,0400 

271,39 

w 











198 sportelli del Gruppo 

Digital M. Techn. 

44282 

22,87 

22,84 

- 2,35 

- 34,26 

37 

20,60 

34,79 

- 

258,54 

Meliorbanca 

5652 

2,92 

2,94 

- 0,64 

- 17,80 

38 

2,92 

3,57 

0,1300 

368,56 

w Inv e Svii Med 11 

67 

0,03 

0,04 

24,48 


125 

0,03 

0,25 



Intesa Sanpaolo, 
secondo quanto stabilito 
dall'Antitrust in relazione 

Dmail Gr. 

20112 

10,39 

10,54 

0,38 

11,00 

20 

8,03 

11,08 

0,1000 

79,46 

Mid IndCapwlO 

1202 

0,62 

0,62 

0,16 

- 37,02 

0 

0,62 

0,99 

- 


Warr Intek 08 

104 

0,05 

0,05 

- 15,38 

- 56,23 

488 

0,05 

0,12 



Ducati 

3234 

1,67 

1,67 

- 0,24 

12,31 

1681 

1,02 

1,68 

- 

548,49 

Mid Industry Cap 

38706 

19,99 

19,99 

- 

- 9,14 

0 

17,90 

22,00 

- 

75,97 























Milano Ass 

8082 

4,17 

4,20 

- 0,14 

- 21,44 

1132 

4,17 

5,31 

0,3000 

1888,19 

z 











E 











Milano Ass r nc 

8392 

4,33 

4,34 

- 0,55 

- 17,75 

13 

4,31 

5,27 

0,3200 

133,23 

Zignago Vetro 

8187 

4,23 

4,31 

- 0,42 

- 9,62 

18 

4,02 

4,68 


338,24 

alla fusione tra Banca 

Ed. Espresso 

5172 

2,67 

2,71 

2,27 

- 10,76 

1005 

2,52 

2,99 

0,1600 

1160,41 

Mirato 

15099 

7,80 

7,66 

- 3,04 

- 6,61 

8 

6,81 

8,35 

0,3000 

134,13 

Zucchi 

5619 

2,90 

2,88 

- 3,80 

- 12,06 

3 

2,81 

3,30 

0,2500 

70,74 

Intesa e Sanpaolo. 

Edison 

3528 

1,82 

1,83 

0,11 

- 14,90 

1392 

1,64 

2,21 

0,0480 

9439,91 

Mittel 

7528 

3,89 

3,85 

- 4,63 

- 24,77 

15 

3,86 

5,17 

0,1500 

256,61 

Zucchi r nc 

5915 

3,06 

3,06 

- 

- 12,71 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

10,47 














































































































































































































































































































































14 l’Unità 

sabato 8 marzo 2008 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

104,590 

104,820 

BTP FB 02/33 

110,850 

110,540 

BTP MG 98/08 

100,110 

100,120 

BTP ST 06/11 

100,010 

100,140 

CCT LG 01/08 

100,020 

100,050 

ABN 06/11 STE Gen06 

93,390 93,180 

Bei/20 EIBCF CSM 

80,440 79,000 

Efibanca/140ptCms 

89,210 88,540 

Merrill Lynch 2005/11 

95,800 95,800 
















ABN12 Rigiager 

104,300 105,510 

Bei/35 EIBF CMS 

68,450 69,110 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

103,570 104,160 

Mpaschi/0816A5% 

100,230 100,150 

BTP AG 02/17 

107,340 

107,530 

BTP FB 03/19 

98,530 

98,730 

BTP MG 98/09 

100,790 

100,790 

BTP ST 06/17 

101,310 

101,070 

CCT LG 02/09 

100,150 

100,160 

ABN Trio Plus 12 

97,870 97,930 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,300 98,840 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

104,650 104,320 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

93,160 91,990 










BTP ST 07/12 

101,620 

101,590 

CCT LG 06/13 

100,010 

100,000 

B Intesa 04/14 

92,440 92,440 

Bnl 06/12 R2 BP 

93,450 93,810 

Enel 07/15 Ind 

103,360 103,400 

MPaschi/13 

88,230 88,720 

BTPAG 03/13 

101,750 

101,910 

BTP FB 04/15 

101,300 

101,550 

BTP MG 99/31 

114,360 

114,250 

B Intesa tv IAPC 

100,880 100,630 

Bnl/09 RBP 3bim04 

100,820 100,540 

Enel TF 05/12 

98,760 98,990 

PopBgCV/121v 

103,020 103,140 

BTP AG 03/34 

nn ncn 

99,900 

BTP FB 04/20 

99,760 

99,720 

BTP MZ 06/11 

99,540 

99,640 

BTP ST 07/23 

103,290 

103,200 

CCT LG E2/09 

100,210 

100,200 

B lntesa/08 Az.lnt 

100,540 100,230 

BPU 00/08 TV Eur 

100,370 100,230 

Enel TV 05/12 

101,290 101,330 

RepAus/20 Flo.Ra 

82,210 81,920 

99,900 







B lntesa/08 Bask 

100,510 100,550 

Centrob/14Rf 

100,930 101,260 

Fiat Step up/11 

101,280 102,000 

RepAus/25CMS 

78,510 77,770 

BTP AG 04/14 

101,620 

101,870 

BTP FB 05/37 

84,440 

84,490 

BTP MZ 07/10 

100,750 

100,870 

BTP ST 08ind 

100,040 

100,030 

CCT MG 04/11 

100,000 

100,010 

B lntesa/08 Goal 

98,530 98,660 

Centrob/18 Rfc 

97,980 97,780 

Gold Sachs/10 RBP 

99,880 100,730 

Spaolo/19 Sw Euro 

89,790 89,380 







B lntesa/08 IAPC 

101,700 101,700 

Centrob/18Zc 

62,670 62,480 

HVB/08 BPm V 5a 

QQ CMfl QQ O/H 

SPaolo/08 S L 25 

100,380 100,610 










BTPST10S 

99,130 

99,160 

CCT MZ 05/12 

99,990 

100,020 

yo,04u yo,oH-u 

BTP AG 05/15 

97,880 

98,080 

BTP FB 06/09 

99,310 

99,280 

BTP NV 01 /Il 

95,610 

95,610 

B lntesa/08 IT03 

99,480 99,380 

Comit/09 

101,350 101,550 

HVB/09 BPm 15a 

97,300 98,910 

UniCr 03/02/12 S02/05 

95,090 95,400 







B lntesa/08 STIN 

99,070 99,100 

Comit 97/27 Zc 

38,260 38,780 

HVB/09 BPr II 5a 

99,950 99,650 

UniCr 08/11/10 

96,280 96,420 










BTPST 14ind 

103,010 

103,010 

CCT MZ 07/14 

100,000 

100,010 

BTP AG 06/16 

96,820 

96,940 

BTP FB 06/21 

91,080 

91,310 

BTP NV 93/23 

146,320 

146,590 

B lntesa/09 Eu Plus 

98,040 97,820 

Comit 98/28 Zc 

37,920 38,130 

IBRD/20 

78,470 78,410 

UniCr 10/12/10S8 

96,680 96,500 
















BTP ST 35ind 

96,830 

96,590 

CCT NV 04/11 

100,000 

100,010 

B lntesa/09 Gen04 

98,450 98,370 

Council Europe Sdf/19 Sd 

97,250 97,000 

Issue of up S&P DTI 

101,760 101,970 

UniCr 16/11/10S2 

96,200 96,880 

BTP AG 07/10 

101,950 

102,070 

BTP FB 07/17 

98,060 

98,150 

BTP NV 96/26 

129,350 

129,450 

CCT AG 02/09 

100,090 

100,100 

CCT NV 05/12 


100,000 

B lntesa/09 STAP04 

100,000 99,990 

Crediop/14FeCms 

101,190 100,970 

Med Cent/111v 

100,430 100,480 

UniCr 19/06/11 S3 

95,820 96,110 










99,980 

B lntesa/09 STEG 

99,010 98,970 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

93,370 93,150 

MedLom/18RfC75 

97,150 96,970 

UniCr 28/02/11 S04/05 

95,260 95,210 

BTP AG 07/39 

99,350 

99,300 

BTP FB 07/18 

100,950 

101,060 

BTP NV 97/27 

120,230 

120,330 

CCTAP 01/08 

100,000 

100,000 

CCT OT 02/09 

100,100 

100,150 

B lntesa/09 STIG 

97,880 98,040 

Dexia Cr EP Gen 05 

94,140 95,450 

MedLom/193Rfc 

91,770 91,810 

UniCr 30/05/15 S1/05 

93,850 94,950 










B lntesa/09 STMZ04 

99,410 99,460 

Dexia CrSR Mag05 

94,960 95,390 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

108,060 108,200 

UniCr 30/06/11 SI 0/05 

93,670 93,660 

BTP AP 04/09 

99,170 

99,210 

BTP FB 08/11 

100,090 

100,190 

BTP NV 98/29 

104,270 

104,310 







CCT AP 02/09 

100,120 

100,120 

CCT ST 01/08 

100,120 

100,130 

B lntesa/09 STOT04 

98,280 98,250 

Dexia CrSR Mar 05 

96,430 96,390 

Medio/10SSPSP500 

95,580 95,550 

UniCr 31/05/11 S09/05 

94,090 94,070 

BTP AP 07/12 

100,590 

100,840 

BTP GE 05/10 

98,950 

99,010 

BTP NV 99/09 

100,990 

101,050 







B lntesa/14 STEuro 

95,420 96,020 

Dexia CrSTGen 05 

95,930 96,060 

Medio/11 Comm.Bas. 

109,720 109,400 

UniCr/08 261 Zc 

99,640 99,640 

CCT DC 03/10 

100,020 

100,030 

CTZDC 06/08 

97,000 

96,980 

Bei 96/16 Zc 

72,790 72,630 

Dexia Cr/Bot Unk 

98,590 98,790 

Medio/11 ST Lg06 

95,980 95,860 

UniCr/09 Reload BP 

101,010 101,050 










BTP DC 93/23 

152,000 

152,000 

BTP GN 05/08 

99,610 

99,610 

BTP NV 99/10 

104,570 

104,760 

CCT DC 07/14 

100,000 

100,010 

CTZDC 08/09 

93,760 

93,790 

Bei/09 eu bot 

99,300 99,250 

Dexia Cred/04/09 

97,200 97,310 

Medio/12 Inf.Link 

92,850 92,980 

UniCr/10 ind 

95,660 95,930 
























bei/14 tibF 

oo,4bu 00,550 

Dexia ured/05/10 

95,200 95,400 

MeaioD /Oo Russia 

97,370 97,370 

Uniur/10 b-U 

104,020 103,890 

BTP FB 01/12 

104,200 

104,420 

BTP GN 05/10 

98,140 

98,240 

BTP OT 07/12 

101,410 

101,650 

CCTFB 03/10 

100,050 

100,070 

CTZGN 07/09 

95,370 

95,310 

Bei/15 eu var 

86,870 86,740 

Dexia Cred/09 EP 

95,930 96,100 

Mediob 96/11 Zc 

86,400 86,330 

UniCr/14LowerT2 

97,660 97,710 
















Bei/15 Euro Inv 

87,370 87,510 

Dresdner/09 Pr BP 

126,020 126,050 

Mediocr C/13 Tf 

100,490 100,770 

UniCr/14 V.R.E 

94,050 94,030 

BTP FB 02/13 

103,780 

103,980 

BTPGN 06/09 

100,030 

100,070 

BTP ST 03/08 

99,810 

99,790 

CCT GN 03/10 

100,030 

100,050 

CTZ MG 06/08 

99,140 

99,120 

Bei/20 EIBCF 

79,300 79,350 

EBRD/17 

82,300 82,000 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,230 36,950 

UniCr/16 LT 2 

90,330 89,250 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





Abn Amro Master Az. It. 

17,291 

17,530 

-12,464 

-12,081 

Al AzItAS 

4,868 

4,896 

0,000 

0,000 

Alboino Re 

7,374 

7,447 

-10,292 

-16,781 

Allianz Azioni Italia L 

26,236 

26,610 

-13,930 

-15,618 

Allianz Azioni Italia T 

25,840 

26,208 

-13,984 

-15,814 

Arca Azioni Italia 

24,063 

24,402 

-13,898 

-14,503 

Aureo Az. Italia 

22,086 

22,372 

-13,625 

-16,344 

Bim Az.Small Cap It 

8,493 

8,558 

-14,247 

-25,617 

Bini Azion.ltalia 

8,735 

8,840 

-13,652 

-15,953 

Bipiemme Italia 

19,264 

19,510 

-14,038 

-15,512 

Bnl Az Italia PMI 

6,668 

6,723 

-13,245 

-19,942 

Bnl Azioni Italia 

22,306 

22,628 

-14,257 

-16,460 

BPViAz. Italia 

5,686 

5,762 

-13,125 

-12,657 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,518 

23,793 

-13,790 

-14,787 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,632 

5,681 

-13,778 

-19,485 

Capitalg.ltalia 

18,353 

18,635 

-17,633 

-22,071 

Capitalg.Small Cap 

6,162 

6,256 

-16,921 

-29,115 

Capitana Az. Italia 

15,017 

15,228 

-15,335 

-17,643 

Capitana Sm Cap Italy 

5,222 

5,263 

-15,076 

-20,141 

Car Dyn Ita 

3,981 

4,038 

-12,907 

0,000 

Carige Azionario Italia 

6,190 

6,277 

-13,439 

-12,792 

Ducato Geo Italia A 

16,918 

17,143 

-12,677 

-11,595 

Ducato Geo Italia Y 

16,952 

17,177 

0,000 

0,000 

Euromob. Azioni Italiane 

24,264 

24,638 

-15,406 

-19,554 

Fondersel Italia 

23,353 

23,631 

-13,472 

-13,842 

Fondersel P.M.I. 

18,365 

18,548 

-11,456 

-18,385 

Generali Capital 

59,078 

59,868 

-14,078 

-17,688 

Gestielle Italia 

15,413 

15,579 

-14,167 

-20,301 

Gestnord Az.ltalia 

12,728 

12,890 

-13,808 

-14,243 

Grifoglobal 

11,138 

11,311 

-19,173 

-23,952 

Imi Italy 

26,302 

26,675 

-14,648 

-15,715 

Leonardo smallcaps 

10,405 

10,533 

-12,878 

-18,469 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,670 

19,900 

-12,995 

-17,168 

Nextam PAz.ltalia 

5,751 

5,846 

-14,623 

-18,182 

Nextra Az.ltalia 

14,403 

14,631 

-14,365 

-15,968 

Nextra Az.ltalia Din 

21,684 

22,004 

-14,667 

-15,577 

Nextra Az.PMI Italia 

5,797 

5,834 

-13,361 

-22,125 

Optima Azionario Italia 

6,821 

6,914 

-13,307 

-13,472 

Optima Small Caps It. 

6,801 

6,866 

-14,625 

-24,332 

Pioneer Az. Crescita 

17,591 

17,839 

-14,240 

-13,808 

Pioneer Az. Italia 

20,458 

20,739 

-13,752 

-14,602 

Sai Italia 

22,322 

22,645 

-14,459 

-16,920 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,483 

31,952 

-13,781 

-15,537 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,125 

15,334 

-13,685 

-14,272 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,205 

5,279 

-14,714 

-17,798 

SystemaAz. Italia 

13,076 

13,260 

-14,036 

-14,536 

UBI PraAzJtalia 

6,136 

6,241 

-16,072 

-17,282 

Vegagest Az.ltalia 

7,465 

7,567 

-12,955 

-14,323 

Zenit Azionario 

12,313 

12,463 

-15,595 

-20,664 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,274 

4,366 

-14,554 

0,000 

Alto Azionario 

18,110 

18,341 

-16,494 

-13,262 

Aureo Azioni Euro 

12,014 

12,169 

-15,005 

-8,708 

Bipiemme Euroland 

5,407 

5,484 

-15,595 

-13,530 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,973 

6,072 

-15,023 

-9,651 

CAAM Azioni QEURO 

15,153 

15,368 

-15,535 

-13,193 

Capges FF Eur Sect. 

5,513 

5,502 

-14,805 

-9,489 

Capitana Euro Value 

6,221 

6,325 

-17,131 

-14,488 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

7,240 

7,340 

-14,096 

-6,181 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

7,254 

7,353 

0,000 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,417 

5,494 

-15,439 

-13,175 

Intra Azionario Area Euro 

6,246 

6,326 

-14,415 

-10,142 

Leonardo Euro 

6,399 

6,476 

-12,951 

-7,689 

Sanpaolo Euro 

16,853 

17,090 

-14,589 

-8,891 

SystemaAz. Euro 

5,628 

5,703 

-14,494 

-11,146 

UBI Pra.Az.Etico 

5,469 

5,579 

-18,725 

-14,787 

UBI Pra.Az.Euro 

6,233 

6,357 

-16,582 

-14,417 

Vegagest Az.Area Eur 

7,953 

8,053 

-14,484 

-10,338 

Zenit Eurostoxx 501 

5,738 

5,832 

-15,642 

-6,502 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

4,677 

4,677 

-11,871 

-13,469 

Abn Amro Master AzEu 

6,348 

6,415 

-12,417 

-5,983 

Allianz Azioni Europa L 

17,263 

17,417 

-12,455 

-9,185 

Allianz Azioni Europa T 

17,000 

17,152 

-12,502 

-9,382 

Allianz MultiEuropa 

8,027 

7,989 

-11,255 

-9,779 

Anima Europa 

4,517 

4,587 

-14,854 

-14,451 

Arca Azioni Europa 

10,582 

10,694 

-13,390 

-9,121 

Bim Azionario Europa 

10,129 

10,343 

-16,730 

-14,653 

Bipiemme Europa 

13,916 

14,055 

-12,763 

-10,138 

Bipiemme In.Europa 

7,467 

7,521 

-13,023 

-13,955 

Bnl Azioni Euro Crescita 

12,882 

12,979 

-14,502 

-8,729 

Bnl Azioni Europa Div 

3,436 

3,477 

-14,593 

-13,731 

BPViAz. Europa 

4,259 

4,307 

-12,690 

-12,040 

Caam Euro Eq 

4,502 

4,483 

-10,692 

0,000 

Capitalg.Europa 

7,351 

7,470 

-15,272 

-12,571 

Capitana Az. Europa 

12,598 

12,737 

-16,509 

-13,813 

Capitana Europe Research 

6,459 

6,545 

-15,679 

-10,824 

Capitana Sm Cap Europe 

6,171 

6,207 

-18,610 

-29,036 

Car Dyn Eur 

4,328 

4,356 

-15,436 

0,000 

Carige Azionario Europa 

6,295 

6,359 

-11,921 

-8,169 

Consultin. Azione 

10,199 

10,342 

-14,852 

-11,282 

Ducato Geo Euro Pmi A 

21,141 

21,286 

-11,221 

-14,747 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

21,184 

21,328 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

11,104 

11,205 

-11,253 

-5,890 

Ducato Geo Europa Y 

11,127 

11,228 

0,000 

0,000 

Epsilon QValue 

6,192 

6,247 

-14,084 

-13,204 

Euromob. Europe E. F. 

16,161 

16,300 

-13,614 

-9,518 

FMS - Equity Europe 

10,288 

10,285 

-12,323 

-8,364 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

95,273 

96,510 

-14,589 

-10,819 

Fondersel Europa 

14,573 

14,744 

-14,135 

-9,703 

Generali Europa Value 

28,265 

28,621 

-14,190 

-12,051 

Gestielle Europa 

7,619 

7,673 

-12,716 

-9,265 

Gestnord Az.Europa 

9,392 

9,493 

-13,676 

-11,246 

Grifoeurope Stock 

6,732 

6,867 

-15,671 

-10,000 

Imi Europe 

20,673 

20,925 

-13,729 

-9,768 

Investitori Europa 

5,625 

5,680 

-11,571 

-10,029 

Kairos P.Europe Fund 

6,162 

6,273 

-13,589 

-10,592 

Kairos P.Small Cap Fund 

10,130 

10,216 

-8,854 

-8,623 

Laurin Eurostock 

4,009 

4,045 

-13,188 

-9,340 

MC G.FdF Europa A 

7,282 

7,245 

-13,598 

-12,633 

MC G.FdF Europa B 

4,147 

4,126 

-13,658 

-13,514 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,478 

6,514 

-10,648 

-6,333 

Mediolanum Europa 2000 

17,684 

17,764 

-12,081 

-8,817 

Nextam PAz.Europa 

5,290 

5,347 

-13,956 

-17,033 

Nextra Az.Europa 

4,027 

4,072 

-13,509 

-9,526 

Nextra Az.Europa Din 

18,770 

18,984 

-13,824 

-11,316 

Nextra Az.PMI Europa 

8,040 

8,080 

-11,317 

-16,882 

Optima Azionario Europa 

3,345 

3,381 

-13,476 

-9,448 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

7,561 

7,646 

-15,450 

-17,004 

Pioneer Az. Europa 

16,881 

17,072 

-13,710 

-13,683 

Sai Europa 

11,564 

11,697 

-13,268 

-9,309 

Sanpaolo Europe 

8,628 

8,728 

-14,277 

-12,183 

Soprarno Dj Eu Stx 50 

4,326 

4,387 

-15,902 

0,000 

Talento comp. Europa 

134,350 

133,608 

-11,697 

-9,679 

UnibanAz. Europa 

6,126 

6,194 

-13,560 

-9,766 

Vegagest Az.Europa 

5,115 

5,139 

-16,189 

-10,137 

AZ. AMERICA 





Abn Amro Master Az Am 

4,727 

4,821 

-13,202 

-14,536 

Allianz Azioni America L 

12,545 

12,813 

-14,602 

-17,619 

Allianz Azioni America T 

12,356 

12,618 

-14,645 

-17,824 

Allianz MultiAmerica 

5,040 

5,071 

-11,842 

-13,580 

Alto America Az. 

4,189 

4,271 

-13,807 

-14,283 

Anima America 

4,594 

4,716 

-18,532 

-24,441 

Arca Azioni America 

15,501 

15,855 

-14,212 

-17,306 

Bim Azionario Usa 

5,553 

5,711 

-15,927 

-14,160 

Bipiemme Americhe 

8,118 

8,278 

-14,790 

-17,550 

Bnl Azioni America 

14,485 

14,836 

-16,175 

-15,829 

Caam Usa Eq 

4,972 

4,973 

-8,720 

0,000 

Capitalg-America 

7,654 

7,833 

-14,870 

-13,504 

CapitaliaAz. USA 

3,941 

4,001 

-14,401 

-17,241 

CarDynAme 

4,019 

4,116 

-15,175 

0,000 

Carige Azionario America 

2,381 

2,432 

-15,627 

-17,355 

Ducato Geo America A 

4,219 

4,312 

-14,457 

-16,389 

Ducato Geo America Y 

4,228 

4,320 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Euromob. America E. F. 

13,870 

13,930 -12,387 -13,188 

FMS - Equity Usa 

8,337 

8,432 -13,265 -14,580 

Fondersel America 

9,564 

9,581 -11,543 -19,792 

Generali America Value 

16,221 

16,533 -13,663 -13,695 

Gestielle America 

7,358 

7,503 -13,088 -9,640 

Gestnord Az.Am. 

11,358 

11,602 -15,099 -16,907 

Imiwest 

16,964 

17,370 -14,634 -16,794 

Investitori America 

3,484 

3,556 -13,441 -16,008 

Kairos M-Manager America 

941,456 

942,940 -5,914 -6,649 

Kairos P.US Fund 

4,679 

4,797 -14,570 -23,446 

MC G.FdF America A 

5,781 

5,783 -8,151 -5,816 

MC G.FdF America B 

4,607 

4,609 -8,446 -4,081 

Mediolanum America 2000 

9,357 

9,522 -12,674 -16,073 

Mediolanum Cristoforo Col. 

12,035 

12,266 -11,844 -14,959 

Nextam P.Az.America 

3,146 

3,228 -16,218 -19,230 

Nextra Az.N.Am. 

4,944 

5,061 -16,669 -18,738 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

15,412 

15,780 -16,701 -18,824 

Nextra Az.PMI N.Am. 

16,592 

17,090 -18,149 -21,137 

Optima Azionario America 

3,996 

4,086 -14,212 -16,314 

Pioneer Az.Am. 

7,921 

8,128 -15,931 -13,337 

Sai America 

11,220 

11,490 -15,696 -16,691 

Sanpaolo America 

8,201 

8,393 -13,882 -16,222 

SopS&P500 

4,317 

4,387 -11,373 0,000 

SystemaAz. Usa 

3,950 

4,037 -14,724 -18,758 

Talento comp. America 

93,131 

93,597 -12,417 -16,850 

UBI Pra.Az.Usa 

3,781 

3,872 -16,294 -16,938 

Vegagest Az.America 

3,634 

3,722 -14,151 -16,651 

Zenit S&P 100 Index 

3,568 

3,649 -15,948 -17,120 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,497 

5,428 -12,788 -15,196 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,413 

5,345 -12,820 -15,369 

Allianz MultiPacifico 

7,073 

7,066 -13,681 -11,455 

Alto Pacifico Az. 

4,973 

4,904 -11,181 -11,764 

Anima Asia 

5,924 

5,873 -12,496 -15,601 

Arca Azioni Far East 

5,778 

5,702 -13,334 -15,846 

Bipiemme Pacifico 

4,752 

4,714 -11,227 -10,844 

CAAM Pacific Equity 

4,473 

4,483 -12,994 0,000 

Capitalg.Asia 

12,598 

12,600 -13,801 4,800 

CapitaliaAz. Pacifico 

4,725 

4,704 -15,474 -17,323 

Car Dyn Pac 

4,282 

4,255 -12,630 0,000 

Ducato Geo Asia A 

6,345 

6,342 -15,366 1,895 

Ducato Geo Asia Y 

6,358 

6,354 0,000 0,000 

Ducato Geo Giappone A 

2,991 

2,948 -12,976 -24,755 

Ducato Geo Giappone Y 

2,996 

2,953 0,000 0,000 

Euromob. Tiger Far East 

13,068 

13,073 -15,532 3,920 

FMS-Equity Asia 

8,489 

8,466 -15,068 -15,901 

Fondersel Oriente 

6,337 

6,305 -14,365 7,044 

Generali Pacifico 

11,874 

11,691 -11,514 -19,125 

Gestielle Giappone 

4,306 

4,251 -12,015 -24,097 

Gestielle Pacifico 

12,768 

12,773 -14,159 0,567 

Gestnord Az.Pac. 

6,937 

6,873 -14,379 -11,201 

Imi East 

6,447 

6,367 -14,120 -17,956 

Investitori Far East 

4,987 

4,924 -10,835 -14,621 

Kairos M-Manager Asia 

1210,591 1216,577 -5,150 3,101 

MC G.FdF Asia A 

7,694 

7,693 -14,406 -9,578 

MC G.FdF Asia B 

4,332 

4,332 -14,607 -9,806 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,520 

5,474 -12,297 -14,736 

Mediolanum Oriente 2000 

7,895 

7,849 -11,857 -15,244 

Nextra Az. Asia 

9,869 

9,803 -17,875 9,425 

Nextra Az.Giappone 

3,145 

3,093 -15,275 -26,502 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,181 

4,128 -17,257 -6,737 

Optima Azionario Far East 

3,492 

3,447 -12,437 -14,433 

Pioneer Az. Giap. 

4,350 

4,274 -12,103 -24,137 

Pioneer Az. Pacif. 

6,571 

6,575 -13,936 4,202 

Sai Pacifico 

3,828 

3,819 -17,464 -16,710 

Sanpaolo Pacific 

5,371 

5,310 -14,475 -11,076 

Soprarno Nikkei 225 

3,995 

3,927 -15,090 0,000 

Talento CAs 

111,457 

111,303 -17,437 -13,042 

UBI Pra.Az.Pacif. 

6,510 

6,454 -15,794 -12,300 

Vegagest Az.Asia 

5,320 

5,308 -14,290 -16,953 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi EmerL 10,204 

10,303 -12,622 9,638 

Allianz Az Paesi EmerT 

10,046 

10,143 -12,666 9,362 

Anima Emer.Markets 

8,486 

8,530 -8,408 5,679 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,222 

9,263 -12,836 13,126 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,263 

6,307 -11,100 8,657 

Bnl Azioni Emerg. 

9,653 

9,753 -12,753 10,472 

Caam GlEmEq 

4,898 

4,901 -10,260 0,000 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

23,675 

23,929 -13,903 9,172 

Ducato Geo PaesiEm. A 

5,981 

6,006 -11,589 14,666 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

5,994 

6,019 0,000 0,000 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,278 

8,274 -11,028 7,576 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

12,133 

12,124 -12,762 11,671 

Gestielle Em. Market 

13,574 

13,665 -11,628 11,748 

Gestnord Az.P. Em. 

9,148 

9,213 -13,232 11,127 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,613 

11,651 -11,134 12,138 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,278 

5,295 -11,798 9,730 

Nextra Az.Paesi Emer 

8,559 

8,601 -13,502 14,486 

Pepite Bric 

4,712 

4,761 0,000 0,000 

Pioneer Az.Am. Lat. 

16,747 

17,209 -9,710 21,443 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,996 

12,128 -13,449 19,601 

Sai Paesi Emergenti 

6,206 

6,218 -15,219 9,473 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

13,007 

13,071 -12,874 12,986 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

9,817 

9,904 -13,621 13,900 

AZ. PAESE 

Capitalg.Giappone 

3,016 

2,963 -11,967 -22,248 

Euromob. Japan Equity F. 

2,912 

2,856 -14,504 -23,810 

Generali Japan 

2,550 

2,499 -12,220 -22,844 

Gestielle Cina 

9,152 

9,106 -22,969 23,409 

Gestielle East Europ 

16,135 

16,293 -11,608 6,755 

Gestielle India 

5,831 

5,850 -17,267 16,620 

AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az.lnt. 9,442 

9,540 -13,756 -13,653 

Allianz Azioni GlobL 

3,282 

3,323 -14,753 -19,500 

Allianz Azioni GlobT 

3,231 

3,271 -14,794 -19,707 

Allianz Multi90 

3,953 

3,955 -11,645 -9,189 

Alto Internazionale Az. 

4,297 

4,344 -12,396 -12,963 

Anima Fondo Trading 

13,152 

13,291 -15,028 -18,117 

Arca 27 az. Estere 

11,565 

11,721 -13,202 -14,194 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,673 

3,722 -13,352 -12,066 

Arca Multifondo Comp.F 

4,009 

4,058 -11,089 -14,228 

Aureo Azioni Globale 

10,246 

10,345 -11,923 -6,258 

Azimut CAcc 

5,566 

5,540 -7,372 -8,709 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,591 

3,649 -13,345 -16,196 

Bim Azion.Globale 

4,024 

4,111 -16,860 -16,027 

Bipiemme Comparto 90 

4,191 

4,235 -13,014 -14,048 

Bipiemme Globale 

19,284 

19,553 -14,529 -16,721 

Bipiemme Valore 

4,616 

4,692 -15,720 -17,394 

BPViAz. Intemaz. 

3,540 

3,585 -12,937 -13,384 

CA-AM Mida Az. Int. 

2,836 

2,877 -17,028 -21,506 

CAAM Azioni SR 

3,678 

3,716 -15,136 -18,951 

Caam GlobEq 

4,382 

4,384 -11,902 0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

4,417 

4,449 -13,273 -12,204 

CapitaliaAz. Intemaz. 

4,343 

4,379 -13,572 -13,452 

Capitana BdS ArcCrescita 

6,099 

6,111 -12,572 -13,243 

Carige Azionario Intern. 

6,222 

6,302 -16,662 -5,455 

Civ.Forum lulii Azione 

4,963 

5,030 -14,150 -8,415 

Consultin. Global 

4,412 

4,451 -14,280 -8,446 

Ducato Geo Globale A 

22,853 

23,105 -10,755 -9,625 

Ducato Geo Globale Y 

22,896 

23,148 0,000 0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. A 

3,879 

3,877 -12,240 -8,665 

Ducato Multì.GI. Eq. Y 

3,884 

3,882 0,000 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,313 

4,318 -10,295 -9,789 

Etica Val.Resp.Az. 

4,476 

4,499 -7,730 -7,578 

Fideuram Azione 

13,164 

13,353 -13,995 -13,831 

Generali Global 

12,126 

12,273 -13,608 -14,557 

Gestielle Internazionale 

16,766 

16,920 -13,237 -13,635 

Gestnord Azioni Trend Sett. 

2,853 

2,888 -12,965 -10,339 

Grifoglobal Intern. 

7,422 

7,520 -15,544 -16,287 

GROUPAMA lt.Eq.Sel.Fd 

6,624 

6,550 -12,381 -7,679 

Intra Azionario Intemaz. 

5,439 

5,492 -15,228 -12,823 

Kairos M-Manager Globale 

1128,437 1130,207 -7,136 -8,573 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

7,994 

7,969 -11,188 -6,163 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,471 

4,458 -10,865 -7,144 

Mediolanum Borse Int. 

15,499 

15,613 -9,685 -8,958 


Descr. Fondo 

Mediolanum Elite 95L 

Ultimo 

5,495 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

5,534 -14,288 -14,435 

Mediolanum Elite 95S 

10,698 

10,775 -14,471 -14,750 

Mediolanum Top 100 

12,294 

12,429 -10,784 -6,274 

MGreciaAz. 

5,786 

5,876 -14,610 -13,577 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,399 

4,471 -14,995 -12,475 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

3,965 

4,037 -17,413 -23,263 

Nextra Az.lnter. 

13,716 

13,900 -15,573 -16,274 

Nextra Az.PMI Int. 

12,384 

12,530 -16,103 -22,537 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,496 

3,503 -14,103 -13,764 

Optima Azionario Intern. 

4,692 

4,755 -13,464 -14,082 

Pepite 

4,475 

4,522 -11,979 0,000 

Pepite Fondi 

4,910 

4,934 0,000 0,000 

Sai Globale 

9,189 

9,348 -16,197 -16,426 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

10,161 

10,295 -13,597 -14,928 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,119 

11,264 -14,232 -18,285 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,648 

7,760 -14,690 -14,643 

Sanpaolo Strat.90 

7,187 

7,138 -9,461 -4,656 

Sofid Sim Blue Chips 

6,179 

6,246 -14,772 -13,629 

SystemaAz. Globale 

4,207 

4,258 -13,596 -15,927 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

3,993 

4,065 -15,061 -18,176 

UBI Pra.Az.Globali 

4,609 

4,681 -14,442 -16,093 

UBI PraPriv 5 

6,043 

6,034 -13,436 -12,623 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,807 

9,896 -6,795 8,233 

AZ. BENI DI CONSUMO 


Nextra Az.Beni Cons. 

6,521 

6,583 -12,552 -15,069 

AZ. SALUTE 

Euromob. Green E. F. 

8,007 

7,977 -11,778 0,000 

Gestielle Pharma 

2,582 

2,617 -12,207 -15,233 

Nextra Az.Ph-biotech 

5,454 

5,558 -14,420 -20,414 

Sanpaolo Salute Amb. 

13,175 

13,401 -13,561 -16,740 

AZ. FINANZA 

Gestielle World Financials 

3,695 

3,759 -17,578 -25,773 

Nextra Az.Finanza 

5,905 

6,023 -20,073 -22,139 

Sanpaolo Finance 

21,137 

21,618 -20,770 -29,267 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg.High Tech 

1,563 

1,585 -17,650 -12,437 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,282 

10,309 -14,317 -11,400 

Gestielle Tecnologia 

1,671 

1,690 -16,575 -11,400 

Nextra Az.Tec.Avan. 

2,968 

3,021 -18,462 -14,294 

Sanpaolo High Tech 

3,748 

3,806 -19,224 -14,214 

Zenit High Tech 

1,395 

1,421 -18,516 -13,995 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm. 

6,163 

6,233 -15,192 -6,023 

Nextra AzJelecomu. 

9,338 

9,485 -18,331 -11,972 

AZ. ALTRI SETTORI 

Alpi Risorse Naturali 

6,811 

6,886 -8,724 -1,816 

Ducato Immobiliare A 

9,640 

9,735 -14,059 -24,823 

Ducato Immobiliare Y 

9,658 

9,753 0,000 0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

6,214 

6,249 -17,924 -22,364 

Gestielle World Utilities 

5,604 

5,645 -9,860 0,286 

Optima Tecnologia 

2,550 

2,588 -17,127 -14,544 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Ducato Etico Geo A 

3,399 

3,443 -13,577 -15,279 

Ducato Etico Geo Y 

3,405 

3,449 0,000 0,000 

Evolution Eq Gl 

47,001 

47,001 -4,968 -8,305 

Evolution Equity 

46,827 

46,827 -6,215 -10,317 

Gestielle Etico Az. 

5,069 

5,116 -11,659 -11,721 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,050 

6,132 -14,270 -15,679 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,589 

3,632 -13,560 -10,476 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,076 

5,141 -13,673 -13,659 


BIL. AZIONARI 


Arca 5stelle-Comp. D 

4,124 

4,170 -10,678 

-9,818 

Arca Multifondo Comp.E 

4,247 

4,286 -8,371 

-11,206 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,070 

4,084 -8,744 

-5,612 

Azimut C Equ 

5,562 

5,562 -3,921 

-4,809 

Bipiemme Comparto 70 

4,442 

4,479 -10,946 

-12,542 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,030 

6,040 -7,925 

-8,733 

Ducato Mix 50-100 A 

4,094 

4,066 -7,166 

-6,122 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,097 

4,069 0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

4,367 

4,375 -9,605 

-6,548 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,371 

4,379 0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

38,562 

38,445 -9,112 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

4,777 

4,826 -11,225 

-4,460 

Imindustria 

12,824 

12,944 -9,728 

-8,348 

Nextra Team 5 

4,157 

4,168 -10,525 

-9,057 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,033 

20,249 -10,591 

-11,040 

Sanpaolo Strat.70 

6,797 

6,765 -7,145 

-3,025 

UBI PraPriv 4 

5,905 

5,899 -10,176 

-9,696 

UBI PraPrtf Aggr. 

5,168 

5,240 -11,477 

-12,436 

UBS Strategy Xtra Growth 

9,247 

9,247 -9,013 

-7,632 

Vitamin Long TPIus 

5,665 

5,692 -11,815 

-12,591 

BILANCIATI 




Abn Amro Master Bil 

18,103 

18,209 -7,477 

-7,614 

Allianz F70 L 

26,538 

26,714 -7,417 

-8,524 

Allianz F70T 

26,147 

26,320 -7,474 

-8,762 

Allianz Multi50 

4,920 

4,922 -6,482 

-4,131 

Alto Bilanciato 

15,786 

15,895 -10,195 

-7,900 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,542 

4,580 -7,851 

-7,570 

ArcaBB 

31,273 

31,473 -7,011 

-8,368 

Arca Multifondo Comp.D 

4,559 

4,588 -5,493 

-6,597 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,121 

4,134 -5,547 

-2,875 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,457 

6,496 -6,420 

-9,120 

Azimut Bilanciato 

23,884 

24,027 -5,406 

-0,929 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,811 

5,840 -3,998 

-2,712 

Bim Bilanciato 

21,680 

21,910 -8,419 

-7,835 

Bipiemme Comparto 50 

5,058 

5,086 -7,107 

-7,549 

Bipiemme Intemaz. 

11,828 

11,937 -7,846 

-8,025 

Capitalg.Bil. 

19,029 

19,097 -6,076 

-4,903 

Capitana Allocazione50 

19,209 

19,346 -6,992 

-3,068 

Capitana BdS ArcEquil. 

5,872 

5,881 -5,792 

-5,473 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,059 

5,087 -5,949 

-6,228 

Carige Bilanciato Euro 

6,118 

6,143 -6,553 

-1,719 

Consultin. Bilanciato 

5,400 

5,438 -9,381 

-7,455 

Ducato Mix 30-70 A 

4,409 

4,394 -5,183 

-4,402 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,413 

4,399 0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,535 

4,541 -5,971 

-4,747 

Ducato Multi.Equity30-70 Y 

4,539 

4,545 0,000 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,618 

4,622 -5,252 

-5,697 

Epsilon DLongRun 

6,261 

6,292 -5,179 

-6,062 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,043 

6,063 -4,428 

-2,861 

Euromob. Capitalfit 

28,868 

29,037 -8,379 

-9,246 

Evolution Baiane 

50,118 

50,118 -0,591 

-1,195 

Fideuram Performance 

11,133 

11,197 -6,430 

-7,618 

Fondersel 

45,301 

45,133 -5,390 

-5,339 

Generali Rend 

26,137 

26,268 -6,137 

-7,243 

Gestielle Gl. Asset3 

10,899 

10,968 -8,335 

-9,401 

Gestnord Bil.Euro 

15,172 

15,253 -6,777 

-4,247 

Grifocapital 

18,701 

18,810 -7,384 

-8,396 

Imi Capital 

31,134 

31,343 -6,932 

-6,355 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,322 

6,308 -4,660 

-2,498 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,738 

4,728 -4,802 

-3,444 

Mediolanum Elite 60L 

5,381 

5,406 -9,181 

-9,441 

Mediolanum Elite 60S 

10,405 

10,456 -9,475 

-9,960 

Nextam P.Bilanciato 

5,748 

5,803 -7,544 

-7,065 

Nextra Bil. Inter. 

8,361 

8,352 -7,685 

-8,533 

Nextra Bilan.Euro 

36,400 

36,380 -6,741 

-4,722 

Sai Bilanciato 

3,605 

3,643 -8,595 

-8,873 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,016 

6,055 -5,823 

-5,897 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,729 

24,932 -7,486 

-7,845 

Sanpaolo Strat.50 

6,392 

6,378 -4,768 

-1,540 

UBI PraPriv 3 

5,710 

5,717 -7,275 

-7,425 

UBI Pra.Prtf.Din. 

5,179 

5,220 -7,452 

-8,190 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,559 

9,559 -6,146 

-4,734 

VegaMobRE 

4,648 

4,681 -3,868 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,623 

5,615 -5,129 

-2,901 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Vitamin Long Term 

5,725 

5,737 

-8,062 

-8,532 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

Abn Amro Master Bil Obb 9,167 

9,195 

-2,624 

-1,915 

Allianz Multi20 

5,607 

5,611 

-1,821 

-0,919 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,861 

4,893 

-5,648 

-5,940 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,183 

5,206 

-3,518 

-4,408 

Arca Multifondo Comp.B 

4,949 

4,959 

-1,336 

-2,290 

Arca Multifondo Comp.C 

4,691 

4,710 

-3,298 

-4,635 

Arca TE 

15,089 

15,135 

-3,959 

-5,368 

Aureo FF1 Classe Valore 

4,970 

4,979 

-3,024 

-1,759 

Azimut C Con 

5,349 

5,354 

-1,961 

-2,069 

Azimut Protezione 

7,279 

7,282 

-1,609 

-1,515 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,442 

5,459 

-2,665 

-1,413 

Bipiemme Comparto 30 

5,172 

5,188 

-4,187 

-4,926 

Bipiemme Mix 

5,844 

5,864 

-3,309 

-3,421 

Bipiemme Visconteo 

32,326 

32,444 

-3,686 

-1,243 

Bnl Protezione 

20,356 

20,397 

-2,909 

-1,151 

CAAM Qbalanced 

8,796 

8,820 

-3,351 

-3,351 

Capitana Allocazione30 

10,887 

10,924 

-3,166 

-2,429 

Capitana BdS ArcEtico 

5,003 

5,003 

-4,832 

-4,994 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,643 

5,651 

-3,158 

-2,673 

Capitana Etico Euro Bl 

5,341 

5,357 

-1,820 

0,338 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,092 

5,100 

-4,876 

-4,376 

Ducato Mix 10-50 A 

4,788 

4,772 

-1,704 

-1,421 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,793 

4,777 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,600 

4,608 

-2,831 

-4,147 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,603 

4,610 

0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,481 

6,470 

-2,746 

0,000 

Gestielle Gl. Asset2 

11,263 

11,287 

-3,867 

-5,440 

Mediolanum Elite 30L 

5,216 

5,228 

-4,991 

-5,627 

Mediolanum Elite 30S 

10,134 

10,155 

-5,157 

-6,193 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,943 

6,968 

-2,390 

-1,560 

Sanpaolo Strat.30 

5,731 

5,729 

-2,351 

0,298 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,721 

5,735 

-2,654 

-1,038 

UBI PraPriv 1 

5,450 

5,453 

-2,330 

-2,295 

UBI PraPriv 2 

5,617 

5,623 

-4,861 

-4,958 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,405 

5,422 

-3,292 

-3,465 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,737 

9,737 

-2,979 

-2,737 

Vegagest SinAudace 

5,375 

5,375 

-2,592 

-1,013 

Vitamin Medium Term 

5,580 

5,584 

-3,377 

-3,058 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,593 9,595 

0,958 

2,995 

Allianz Monetario 

14,940 

14,945 

1,185 

3,234 

Alto Monetario 

6,745 

6,747 

0,627 

2,445 

ArcaMM 

13,747 

13,752 

1,118 

3,144 

Bancoposta Monetario 

5,825 

5,827 

1,076 

3,445 

Bim Obblig.BT 

6,116 

6,118 

0,974 

3,050 

Bipiemme Monetario 

11,445 

11,446 

0,775 

2,793 

Bipiemme Tesoreria 

6,559 

6,560 

0,784 

3,048 

Bnl Obbl Euro BT 

6,973 

6,976 

1,146 

3,350 

BPVi Breve Termine 

5,937 

5,937 

0,781 

2,930 

CAAM Monetario 

6,962 

6,964 

0,884 

3,019 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,884 

9,887 

0,878 

2,948 

Capitana Gov BreveTerm 

8,536 

8,538 

0,994 

2,918 

Carige Monetario Euro 

11,059 

11,061 

0,848 

2,903 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,217 

5,220 

0,734 

2,818 

Consultin. Monetario 

5,197 

5,197 

0,386 

1,504 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,486 

5,487 

0,790 

2,792 

Cr.Cento Valore 

6,638 

6,638 

0,881 

2,963 

Ducato Fix Euro BT A 

5,958 

5,960 

0,795 

2,653 

Ducato Fix EuroBTY 

5,961 

5,963 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,515 

5,515 

1,156 

3,588 

Euromob. Rendifit 

7,989 

7,993 

0,909 

2,528 

Fideuram Security 

9,231 

9,230 

0,424 

2,294 

Fondersel Reddito 

13,484 

13,486 

0,777 

2,602 

Generali Monetario Euro 

15,677 

15,681 

0,160 

1,667 

Gestielle BT Euro 

7,220 

7,221 

0,979 

3,084 

Grifocash 

6,237 

6,241 

1,053 

3,330 

Imi 2000 

16,374 

16,374 

0,540 

2,446 

Intesa Sistema Liq.2 

5,324 

5,326 

0,891 

3,058 

Intesa Sistema Liq.3 

5,288 

5,292 

0,935 

2,899 

Intra Obb. Euro BT 

5,346 

5,347 

0,678 

2,689 

Laurin Money 

6,637 

6,639 

0,820 

2,947 

Leonardo Monetario 

5,584 

5,584 

1,031 

3,388 

Mediolanum Ri.Co. 

12,935 

12,933 

0,716 

2,529 

MGrecMon. 

9,253 

9,258 

0,982 

3,143 

Nextra Euro Mon. 

14,784 

14,791 

0,970 

3,046 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,731 

6,731 

0,553 

2,654 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,486 

8,488 

0,868 

3,023 

Opt Ris Euro 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Optima Reddito B.T. 

6,242 

6,244 

1,085 

3,003 

Passadore Monetario 

6,746 

6,749 

0,973 

3,055 

Pioneer Monet. Euro 

12,443 

12,446 

1,023 

2,996 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,755 

6,757 

0,801 

2,616 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,385 

9,386 

0,881 

2,703 

Soprarno Pronti Termine 

5,115 

5,115 

0,868 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,392 

8,393 

0,926 

3,185 

Teodorico Monetario 

7,027 

7,032 

0,977 

3,186 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,756 

5,759 

1,053 

3,284 

Uniban Monetario 

5,399 

5,402 

0,935 

2,956 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,501 

5,502 

0,696 

2,688 

Zenit Monetario 

6,987 

6,988 

0,721 

2,629 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,459 5,455 1,355 2,729 

Allianz Reddito Euro L 

29,631 

29,591 

1,424 

2,522 

Allianz Reddito Euro T 

29,202 

29,163 

1,357 

2,255 

Anima Obbl. Euro 

6,300 

6,301 

0,016 

1,043 

ArcaRR 

8,261 

8,255 

1,312 

1,937 

Azimut Fixed Rate 

9,468 

9,456 

1,523 

2,645 

Azimut Reddito Euro 

14,808 

14,786 

1,473 

3,610 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,298 

6,300 

1,238 

2,075 

Bim Obblig.Euro 

6,199 

6,199 

1,440 

2,820 

Bipiemme Europe Bnd 

6,672 

6,676 

1,723 

3,410 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,341 

6,336 

0,747 

1,229 

BPVi Obbl. Euro 

6,179 

6,171 

1,312 

2,488 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,603 

17,601 

1,353 

2,147 

Capitalg.Bond Euro 

9,986 

9,977 

1,443 

2,463 

Capitana Eurobbl. MT 

7,040 

7,040 

16,769 

20,075 

Capitana Gov LungoTerm 

14,618 

14,614 

1,184 

1,818 

Capitana Gov MedioTerm 

8,593 

8,591 

1,070 

2,493 

Car BondEu 

5,112 

5,107 

0,670 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

5,091 

5,096 

1,092 

1,637 

Carige Obbligazionario Euro 

10,057 

10,059 

0,782 

1,998 

Ducato Fix Euro MT A 

6,900 

6,904 

0,745 

1,560 

Ducato Fix Euro MT Y 

6,906 

6,911 

0,000 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,649 

6,650 

1,218 

2,135 

Euromob. Reddito 

14,184 

14,186 

1,184 

1,663 

Fondaco Eurogov Beta 

106,726 

106,832 

1,289 

2,485 

Fondersel Euro 

7,392 

7,393 

0,928 

2,057 

Generali Bond Euro 

9,289 

9,294 

0,454 

1,641 

Gestielle Etico Obb. 

5,827 

5,823 

1,675 

2,678 

Gestielle LT Euro 

7,398 

7,392 

2,126 

3,411 

Gestielle Mt Cedola 

6,353 

6,355 

1,534 

2,536 

Gestielle MT Euro 

13,839 

13,845 

1,757 

3,881 

Imirend 

8,888 

8,896 

0,459 

1,504 

Intra Obb. Euro 

5,371 

5,366 

0,959 

1,474 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,594 

10,603 

1,417 

4,138 

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 

10,685 

10,690 

2,063 

4,642 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,611 

10,601 

1,657 

2,999 

Leonardo obbl. 

6,780 

6,773 

1,467 

2,727 

Mediolanum Euromoney 

6,446 

6,442 

-0,526 

-1,307 

Mediolanum Italmoney 

6,501 

6,503 

0,661 

0,985 

Nextra BondEuro 

7,030 

7,029 

1,268 

1,973 

Nextra BondEuro MT 

9,737 

9,738 

1,027 

2,344 

Nextra Long Bond E 

8,541 

8,529 

0,541 

-0,582 

Nextra SR Bond 

5,547 

5,564 

0,965 

1,742 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,973 

15,964 

1,287 

2,181 

Optima Obbligazionario Euro 

6,435 

6,432 

1,243 

2,192 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,117 

6,114 

1,183 

2,007 

Sai Eurobblig. 

12,093 

12,087 

1,605 

1,973 

Sanpaolo Ob. EuroD. 

12,734 

12,727 

1,434 

2,256 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,656 

7,652 

1,149 

1,849 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,472 

7,473 

1,812 

3,691 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,628 

5,622 

1,132 

1,643 

UBI Pra.Euro M/L Te 

6,138 

6,132 

1,572 

2,745 

Uniban Obb. Euro 

5,422 

5,422 

1,157 

2,379 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Vegagest Obb.Euro 

5,973 

5,967 

1,032 

1,599 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,701 

5,692 

1,550 

2,223 

VRG Coro Reddito 

5,161 

5,151 

1,156 

1,574 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,300 

6,297 

1,043 

0,302 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,688 

6,694 

0,090 

0,225 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,380 

6,381 

0,790 

-0,125 

Capitalg.Bond Corp. 

6,669 

6,669 

0,862 

0,649 

Carige Corporate Euro 

6,039 

6,046 

-0,560 

-1,725 

Ducato Etico Fix A 

5,128 

5,128 

0,313 

-0,716 

Ducato Etico Fix Y 

5,132 

5,132 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

6,099 

6,101 

0,594 

-0,457 

Ducato Fix Imprese Y 

6,104 

6,106 

0,000 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

6,017 

6,015 

0,602 

-0,066 

Generali Corp. Bond Euro 

6,146 

6,140 

-0,566 

-1,648 

Gestielle Corp. Bond 

5,997 

5,998 

0,419 

0,419 

Nextra BondCorp.Euro 

6,513 

6,515 

0,231 

-1,333 

Nextra Corp. BreveT. 

7,639 

7,641 

0,460 

1,152 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,510 

6,511 

0,680 

-0,138 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,727 

4,731 

0,312 

-0,983 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,499 

5,503 

0,146 

-0,830 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,435 

6,436 

-0,648 

-0,725 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix High Yeld Y 

6,454 

6,455 

0,000 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,446 

6,447 

-5,010 

-8,072 

Gestielle High Risk Bond 

5,141 

5,144 

-4,972 

-6,612 

Nextra BondHY Europa 

5,722 

5,720 

-5,965 

-7,992 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,334 

5,351 

-1,478 

-5,909 

Gestielle Cash Dir 

5,009 

5,033 

-3,095 

-8,058 

Nextra CashDollaro 

10,958 

11,004 

-2,665 

-8,163 

Nextra CashDollaro-$ 

16,828 

16,801 

-2,870 

-7,990 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,292 

7,308 

-1,619 

-5,593 

Azimut Reddito Usa 

5,117 

5,124 

-1,823 

-6,127 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,143 

5,157 

-1,776 

-5,978 

Capitalg.Bond $ 

5,911 

5,918 

-0,905 

-5,044 

Ducato Fix Dollaro A 

6,413 

6,421 

-0,758 

-4,639 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,419 

6,427 

0,000 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,392 

7,405 

-1,150 

-5,060 

Gestielle Bond-$ 

7,535 

7,547 

-0,659 

-2,749 

Nextra BondDollaro 

6,745 

6,764 

-2,345 

-8,106 

Nextra BondDollaro $ 

10,358 

10,328 

-2,557 

-7,935 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,784 

11,799 

-1,513 

-5,645 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,849 

7,834 

1,487 

-0,355 

Allianz Reddito Glob L 

13,436 

13,412 

0,396 

-3,122 

Allianz Reddito Glob T 

13,254 

13,231 

0,333 

-3,375 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,180 

7,196 

0,349 

2,105 

Alto Intern. Obbl. 

5,400 

5,390 

0,634 

-0,295 

Arca Bond 

10,785 

10,774 

0,728 

-1,236 

Aureo Obblig. Globale 

7,471 

7,458 

1,882 

3,937 

Azimut Rend. Int. 

8,299 

8,304 

0,667 

-1,519 

Bim Obblig.Globale 

5,377 

5,387 

0,561 

-0,665 

Bipiemme Pianeta 

7,994 

8,005 

0,163 

-1,709 

BPVi Obbl. Intern. 

5,077 

5,070 

1,337 

-0,334 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,766 

10,750 

0,037 

-3,088 

Capitalg.Global Bond 

7,822 

7,799 

0,579 

-1,943 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,755 

12,729 

1,496 

-0,917 

Car Bond Int 

5,048 

5,052 

0,558 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,944 

4,947 

0,877 

-1,219 

Ducato Fix Globale A 

7,529 

7,537 

-0,778 

-2,562 

Ducato Fix Globale Y 

7,534 

7,542 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond A 

4,979 

4,985 

0,221 

-0,460 

Ducato Multì.GI. Bond Y 

4,981 

4,987 

0,000 

0,000 

Euromob. Intemation. B. 

8,616 

8,615 

0,560 

-0,817 

Fondersel Intern. 

11,565 

11,618 

0,199 

-1,867 

Generali Bond Intemaz. 

12,649 

12,617 

0,653 

-0,550 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,667 

5,660 

1,070 

-0,035 

Imi Bond 

13,701 

13,683 

0,817 

2,598 

Laurin Bond 

5,218 

5,214 

0,909 

-1,491 

Leonardo Bond 

5,256 

5,249 

1,350 

0,229 

MC G.FdF Global Bond A 

5,025 

5,036 

0,944 

0,400 

MC G.FdF Global Bond B 

4,990 

5,001 

0,666 

-0,320 

Mediolanum Intermoney 

5,996 

5,991 

0,106 

-3,279 

Nextra Bondlnter. 

7,458 

7,457 

-0,785 

-5,857 

Optima Obbl. Euro Global 

6,481 

6,472 

1,551 

3,729 

Sai Obblig. Intern. 

7,641 

7,639 

0,951 

-1,139 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,336 

10,329 

0,947 

-1,477 

Sofid Sim Bond 

6,372 

6,365 

0,283 

-3,043 

Systema Obb. Globale 

6,331 

6,321 

0,957 

-1,417 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,925 

4,910 

1,337 

-0,020 

Vegagest Obb.lntern. 

4,929 

4,932 

0,695 

-0,865 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,305 

5,309 

0,208 

1,260 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,028 

6,027 

0,283 

-0,265 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



UBI Pra.0bb.GI. A/R 

7,544 

7,550 

-1,835 

-3,071 

OB. YEN 

Capitalg.Bond Yen 

4,302 

4,289 

2,869 

-2,955 

Ducato Fix Yen A 

3,861 

3,851 

2,878 

-2,278 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

12,158 

12,174 

-0,189 

1,190 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,274 

5,279 

0,726 

0,495 

Bnl Obbl Emergenti 

17,892 

17,988 

-2,914 

-8,190 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,438 

8,447 

0,452 

1,443 

Ducato Fix Emergenti A 

11,955 

11,963 

0,168 

1,040 

Ducato Fix Emergenti Y 

11,970 

11,978 

0,000 

0,000 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,085 

6,094 

-1,330 

-3,870 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,810 

8,829 

-1,100 

-0,339 

MC G.FdF High Yield A 

6,551 

6,548 

-1,117 

-3,178 

MC G.FdF High Yield B 

4,781 

4,778 

-1,219 

-3,570 

Nextra BondEm.VAttìv 

9,744 

9,803 

-3,487 

-10,086 

Nextra BondEm.VCop. 

10,086 

10,093 

0,398 

2,023 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,861 

6,890 

-2,695 

-6,270 

Optima Obb. Em. Market 

6,059 

6,092 

-3,688 

-8,805 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,622 

8,647 

-1,283 

-2,316 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,258 

6,291 

-0,730 

-2,917 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,591 

5,607 

-5,955 

-6,739 

Aureo CashDy 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Azimut Reai Value 

5,298 

5,282 

2,595 

5,036 

Azimut Trend Tassi 

8,617 

8,594 

1,544 

4,702 

Capitalia Etico EuroBnd 

5,099 

5,098 

1,291 

0,950 

Ducato Fix Convertibili A 

8,476 

8,491 

-5,581 

-3,242 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,485 

8,499 

0,000 

0,000 

Gestielle Global Conv. 

6,411 

6,447 

-6,340 

-6,038 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,373 

5,392 

0,826 

1,263 

Mediolanum Ri.Re. 

11,027 

11,027 

-1,899 

-5,258 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,169 

10,171 

0,890 

1,108 

MGreciaObb 

6,950 

6,933 

1,238 

0,274 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,207 

5,235 

-6,802 

-8,069 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,291 

7,295 

-1,085 

-0,924 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,152 

5,150 

1,139 

0,865 

Sanpaolo Reddito 

5,892 

5,891 

0,063 

0,646 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,778 

5,789 

-0,224 

0,697 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,882 

5,881 

0,898 

1,918 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

4,004 

4,016 

-2,389 

-8,144 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,584 

5,592 

-0,852 

-0,300 

Alto Obbligazionario 

8,290 

8,285 

0,157 

1,122 

Anima Fondimpiego 

17,877 

17,934 

-4,016 

-3,043 

Arca Obbligaz. Europa 

7,891 

7,886 

-0,780 

0,190 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Azi Contofon 

5,187 

5,194 

-0,518 

1,487 

Azimut CPru 

5,384 

5,396 

-0,185 

0,843 

Azimut Solidity 

7,579 

7,572 

0,172 

1,786 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,508 

5,519 

-0,272 

0,861 

Bim Corporate Mix 

5,137 

5,143 

-2,059 

-3,494 

Bipiemme Sforzesco 

8,966 

8,986 

-1,212 

-0,223 

BNL per Telethon 

5,310 

5,309 

-1,301 

-2,318 

CAMultìmanager Dif. 

5,292 

5,296 

0,666 

1,418 

CAAM Pr Din 1 

5,262 

5,268 

-1,220 

-1,034 

CAAM Pr Din 2 

5,308 

5,310 

0,378 

0,492 

Capitalia Allocazionel 0 

5,992 

5,997 

0,268 

1,319 

Capitalia Impiego Corp 

6,594 

6,598 

-0,061 

-1,139 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,272 

5,280 

-1,458 

-0,284 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,130 

5,138 

-1,893 

-0,658 

Cr.Cento Misto Best 

5,497 

5,501 

-0,884 

0,678 

Effe Lin. Prudente 

4,751 

4,756 

-2,283 

-3,494 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,515 

5,520 

0,254 

1,772 

Evolution Bo Enh 

49,645 

49,645 

1,476 

-1,174 

Evolution Bond 

51,337 

51,337 

2,799 

2,483 

Fucino Dyn 

4,934 

4,936 

-2,490 

-2,394 

Generali Cash 

6,374 

6,373 

0,267 

0,110 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,289 

8,294 

-1,298 

-2,344 

Grifobond 

6,891 

6,877 

-0,749 

-0,520 

Griforend 

7,426 

7,419 

-0,013 

0,040 

Intesa CC ProtDinamica 

5,291 

5,294 

0,341 

0,398 

Leonardo 80/20 

5,862 

5,875 

-2,170 

-1,446 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,640 

5,662 

-3,059 

-2,083 

Nextra Equilibrio 

7,353 

7,367 

-1,973 

-0,890 

Nextra Rendita 

6,129 

6,135 

-0,190 

-1,223 

Nextra SR Equity 10 

5,578 

5,586 

-0,924 

0,036 

Nextra SR Equity 20 

5,822 

5,834 

-1,920 

-0,919 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,183 

6,191 

-0,371 

0,815 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,119 

8,139 

-1,531 

-0,883 

Sai Euromonetario 

16,145 

16,142 

0,592 

1,611 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,487 

5,492 

-0,526 

0,753 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,718 

6,729 

-0,709 

1,266 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,839 

5,845 

-1,084 

0,690 

Systema Obb. Dinamico 

6,764 

6,758 

-1,183 

-0,500 

Total Return Obblig. 

4,819 

4,828 

-1,813 

-4,725 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,653 

5,654 

-0,458 

0,569 

Vegagest Sin.Moderato 

5,297 

5,304 

-0,898 

0,132 

Vitamin Short Term 

5,515 

5,517 

-0,163 

0,731 

Zenit Obbligazionar. 

7,384 

7,396 

-2,302 

-2,727 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,189 

6,193 

1,111 

2,095 

Bipiemme Risparmio 

7,506 

7,819 

-8,814 

-7,581 

Bnl Target Return Liquid 

9,656 

9,660 

0,364 

1,910 

CA-AM Mida Dinamic 

5,234 

5,227 

0,615 

1,023 

CAAM Liquidità Aziende 

8,644 

8,646 

0,699 

2,648 

Capitalg.Bond Total Return 

9,576 

9,564 

0,821 

1,699 

Capitalia BondTotalRet 

7,293 

7,294 

0,413 

1,249 

Civ.Forum lulii Strategia 

4,971 

4,977 

-1,778 

-3,607 

Consultin. High Yield 

5,226 

5,242 

-3,079 

-5,016 

Consultin. Reddito 

7,171 

7,178 

-1,021 

-1,389 

Ducato Fix Rendita A 

17,540 

17,548 

-0,034 

-0,028 

Ducato Fix Rendita Y 

17,559 

17,567 

0,000 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,237 

6,233 

1,168 

0,662 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,343 

5,343 

0,697 

1,907 

Gestielle TR Obblig. 

5,174 

5,176 

0,642 

1,252 

Ritorni Reali 

5,220 

5,223 

-0,439 

-0,609 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,757 

7,759 

0,181 

-3,207 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,179 

5,170 

1,350 

2,554 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,193 

5,185 

1,366 

2,710 

Ubi TotRePru 

5,270 

5,255 

2,469 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,041 

5,046 

0,119 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,084 

5,083 

0,554 

2,211 

Volterra TR Obblig. 

5,071 

5,075 

0,535 

0,495 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,191 

5,193 

0,718 

3,509 

Allianz Liquidila' A 

5,382 

5,382 

0,749 

3,025 

Allianz Liquidila' B 

5,458 

5,459 

0,831 

3,391 

Anima Liquidità' 

6,239 

6,238 

0,873 

3,415 

Arca BT-Breve Termine 

8,409 

8,409 

0,634 

2,787 

Arca BT-Tesoreria 

5,515 

5,515 

0,694 

3,103 

Aureo Liquidità 

5,518 

5,518 

0,767 

3,102 

Azimut Garanzia 

11,953 

11,951 

0,589 

2,504 

Bnl Cash 

21,319 

21,323 

0,580 

2,579 

CA-AM Mida Monetar. 

11,788 

11,787 

0,589 

2,728 

Capitalg.Liquidità 

7,002 

7,002 

0,618 

2,940 

Capitalia Cash 

5,988 

5,987 

0,470 

2,411 

Capitalia Liquidità 

6,010 

6,008 

0,653 

2,981 

Car Liquid 

5,122 

5,122 

0,609 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,078 

6,076 

0,629 

2,582 

Ducato Fix Monetario A 

8,153 

8,154 

0,605 

2,437 

Ducato Fix Monetario 1 

8,187 

8,188 

0,689 

2,800 

Ducato Fix Monetario Y 

8,158 

8,159 

0,000 

0,000 

Epsilon Cash 

5,995 

5,996 

0,672 

2,936 

Euromob. Contovivo 

11,473 

11,474 

0,596 

1,738 

Euromob. Tesoreria 

10,759 

10,764 

0,523 

1,759 

Fideuram Moneta 

14,151 

14,150 

0,690 

2,834 

Fondaco Euro Cash 

108,229 

108,228 

0,855 

3,474 

Fondersel Cash 

8,739 

8,738 

0,368 

2,032 

Fondo Liquidità 

7,202 

7,202 

0,812 

3,195 

Generali Liquidità 

6,265 

6,266 

0,048 

1,441 

Gestielle Cash Cedola 

9,064 

9,063 

0,532 

2,499 

Gestielle Cash Euro 

6,895 

6,894 

0,716 

3,033 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,341 

5,340 

0,660 

2,969 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,471 

5,470 

0,400 

2,265 

Nextam P.Liquidita 

5,535 

5,537 

0,018 

1,541 

Nextra Tesoreria 

7,371 

7,371 

0,655 

2,861 

Nordfondo Liquidità 

5,937 

5,937 

0,644 

2,698 

Optima Money 

5,920 

5,920 

0,578 

2,742 

Sai Liquidità 1 

11,019 

11,021 

0,612 

2,236 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,197 

7,195 

0,770 

3,006 

Sanpaolo Liquidila' 

7,069 

7,068 

0,698 

2,732 

UBI Pra.Liquidita' 

5,424 

5,424 

0,743 

3,020 

Vegagest Monetario 

5,722 

5,722 

0,598 

2,803 

VGR Coro Tesoreria 

5,344 

5,344 

0,868 

3,466 

LIQUIDITÀ AREA YEN 

Ducato Fix Yen Y 3,865 

3,854 

0,000 

0,000 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

4,879 

4,903 

-2,048 

-2,420 

8a+ Cerro Torre 

4,428 

4,506 

-10,527 

0,000 

Abis Flessibile 

5,576 

5,576 

-1,257 

-1,135 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,114 

5,111 

0,275 

2,015 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,100 

5,100 

-0,449 

1,150 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,004 

5,004 

-1,747 

-0,832 

Abn Amro Expert A-RT50 

16,081 

16,082 

0,513 

2,017 

ADB GI.Qua. 

4,802 

4,790 

-4,113 

0,000 

Agora Risk 

4,340 

4,415 

-11,519 

-13,940 

Agora Select 

4,730 

4,763 

-5,267 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,869 

5,880 

-1,295 

1,610 

AgoraFlex 

6,228 

6,286 

-2,535 

-0,400 

Alarico Re 

4,795 

4,818 

-10,857 

-13,432 

Allianz FI 00 L 

4,430 

4,474 

-9,666 

-11,098 

Allianz FI 00 T 

4,371 

4,414 

-9,727 

-11,321 

Allianz F15L 

5,225 

5,234 

-0,948 

-0,514 

Allianz FI 5 T 

5,179 

5,188 

-1,032 

-0,785 

Allianz F30L 

5,216 

5,233 

-2,304 

-1,789 

Allianz F30T 

5,172 

5,189 

-2,360 

-2,027 

Alpi Absolute Return 

9,076 

9,158 

-4,332 

-2,816 

Anima Fondattivo 

13,467 

13,527 

-8,871 

-10,136 

Arca CGGiul 3 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t3 

5,178 

5,185 

-0,900 

1,529 

Arca Rendimento Assol t5 

5,070 

5,070 

-3,373 

-1,362 

Aureo Defens 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,422 

5,422 

-1,633 

0,556 

Aureo FlexOp 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Aureo Plus 

5,824 

5,828 

0,466 

2,014 

Aureo Rendim. Ass. 

6,181 

6,188 

-4,966 

-1,749 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,013 

6,022 

-2,844 

0,000 

Azimut American Trend 

9,308 

9,474 

-10,405 

-15,096 

Azimut European Trend 

15,567 

15,759 

-11,309 

-9,783 

Azimut Pacific Trend 

6,693 

6,611 

-10,402 

-13,994 

Azimut Str. Trend 

5,092 

5,147 

-8,467 

-8,696 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Azimut Trend 

20,196 

20,605 

-15,565 

-16,604 

Azimut Trend Italia 

19,667 

19,923 

-13,270 

-11,902 

Bancoposta Centopiu 1 

5,129 

5,129 

-2,006 

1,244 

Bancoposta Extra 

5,055 

5,063 

-1,038 

1,100 

Bim Flessibile 

4,244 

4,271 

-8,297 

-11,343 

Bipiemme Flessibile 

2,893 

2,915 

-7,454 

-6,708 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,159 

5,168 

0,233 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,225 

5,219 

0,134 

0,655 

Bnl Target Return Cons. 

5,345 

5,362 

-3,100 

-3,205 

Bnl Target Return Dinam 

13,727 

13,775 

-5,960 

-6,587 

BNPP100% GE 

4,924 

4,936 

-2,591 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,669 

4,651 

-5,734 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,864 

4,853 

-2,739 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,088 

5,088 

0,713 

0,000 

BnpplOO GrAs 

5,019 

5,019 

0,000 

0,000 

BPostal OOP07 

5,017 

5,019 

-1,260 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,180 

5,152 

-1,875 

-6,312 

CAAM Absolute 

5,147 

5,147 

-0,252 

0,665 

Caam Equipel 

5,058 

5,059 

0,297 

0,000 

Caam Equipe2 

5,023 

5,023 

-0,199 

0,000 

Caam Equipe3 

4,961 

4,960 

-1,587 

0,000 

Caam Equipe4 

4,771 

4,763 

-5,168 

0,000 

CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 

4,721 

4,721 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,669 

5,669 

-3,358 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,760 

4,760 

-0,084 

0,000 

Caam Formula 

4,841 

4,841 

-2,713 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,708 

4,708 

-4,231 

-2,019 

CAAM Formula Gar2 2013 

4,752 

4,752 

-6,217 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

4,927 

4,927 

-5,359 

-2,126 

CAAM Piu' 

5,387 

5,378 

0,410 

1,565 

CAAM Private Alfa 

4,937 

4,937 

-1,082 

-0,764 

CAAM Qretum 

5,367 

5,385 

-0,703 

2,073 

Capitalg.Flex Free 

5,103 

5,099 

-1,124 

-0,254 

Capitalg.Flex Free 2 

4,917 

4,922 

-6,074 

-4,709 

Capitalg.Flex Free 4 

4,608 

4,645 

-10,957 

-11,197 

Capitalg.Reddito Più 

6,165 

6,216 

-10,131 

-11,206 

Capitalg.Risk 

6,218 

6,241 

-15,642 

-14,962 

Capitalia 0biettivo2007 

5,553 

5,553 

0,452 

2,967 

Capitalia 0biettivo2010 

5,653 

5,674 

-2,886 

0,659 

Capitalia 0biettivo2015 

5,761 

5,799 

-5,387 

-1,217 

Capitalia Total Return 

5,282 

5,284 

-0,132 

2,803 

Car AbsPerf 

5,009 

5,003 

-0,949 

0,000 

Car Pratico 

5,381 

5,365 

3,660 

0,000 

Carige Flessibile 

5,127 

5,140 

-0,505 

1,424 

Carige Flessibile Piu' 

5,002 

5,036 

-1,400 

-0,911 

Con Mer Emer 

4,951 

4,951 

0,000 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

3,850 

3,893 

-10,542 

-15,089 

Cr.Cento Premium 

4,945 

4,946 

-6,167 

-4,130 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,368 

4,376 

-6,226 

-3,363 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,375 

4,383 

0,000 

0,000 

DucatoGeoAm.AltoPot.A 

14,090 

14,249 

-11,227 

-14,164 

Ducato Geo Am.AltoPot.Y 

14,119 

14,277 

0,000 

0,000 

Ducato Geo EurAltoPoten. A 

2,096 

2,106 

-3,187 

3,048 

Ducato Geo EurAltoPoten. Y 

2,101 

2,110 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Ita AltoPoten. A 

4,828 

4,868 

-4,867 

2,115 

Ducato Geo Ita AltoPoten.Y 

4,838 

4,878 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Cash Prem Y 

4,935 

4,930 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

4,930 

4,926 

-2,221 

-2,531 

Ducato Multi.CashPremPI A 

4,602 

4,604 

-1,814 

-1,625 

Ducato Multi.CashPremPI Y 

4,608 

4,610 

0,000 

0,000 

EC12/12 

4,914 

4,917 

-2,073 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,104 

6,125 

-0,635 

2,365 

EuC T.R.A3 

4,990 

4,984 

-0,100 

0,000 

EuC T.R.A5 

4,922 

4,922 

-0,786 

0,000 

Eurizon Gar. Mar2013 

5,011 

5,010 

0,000 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

12,779 

12,797 

-4,961 

0,000 

Euromob. Strategie 

3,553 

3,549 

-17,276 

-21,585 

Euromob. Total Reflex 3 

4,834 

4,823 

1,747 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,135 

7,117 

0,649 

0,991 

FMS-Absolute Return 

9,888 

9,866 

-1,327 

-0,433 

Fondaco Absolute Return 

94,949 

94,949 

-3,233 

-5,296 

Fondersel Duemila 

100,632 

100,632 

-2,038 

-0,475 

For.Gar.ER 

4,776 

4,776 

-2,550 

0,000 

For.Gar.HD 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,180 

7,194 

-2,960 

0,223 

Formula 1 Conservat. 

6,910 

6,915 

-1,637 

1,068 

Formula 1 High Risk 

7,313 

7,349 

-6,280 

-1,575 

Formula 1 Low Risk 

6,848 

6,853 

-0,782 

1,829 

Formula 1 Risk 

7,227 

7,252 

-4,945 

-0,166 

Gar.Att.4T07 

5,043 

5,042 

0,578 

0,000 

Generali Medium Risk 

5,445 

5,451 

-0,530 

-0,110 

Generali Risk 

5,568 

5,571 

-0,802 

-1,207 

Gestielle GA PLUS 1 

5,048 

5,048 

-0,336 

-0,296 

Gestielle GA PLUS 2 

4,970 

4,970 

-0,560 

-2,492 

Gestielle GA PLUS 3 

4,842 

4,842 

-1,022 

-2,221 

Gestielle TR Alto Div. 

5,181 

5,180 

-2,741 

-0,652 

Gestielle TR Globale 

12,917 

12,921 

-1,809 

-1,442 

Gestnord Asset All 

5,471 

5,496 

-4,951 

-5,100 

Grifoplus 

4,898 

4,938 

-11,557 

-13,813 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,310 

5,305 

0,397 

1,162 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,356 

5,368 

-3,199 

-2,263 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,338 

5,333 

0,395 

1,156 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,384 

5,404 

-4,893 

-3,823 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,361 

5,368 

-1,651 

-0,777 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,005 

4,997 

-3,509 

-1,009 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,064 

5,062 

-1,459 

-0,059 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,895 

4,893 

-1,350 

0,000 

Intesa GaranzAtt 3Tri07 

4,938 

4,936 

-1,417 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

4,941 

4,939 

-1,613 

-1,358 

Intesa Premium 

5,334 

5,326 

-0,150 

0,547 

Intesa Premium Power 

5,166 

5,134 

-0,443 

-0,155 

Intesa Target 2016 

4,327 

4,327 

-6,886 

-11,856 

Intesa Target 2021 

4,337 

4,337 

-9,325 

-10,633 

Intesa Target 2026 

4,408 

4,408 

-9,875 

-8,186 

Intra Assoluto 

5,059 

5,029 

1,546 

-3,949 

Intra Flessibile 

5,197 

5,175 

2,022 

-0,991 

Investitori Fless. 

6,298 

6,309 

-1,517 

-2,159 

Iride 

5,362 

5,361 

0,112 

1,515 

Kairos P.lncome Fund 

6,442 

6,442 

0,343 

1,753 

Kairos Partners Fund 

6,881 

6,968 

-7,687 

-4,271 

M.Gestion Trend Global 

5,212 

5,202 

-5,443 

-3,464 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

5,039 

5,038 

0,962 

1,266 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

5,029 

5,029 

0,923 

1,228 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,412 

5,432 

-6,914 

-3,838 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,607 

4,624 

-7,023 

-4,260 

MCG.FdFFIx.Med.Vol. A 

6,939 

6,952 

-6,495 

-4,527 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,617 

4,627 

-6,652 

-4,941 

Nextam Par.Flessibile 

4,584 

4,590 

-5,523 

-10,065 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,130 

3,125 

-0,287 

0,643 

Nextra Obiettivo Red 

7,859 

7,847 

0,435 

1,682 

Nextra Team 1 

5,748 

5,749 

-0,347 

0,984 

Nextra Team 2 

5,333 

5,336 

-1,241 

-0,112 

Nextra Team 3 

4,728 

4,734 

-4,427 

-3,194 

Nextra Team 4 

4,196 

4,201 

-7,373 

-5,856 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,367 

4,367 

0,000 

0,000 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,677 

3,677 

0,000 

0,000 

Paritalia Orchestra 

73,898 

73,898 

-0,491 

1,125 

Pioneer Target Controllo 

5,124 

5,128 

-1,518 

1,707 

Pioneer Target Equilibrio 

5,219 

5,226 

-1,398 

2,898 

Pioneer Target Sviluppo 

23,663 

23,771 

-0,475 

6,008 

Profilo Best F. 

5,875 

5,859 

-6,864 

-3,546 

Profilo Elite Flessibile 

5,219 

5,239 

-3,992 

-10,064 

Sanpaolo High Risk 

4,423 

4,425 

-0,495 

0,568 

Sofia Flex 

0,882 

0,892 

-9,259 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,947 

4,955 

1,352 

0,000 

Soprarno 1 Ritor. Ass 5 

5,017 

5,021 

2,200 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,034 

4,058 

-11,496 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,875 

4,887 

1,796 

0,000 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

5,129 

5,130 

2,273 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,842 

4,852 

3,263 

0,000 

SPaolo G9/12 

4,858 

4,864 

-2,391 

0,000 

SPaolo Gar. 

4,855 

4,860 

-2,097 

0,000 

Tank Flessibile 

5,629 

5,657 

-4,916 

-3,909 

Total Return 

4,163 

4,164 

-13,343 

-14,200 

UBI Pra.Flessibile 

5,279 

5,300 

-2,566 

-2,906 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

4,845 

4,874 

-4,344 

-7,131 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,820 

4,848 

-4,403 

-7,415 

Unibanca Pluls 

5,135 

5,119 

-0,039 

0,430 

Vegagest Flessib. 

6,407 

6,386 

4,707 

2,825 

Vegagest Rendimento 

4,988 

5,001 

0,403 

-0,240 

Volterra TR Glob. 

5,123 

5,127 

-1,462 

-0,292 

VRG Coro Rendimento 

5,189 

5,206 

-3,281 

-2,020 

Zenit Absolute Return 

6,158 

6,182 

-6,185 

-7,412 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNERO 
DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

Unistore 


Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 



LO SPORT 


UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNERO 
DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

Unistore 


Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 



«Bisogna raccogliere le prove, e tra le prove 
c’è la gamba amputata» sostiene l'avvocato 
Manfred Ainedter che ha il mandato della 
famiglia di Matthias Lanzinger per chiedere 
un risarcimento dopo l’amputazione dell’arto 
a cui è stato sottoposto lo sciatore austriaco 
dopo la caduta nella «libera» in Norvegia 

isarcimento 



Tennis 


Eurosport 


11,00 



IN TV 


■ 11,00 Eurosport 

Tennis Atp di Dubai 

■ 11,30 SkySport3 


Calcio Manches.U.-Lione 


■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Basket Roma-Mosca 


■ 15,00 SkySport2 

Rugby Warat.-Brumbies 

■ 16,45 Skycalcio 

Everton-Portsmouth 

■ 17,00 Eurosport 

Salto con gli sci 


■ 17,00 SkySport2 

Nba S.Antonio-Indiana 

■ 18,10 Rai2 

Rai Tg Sport 

■ 20,45 Eurosport 

MotoGp Qualifiche. 

■ 21,00 Skysportl 

Calcio Borussia-Berlino 

■ 21,00 SkySportEx. 

Golf Pga European Tour 

■ 22,15 Eurosport2 

Coppa Uefa 

■ 0,00 SkySportl 

Sport Time 


«A Pechino 
vogliamo 
30 medaglie» 

Pagnozzi, segretario del Coni 
«È il nostro muro di Berlino» 


M di Massimo Franchi / Roma 

A CINQUE MESI dal via dei Giochi 2008 Raf¬ 
faele Pagnozzi è cosciente che Pechino sarà 
l’Olimpiade più difficile delle otto in cui è sta¬ 
to capo delegazione. Diritti umani, doping, 



Ultimi lavori allo stadio olimpico di Pechino in preparazione della cerimonia di apertura dei giochi Foto di Ng Han Guan/Ap 


Medagliere dei mondiali 2004-2008 in proiezione Pechino 2008 

Pos. Nazione 

Oro 

Argento 

Bronzo 

TOTALE 

1 Stati Uniti 

47 

24 

28 

99 

2 Cina 

41 

26 

27 

94 

3 Russia 

32 

30 

26 

88 

4 Australia 

19 

12 

13 

44 

5 Germania 

16 

15 

25 

56 

6 Gran Bretagna 

13 

9 

19 

41 

7 Francia 

10 

20 

13 

43 

8 Italia 

10 

13 

19 

42 

9 Corea 

8 

7 

9 

24 

10 Bielorussia 

8 

2 

6 

16 

11 Spagna 

6 

7 

8 

21 

12 Brasile 

6 

3 

3 

12 

13 Giappone 

5 

7 

20 

32 

14 Cuba 

5 

7 

4 

16 

15 Polonia 

5 

6 

7 

18 

Così ad Atene 

ITALIA 

10 

11 

11 

32 


corsa globale alle me¬ 
daglie fanno dei Gio¬ 
chi cinesi l’edizione 
più delicata della sua 

gestione che partì a Lilleham- 
mer '94 con la vittoria della 
staffetta del fondo (sprint di 
Fauner su Daehlie davanti al re 
di Norvegia) ed ha attraversato 
momenti delicati come la mor¬ 
te di Enzo Baldoni durante Ate¬ 
ne con la decisione di far indos¬ 
sare agli atleti il lutto al brac¬ 
cio. 

Pagnozzi, sul sito del Coni 
c’è il cosiddetto medagliere 
dei mondiali. Dice che a 
Pechino dovremmo vincere 
ben 42 medaglie contro le 
32 di Atene. Invece voi dite 
che ripetersi sarà durissima. 
Ci spieghi la contraddizione. 
«Quel medagliere si basa sui ri¬ 
sultati degli ultimi campionati 
mondiali delle specialità olim¬ 
piche. Non è una proiezione, è 
un dato reale che però non tie¬ 
ne conto delle condizioni am¬ 
bientali, che a Pechino saran¬ 
no diversissime; del fatto che 
parecchi mondiali sono stati 
fatti anni fa con parecchi atleti 
già qualificati che non vi han¬ 


no partecipato; e della variabi¬ 
le Cina: per loro i Giochi tra¬ 
scendono la questione sporti¬ 
va, vogliono mostrare al mon¬ 
do la loro forza vincendo il me¬ 
dagliere e, anche se credo che 
gli Stati Uniti non abdicheran¬ 
no, di sicuro aumenteranno 
tantissimo le loro medaglie. In¬ 
fine ci sono i nuovi Stati, come 
il Montenegro nella pallanuo¬ 
to, e le asiatiche in grande rilan¬ 
cio. Noi, assieme a Germania, 


Inghilterra, Francia, siamo nel 
mezzo, pressati da sopra e da 
sotto». 

Dunque l’obiettivo realistico 
qual è? 

«Le trenta medaglie per noi so¬ 
no come il muro di Berlino. Se 
superiamo quel muro è un ri¬ 
sultato epocale, insperato.Se ci 
avviciniamo a quella cifra 
avremmo fatto il nostro dove¬ 
re. Arrivare molto sotto sareb¬ 
be un risultato deludente. Nel 


medagliere dei mondiali ci so¬ 
no risultati insperati (la Bastia- 
nelli nel ciclismo). Nel bilan¬ 
cio poi sono gli ori a pesare: di 
solito ne vinciamo abbastanza 
e prendiamo pochi argenti. Ma 
non sempre può andare bene 
come ad Atene. Di sicuro an¬ 
che a Pechino manterremo la 
peculiarità di vincere medaglie 
in tantissime discipline». 

Dati i presupposti come 
avete cercato di combattere 


ITALIA 

Pallanuoto qualificata 
192 azzurri in Cina 

Gli atleti azzurri qualifica¬ 
ti sono 192. Ai quali van¬ 
no aggiunti i pallanuotisti 
che ieri hanno staccato il 
biglietto battendo 11-10 la 
Russia. Una pattuglia «ro¬ 
sa»: 83 le donne, pari al 
43%. Rispetto ad Atene 
(366 atleti), la spedizione 
sarà più contenuta anche 
per motivi logistici. Pesa la 
debacle degli sport di squa¬ 
dra: out basket maschile, 
baseball e softball. Per il 
volley maschile «ultima 
chiamata» a fine maggio. 


una così forte concorrenza? 

«Da Barcellona in poi noi sia¬ 
mo sempre andati bene. Ci 
prendiamo il merito di aver in¬ 
novato fortemente la prepara¬ 
zione inventando prima il 
Club Olimpico (finanziamenti 
diretti agli atleti da medaglia, 
Ndr). Preparando il quadrien¬ 
nio abbiamo deciso di rinnova¬ 
re il finanziamento alle federa¬ 
zioni legandolo fortemente ai 
progetti di sviluppo olimpico e 


degli atleti di alto livello. In più 
questi progetti sono controlla¬ 
ti in tempo reale dandoci la 
possibilità di intervenire aiu¬ 
tando le federazioni sulle meto¬ 
dologie e le scelte dei tecnici. 
Un tema che diventerà ancora 
più importante in futuro». 
Parlava di finanziamenti, 
altro tema scottante: 
vogliamo fare qualche cifra? 
«Noi abbiamo 450 milioni di 
euro annuali dallo Stato. Ma 
ad ogni finanziaria è un dram¬ 
ma: bisogna bussare alle porte, 
trattare. Dall'anno prossimo il 
finanziamento scadrà e andrà 
rinnovato: noi speriamo che fi¬ 
nalmente sia certo, legandolo 
a parametri precisi». 

Per esempio il numero di 
medaglie? 

«L'ultimo aumento che spun¬ 
tammo fu dopo Atene, grazie 
ai nostri successi. C'è poco da 
fare, se vinci il governo (qualsi¬ 
asi governo) ti premia. Per noi 
le Olimpiadi di Pechino non fi¬ 
niscono il 24 di agosto. Anzi, lì 
iniziano perché dovremo trat¬ 
tare con il nuovo governo: spe¬ 
riamo bene». 

Passiamo alla questione 
diritti umani in Cina. Il Ciò ha 
deciso di concedere agli 
atleti di tenere un blog, ma 
solo sulle questioni sportive. 


Portabandiera 


-e 


Nuoto «indiziato» 
C’è Magnini in pole 

Di nomi il Coni non ne fa. 
Qualche indizio però lo dà. 
Dopo Juri Chechi chi farà il 
portabandiera? «La scelta è 
sempre un messaggio. Di 
riconoscenza all’atleta, alla 
disciplina o sociale». L’ultima 
possibilità è da scartare: a 
Sydney fu il “mulatto” 

Carlton Myers e quindi non 
toccherà ad Andrei Howe. 
Non sarà una donna: nella 
gestione Pagnozzi lo furono 
5 portabandiere su 7. Sulle 
discipline ci aspetta molto 
dal nuoto «che ha avuto uno 
sviluppo incredibile negli 
ultimi anni». E allora se si 
premiasse la disciplina 
“l’indiziato” numero uno è 
sicuramente Filippo Magnini, 
ormai consolidato come 
personaggio anche al di fuori 
dello sport. Se invece si 
volesse premiare l’atleta 
potrebbe toccare a Stefano 
Baldini. L’ufficialità arriverà 
comunque a maggio. Da non 
escludere outsider. m.fr. 


Voi come vi regolerete? 

«Posso assicurare che molti pas¬ 
si avanti sono stati fatti, come 
riconosce anche Amnesty In¬ 
ternational. Agli atleti si chie¬ 
de solo di rispettare i codici di 
comportamento, nessun bava¬ 
glio». 

E se qualcuno emulerà i 
pugni alzati di Smith e 
Carlos a Messico ’68? 

«Farebbero una cosa sbagliata 
verso i tanti cinesi che si aspet¬ 
tano aperture grazie alle Olim¬ 
piadi e che invece subirebbero 
restrizioni. Il tutto e subito è 
impossibile da ottenere. Sono 
sicuro che i Giochi saranno un 
lievito per le libertà civili. Mi ri¬ 
cordo Mosca '80: nove anni do¬ 
po cadde il comuniSmo». 
Questione doping. Farete 
sottoscrivere ai vostri atleti 
una specie di giuramento. 

«Sì, io la chiamo lettera di in¬ 
tenti in cui ci si impegnerà atle¬ 
ti, ma anche tecnici e dirigen¬ 
ti, a rispettare le regole antido¬ 
ping. Mi si dirà: ma la firma è 
scontata. Sì, ma nel caso si ven¬ 
ga beccati scatterebbe un ag¬ 
gravante nella pena per non 
aver rispettato un patto con 
noi. In più prima dei Giochi 
ogni atleta sarà controllato a 
sorpresa in modo severo e rigo¬ 
roso». 


LA POLEMICA Bettolini (Fi): «Evento senza importanza». La replica del ministro: «La cifra finanziata è solo lo 0,38% del fondo» 

Giochi gay, la destra all’attacco della Melandri 


Alessandro Ferrucci 

Si fanno le pulci. Egli si dà il clamo- 
redi un «elefante». Secondo il Gior¬ 
nale , il ministro Giovanna Melan¬ 
dri è da crocifiggere per un finanzia¬ 
mento statale di «dubbia» utilità: i 
Giochi olimpici dei gay in program¬ 
ma a Roma nel 2009 e organizzati 
dall'Arcigay. La somma? S5mila 
euro. Apriti cielo. «La afra - predsa 
una nota del ministero - fa parte 
dei 15 milioni di euro complessivi 
a disposizione del Pondo per gli 
eventi sportivi di rilevanza intema¬ 
zionale». Insomma solo «lo 
0,38% del totale». Ma questo per 
l'esponente di Porza Italia, Isabella 
Bettolini, «poco importa. I Gay Ga- 



i 


l 


Giovanna Melandri 


mes non hanno alcuna rilevanza, 
e quindi non dovevano avere il bec¬ 
co di un quattrino. Si elargisce pub¬ 
blico denaro agli amia degli amici 
che organizzano un evento inuti¬ 
le». 

«Peccato» che oltre i Gay Games, il 
ministero finanzia altre «52 eventi 
e manifestazioni di diverse disdpli- 
ne». Nella lista dà progetti ammes¬ 


si, sulla base dei criteri contenuti in 
un decreto ministeriale risalente al 
25 giugno 2007, pubblicato su 
Gazzetta Ufficiale del 26 luglio 
2007, «figurano eventi e manife¬ 
stazioni relativi a numerosissime e 
diverse discipline sportive; a sport 
famosi e meno famosi, ricchi e me¬ 
no ricchi, noti e meno noti», si leg¬ 
ge in una nota del ministero guida¬ 
to da Giovanna Melandri. «Nel¬ 
l'iter di selezione delle molte do¬ 
mande pervenute è stata soprattut¬ 
to valutata la capacità, che è diffu¬ 
sa nell'intero settore sportivo italia¬ 
no, di organizzare eventi di caratu¬ 
ra e prestigio intemazionale non¬ 
ché di valorizzare il molo di promo¬ 
zionesociale (lotta alla discrimina¬ 


zione, inclusione etc) che può essere 
svolto dallo sport». Tra i tanti even¬ 
ti, infatti, ne figurano alcuni molto 
noti come i Campionati Mondiali 
di nuoto che si terranno a Roma 
nel 2009 o la Finale di Champions 
League 2009 ed altri meno noti 
«ma di alto valore sociale come la 
Coppa del Mondo di pallacanestro 
per disabili che si terrà nel Lazio 
nel2008 ed altre iniziative promos¬ 
se dal Comitato Paralimpico Na¬ 
zionale, i Giochi Europei Maccabi 
2007, le Universiadi di Torino 
2007 e la Homeless Cup di cal¬ 
do». Anche quest'ultima messa al¬ 
l'indice dal Giornale come «preben¬ 
de per sedurre Velettorato progressi¬ 
sta che rischia di scivolare a sini¬ 


stra». Per loro 47mila euro mal spe¬ 
si, nonostante; come ricorda il pre¬ 
ambolo della Carta Olimpica, lo 
sport «ha come scopo di contribui¬ 
re alla costmzione di un mondo mi¬ 
gliore e più padfico educando la gio¬ 
ventù per mezzo dello sport, prati¬ 
cato senza discriminazioni di al¬ 
cun genere e nello spirito olimpico, 
che esige mutua comprensione, spi¬ 
rito di amidzia, solidarietà e fa- 
ir-play». Ma, questo, a loro, non in¬ 
teressa; a loro piace più attaccare e 
cercare della raffinatissima ironia, 
mascherata da spunto di riflessio¬ 
ne: «In cosa consistono le olimpia¬ 
di gay non lo sappiamo...» si chie¬ 
de; appunto, un «incuriosito» Pao¬ 
lo Bracalini. Forza delle elezioni. 



51 Falsa testimonianza: Jones in cella 


GIURÒ di non essersi mai dopata ma era falso. L’ammissione, 
avvenuta nello scorso ottobre, ha determinato la condanna a 6 
mesi di reclusione per «spergiuro». Così Marion Jones (nella foto 
dopo l’oro nei 200 m. ai mondiali di Edmonton), ex regina dell’at¬ 
letica Usa, ieri è entrata in un carcere del Texas per scontare la 
pena. Ai Giochi di Sydney la Jones conquistò 5 medaglie (3 ori). 

































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


16 l’Unità _ IN SCENA 

sabato 8 marzo 2008 


Scelti per voi 



Speciale Sperquark 

Comincia una serie di 
appuntamenti con lo storico 
programma condotto da Piero 
Angela. In questa prima puntata, 
dal titolo “L’uomo che creò la 
Cina”, percorriamo le origini della 
Cina narrando la storia dell’uomo 
che la creò, l’imperatore Quin Shi 
Huangdi, realizzando un suo 
sogno: quello di unire tutti i 
territori vastissimi sotto un unico 
cielo. E oggi la Cina è ancora 
quella creata nel II secolo a. C. 

21.30 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Piero Angela 


Ace Ventura... 

Strana specializzazione, quella di 
Ace Ventura: la ricerca di animali 
smarriti o rapiti. Quando viene 
assunto per recuperare il delfino 
Fiocco di Neve, mascotte della 
squadra dei Miami Dolphins, 
rapito alla viglia del Superbowl, il 
nostro ce la mette tutta. Il che 
significa che, di follia in follia, di 
demenzialità in demenzialità, 
porta incredibilmente a termine la 
sua “missione” professionale. 

18.20 LA7. COMICO. 

Regia: Tom Shadyac 
Usa 1994 


La casa sulla scogliera 

Susan e Mark Richards lasciano 
San Francisco per comprare una 
vecchia casa vittoriana da 
trasformare in un albergo “Bed & 
breakfast”. Prezzo buono e località 
incantevole. Possibile che sia tutto 
così facile? Appena entrati in 
possesso dell’immobile i due nuovi 
proprietari scoprono il tranello: la 
casa ha una storia di lutti e di 
sangue alle spalle. Ancora una 
volta il mito della casa stregata? 

0.15 RETE 4. HORROR. 

Regia: Walter Klenhard 

Usa 1994 


La sciantosa 

Flora Bertuccelli è una matura 
cantante. Quando le viene 
proposto di esibirsi davanti ai 
soldati impegnati al fronte, la 
considera una valida opportunità 
per dare una svolta alla sua 
carriera. Ma s’innamora di un 
giovane soldato che sta per partire 
per la Prima guerra mondiale. Una 
grande Anna Magnani che 
giganteggia quando canta “O 
surdato innamorato”. 

0.25 RAIUN0. DRAMMATICO. 

Regia: Alfredo Giannetti 

Italia 1970 
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fj RETE 4 

CANALE 5 

ITALIA 1 
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RAI DUE 
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06.30 SABATO & DOMENICA. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

08.00 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

06.25 VITA DA STREGA. Sitcom. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.50 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

Varietà. Con A. Volpe, T. Timperi 

FANTAB0SC0. 

Con Elizabeth Montgomery 

Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO. 

Franco Di Mare 

All’interno: 07.00-08.00-09.00 

Rubrica 

06.50 MEDIASHOPPING. 

TRAFFICO. News 

10.45 HANNAH MONTANA. 

Previsioni del tempo 

09.30 SETTEGIORNI. Rubrica 

10.00 TG 2 MATTINA 

09.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

Televendita 

METEO 5. Previsioni del tempo 

Situation Comedy. “Un nuovo 

OROSCOPO. 

10.20 APRIRAI. Rubrica. 

10.15 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica. “Ingrid Betancourt”. 

07.20 VALERIA MEDICO 

08.00 TG 5 MATTINA. 

compagno di scuola”. 

Rubrica di astrologia. 

A cura di Massimo Bartoccioni 

Rubrica. Conduce 

Conduce Giovanni Minoli 

LEGALE 2. Miniserie. “Una 

Telegiornale 

Con Miley Cyrus, Billy Ray Cyrus 

Conduce Susanna Schimperna 

10.30 APPUNTAMENTO AL 

Don Giovanni D’Èrcole 

09.55 SCI ALPINO. Coppa del 

mamma per Valeria”. 

08.50 LOGGIONE. 

11.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

TRAFFICO. News traffico 

CINEMA. Rubrica 

10.45 QUELLO CHE. Rubrica. 

mondo. Slalom gigante 

Con Claudia Koll, Giulio Base 

Musicale. 

Telefilm. “Pericolo 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

“Spazio settimanale di 

maschile, 1 a manche. 

09.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Di Vittorio Testa 

aH’ippodromo”. 

Attualità 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

approfondimento 

Da Kranjska Gora, (dir.) 

Conduce Fabrizio Trecca 

09.20 SUPERPARTES. 

Con Sammo Hung 

09.20 L’INTERVISTA 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

di Rai Parlamento” 

10.45 TGR EST0VEST/LEVANTE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO 

Rubrica. A cura di Alain Elkann 

Rubrica. “L’inchiesta”. 

11.25 SCI ALPINO. Coppa del 

11.10 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

VIE D’ITALIA. News 

Conduce Piero Vigorelli 

13.55 PER VINCERE DOMANI 

09.50 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Conduce Alessandro Di Pietro. 

mondo. Discesa libera femm. 

11.20 TG 3 

11.40 DOC. Telefilm. 

10.10 MAURIZIO COSTANZO 

THE KARATÉ KID. Film (USA, 

Telefilm “La lotteria” 

Regia di Adriano De Maio 

Da Crans Montana, (dir.) 

11.25 SPECIALE TG 3. Attualità. 

“L’uomo della spazzatura””. 

SHOW. Talk show. 

1984). Con Ralph Macchio, 

10.55 GET SMART 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

“Celebrazione della giornata 

Con Billy Ray Cyrus 

Conduce Maurizio Costanzo 

Pat Morita. 

11.25 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

Gioco. Conduce A. Clerici 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

della donna alla presenza 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

(replica) 

Regia di John G. Avildsen 

“Presentazione campagna 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Andrea Fusco 

del Presidente della Repubblica 

Telefilm. “Una vedova 

13.00 TG 5. 

AH’interno: TGCOM. News 

elettorale PDL” (dir.) 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

14.00 SCALO 76. 

Giorgio Napolitano” 

inconsolabile”. 

Telegiornale. 

16.30 THUNDERBIRDS. Film 

12.30 TG LA7 

Conducono Maria Moscato, 

Musicale. 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

Con Dick Van Dyke 

METEO 5. Previsioni del tempo 

(USA, 2004). Con Brady Corbet, 

12.55 SPORT 7. News 

Marcellino Mariucci 

Con Maddalena Corvaglia, 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 GRANDE FRATELLO. 

Vanessa Anne Hudgens. 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

14.30 EFFETTO SABATO. 

Daniele Bossari 

12.55 SCI ALPINO. Coppa del 

14.00 SIPARIO DEL TG 4. 

Reai Tv. (replica) 

Regia di Jonathan Frakes. 

Telefilm. “La iena” 2 a parte. 

Rubrica. Conduce Elisa Isoardi 

17.10 SERENO VARIABILE. 

mondo. Slalom gigante 

Rotocalco 

14.10 AMICI. 

AH’interno: TGCOM. News 

Con Michael Chiklis (replica) 

17.00 TG 1 

Rubrica. 

maschile, 2 a manche. 

15.00 DETECTIVE M0NK. Telefilm. 

Reality Show. 

18.15 MR. BEAN. Comiche. 

14.00 RUGBY. 

17.15 A SUA IMMAGINE 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

Da Kranjska Gora 

“Il Sig. Monke le tre torte”, 

Conduce Maria De Filippi. 

“Maledizione di Mr. Bean” 

Torneo 6 nazioni. 

Rubrica. Conduce F. Fialdini 

18.00 TG 2 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

“Il Sig. Monke la star della tv”. 

Regia di Paolo Pietrangeli 

(1 a parte). 

Irlanda - Galles, (dir.) 

17.30 A SUA IMMAGINE 

18.10 ALIAS. 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Con Tony Shalhoub 

16.00 VERISSIMO. 

Con Rowan Atkinson 

16.15 RUGBY. 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

Telefilm. “Fiducia”. 

Rubrica. 

16.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

Rotocalco. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Torneo 6 Nazioni. 

Rubrica 

Con Jennifer Garner, 

Regia di Mia Santanera 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin 

MEDIASHOPPING. 

Scozia - Inghilterra, (dir.) 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

Balthazar Getty 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

Conduce Tessa Gelisio 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

Televendita 

18.20 ACE VENTURA 

OVEST. Rubrica. Con A. Angela. 

19.50 X FACTOR 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

L’ACCHIAPPANIMALI. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 

LA SETTIMANA. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.35 WALKER TEXAS RANGER. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

19.05 UNA MAMMA PER AMICA. 

Film (USA, 1994). 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Reai Tv. 

19.00 TG 3 

Telefilm. “Scontro finale”. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Telefilm. “Il giocatore d’azzardo”. 

Con Jim Carrey. 

Conduce Carlo Conti 

Con Francesco Facchinetti 

19.30 TG REGIONE 

Con Chuck Norris 

Conduce Gerry Scotti 

Con Lauren Graham 

Regia di Tom Shadyac 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 BLOB-VOTA ANTONIO. 

21.30 BONES. Telefilm. 

20.00 TG 5 

20.00 MOTOCICLISMO. 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

Documenti 

Con Emily Deschanel, 

METEO 5. Previsioni del tempo 

Grand Prix. G.P. del Qatar 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

20.35 SOLITI IGNOTI 

21.05 COLD CASE 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

David Boreanaz 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Prove 125cc 

Conducono Ritanna Armeni, 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco. 

DELITTI IRRISOLTI. Telefilm. 

Talk show. Conduce Fabio Fazio. 

23.20 SHARK. Telefilm. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

20.55 MOTOCICLISMO. 

Lanfranco Pace 

Conduce Fabrizio Frizzi 

“Kensington”. 

Con Filippa Lagerback 

“Omicidio a luci rosse”. 

Tg Satirico. Con Ezio Greggio, 

Grand Prix. G.P. del Qatar 

21.10 L’ISPETTORE BARNABY. 

21.15 NON ESISTE PIÙ LA MEZZA 

Con Kathryn Morris, John Finn 

21.30 SPECIALE SUPERQUARK. 

Con James Woods, Jeri Ryan 

Michelle Hunziker 

Prove MotoGp 

Telefilm. “Talento per la vita”. 

STAGIONE. Varietà. 

21.50 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

Rubrica di storia. 

00.15 LA CASA SULLA 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 

22.10 MOTOCICLISMO. 

Con John Nettles 

Conducono M. Lopez, 

“Il soladto Grant”, “La resa dei 

“L’uomo che creò la Cina”. 

SCOGLIERA. Film Tv 

ALLO SBARAGLIO). Show. 

Grand Prix. G.P. del Qatar 

23.10 STORIA PROIBITA DEL 

A. Marchesini e T. Solenghi 

conti”. Con Anthony LaPaglia, 

Conduce Piero Angela. 

(USA, 1994). 

Conduce Gerry Scotti. 

Prove 250cc 

‘900 ITALIANO. Documentario. 

23.35 TG 1 

Poppy Montgomery 

Regia di Gabriele Cipollitti 

Con Ally Sheedy. 

Con Roberto Pregadio, 

23.05 GUIDA AL CAMPIONATO. 

“D’Annunzio e l’epoca dei 

23.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica. 

23.15 TG 3 

AH’interno: TGCOM. News 

Michela Coppa. 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

piaceri” 

23.55 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

00.20 TG 2 

23.25 TG REGIONE 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Regia di Stefano Mignucci 

00.05 POKERMANIA. Show. 

00.05 MARKETTE DOPPIO 

00.25 LA SCIANTOSA. Film (Italia, 

00.30 PUGILATO. Titolo Unione 

23.35 UN GIORNO IN PRETURA. 

Rubrica 

24.00 GRANDE FRATELLO. 

Con Ciccio Valenti, Luca Pagano 

BRODO. Show. 

1970). Con Anna Magnani. 

Europea pesi welte. 

Attualità 

02.15 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Reai Tv 

01.10 STUDIO SPORT. News 

Conduce Piero Chiambretti 

All’interno: TG 1 - NOTTE 

Daniele Petrucci - Antonio Lauri. 

00.35 TG 3 

Show 

00.30 N0NS0L0M0DA 25 

01.40 CIAK SPECIALE. Rubrica 

01.00 TG LA7 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.25 GOYA’S GH0STS 
L’ULTIMO INQUISITORE. 

Film biografico 
(Spagna, 2006). 

Regia di Milos Forman 
16.50 UNO SU DUE. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Fabio Volo. 

Regia di Eugenio Cappuccio 
18.55 IL VELO DIPINTO. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Naomi Watts. 

Regia di John Curran 
21.00 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Film drammatico (Germania, 
2006). Con Martina Gedeck. 
Regia di 

F. FI. von Donnersmarck 
23.20 SATURNO CONTRO. 

Film drammatico (Italia, 2007). 
Con Stefano Accorsi. 

Regia di Ferzan Ozpetek 


cirv 

CINEMA 3 

15.40 ANT BULLY. 

Film animazione (USA, 2006). 
Regia di John A. Davies 

17.10 SCACCO MATTO NEL 
BRONX. Film Tv drammatico 
(USA, 2005). Con Ted Danson. 
Regia di Alien Hughes 
19.00 8 AMICI DA SALVARE. 
Film avventura (USA, 2006). 
Con Paul Walker. 

Regia di Frank Marshall 
21.00 ERIN BR0CK0VICH. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Julia Roberts. 

Regia di Steven Soderbergh 
23.15 UN COLLEGE DI SVITATI 
NATIONAL LAMPOON 
PRESENTS DORM DAZE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Tatyana Ali. 

Regia di David Hillenbrand, 
Scott Hillenbrand 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 ALIEN AUTOPSY. 

Film commedia (GB, 2006). 
Regia di Jonny Campbell 
16.15 CACCIATORE DI TESTE. 
Film drammatico 
(Belgio/Francia, 2005). 

Con José Garcia. 

Regia di C. Costa-Gavras 
18.45 VIAGGIO SEGRETO. 

Film drammatico 
(Francia/ltalia, 2006). 

Regia di Roberto Andò 
21.05 UNA VEDOVA 
ALLEGRA... MA NON 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1988). 

Con Michelle Pfeiffer. 

Regia di Jonathan Demme 
23.25 BALLANDO CON UNO 
SCONOSCIUTO. 

Film drammatico (GB, 1985). 
Regia di Mike Newell 


CARTOON 

NETWORK 

13.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 

14.10 ZATCHBELL. Cartoni 
14.35 SCHOOL RUMBLE. 

Cartoni 

15.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
16.00 EXTRA LARGE: BEN 10. 
Cartoni 

18.50 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
19.15 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.10 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.40 CAMP LAZL0. Cartoni 
21.05 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY D00. Cartoni 
21.30 NOME IN CODICE: KND 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 

16.05 SCOPERTE ESPLOSIVE. 

Documentario 

17.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 

“Tosatore di alpaca” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Intel” 1 a parte 

20.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 

Documentario 

21.00 LAVORI DA DURI. 

Documentario 

22.00 ULTRAS NEL MONDO. 

Documentario. “Curve infuo¬ 
cate: Scozia”, “Inghilterra” 

24.00 COME È FATTO 


ALL 

MUSIC 

13.00 INBOX. Musicale 
13.30 BLISTER. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

Conducono V. Bilello, I. Olita 
15.00 IN PROVA. Reai Tv 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

“Best of”. Con J. Kashanian 
(replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. 

Conduce Provenzano Dj 

24.00 EXTRA. Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni ma con tendenza a 
generale miglioramento. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile su tutte le regioni; 
miglioramento dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni; 
tendenza dal pomeriggio a graduale miglioramento. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni; generalmente 
poco nuvoloso in serata. 

Centro e Sardegna: iniziali condizioni di cielo poco nuvoloso su 
tutte le regioni con tendenza a rapido aumento della nuvolosità. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni; locali 
annuvolamenti su Calabria e Basilicata. 



Situazione: un'area depressionaria centrata sul mar Tirreno, 
determina condizioni di spiccata instabilità sulle regioni 
meridionali, mentre nubi e precipitazioni diffuse interessano il resto 
del paese. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 -7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00- 11.00 - 12.00- 12.10 - 13.00 
15.00- 16.49 - 18.51 - 20.00 -21.00 
23.00- 0.40- 1.00 - 2.00-3.00 -4.00 
5.00 

06.35 TAM TAM LAVORO. 

07.36 SP0RTLANDIA. 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE. 

10.05 DIVERSI DA CHI?. 

A cura di I. Sotis 
10.10 UT0 UGHI RACCONTA. 

“I grandi protagonisti del violino” 
10.22 IN EUROPA. 

11.07 IL COMUNICATTIVO. 

I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 
11.38 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 
11.48 A TAVOLA 
12.33 FANTASTICA MENTE 
All’interno: 13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.06 SABATO SPORT. 

A cura di Riccardo Cucchi 
AN’interno: 

14.40 MOTO GRAND PRIX 
15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO. “Campionato italiano di 
Serie B” 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
SERIE A. “Inter- Reggina” 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO 
SERIE A. “Palermo - Udinese” 
All’interno: 23.35 DEMO 
24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 STERE0N0TTE. Conduce F. Cioffi 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 

RADIO 2 

GR 2: 

6.30 -7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.54 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime 


09.30 L’ALTROLATO. Con F. Taddia 

10.35 NUMERO VERDE. 

Con Gianfranco Monti 

11.30 VASCO DE GAMA. 

Con D. Vergassola, D. Riondino 

12.48 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini. 

A cura di Fabrizia Boiardi 

13.35 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Omero Cambi 

15.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile 
17.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 
All’interno: 18.00 LE COLONNE 
D’ERCOLE. Con Federica Gentile 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

A cura di Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI?. 

Regia di Franco Solfiti 

21.35 ROCK WAVE. 

Con Dj Vincent 

22.30 DISPENSER. Con Giorgio Bozz. 
24.00 FANS CLUB 

01.00 DUE DI NOTTE. 

Regia di R. Boilerini 

03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO: 

LA MIA CUBA 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Con Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Gaia Varon 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 

19.00 RADI03 SUITE. Con M. Rapetti 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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NEMMENO UN NUNERO 
DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 
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IN SCENA 


UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNERO 
DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

Unistore 


Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 




SPERIAMO CHE SIA ROCK: VASCO, ZUCCHERO, 
LIGABUE, DE GREGORIE ANTONACCI SU RAI2 

Per ora è solo un progetto ma sarebbe bello se andasse in 
porto. «Per maggio e giugno - anticipa all'Ansa il direttore di 
Rai Due Antonio Marano, a margine della presentazione diX 
Factor - sto preparando cinque prime serate con Ligabue, 
Zucchero, Biagio Antonacci, Francesco De Gregori e Vasco 
Rossi». Il progetto «all'80% già andato in porto», non prevede 
dei conduttori estranei alla musica, ma «one man 
^ show» musicali presentati dagli stessi artisti. Unica 

eccezione, Vasco Rossi: «con lui - dice Marano - 
pensiamo a una diretta per uno dei suoi concerti dallo 
stadio Olimpico di Roma», il 29 e il 30 maggio. 



A ROBERTO BENIGNI L’OSCAR TV ITALIANO 
PER LE RIPRESE DEL SUO «TUTTODANTE» 

Roberto Benigni ha vinto l'Oscar Tv 2008 (niente a che vedere 
con gli Oscar americani, sia chiaro) come «evento televisivo 
dell'anno» con Tuttodante, ovvero le riprese del suo show sulla 
Divina Commedia rappresentato in piazza Santa Croce a 
Firenze e trasmesso da Raiuno. Benigni aveva già ricevuto il 
riconoscimento nel 2003, riconoscimento che, spiega Daniele 
Piombi del Premio regia televisiva, viene «assegnato solo in 
casi molto speciali». Questo è il primo Oscar assegnato alla 
unanimità. Il Gran gala della regia televisiva sarà trasmesso in 
diretta dall'Ariston di Sanremo sabato 29 marzo in prima 
serata, condotto da Milly Cariucci. 


TENDENZE Lustrini, canzoni 
ammiccanti, paillettes, battute 
e balli: il varietà conosce una 
stagione felice con molti artisti 
di talento, a cominciare da Pro¬ 
ietti, De Sica, Cannavacciuolo 
e Paolo Poli, che tengono viva 
una nobile tradizione 

■ di Valentina Grazzini 



igli di un dio minore? Forse. Ma quel dio che di¬ 
spensa lustrini sugli abiti di scena e fa danzare 
ballerine scollacciate infondendo alla vita un 
rassicurante senso di leggerezza, in fondo pia¬ 
ce. Tanto che un secolo dopo i suoi primi esor¬ 
di, nei café-chantant di Napoli, Roma e Milano 
tra la fine dell'Ottocento e la Grande Guerra, il 
varietà (insieme all'avanspettacolo detto ap¬ 
punto «teatro minore») gode oggi di ottima sa¬ 
lute, anzi di una seconda giovinezza che lo ha 
riportato alla ribalta con declinazioni vecchie e 



In basso a sinistra Proietti; qui sopra Gennaro Cannavacciuolo in «Gran Varietà » Foto di Gilda Valenza 


Christian De Sica protagonista di «Parlami di me» 



Ma che bel mestiere ère il varietà 



Fregoli moderno, di sicuro, che si è esibito alle 
feste private in barca di Elton John e José Carré- 
ras ma anche davanti ai reali inglesi. Passando 
per una realtà teatrale come quella dei milanesi 
Attori & Tecnici, che già negli anni Ottanta 
metteva su Varietà in varie età, toccando col do¬ 
vuto rispetto la verve di Loretta Goggi che 
non più ragazzina continua a sgambettare con 
genuina passione in Se stasera sono qui..., notan¬ 
do come anche una delle interpreti di razza del 
nostro teatro di prosa, Mariangela Melato, 
non abbia resistito alle sirene dell'avanspetta¬ 
colo mettedosi in gioco con Sola me ne vo..., 
mettiamo punto e a capo. Fiorello, nel suo 

Gigi Proietti, Christian 
De Sica, Marchetto il 
trasformista, ma anche 
Fiorello e la Melato: il 
genere è vivo e vegeto 
Lo provano i teatri pieni 


vincente mix di costume e società con numeri 
da palasport, lo confessa: Volevo fare il ballerino. 
E nei suoi one man show il seme del varietà, 
seppur con molte licenze, è vivo e vegeto. Solar¬ 
mente debitore dell'avanspettacolo (ma qui è 
questione di dna) è certo Christian De Sica. 
Giacca di pailettes dorate e orchestra alle spalle, 
nell'attuale spettacolo Parlami di me questo De 
Sica che non t'aspetti (ma attenzione, è cam¬ 
pione d'incassi in teatro né più né meno che al 
cinema) si muove con quella disinvoltura d'an- 
tan che ci riporta indietro nel tempo. Alle sou- 
brettine, ai tip tap con bastone e paglietta, agli 
spettacoli senza trama e senza paura dove l'in¬ 
trattenimento era l'unica parola d'ordine. Sì, 
perché il varietà nasce apolitico, magari ammic¬ 
cante ma mai schierato, capace di sfidare censu¬ 
re, coprifuochi e ventenni con l'arma bianca 
del doppiosenso. Lo penso ma non lo fo, La casta 
Susanna, Fatte fa'una foto sono alcune delle can¬ 
zonette a luci rosse su cui un maestro del gene¬ 
re come Gennaro Cannavacciuolo ha co¬ 
struito il suo spettacolo cult, Gran Varietà. Allie¬ 
vo di Eduardo De Filippo e Pupella Maggio («fu 
lei ad insegnarmi come si usano le mani in tea¬ 
tro»), questo virtuoso della scena ha dato nuo¬ 


va credibilità ad artisti sepolti nella memoria 
d'una generazione fa: «Dopo il mio recital su 
Milly (quella che fece perdere la testa al re Um¬ 
berto di Savoia, che più della politica amò le 
donne, ndr), ho ricevuto decine di mail da ra¬ 
gazzi ventenni che mi ringraziavano di aver fat¬ 
to loro conoscere un'artista così diversa», rac¬ 
conta Cannavaccuiolo. Lungamente legato al¬ 
la compagnia fiorentina Pupi & Fresedde, ospi¬ 
te fisso di trasmissioni Rai come Doppia Partita 
di Baudo e Ci vediamo in tv di Limiti, Cannavac¬ 
ciuolo così si spiega il ritorno del Varietà: «La 
gente non ne può più di sangue e politica, vuo¬ 
le divertirsi. Pensate che stasera per la festa del- 

Per Cannavacciuolo «la 
gente non ne può più 
di sangue e dibattiti» 
Per Poli «il teatro misto 
torna quando tace 
la grande letteratura» 


le donna mi hanno chiesto un recital di canzo¬ 
nette. Altro che dibattiti...». Diversa la spiega¬ 
zione del sempre caustico Paolo Poli: «Quan¬ 
do tace la grande letteratura, non può che tor¬ 
nare il teatro misto. Gli Esuli di Joyce certo non 
li mette in scena nessuno...». Anche Poli, nei 
suoi ipercolti spettacoli, lega da sempre alta let¬ 
teratura e «basso» intrattenimento. Dalle can¬ 
zonette dell'Africa Orientale Italiana al Pingui¬ 
no innamorato del Trio Lescano. «Non mi umi¬ 
lia che mi si consideri attore di varietà, anzi 
spesso in provincia è così che definiscono i 
miei spettacoli in cartellone - continua Poli -. 
La modesta letteratura della canzonetta ha una 
forza della memoria terribile». Insomma, è un 
dato di fatto: i teatri spostano le poltroncine fa¬ 
cendo posto a sedie e tavolini, la prosa ha vo¬ 
glia di non pensare. C'è addirittura chi, come 
la compagnia Isole Comprese Teatro, ha 
pensato al varietà come genere terapeutico, 
mettendo in scena con un centro di solidarietà 
pratese uno spettacolo con ragazzi difficili. Per 
Eduardo l'Italia del varietà «era un grande car¬ 
nevale che serviva a nascondere le miserie del¬ 
la gente». Forse un po' miseri lo siamo anche 
noi, un secolo dopo. Eqque qua. 


LIRICA Alla Scala applaudito Chailly, proteste per un allestimento pucciniano peraltro troppo timido 

Ronconi fischiato. Per una Madonna sdraiata 


CENSURE Spariti spot con Tang Wei 

Cancellata dalla tv cinese 
l’attrice di «Lussuria» 


nuove. Ai nomi che riportano al passato - Petro- 
lini, Spadaro, Nino Taranto, Totò e la Magnani 
alle prime armi, Macario e Dapporto, la spu¬ 
meggiante Wanda Osiris, fino a Rascel, Sordi e 
Fabrizi, solo per dime alcuni - rispondono i ni¬ 
potini di oggi. E che nipotini. Gigi Proietti 
non ha bisogno di presentazioni: il suo Petroli- 
ni vale l'originale, i Salamini hanno ottenuto il 
marchio doc. Buonasera, varietà di fine stagione; 
il suo ultimo spettacolo, non tradisce quella 
che ormai è divenuta una cifra stilistica. Ma il 
grande mattatore, che per primo ha rispolvera¬ 
to le macchiette di questa figura chiave del va¬ 
rietà, non è rimasto solo: l'attore Massimo 
Venturiello sta girando l'Italia insieme alla 
cantante Tosca con la sua versione di Gastone. 
E riempie i teatri. Andiamo avanti. Fuori dagli 
schemi, famoso all'estero più che in Italia (si- 
gh), il trasformista veneziano Ennio Mar¬ 
chetto è un origami vivente: con il solo ausi¬ 
lio della carta, plasmata a foggia di vestito, capi¬ 
gliatura, ma anche accessori di ogni tipo e fi¬ 
nanche oggetti, riesce a far vivere sulla scena la 
Regina d'Inghilterra e Vasco Rossi, Pavarotti e 
Tina Turner, Lucio Dalla e Liza Minnelli. Un 


■ di Paolo Petazzi / Milano 


U na enorme statua della Madonna che 
giace bocconi per terra in Suor Angelica, 
e uno spettacolo di impianto nell'insie- 
me fin troppo tradizionale potrebbero aver pro¬ 
vocato i fischi a Luca Ronconi e Margherita Pal¬ 
li alla fine del Trittico (1916-18) di Puccini, che 
giovedì alla Scala ha avuto nel direttore Riccar¬ 
do Chailly il protagonista assoluto. Nei tre atti 
unici Chailly esalta la modernità raffinatissima 
della scrittura. Ad esempio fa comprendere in 
modo esemplare come l'orchestra del Tabarro 
sia essenziale per evocare un clima poetico, 
una ambientazione, una amara cupezza che 
vanno ben oltre il delitto di gelosia cui sembre¬ 
rebbe ridursi il soggetto: oltre agli echi di De¬ 
bussy e Stravinsky si avvertivano una densità e 
dei colori che facevano pensare a Mahler. E in 


Suor Angelica la frammentatissima, variegata 
delicatezza dei colori dell'orchestra riusciva 
quasi a farci dimenticare il falso candore e i pii 
vezzi delle suorine che cianciano e cinguetta¬ 
no nella prima parte dell'opera, anampicando- 
si su e giù per la scomoda statua della Madon¬ 
na su cui non senza ironia Ronconi le costrin¬ 
ge a muoversi. Particolarmente grati si deve es¬ 
sere a Chailly per la sua decisione di ripristina¬ 
re (come ad Amsterdam, e a Milano con l'Or¬ 
chestra Verdi) una pagina bellissima che Pucci¬ 
ni subendo pressione esterne aveva tagliato, le 
frasi che la protagonista rivolge ai fiori con cui 
si prepara il veleno, un episodio incredibilmen¬ 
te vicino al Malipiero delle Sette Canzoni. An¬ 
che nel Tabarro, verso la fine, Chailly ha scelto 
di tornare alla grande aria che poi Puccini sosti¬ 
tuì, quella in cui Michele si rivolge al fiume 
con accenti di amaro pessimismo. Infine nella 


commedia di Gianni Schicchi Chailly esalta la 
scatenata energia vitalistica, con grande conci¬ 
tazione. Forse anche questa concitazione, insie¬ 
me con le sottolineature grottesche della regia 
di Ronconi, ha contribuito a spingere la com¬ 
pagnia un poco sopra le righe. Non aveva atte¬ 
nuanti l'urlante Rinuccio di Vittorio Grigolo; 
non più che dignitosa Nino Machaidze (Lauret¬ 
ta), accanto a Leo Nucci ancora vocalmente 
adeguato (vestito in foggia medievale in un 
contesto moderno). Vocalmente c'erano aspet¬ 
ti problematici in ogni opera. Nel Tabarro Juan 
Pons, pur un poco usurato, era un intenso, do¬ 
lente Michele, affiancato dalla brava anche se 
un po' aspra Paoletta Manocu (con cui il pub¬ 
blico è stato severo) e dall' inadeguato Miroslav 
Dvorski (Luigi). In Suor Angelica appariva un po¬ 
co fragile, non senza garbo, Barbara Frittoli, e 
ormai usurata Mariana Lipovsek. 


■ Tang Wei, la protagonista di Lussuria di Ang 
Lee, è stata bandita di colpo dalla tv cinese sem¬ 
bra per ordine del Sarft, organismo addetto alla 
censura su radio, tv e cinema. Una censura lega¬ 
ta probabilmente all'alto contenuto erotico del 
film vincitore del Leone d'oro a Venezia. Il gior¬ 
nale Beijing Moming Post ha scoperto e ieri ha 
scritto che uno spot pubblicitario con la giova¬ 
ne attrice giovedì è improvvisamente sparito 
dalle principali reti tv. Le autorità avevano già 
deciso di mostrare il film al pubblico solo dopo 
tagli robusti (pare 30 minuti su 156). Ma sui ri¬ 
tardi dell'uscita del film in Cina e sull'ostruzio- 
nismo verso Lussuria potrebbe pesare non poco 
anche il valore politico della pellicola ambienta¬ 
ta durante l'occupazione giapponese negli an¬ 
ni 30 e 40 e sul collaborazionismo di alcuni ci¬ 
nesi che la storiografia ufficiale non riporta. 
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Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Biùtìful Cauntri 

Un'indagine sulle discariche abusive 
in Campania. Vicino ad Acerra le 
strade di campagna sono piene di 
immondizia e di rifiuti tossici 
abbandonati: le pecore avvelenate 
dalla diossina devono essere 
abbattute, i prodotti agricoli vengono 
coltivati in terreni inquinati. Le 
organizzazioni camorristiche 
controllano il traffico dei rifiuti. Il 
documentario è stato girato prima che 
il dramma rifiuti diventasse un caso a 
livello nazionale. 

di Esmeralda Calabria documentario 


Lezioni di felicità 

Andiamo cercando la felicità chissà 
dove e in chissà chi, ma per essere felici 
bisogna solo conoscersi e 
accettarsi.. .Balthazar Balsan è uno 
scrittore parigino di successo caduto in 
depressione; Odette una vedova 
quarantenne, con due figli problematici, 
che lavora in un grande magazzino in 
Belgio. La donna ha letto tutti i suoi 
romanzi e vorrebbe conoscere Balsan, 
ma quando lo incontra non riesce a dire 
nulla. Gli scrive allora una lettera.... 

di Eric - Emmanuel Schimtt 

commedia 


D petroliere 

L’ascesa di un cercatore d’argento 
texano, Daniel Plainview (Daniel 
Day Lewis) che alla fine 
dell’Ottocento trova l’oro nero, e 
diventa ricco. Nella piccola 
comunità californiana sconvolta 
dalla scoperta del petrolio solo un 
giovane predicatore si opporrà 
all’ambizione spietata dell’uomo. 
Affresco epico, ambientazione 
western, sulla storia americana. Dal 
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”. 
Otto nomination agli Oscar. 

di Paul Thomas Anderson drammatico 


Non è un paese per vecchi 

Llewelyn Moss (Josh Brolin), 
veterano del Vietnam e saldatore in 
pensione, in una distesa desertica del 
Texas trova una valigetta piena di 
dollari. Sulle sue tracce è già il killer 
psicopatico Anton Chigurh (Javier 
Bardem). Alla ricerca di entrambi lo 
sceriffo Ed Tom Bell (Tommy Lee 
Jones). In un crescendo di cieca e 
inaudita violenza chi troverà prima 
chi? Dal romanzo di McCarthy. 4 
premi Oscar. 

di Ethan Coen, Joel Coen 

thriller - western 


Il futuro non è scritto: 
Joe Strummer 

Omaggio a Joe Strummer, cantante e 
chitarrista dei Clash, gruppo punk 
affermatosi sulla scena musicale 
londinese tra glia anni 70 e gli anni 
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si 
alternano concerti e testimonianze di 
conoscenti, fan e personaggi famosi 
ripercorrono la vita di un artista 
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul 
programma radiofonico "London 
Calling", ideato dallo stesso Strummer, 
andato in onda tra il 1998 e il 2002. 

di Julien Tempie documentario 


Vogliamo anche le rose 

Il viaggio nella condizione 
femminile degli anni Sessanta e 
Settanta, attraverso le storie di tre 
giovani, testimonia il faticoso 
cammino verso l'affermazione dei 
diritti e delle libertà delle donne: 
l'educazione repressiva, la 
sessualità e la contraccezione (che 
per la legge italiana, nel '66, era un 
reato contro la stirpe), le battaglie 
per l'aborto e il divorzio. Un collage 
di filmati d'epoca, testimonianze 
inedite, animazioni e canzoni. 

di Alina Marezzi documentario 


Rendìtìon 

Un ingegnere egiziano che vive negli 
Stati Uniti da 15 anni, sposato con una 
americana, viene sequestrato 
illegalmente dalla Cia e trasferito in un 
carcere segreto. L'uomo, sospettato di 
terrorismo, viene sottoposto ad un duro 
e spietato interrogatorio perché 
ritenuto a conoscenza di importanti 
informazioni. La moglie indaga sulla 
scomparsa.. .Un film sui diritti umani 
che non devono essere mai ignorati, 
neanche in situazioni allarmanti. 

di Gavin Hood thriller 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:10-22:30 (E 7,50) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Jumper 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Il mattino ha l'oro in bocca 

20:40-22:40 (E 7,00) 


Cenerentola e gli 007 nani 

17:00-18:50 (E 7,00) 

Sala 4 

Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Lezioni di felicità 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 114 

Persepolis 

16:30-18:00-20:00-21:40 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Non è un paese per vecchi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 Magnani 

Vogliamo anche le rose 

17:00-18:30-20:15-22:15 (E 7,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Come d'incanto 

17:00 (E 4,60) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 7:00 (E 4,60) 

Taranto 400 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

17:00-18:40 (E 6,00; Rid. 4,60) 


Prospettive di un delitto 

20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Traisi 200 

Caos calmo 

18:45 (E 6,00; Rid. 4,60) 


Come d'incanto 

17:00 (E 4,60) 


Il falsario 

20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

Grande, Grosso e Verdone 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 110 

Il petroliere 

22:20 (E 7,50) 


Il mattino ha l'oro in bocca 

15:20-17:40-20:00 (E 7,50) 

Sala 3 365 

Non è un paese per vecchi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 430 

Grande, Grosso e Verdone 

16:15-19:00-22:00 (E 7,50) 

Sala 5 110 

Prospettive di un delitto 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7,50) 

Sala 6 110 

Asterix alle olimpiadi 

15:20-17:50 (E 7,50) 


Rendition 

20:25-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 165 

John Rambo 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7,50) 

Sala 8 165 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 190 

Jumper 

16:15-18:30-20:40-22:55 (E 7,50) 

Salalo 200 

Parlami d'amore 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 200 

Cenerentola e gli 007 nani 

15:15-17:05-19:00 (E 7,50) 


Ree 

20:55-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Riposo (E 7,50) 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

Biùtiful cauntri 

17:00-18:45-20:3-022:30 (E 7,50) 

Sala 3 

Persepolis 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Non è un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30 (E 7,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Uibu' - Fantasmino fifone 

17:00-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Parlami d'amore 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 


Il mattino ha l'oro in bocca 

19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


John Rambo 

15:10-17:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Prospettive di un delitto 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Grande, Grosso e Verdone 

16:40-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Grande, Grosso e Verdone 

15:40-18:20-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Non è un paese per vecchi 

16.55-19.30-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Jumper 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


51 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19 00-21 30 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Cenerentola e gli 007 nani 

16:30-18:15-20:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 7,00) 



Rendition 

20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Prospettive di un delitto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Non è un paese per vecchi 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

John Rambo 

16:45-18:45-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:40 (E 7,00) 



Ree 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Jumper 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Sala 11 108 Parlami d'amore 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 108 Biùtiful cauntri 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 108 Caos calmo 

16:30-20:50 (E 7,00) 

Il mattino ha l'oro in bocca 

18:45-23:00 (E 7,00) 

• Arzano 


51 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Jumper 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 



Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:30-18:30 (E 6,00) 

Sala Blu 


Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:30-22:40 (E 6,00) 

Sala Grigia 


Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Prospettive di un delitto 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 


Rendition 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:30-23:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Parlami d'amore 

17:00-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Rendition 

00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

John Rambo 

18:00-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Non è un paese per vecchi 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Grande, Grosso e Verdone 

17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Prospettive di un delitto 

17:30-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Asterix alle olimpiadi 

17:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Jumper 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Grande, Grosso e Verdone 

18:15-21:45-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Ree 

18:15-20:40-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Staria 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C Madonna Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00) 

L Denza Grande, Grosso e Verdone 

18:15-20:45 (E 7,00) 

M. Michele Tito Prospettive di un delitto 

20:15-22:15 (E 7,00) 

Jumper 

17:00-18:35 (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Ree 

18:15-20:15-22:15 

Sala 2 Rendition 

22:00 

Cenerentola e gli 007 nani 

17:30-19:30 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Il petroliere 

18:30-21:30 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Non è un paese per vecchi 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

51 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Teatro di guerra 

18:00-20:30-22:30 (E 5,10) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Grande, Grosso e Verdone 

20:00-22:30 (E 7,00) 

• Meuto 

51 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Grande, Grosso e Verdone 

16:15-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 

Riposo (E 4,65) 

• Nola 

51 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:30-22:10 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Grande, Grosso e Verdone 

21:00 (E 6,00) 

Jumper 

17:40-19:20 (E 6,00) 

Sala 2 Ree 

20:10-22:10 (E 6,00) 

Alvin Superstar 

17:30 (E 6,00) 

Sala 3 Non è un paese per vecchi 

17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Il petroliere 

18:00-21:00 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 

51 Eliseo Tel. 0818651374 

Grande, Grosso e Verdone 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Jumper 

22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Asterix alle olimpiadi 16:10-18:15-20:20 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 

51 Gloria Tel. 0818843409 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Grande, Grosso e Verdone 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 Grande, Grosso e Verdone 19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procida 

Precida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 

51 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

John Rambo 17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 
Flaminio Tel. 0817713426 

Jumper _19:30-21:30 

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 1 7 50-20 00-2210 

• San Giuseppe Vesuviano 

51 Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

P.S. I Love You 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• SantAnastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Parlami d'amore 17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E5,oo) 

• Sorrento 

51 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 


51 Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelè4io Sogni e delitti 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava 1 Jumper 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

51 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Sala 1 408 Grande, Grosso e Verdone 

16:15-18:00-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 107 Ree 

16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Non è un paese per vecchi 

20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 97 Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 35 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cenerentola e gli 007 nani 

16:30-18:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Non è mai troppo tardi 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

^veluncJ- ;• ;■ 

Partenio Tel. 082537119 

Grande, Grosso e Verdone 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 315 Non è un paese per vecchi 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 85 Prospettive di un delitto 

20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Jumper 

16:00-18:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 85 II petroliere 

15:30-18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Provincia di Avellino 

• Ariano Irpino 

Comunale Tel. 0823699151 

Grande, Grosso e Verdone 

18:15-20:45 (E 5,00) 

• Lioni 

51 Nuovo Multisala Tel. 082742495 

Prospettive di un delitto 

19:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Jumper 

18:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 II petroliere 

18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercoguano 

51 Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Sala 1 356 Grande, Grosso e Verdone 

16:10-18:50-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 194 Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 133 John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 125 Biùtiful cauntri 

16:40-18:35-20:30-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 95 Cenerentola e gli 007 nani 

16:30-18:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 84 II mattino ha l'oro in bocca 

16:10-20:20 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Prospettive di un delitto 

18:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 125 Non è un paese per vecchi 

16:30-19:00-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 109 Parlami d'amore 

16:40-19:05-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 236 Grande, Grosso e Verdone 

17:10-19:50-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 lo sono leggenda 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Montecalvo Irpino 

51 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Caos calmo 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montella 

Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Uibu' - Fantasmino fifone _18:00 (E 5,00) 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:00-22:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


51 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Grande, Grosso e Verdone 

17:45-20:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 Non è un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Prospettive di un delitto 

16:30-18:30 (E 6,00) 


La guerra di Charlie Wilson 

20:30-22:30 (E 6,00) 

51 Massimo Tel. 0824316559 


Il mattino ha l'oro in bocca 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

51 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:15 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Jumper 

17:40-19:30-21:20-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

17:00-19:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

Parlami d'amore 

16:30-18:40-20:55 (E 6,00) 


Prospettive di un delitto 

23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

John Rambo 

21:20-23:10 (E 6,00) 


Cenerentola e gli 007 nani 

16:30-18:10-19:45 (E 6,00) 

Sala 7 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:00-21:30 (E 6,00) 

Sala 8 

Non è un paese per vecchi 

16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00) 


Ree 

21:30-23:15 (E 6,00) 

Sala 9 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:15-19:15-21:15 (E 6,00) 


CASERTA 


51 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 6,50) 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:15-21:30 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Cenerentola e gli 007 nani 

16:30-17:45 (E 6,50) 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:15-21:45 (E 6,50) 

Sala 3 

Jumper 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 

Parlami d'amore 

16:30 (E 6,50) 


Prospettive di un delitto 

18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

John Rambo 

16:30 (E 6,50) 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 18 00 (E 6,50) 


Ree 

19:15-21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

Non è un paese per vecchi 

16:30-18:3-020:30-22:30 (E 6,50) 

1 Provincia di Caserta JrVUV'C v'-.ov'T "V- 

• Aversa 

51 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 

Il mattino ha l'oro in bocca 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


51 Metropolitan Tei. osi 8901187 


Grande, Grosso e Verdone 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00) 


Vittoria Tel. 0818901612 



Non è un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• 

Capua 



Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 



Grande, Grosso e Verdone 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• 

Casagiove 


51 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Grande, Grosso e Verdone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• 

Castel Volturno 


51 BriStOl Tel. 0815093600 


Caos calmo 

19:00-21:30 (E 5,00) 


Asterix alle olimpiadi 

17:10 (E 3,00) 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 



Bianco e nero 

21:30 (E 2,00) 


Alvin Superstar 

17:30-19:30 (E 2,00) 

• 

CURTI 


51 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:00 (E 5,00) 


Ree 

18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• 

Maddaloni 



51 Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 


Riposo 

























































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

sabato 8 marzo 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 II re di New York Di B. Tabacchi¬ 
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau¬ 
dio Insegno. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Sesso con Luttazzi Di e con Danie¬ 
le Luttazzi. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

Oggi ore 18.00 3 terzi Regia G. Bertolucci e L. 

grosso.; 

Oggi ore 21.00 Inventato di sana pianta. Ovvero 
gli affari del Barone Laborde Regia Luca Ronconi. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 L'aquila bambina/Reloaded Con G. 
Callegaro, C. Masclazoni, G. Villanova. Regia A. 
Syxty. 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 
Oggi ore 20.30 II baciamano Di M. Santanelli. 
Con S. Seraponte, F. Siciliano. Regia F. Cocifo- 
glia. 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Il Marchese del Grillo Con Pippo 
Franco. 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 II morto sta bene in salute Con 
Oscar di Maio. Regia Giulio Adinolfi. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 

SI Ariston Tel. 0823823881 

Fine pena mai 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 


Persepolis 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


Rendition 

17:30-23:00 (E 6,50) 



Il petroliere 

20:00 (E 6,50) 

Sala 4 


Prospettive di un delitto 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 


Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 


John Rambo 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Non è un paese per vecchi 

18:15-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 9 


Biùtiful cauntri 

17:00-18:30-20:00-21:30-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Parlami d'amore 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Salali 


Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:45-22:10 (E 6,50) 

Sala 12 


Cenerentola e gli 007 nani 

17:00-19:00 (E 6,50) 



Ree 

21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 


Jumper 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

John Rambo 

15:15-17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Cenerentola e gli 007 nani 

12:30-14:15-16:00-17:45-19:30 (E 7,00) 



Rendition 

21:30 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Asterix alle olimpiadi 

12:30-14:45-17:00 (E 7,00) 



Prospettive di un delitto 

19:10-21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Parlami d'amore 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

Sala 6 

215 

Jumper 13:00-15:15-17:10-19:10-21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

215 

Ree 

15:30-17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

215 

Non è un paese per vecchi 

16:15-18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 


Sala 9 400 Grande, Grosso e Verdone 

12:30-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 1 0 235 Grande, Grosso e Verdone 

13:30-16:00-18:30-21:00-23:15 (E 7,00) 

Sala 11 125 II mattino ha l'oro in bocca 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

9 Small L'Altrocinema Tel. 0823581 025 

Spazio Baby 

Riposo 

Salai 80 

Riposo 

Sala 2 100 

Riposo 

Sala 3 100 

Riposo 

Sala 4 100 

Riposo 

Sala 5 100 

Riposo 

Sala 6 100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Parlami d'amore 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Riardo 

9 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

American Gangster 

21:00 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Parlami d'amore 

17:00-19:00-21:00 

• Sant'Arpino 

Lendi Tel. 0818919735 

Jumper 

16:30-18:30 (E 5,00) 

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:30-22:40 (E 5,00) 

Sala 2 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Ree 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Rendition _22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Forse Dio é malato 18:30-20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Caos calmo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Caramel 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Grande, Grosso e Verdone 

17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

Non è un paese per vecchi 

15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Il petroliere 

22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Cenerentola e gli 007 nani 

15:30-17:35-19:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Prospettive di un delitto 

16:15-18:10-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 


Rendition 

22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Il mattino ha l'oro in bocca 

15:15-17:30-19:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Ree 

16:05-18:00-20:00-22:05 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 

Parlami d'amore 

15:20-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

Jumper 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

John Rambo 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

Grande, Grosso e Verdone 

16:00-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Non è un paese per vecchi 17:00-1 9 30-22 00 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

9 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

John Rambo 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

9 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Grande, Grosso e Verdone 1 7 00-19:30-21 30 (E 5,50) 

• Camerota 
Bolivar Tel. 0974932279 

Caos calmo 19:00-21:30 (E 5,00) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Riposo 

• Cava De 1 Tirreni 

9 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Jumper _18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Alvin Superstar 1 7:00 (E 6 , 00 ) 

il Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Grande, Grosso e Verdone 1 8:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 


9 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Grande, Grosso e Verdone 

18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Sogni e delitti 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Sogni e delitti 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Asterix alle olimpiadi 

17:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana 

9 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Caos calmo 

19:15-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

9 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

John Rambo 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

John Rambo 

20:00-22:00 

• PONTECAGNANO FAIANO 

51 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Piacere Michele Imperatore 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Duel Village 

Asterix alle olimpiadi 

15:30 (E 6,50) 

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 

17:45-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30-17:15 (E 6,50) 

Rendition 

18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 John Rambo 

15:30-17:15 (E 6,50) 

Prospettive di un delitto 

19:00-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 Come d'incanto 

15:30-17:15 (E 6,50) 

Ree 

19:00-21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 Alvin Superstar 

15:30-17:15 (E 6,50) 

Jumper 

19:00-20:15-22:45 (E 6,50) 

SI NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA 

51 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Grande, Grosso e Verdone 

18:30-21:00-22:45 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Parlami d'amore 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Alvin Superstar 

17:00 (E 6,00) 

Sala 3 Jumper 

18:45-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

John Rambo 

17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Micron Tel. 097462922 

Grande, Grosso e Verdone 

16:40-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



“CHI HA PAURA DI ! 

marco travagli : j 


Acquistali ordine! 



VELTRI e 


MiIIRCQ 


Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 































































































































































































sabato 8 marzo 2008 


LIBRI 


DIBATTITO 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


LINGUAGGI & SOCIETÀ Un 

annuncio nella metro di New 
York riabilita il segno di inter¬ 
punzione. Perché era caduto in 
disgrazia? Troppo colto o non 
abbastanza al passo con la no¬ 
stra fretta? Parla Gian Luigi Bec¬ 
caria, accademico della Crusca 

■ di Marco Innocente Furina 


Un punto e virgola contro 
il logorio della vita moderna 



unto e virgola: lo confesso, lo uso poco e quan¬ 
do lo uso, lo uso male. Non si scandalizzino gli 
illustri lettori, il punto e virgola è segno inter¬ 
medio, di compromesso, se potesse votare sce¬ 
glierebbe un partito di centro, cattolico, di me¬ 
diazione. E al contrario siamo in epoca di bipo¬ 
larismo, di scelte nette, o di quà o di là, o destra 
o sinistra, o virgola o punto. Appunto. E chi co¬ 
me me ha cominciato a votare col maggiorita¬ 
rio è in imbarazzo... E poi diciamolo, usare il 
punto e virgola non è facile, «esso non indica 
né la fine delFidea generale (come farebbe il 
punto), né la continuazione del concetto mi¬ 
nore (il molo della virgola), ma qualcosa di in¬ 
termedio tra queste due funzioni». (Wikipe- 
dia). Insomma il punto e virgola è roba da ari¬ 
stocratici della penna, da virtuosi della lingua. 
Non a caso risale al Rinascimento, epoca colta 
per eccellenza, frutto della fantasia dello stam¬ 
patore italiano Aldo Manuzio, lo stesso che in¬ 
ventò il corsivo. Se ne innamorarono presto, 
stilisticamente s'intende, i segretari della curia 
romana. Dovevano scrivere discorsi lunghi, 
complessi, dire e non dire... Il punto e virgola 
così mediano, compromissorio, curiale era per¬ 
fetto. Anzi benedetto. 

Ma il lungo periodar mal si concilia con la fret¬ 
ta moderna. Televisione, messaggini, pubblici¬ 
tà: siamo sommersi dalle frasi brevi, dai periodi 
netti. E il punto e virgola è andato in esilio. Ma 
poi misterioso e insondabile come un fiume 
carsico è riapparso. Dove? Nella metropolitana 
di New York. Recita l'annuncio civico: «Se vole¬ 
te disfarvi del giornale buttatelo nel cestino; è 
una buona notizia per tutti». Del ritorno del 
punto e virgola si occupano il New York Times e 
l'inglese Guardian. Si scatenano abolizionisti 
contro puntovirgolisti. «Il punto e virgola è un 
segno di punteggiatura piuttosto sfortunato, è 
molto trascurato, lo si usa sempre di meno, e le 
nuove generazioni non lo usano praticamente 
più», dice il professor Gian Luigi Beccarla, da 
noi interpellato sul punto (e virgola) in quanto 
illustre linguista e membro dell'Accademia del¬ 
la Cmsca. 

Professore, lei è ordinario di Storia della 
lingua italiana all’Università di Torino e ha 
dedicato decine di libri alla lingua di 


Fu inventato nel ’500 
dallo stampatore 
italiano Aldo Manuzio 
Riscosse subito 
enorme successo 
alla corte papale 


Dante, di questo 
dibattito che ne 
pensa? 

«Vedo che ultimamente 
anche gli scrittori gli pre¬ 
feriscono il punto, pausa 
più decisa. Prediligono 
un'interpunzione intona- 
tiva più che logica. Ma il 
punto e virgola mantie¬ 
ne una sua utilità quan¬ 
do in una frase comples¬ 
sa si vuole dare risalto ab¬ 
bastanza netto a delle unità brevi; o quando si 
cambia tema e soggetto, ma non lo voglio cam¬ 
biare in maniera drastica». 

Lei quindi si pone tra i puntovirgolisti. 

«Il punto e virgola ritmicamente, stilisticamen¬ 
te, logicamente svolge una funzione importan¬ 
te. Perché la scrittura, almeno quella di un cer¬ 
to livello, non è fatta solo di parole ma è in 


qualche modo assimilabile a un testo in senso 
lato musicale. Insomma, quando si scrive, non 
si esprimono solo dei concetti ma si da anche 
un'intonazione, un ritmo». 

E i segni di interpunzione sono essenziali 
per questa funzione... 

«Le faccio un esempio: in una favola Gianni 
Rodari racconta di un uomo che sale sul Colos¬ 
seo per suicidarsi. Una volta sul cornicione gri¬ 
da: "Mi butto?", dando un'intonazione inter¬ 
rogativa invece che esclamativa alla frase. La 
gente che assiste alla scena allora lo rimprove¬ 
ra: "Lei non doveva usare il punto intenogati- 
vo ma l'esclamativo. Ignorante, ripassi i segni 
di interpunzione". Conclusione? L'aspirante 
suicida scende e se ne va. Salvato dalla punteg¬ 
giatura». 

Morale, la punteggiatura non è un lusso? 

«Ovviamente. Pensi a un Trattato di pace o un 
articolo di codice. Una virgola basta a cambiar¬ 
ne il senso. O all'oracolo della Sibilla: Ibis redi- 


bis non morieris in bello. Una frase che a seconda 
della posizione della virgola prima o dopo il 
non cambia totalmente significato: nel primo 
è "andrai, tornerai e non morirai in guerra", 
nel secondo diventa "andrai, non tornerai, mo¬ 
rirai in guerra"». 

Perché a suo avviso il punto e virgola si sta 
eclissando? 

«La lingua non è mai qualche cosa di fisso. Pen¬ 
siamo al congiuntivo, sempre meno usato. 
Quanto al punto e virgola, mi pare che il tem¬ 
po moderno ci leghi sempre di meno a una 
scrittura riposata, distaccata, lenta. Le nuove 
generazioni non usano una punteggiatura arti¬ 
colata, e prestano minore attenzione al testo 
scritto, e questo porta a lasciar cadere le finez¬ 
ze». 

Sarà anche colpa degli sms e 
dell’informatica? 

«Certamente allontanano l'attenzione dal te¬ 
sto. Ma non diamo la colpa aH'informatica, chi 




Bruno Munari, «Libro illeggibile», NY n. 1 edizione Moma, 1967. Sopra il linguista Gian Luigi Beccaria 


EX LIBRIS 


C’era una volta unpunto/ 
e cera anche una virgola:/ 
erano tanto amici, / si sposarono 
e furono felici (..)Al loro passaggio 
in segno di omaggio /perfino 
le maiuscole / diventano minuscole: 
e se qualcuna, poi, / a inchinarsi 
non è lesta/la matita del maestro 
le taglia la testa. 

Gianni Rodari 
«La famiglia punto e virgola» 


vuole scrivere con attenzione lo fa. Il problema 
è piuttosto di tipo sociale e si chiama fretta». 

Lei insegna all’Università, stando a 
contatto con gli studenti che impressione 
ricava? 

«Altro che punto e virgola, molti sono illettera¬ 
ti. Ma il problema non è solo dei giovanissimi, 
pensiamo alle bocciature per errori in italiano 
all'ultimo concorso in magistratura». 

Ma non sarà semplicemente che i nuovi 
linguaggi che stanno nascendo portano 
con sé nuove regole? 

«In effetti Linformatica ha elaborato le sue: ab¬ 
breviazioni, scrittura telegrafica, nessuna cura 
dello stile. Ma la filologia corre dei rischi....». 
Anche il linguaggio dei politici, è cambiato 
moltissimo. Frasi brevi, dirette... 

«Siamo passati da un periodare complesso, a 
volte oscuro, quello, per intenderci, di Moro, 
di Andreotti giovane, con espressioni divenute 
celebri come "convergenze parallele", "cauti 
accostamenti", un linguaggio coltissimo, die¬ 
tro il quale c'era il nostro liceo, la migliore scuo¬ 
la d'Europa, a tutt'altro modo di esprimersi. 
Nella seconda Repubblica bisogna parlare alla 
gente, si usa il "gentese", più diretto ma più 
sbracato. E con un forte tasso di oralità. Si dice 
"tirare per la giacca" o "scendere in campo". Si 
insegue un'illusione di chiarezza che non ne¬ 
cessariamente si ottiene». 

Ma l’italiano sta semplicemente 
cambiando o si sta impoverendo? 
«L'italiano in sé sta benissimo. Oggi abbiamo 
tutti i vocaboli di Dante, più le parole della 
scienza e le altre che si sono aggiunte. Sono i 
parlanti che si impoveriscono». 

E in quale direzione va la nostra lingua? 
«Purtroppo sta prevalendo il linguaggio tecni¬ 
co e burocratico, mentre si perdono locuzioni 
che provengono tanto dalla cultura alta che da 
quella contadina: i miei studenti non sanno co¬ 
sa voglia dire né "spada di Damocle", né 
"menare il can per l'aia"». 

Tornando ai segni di interpunzione mi pare 
di aver capito che lei è piuttosto 
pessimista sul loro futuro... 

«Ma no, quello della gestione della punteggia¬ 
tura è un problema sempre esistito. Mi sovvie¬ 
ne, non so più quale scritto di Carlo Emilio 
Gadda, in cui lo scrittore doveva esaminare de¬ 
gli elaborati di giovani romanzieri, e si lascia an¬ 
dare con ironia a una frase più o meno come 
questa: "Queste virgole che mi sembravano 
messe lì a casaccio come i capperi sulla salsa tar¬ 
tara..."». 


I giovani non lo usano 
e anche molti scrittori 
ne fanno a meno 
Prevale il burocratese 
mentre fra i politici 
si parla il «gentese» 


SCRIVERE Una forma verbale che fa paura eppure è grazie ad essa che si crea l'incanto narrativo 

Ei fri... chi vuole uccidere il passato remoto? 


U n editore che stimo voleva sostituire i 
verbi al passato remoto del libro di uno 
scrittore col passato prossimo, nell'idea 
che sarebbe stato più fluido. Un amico poeta 
mi ha confessato che nelle sue poesie usa sem¬ 
pre il passato remoto, però l'imbarazza, e vor¬ 
rebbe trovare un altra forma verbale. Nelle con¬ 
versazioni (tranne che nel Sud) sempre di più è 
abolito il passato remoto a favore del più collo¬ 
quiale, «normale» passato prossimo (a volte tra¬ 
passato prossimo): «ha detto», «ho fatto», «era 
andato», «aveva visto». Per non dire dei giorna¬ 
li, che non conoscono più la distanza dei fatti 
(non riconoscono neanche più i fatti, dice qual¬ 
cuno) e quindi per loro il passato remoto non 
esiste. Penso che l'amico editore abbia semplice- 
mente paura della letteratura (frequenta soprat¬ 
tutto saggistica), e l'amico poeta, che scrive poe¬ 
sie giocose ma non sa abbandonarsi fino in fon¬ 
do alla serietà del gioco, abbia difficoltà nel so¬ 
spendere la propria incredulità (la suspension of 
thè disbelief di cui parlava il poeta Coleridge). 
Due esempi di normalizzazione e autocensura 
in linea coi tempi, o meglio con l'attuale aboli¬ 
zione dei tempi, l'appiattimento temporale che 
opera nella lingua e non solo. L'omologazione 
linguistica si modella a sua volta su quella delle 
merci e dei consumi, che disegnano un mon¬ 
do-ipermercato dove tutto sia, in ogni momen¬ 
to, a portata di tutti. 

Per capire cosa sia la sospensione dell'increduli¬ 


tà provate a raccontare una storia a un bambi¬ 
no. L'uso del passato remoto è una delle condi¬ 
zioni del suo incanto narrativo. Svolgere un rac¬ 
conto al passato prossimo è come ridurlo alla li¬ 
sta della spesa, o chiedergli se abbia fatto i com¬ 
piti e quali. Impedisce l'abbandono al tempo 
del racconto, che è sogno e invenzione. Col pas¬ 
sato prossimo non accade nulla di veramente 
narrabile. Del testo non esiste tradizione narrati¬ 
va senza passato remoto (o aoristo). Le novelle 
di Boccaccio sono al passato remoto e fanno ri¬ 
dere. C'è ancora suspense in un incipit come 
«nel mezzo del cammin di nostra vita / mi sono 
ritrovato in una selva oscura»? (Sembra una vi¬ 
gnetta di Altan, l'uomo che la dice sta in poltro¬ 
na, attonito e superfluo). Senza citare il manzo¬ 
niano «Ei fu, siccome immobile», o l'alfieriano 
«volli, sempre volli, fortissimamente volli»; an¬ 
che senza ricorrere al sublime elogio dell'imma¬ 
ginazione dell Infinito di Leopardi, in perpetua 
oscillazione tra il questo e Yimmensità grazie al 
passato remoto («Sempre caro mi fu quest'er- 
mo colle»), basta sfogliare un qualsiasi roman- 


M di Beppe Sebaste 

zo poliziesco per capire che funziona grazie al 
passato remoto. Prendiamo Raymond Chand- 
ler, imitato da ogni scrittore di gialli. Non c'è 
storia dell'investigatore Philip Marlowe che 
non poggi sul passato remoto, e che ci incanta 
a distanza di anni e numerose riletture. Il nitore 
e la plasticità delle sue storie risalta grazie a que¬ 
sto tempo verbale. Risibile trasformare frasi co¬ 
me «andai alla porta e guardai fuori», «trasalì», 

È un tempo che attesta 
la consapevolezza 
della vita e del tempo 
irreversibilmente 
trascorso, e forse è 
per questo che spaventa 


«grugnì», «la sigaretta gli tremò fra le dita», 
«estrasse la pistola» ecc. in altrettanti passati 
prossimi. O come il suspense di questo brano 
de II grande sonno: «Portava un paio di lunghi 
orecchini di giada. Erano dei begli orecchini, 
che dovevano essere costati un paio di centina¬ 
ia di dollari. Non indossava nient'altro. (...)La 
guardai senza imbarazzo e senza voglie. Come 
ragazza nuda non esisteva, in quella stanza. Era 
solo una drogata. (...)Smisi di guardarla per 
guardare Geiger, che era riverso sul pavimen¬ 
to...». Lo sguardo di Marlowe è al passato remo¬ 
to, le azioni che racconta sono ineluttabilmen¬ 
te concluse. Ci vuole distacco per raccontare la 
vita prima che, appunto, sfoci nel «grande son¬ 
no». Il passato remoto infatti attesta anche que¬ 
sto: la consapevolezza della vita e del tempo ir¬ 
reversibilmente trascorso. Consapevolezza del¬ 
l'intreccio indissolubile tra mortalità e (uso del) 
linguaggio, che per gli antichi definiva l'uma¬ 
no. Sottrarvisi è sintomo di un complesso di on¬ 
nipotenza che nasconde la paura di elaborare il 
lutto del passato. Paura della Storia, delle storie. 


Il passato prossimo, recitano le grammatiche, si 
usa per indicare un'azione avvenuta in un pas¬ 
sato molto recente, oppure anche lontano, a 
patto che i suoi effetti perdurino nel presente. Il 
passato remoto indica un evento accaduto in 
un passato lontano, e soprattutto compieta- 
mente concluso. È dunque il timore del distac¬ 
co dal passato, da ciò che è avvenuto una volta 
per tutte, che fa la voga del passato prossimo: 
tutto continua e perdura. L'abolizione della me¬ 
moria segue il modello televisivo fatto proprio 
dalla politica-spettacolo: un presente conti¬ 
nuo, perpetuo, senza futuro che non sia futuro 
di questo presente. Richard Sennet ha spiegato, 
nel suo L'uomo flessibile, che la vera posta in gio¬ 
co della cosiddetta precarietà è la perdita del 
senso nanativo dell'esistenza. Il problema non 
è tanto cambiare lavoro (ciò che riguarda il gio¬ 
vane del cali center come il grande manager) 
ma l'impossibilità di sviluppare un senso narra¬ 
tivo del passato e, simmetricamente, un'imma¬ 
ginazione progettuale del futuro. Alla metafora 
della «carriera», che in fondo indicava un'umi¬ 
le strada di campagna, si è sostituito il «job», 
mattone o pezzo di ricambio. La liquidazione 
del passato remoto ha a che fare con questa 
eclissi del senso dell'esistenza. Un racconto, co¬ 
me una vita, interamente al passato prossimo, 
suggerisce che tutte le azioni siano equivalenti, 
e che non è più possibile trasmettere esperien¬ 
ze. 
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Yehoshua, l’impossibile addio a Israele 



Lo scrittore israeliano Abraham B. Yehoshua 


IL ROMANZO Fuo¬ 
co amico, il suo nuo¬ 
vo libro, nasce da 
un’immagine: un uo¬ 
mo, per dimenticare il 
figlio soldato ucciso e 
la moglie morta, si esi¬ 
lia in Africa. E taglia il 
legame con un Paese 
ormai insopportabile 

■ di Maria Serena Palieri 



I fuoco è Tunica cosa sulla fac¬ 
cia della terra che l'uomo può 
sopprimere o riportare in vita. 

II fuoco è un amico che aiuta a 
vivere, disinfetta, purifica, ma è 
anche un temibile nemico. For¬ 
se, nel dominio sul fuoco, è insi¬ 
ta anche la chiave per compren¬ 
dere la morte». Così un paleon¬ 
tologo tanzaniano, Selohe 
Abou, nel suo linguaggio evoca¬ 
tivo da animista, alla fine di un 
banchetto, nel nuovo romanzo 
di Abraham B. Yehoshua ( Fuo¬ 
co amico, trad. Alessandra 
Shomroni pp. 399, euro 19, Ei¬ 
naudi) brinda all'elemento su 
cui si basa il titolo. 

Fuoco amico è un'espressione 
che allude alla morte doppia¬ 
mente tragica in cui il giovane 
soldato israeliano Eyal è incap¬ 
pato per mano di un commili¬ 
tone. E questa morte indigeribi¬ 
le è il motore che, a distanza di 
anni, proietta i personaggi di 
qua e di là, due a distanza di 
molte ore di volo, in Africa, gli 
altri in strani posti di Israele, sul¬ 
la tettoia di un palazzo a Gerusa¬ 


lemme o, a Tel Aviv, dentro la 
tromba di un ascensore. 

Ma di fuochi, in questo roman¬ 
zo di Yehoshua, ne divampano 
di tutti i generi: anzitutto le can¬ 
dele che, accese una sera dopo 
l'altra, scandiscono la settima¬ 
na festiva di Hanukkah duran¬ 
te la quale, divisa in sette capito¬ 
li, si svolge la vicenda. 
L'aritmetica temporale - un 
giorno, una settimana, un me¬ 
se, un anno - è uno degli attrez¬ 
zi stilistici cui Yehoshua ricorre 
abitualmente nel costruire i 


suoi edifici narrativi. L'altro, e 
questo ha più a che fare col luo¬ 
go tra conscio e inconscio da 
cui gli scaturiscono le trame, so¬ 
no delle immagini concrete 
che, ripetute, acquistano valen¬ 
za metaforica. 

Qui, per esempio, i gemiti che, 
complice il vento, provengono 
da quell'ascensore e che logora¬ 
no i nervi dei condomini del 
grattacielo, ma anche il miago¬ 
lio quasi affettuoso che accom¬ 
pagna la salita di un vecchio 
montacarichi, in casa di una 


vecchia signora, nella vecchia 
Gemsalemme. O la gamba feri¬ 
ta di una giovane «ascoltatrice 
di suoni» israeliana, Rorale, e 
l'arto anch'esso sanguinante su 
cui ballonzola allegro, nella fo¬ 
resta sub-equatoriale, un ragaz¬ 
zino tanzaniano; ma soprattut¬ 
to - potentissimo - l'occhio da 
ciclope azzurro e color deserto, 
frutto di un difetto genetico, 
con cui un elefantino, nella fo¬ 
resta, guarda i suoi visitatori, 
una tonalità d'occhio che in 
Israele toma in chiave umana 


in Efrat, giovane donna eccessi¬ 
vamente bella, bella da far incu¬ 
pire suo marito Moran. 

E poi c'è il sonno, sonni brevi e 
torpidi, ma per lo più profondi 
e ristoratori, con cui i personag¬ 
gi ogni tanto si sottraggono 
(noi lettori con loro) alla tensio¬ 
ne emotiva della vicenda. 

Fuoco amico insomma è un ro¬ 
manzo che segna il ritorno di 
Yehoshua ai suoi registri classi¬ 
ci e migliori, compreso un rit¬ 
mo di narrazione, sostenuto 
dal suo uso peculiare dell'indi¬ 


cativo presente, che rotola di 
scena in scena. E che cancella il 
meccanicismo degli ultimi suoi 
titoli, pur interessanti, La sposa 
liberata e II responsabile delle risor¬ 
se umane . 

E allora, eccoci alla trama. 
Amotz e Daniela sono due co¬ 
niugi di mezza età - legatissimi, 
premuroso e apprensivo lui, vi¬ 
ziata e saggia lei - genitori di Mo¬ 
ran e di una femmina, Nofar, e 
nonni di due bambini. Daniela 
ha perso la sorella maggiore, 
Shuli, morta dopo aver perso 
appunto «per fuoco amico» il fi¬ 
glio Eyal. E, un anno dopo la 
scomparsa di Shuli, va in Tanza¬ 
nia per vivere a pieno, ebraica¬ 
mente, il lutto con il cognato 
Yirmy che si è rintanato nella 
foresta con una spedizione di 
paleontologi. Ma il cognato 
con Tessere ebreo e israeliano 
ha chiuso. 

L'esilio in cui si è autoconfinato 
Yirmy è di certo la leva che ha 
mosso la creazione di Yeho¬ 
shua: immagina di non vivere 
più in un Paese in guerra dalla 
nascita, deve essersi detto, di 
non essere più ebreo né israelia¬ 
no, immagina di vivere in un 
continente, l'Africa, che è stato 
la culla dell'umanità ma non 
ha una Storia a gravarlo... Yir¬ 
my dice appunto alla cognata 
Daniela: «Qui non ci sono anti¬ 
chi sepolcri né pavimenti di si¬ 
nagoghe in rovina; non ci sono 
musei con i resti di una parochet 
bmciata né testimonianze di 
pogrom o dell'Olocausto; non 
c'è diaspora né dispersione; 
non ci sono reminiscenze di 
un'epoca d'oro né c'è mai stata 
una comunità ebraica che ab¬ 
bia contribuito ad arricchire la 
cultura mondiale». Va oltre: 
tanto è deciso a recidere il cor¬ 
done che fa questa terribile af¬ 
fermazione, «se mio figlio Eyal 
tornasse gli direi: cercati un al¬ 


tro padre». 

Ma nel mentre, nonostante 
questo desiderio del personag¬ 
gio (e del suo autore) di essere al¬ 
trove, in Israele la vita conti¬ 
nua. In questa settimana da so¬ 
lo, la prima dopo trentacinque 
anni di matrimonio, Amotz vi¬ 
ve tutt'altro che da scapolo: sta 
dietro al suo lavoro di ingegne¬ 
re di ascensori, fa il nonno, fa il 
genitore, fa il figlio col patriarca 
Yaari ammalato di Parkinson. 
Quello in cui si muove è un Pae¬ 
se per certi versi tremendo: un 
amico cinico gli spiega che lui ri¬ 
conosce i padri che hanno per¬ 
so in guerra un erede maschio 
dalla loro aggressiva petulanza. 
E gli arabi che si stagliano nelle 
pagine - pochi stavolta - oppon¬ 
gono un definitivo silenzio agli 
ebrei, anche a quelli che li blan¬ 
discono. Però Amotz è così affet¬ 
tivo che la vita, appunto, gli fio- 

Sette capitoli 

per altrettante 

candele 

della settimana 

festiva 

di Hanukkah 

lisce sotto le mani. Mentre qui 
in Israele, come di là, in Africa, 
scorre esplicito, più che in altri 
romanzi di Yehoshua, il tema 
del desiderio sessuale. 

E, dunque, il romanzo che 
Abraham Yehoshua ha creato 
partendo dal più doloroso disin¬ 
canto - il desiderio di dare un ge¬ 
lato addio a una tragedia chia¬ 
mata Israele e Palestina - gli si ri¬ 
bella. E, malgrado tutto, dimo¬ 
stra a lui e a noi lettori che inve¬ 
ce la vita, con il suo calore, con¬ 
tinua. 
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De Vita va a Porta a Porta 
Ma è stato radiato 
dal sindacato giornalisti 

Caro Direttore, 

Porta a Porta non cessa di stupire. Nell'edizione 
di giovedì 6 marzo è apparso il signor Bmno De 
Vita in quanto candidato alle prossime elezioni 
per un partito che si definisce dei consumatori. 
Nessuno ha contestato a questo signore, proba¬ 
bilmente tuttora iscritto all'Ordine dei giornali¬ 
sti, di aver subito la massima sanzione da parte 
del sindacato dei giornalisti, la radiazione dal¬ 
l'Associazione Stampa Romana insieme al fra¬ 
tello Luciano. Nessuno ha contestato nulla, 
non il conduttore Bmno Vespa, non il redatto¬ 
re che ha compilato la scheda sul personaggio, 
nonostante che il pesante provvedimento, 
adottato il 16 maggio 2007 dal Collegio dei pro¬ 


biviri di Stampa Romana e confermato all'una¬ 
nimità dai probiviri della Federazione della 
Stampa Italiana, sia stato reso pubblico a suo 
tempo ed è attualmente disponibile nel sito del¬ 
l'Associazione. I motivi della radiazione sono 
gravissimi. Come si è accertato nell'istruttoria 
sulla gestione di Teleambiente di cui è ammini¬ 
stratore, il sig. De Vita non si è limitato a licen¬ 
ziare i redattori della collegata Teleagenzia 1 per 
aver partecipato allo sciopero del 18 e 19 dicem¬ 
bre 2006 sul rinnovo del contratto dei giornali¬ 
sti, ma si è abbandonato a numerosi abusi de¬ 
nunciati dai cinque redattori della sua testata 
senza che lui potesse dimostrare il contrario. 
«Era sempre Bmno De Vita - si legge nel disposi¬ 
tivo - a spingere, anche con il turpiloquio, le re¬ 
dattrici a mantenere la pulizia dei servizi igieni¬ 
ci della redazione. Gli orari contrattuali non ve¬ 
nivano rispettati; gli straordinari non pagati, le 
ferie non fatte godere; le retribuzioni erano del 
tutto inadeguate e quasi sempre non accompa¬ 
gnate dalle buste paga». Uno dei redattori ha di¬ 
chiarato che ogni mese nel ricevere uno stipen¬ 
dio di 1.200 euro era obbligato a consegnare 
contestualmente al De Vita un assegno di 600 
euro. Forse non si può pretendere da una tribu¬ 
na politica televisiva che si vada a consultare il 
sito dell'Associazione Stampa Romana prima 
di dare tanto spazio pubblico ai suoi ospiti. Ma 
bastava digitare il nome del De Vita in un moto¬ 
re di ricerca come "Alice", per avere come pri¬ 


mo elemento la notizia della sua radiazione. E 
siccome Porta a Porta è un prodotto giornalisti¬ 
co, era da aspettarsi un minimo di verifica gior¬ 
nalistica nell'interesse degli spettatori invece 
che la propaganda elettorale nell'interesse dei 
candidati. Stupisce infine che persone notoria¬ 
mente irreprensibili come Elio Lannutti del- 
l'Adusbef e Fon. Willer Bordon accettino di col¬ 
laborare con un simile personaggio. 

Raul Wittenberg 
Segretario del Collegio dei Probiviri 
dell’Associazione Stampa Romana 

Autostrada della Maremma 
Qualche precisazione 
sulla mia contrarietà 

Cara Unità, 

nella rubrica delle Lettere all'Unità di martedì 
scorso l'arch. Bmno La Mela di Firenze mi chie¬ 
de di essere più preciso su due punti da me de¬ 
nunciati: 1) l'eccessivo consumo di suolo an¬ 
che in Toscana; 2) l'autofinanziamento totale 
(a suo dire) dell'Autostrada della Maremma. Per 
il primo - fenomeno gravissimo in Italia e per il 
quale non si fa praticamente nulla, a differenza 
del resto d'Europa - ho sempre riportati dati 
Istat, ufficiali. Del resto, in Toscana, basta guar¬ 
dare a occhio nudo il paesaggio sempre più in¬ 
taccato, da Capalbio a Casole d'Elsa, da Montic- 
chiello a Fiesole. Sul secondo punto: l'Autostra¬ 


da della Maremma era stata messa al penultimo 
posto per utilità fra le Grandi Opere berlusconia- 
ne da due esperti universitari di trasporti, i pro¬ 
fessori milanesi Boitani e Ponti che così conclu¬ 
devano: negli Stati Uniti sarebbe «no dothing», 
da non fare. È vero, la concessionaria SAT (non 
un soggetto terzo) ha presentato un piano di au¬ 
tosufficienza finanziaria basato in pratica su ta¬ 
riffe altissime e concessioni lunghissime. Ora, 
essendo il traffico veicolare attuale sulla Tirreni¬ 
ca per la maggior parte formato da traffico loca¬ 
le, quanto di esso andrebbe in autostrada a farsi 
quel bel salasso? E anche dei Tir che viaggiano a 
gittata nazionale, quanti pagherebbero quelle 
salatissime tariffe per risparmiare 15 minuti ap¬ 
pena fra Rosignano e Civitavecchia? Spero di es¬ 
sere stato preciso. Cordialmente 

Vittorio Emiliani 

Preparatevi: alcuni sondaggi 
già danno il Pd 
in testa alle preferenze 

Cara Unità, 

Berlusconi e Bonaiuti dichiarano di avere 10 
punti di vantaggio sul Pd. Sicuramente non 
hanno dimestichezza con i numeri, fermi al 
tempo in cui, con il pallottoliere, Tremonti pre¬ 
sentava all'Italia la finanza creativa. Alcuni son¬ 
daggi, seppur non ufficiali ma affidabili, fatti in 
varie occasioni darebbero il Pd primo partito in 


Italia e vincitore delle prossime elezioni politi¬ 
che. 

Lirio Suvereti, Volterra 

L’Unità in crisi? 

E io sottoscrivo 

un mese della mia pensione 

Cara Unità, 

ho deciso di rinnovare l'abbonamento pagan¬ 
do l'intera quota (1 euro x 360 giorni) con l'in¬ 
tento di sottoscrivere il mio sostegno concreto 
e non solamente solidale affinché tu possa con¬ 
tinuare a entrare, benvenuta, in casa mia tute le 
mattine. Così come pure non puoi mancare a 
mia madre, 93 anni, non autosufficiente, che ti 
legge tute le mattine e partecipa con passione al¬ 
le tue vicende, con rabbia, chiedendosi come, 
perché di nuovo sei in pericolo. E mi rivolgo a 
tutti coloro che hanno espresso solidarietà (ba¬ 
stano le parole?) per agire concretamente con 
un azionariato diffuso tra gli abbonati e i lettori 
dell'Unità. Io sottoscrivo fin d'ora un mese del¬ 
la mia pensione. Resto in attesa fiduciosa, augu¬ 
ri a tutti. 

Carlo Calanca Soliera (Mo) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Il tempo 
è scaduto 

I sraele oggi piange i suoi 
figli atrocemente trucidati 
da un nemico mentre erano 
intenti allo studio della 
Legge, studio che porta alla 
conoscenza e la conoscenza 
dovrebbe portare alla pace. 

Le nostre televisioni dopo 
avere riportato secondo 
schemi consueti e frusti 
immagini collegate 
all'eccidio del seminario 
rabbinico, hanno mostrato 
manifestazioni di giubilo di 
gruppi di giovani palestinesi 
dei campi profughi in 
Libano e altrove. È il giubilo 
della vendetta, folle ed 
insensato. È il rigurgito di 
quella nefasta ebbrezza che 
fa credere che versare il 
sangue di innocenti del 
campo avverso sani il 
sangue versato nel proprio 
campo. Del resto nello 
scenario della strage degli 
studenti della Yeshivà si 
sono sentite risuonare grida 
di «morte agli arabi!» grido 
altrettanto folle ed insensato 
e con l'amaro sapore del 
tempo imploso nella 
memoria cortissima delle 
ragioni dell'odio. Quanto 
può essere labile quella 
memoria già dimentica dei 
cento sei palestinesi 
massacrati dalla potenza di 
fuoco delle armi israeliane. 
Quell'invocazione sinistra si 
è già inverata. Fra quei morti 
ci sono innocenti, bambini, 
vecchi e donne, menomati 
colpiti in luoghi di cura. 
L'estabilishment militare 
israeliano li chiama effetti 
collaterali. Questi effetti 
collaterali si contano a 
migliaia. Fra la popolazione 
araba del medioriente l'odio 
per Israele cresce 
esponenzialmente ad ogni 
bombardamento con i suoi 
effetti collaterali. I morti 
israeliani innocenti sbranati 
da bombe suicide o dai 
proiettili omicidi si stingono 
crudelmente sullo sfondo di 
quella che sciaguratamente 
è ritenuta una legittima 
vendetta. 

Questo scenario è 
sconvolgente, ma anche le 
più sentite parole di 
esecrazione non ne 
scalfiscono la realtà. Le 
agenzie riportano che la 
reazione del primo ministro 
israeliano Ehud Olmert è 
stata, almeno a parole, 
singolarmente moderata. 
Olmert ha affermato di 
volere continuare le 
trattative facendo 
sicuramente fede alla 


Moni Ovadia 


condanna dell'eccidio del 
seminario rabbinico 
espresso dal presidente 
dell'Autorità Nazionale 
Palestinese, Abu Mazen. 
Trattativa dunque, l'unica 
soluzione possibile se si 
vuole interrompere la 
sempre più atroce 
carneficina destinata a 
provocare un fiume di 
sangue impetuoso e 
alluvionale. Ma quale 
trattativa? Quella con Abu 
Mazen? Davvero in uno 
scenario così incandescente 
e ramificato l'attuale 
presidente palestinese è 
interlocutore dotato di 
autentica potestà? 

Nella sua impeccabile analisi 
dell'attuale assetto della 
questione mediorientale, 
ieri, su la Repubblica, Lucio 
Caracciolo definisce Abu 
Mazen con queste parole: 

«... figura patetica, incapace 
di affermare una parvenza di 
autorità oltre il perimetro 
del suo quartier generale 
(anzi nemmeno in 
quello)...». 

Caracciolo osserva ancora 
acutamente che solo 
Marwan Barghouti, 
attualmente detenuto nelle 
carceri israeliane, ha il 
carisma sufficiente per 
unificare il campo 
palestinese. Sarebbe ora per 
gli israeliani di prenderlo 
seriamente in 
considerazione. Ma a mio 
parere non basta. Per 
arrivare ad una vera 
trattativa che faccia uscire 
gli israeliani dalla trappola 
in cui la mediocrità dei 
propri governanti li ha 
cacciati, ovvero l'illusione di 
poter tenere in eterno sotto 
dominio in una sorta di 
prigione a cielo aperto una 
popolazione ostile in 
impetuosa crescita 
demografica, è necessario 
coinvolgere tutti gli attori 
dell'area in una conferenza 
internazionale e gettare nel 
bidone della spazzatura le 
bufale inacidite modello 
Annapolis e road map. Ma 
soprattutto è necessario 
pagare il vero prezzo che c'è 
da pagare nel quadro della 
legalità internazionale. 
Questo gesto all'inizio non 
può che essere unilaterale. 
Chiedere un contestuale 
impegno ai palestinesi che 
vivono sotto occupazione 
da quarantanni nella 
miseria e senza potere 
disporre delle proprie vite è 
per lo meno ingenuo. 


Ru486, 

Silvio Viale * 



ugenia Roccella e Assuntina Morre- 
si sono impegnate da tempo in 
una campagna di stampa contro la 
RU486. Sulla base del più classico 
pietismo antiscientifico sono giun¬ 
te a contare 16 morti e a denuncia¬ 
re un clima di omertà intemaziona¬ 
le che vedrebbe complici l'Oms ( Or¬ 
ganizzazione Mondiale della Sanità), 
la Fda ( Food and Drug Administra- 
tion, «Agenzia per gli alimenti e i 
medicinali»), l'Emea (European Me- 
dicines Agency, «Agenzia europea 
per i medicinali») e le agenzie far¬ 
macologiche di mezzo mondo. 
Non badando troppo alla insisten¬ 
te ripetitività dei loro articoli, ho 
preferito continuare a documentar¬ 
mi sulle riviste scientifiche, relegan¬ 
do al campo del furore ideologico 
le interpretazioni del duo militan¬ 
te anti-ru486. 

11 tempo mi ha dato ragione. Nel 
2005 l'OMS ha inserito la RU486 
nell'elenco dei farmaci essenziali. 
Nel giugno 2007 la Commissione 
europea ha approvato le nuove in¬ 
dicazioni per l'Europa dopo una re¬ 
visione iniziata nel dicembre 2005. 
Sulla base di queste indicazioni nel 
novembre 2007 è stata avviata dal¬ 
la Francia una procedura di mutuo 
per l'Italia, come quella che nel 
1999 portò a registrare la RU486 in 

12 dei 15 Paesi della CE. Oggi la 
RU486 è registrata in una quaranti¬ 
na di Paesi ed è sempre più utilizza¬ 
ta nella ricerca clinica in molti cam¬ 
pi della medicina. Grazie anche al¬ 
le polemiche, che hanno scoraggia¬ 
to la ricerca di nuove molecole, è 
l'unico farmaco della sua categoria 
utilizzato nell'uomo da venti anni. 
Un elenco parziale di queste ricer¬ 
che riguarda varie indicazioni oste¬ 
triche, i tumori di ovaio, utero, pro¬ 
stata e mammella, l'endometriosi, 
i miomi, il meningioma, la depres¬ 
sione bipolare, i disordini psicotici 
affettivi, l'Alzheimer, la sclerosi 
multipla, la sindrome di Cushing e 
lo stress postraumatico. 

Si tratta quindi di un farmaco, pe¬ 
raltro già autorizzato in Italia dal 
1999 per la Sindrome di Cushing, 
ed il fatto che gli oppositori si osti¬ 
nino a definirlo un «chimico» ren¬ 
de bene l'idea del pregiudizio; nes¬ 
suno definirebbe un chimico qua¬ 
lunque altro farmaco. Ugualmen¬ 
te, termini come kill-pill, pesticida 
umano o diserbante possono esse¬ 
re efficaci nella polemica giornali¬ 
stica, ma minano la credibilità 
scientifica di chi li adopera. L'ovvia 
intenzione è quella di terrorizzare 
le donne e insinuare il dubbio in 
un mondo politico scientificamen¬ 
te pigro, disattento ed opportuni¬ 
sta. Ripetere insistentemente lo 
«scandalo» delle morti si presta be¬ 


ne a creare incertezza, facendo leva 
sull'emotività. 

Per esemplificare, pensate un po' 
cosa accadrebbe se due giomaliste 
donne raccontassero le storie delle 
almeno trenta donne che ogni an¬ 
no muoiono in Italia per gravidan¬ 
za e accusassero di omertà il siste¬ 
ma sanitario, le associazioni profes¬ 
sionali e la stampa. A conferma del¬ 
lo scandalo, nessuno sa quante sia¬ 
no le donne che muoiono in gravi¬ 
danza in Italia, al di là del tasso uffi¬ 
ciale di 6-7 per 100.000 gravidan¬ 
ze. Sarebbe facile sostenere che nes¬ 
suno se ne cura, a parte qualche ar¬ 
ticolo a sensazione, con la rituale 
dichiarazione strampalata di qual¬ 
che politico di turno del tipo che 
«non è possibile morire in gravi¬ 
danza nel 2000 in Italia». Eppure 
di gravidanza si muore ancora, co¬ 
me sporadicamente si muore an¬ 
che per aborto. 

La storia delle morti per RU486 è 
una grande mistificazione statisti¬ 
ca e mette assieme cose diverse. 
L'unica cosa importante è la segna¬ 
lazione di sei morti in Nord Ameri¬ 
ca per shock settico attribuite cin¬ 
que al Clostridium sordellii e una al 
Clostridium perfrigens. 

Su queste morti l'Emea esclude 
«un nesso potenziale con il mifepri- 
stone» e negli Stati Uniti si è avvia¬ 
to un monitoraggio. Approfonden¬ 
do il tema a ritroso, si è scoperto co¬ 
me tali infezioni, sebbene rare, sia¬ 
no state segnalate in neonatologia, 
in ortopedia, tra i tossicodipenden¬ 
ti e in altre condizioni mediche. In 
una review del 2006 sono elencati 


45 casi, da 17 giorni di età a 95 an¬ 
ni, con una mortalità complessiva 
del 70%, che diventa 100% per i 15 
casi di ostetricia: otto casi dopo il 
parto, due per aborto spontaneo e 
cinque per aborto medico. Il Clo¬ 
stridium è stato isolato anche i sei 
neonati dei quali cinque moriro¬ 
no. Come scrive l'Aifa nel numero 
di ottobre della propria rivista si 
tratta di «un numero limitato di 
eventi rari senza un chiaro legame 
fisiopatologico con il metodo utiliz¬ 
zato». Importante è che il medico 
lo sappia e che la donna sia infor¬ 
mata. Nello studio clinico del¬ 
l'Ospedale S.Anna di Torino si in¬ 
formava di un rischio di mortalità 
di 1 per 100.000, che ovviamente 
non ha scoraggiato alcuna donna 
dal parteciparvi. 

Come già accennato, nel loro elen¬ 
co Roccella e Morresi mescolano 
cose diverse, con differenti livelli di 
evidenza. 


Per quanto riguarda le morti ingle¬ 
si, non ufficialmente confermate, 
si deve ritenere che le indagini del¬ 
le autorità sanitarie abbiano esclu¬ 
so ogni nesso causale. Il caso svede¬ 
se riguarda una complicazione 
emorragica in una paziente che 
non si è recata in ospedale, come 
avrebbe dovuto fare. Quello france¬ 
se del 1991 è legato all'uso endove¬ 
na della prostaglandina che si uti¬ 
lizzava all'epoca per gli aborti tera¬ 
peutici e che da tempo non si utiliz¬ 
za più. In Italia abbiamo continua¬ 
to ad utilizzarla fino a pochi anni 
fa. Il caso cubano che riguarda un 
aborto del secondo trimestre ese¬ 
guito con le sole prostaglandine, 
senza RU486 (cioè nello stesso mo¬ 
do come lo facciamo in Italia) che 
è stato segnalato al congresso della 
FIAPAC (associazione europea ope¬ 
ratori aborto e contraccezione) da 
un medico spagnolo che passa 
molto tempo a Cuba. Non è stato 
nascosto, come continuano soste¬ 
nere Roccella e Morresi, ma comu¬ 
nicato a centinaia di persone, a ri¬ 
prova di come le infezioni da Clo¬ 
stridium siano sempre da tenere 
presente in ostetricia. Quello cuba¬ 
no è un caso in cui la RU486 non 
c'entra nulla. 

Per quanto riguarda la morte per 
gravidanza extrauterina, la RU486 
non è la responsabile, non essendo 
la RU486 che provoca la gravidan¬ 
za. Al massimo vi è un errore di 
conduzione clinica in un caso mi- 
sconosciuto di gravidanza extraute¬ 
rina. Sebbene le gravidanze extrau¬ 
terine siano temute, la mortalità è 


di 60 per 100.000, il trattamento 
medico è ormai in uso consolidato 
con un farmaco «off label», cioè 
senza autorizzazione, che da anni 
è somministrato negli ospedali ita¬ 
liani. Dopo la somministrazione le 
donne sono dimesse in attesa che 
la gravidanza si spenga e tornano 
in ospedale solo per dei controlli. 
Nessun ginecologo inserirebbe 
mai una morte per gravidanza ex¬ 
trauterina tra le morti per RU486. 

Il punto forse è proprio questo. Leg¬ 
gendo gli articoli di Roccella e Mor¬ 
resi si deduce che il duo an- 
ti-RU486 non conosca le dinami¬ 
che dell'aborto e sia mal consiglia¬ 
to da medici che non fanno aborti. 
Solo così si spiegano la sottovaluta¬ 
zione dei sintomi e delle complica¬ 
zioni dell'aborto chirurgico, da un 
lato, e le esagerazioni dei sintomi 
dell'aborto medico. Solo così si 
spiega come venga sottolineato ne¬ 
gativamente che un terzo delle 


donne abbia bisogno di un antido¬ 
lorifico per l'aborto medico, di¬ 
menticandosi che in quello chirur¬ 
gico l'anestesia è somministrata al 
100%. Solo così si spiega l'uso spro¬ 
porzionato della parola emorragia. 
Solo così si può raccontare la favola 
dell'aborto che dura giorni, quan¬ 
do i sintomi sono legati alla prosta¬ 
glandina (il farmaco del terzo gior¬ 
no), mentre non ve ne sono dopo 
la Ru486 (il farmaco del primo gior¬ 
no). I sintomi di fatto si limitano al 
periodo espulsivo, riducendosi su¬ 
bito dopo. Ovviamente, sempre, 
con le dovute eccezioni. Comun¬ 
que, non è vero che l'aborto dura 
tre giorni o più. 

D'altro canto, nell'aborto chirurgi¬ 
co le complicazioni tardive sono 
superiori a quelle che vengono rile¬ 
vate nella scheda istat compilata al 
momento delle dimissioni. Il ri¬ 
schio di un secondo intervento è 
di almeno l'l%. Tornando all'elen¬ 
co di morti, comunque venga al¬ 
lungato, esso implica un rischio mi¬ 
nimo vicino a zero, che occorre 
non sottovalutare, ma che non 
può essere preso a pretesto per cam¬ 
pagne antiabortiste contro la 
RU486. Nel Nord America il ri¬ 
schio di mortalità stimato per 
l'aborto medico è di 0,8-1 per 
100.000, analogo a quello per abor¬ 
to spontaneo. Quello per aborto 
chirurgico nelle prime settimane 
di gravidanza è di 0,1 per 100.000, 
mentre nelle settimane successive 
è analogo. Il tasso di mortalità au¬ 
menta peraltro con l'avanzare del¬ 
la gravidanza. Per confronto negli 
Stati Uniti il rischio di mortalità in 
gravidanza è di 10 per 100.000. In 
nessun settore delle attività umane 
un rischio di 1 per 100.000 costitui¬ 
sce una limitazione. 

Dire che l'aborto medico ha un ri¬ 
schio di mortalità di dieci volte su¬ 
periore a quello medico significa di¬ 
re una cosa apparentemente vera 
in astratto, ma in pratica è come 
moltiplicare zero per dieci. Esatta¬ 
mente come se si dicesse che prose¬ 
guire una gravidanza ha un rischio 
di mortalità di 10 e 100 volte supe¬ 


riore all'aborto, con il conseguente 
implicito paradossale suggerimen¬ 
to che sarebbe meglio abortire. 
Non sono argomenti di questo ti¬ 
po che possono imporre una scelta 
al medico e alla donna, o che possa¬ 
no suggerire di vietare la RU486. 
Appena sarà registrata, la «pillola 
abortiva» potrà essere utilizzata ne¬ 
gli aborti terapeutici, riducendo i ri¬ 
schi connessi all'uso della sola pro¬ 
staglandina, e negli aborti nelle pri¬ 
me settimane di gravidanza come 
alternativa all'aborto chirurgico. 

La suggestione è alimentata dal fat¬ 
to che è difficile avere un'esatta di¬ 
mensione di un rischio, poiché 
molti fattori entrano in gioco nella 
sua percezione. Se, per esempio, si 
leggesse un ipotetico «bugiardino» 
dell'automobile con gli stessi crite¬ 
ri con i quali leggiamo quello dei 
farmaci, probabilmente non do¬ 
vremmo più salirci sopra, ma il bi¬ 
sogno di spostarsi in auto ci fa sor¬ 
volare sui rischi dell'automobile. 
Se il rischio di mortalità del mifepri- 
stone è 1 per 100.000, quello del 
Viagra, è di 5 per 100.000 ricette, 
cioè maggiore, ma Roccella e Mor¬ 
resi non chiedono di proibire il Via¬ 
gra. Come maggiori sono i rischi di 
morire in automobile e nella gravi¬ 
danza a termine. 

Il rischio per una donna di morire 
per la RU486 è uguale a quello di es¬ 
sere assassinata, cioè circa 1 su 
100.000, ed è inferiore di solo 100 
volte a quello di essere colpita da 
un fulmine, che è di 1 su 
10.000.000. A Eugenia Roccella, ad 
Assuntina Morresi e ai loro emuli 
voglio dire che le storie delle don¬ 
ne morte per aborto sono sempre 
tragiche, come lo sono sempre 
quelle, purtroppo più numerose, 
delle donne che muoiono in gravi¬ 
danza. Aggrapparsi a loro per vieta¬ 
re la Ru486 è disonesto ed ha il sa¬ 
pore di una mossa disperata, poi¬ 
ché allo stato attuale la RU486 non 
è un farmaco pericoloso e i vantag¬ 
gi superano di gran lunga gli svan¬ 
taggi. 

* ginecologo dell’ospedale 
Sant’Anna di Torino 


Nel ’99 fu registrata in 12 dei 15 
Paesi della Comunità Europea 
oggi la Ru486 è registrata in una 
quarantina di Paesi ed è sempre 
più utilizzata nella ricerca clinica 
in molti campi della medicina 
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La forza di Walter 
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eltroni che purtuttavia resta con¬ 
vinto che ci sia una profonda diffe¬ 
renza tra la vita reale dei cittadini e 
la rappresentazione mediatica del 
paese. 

Questa è la sfida lanciata dal leader 
del Pd con il suo faticoso viaggio 
in pullman nelle 110 province ita¬ 
liane (32 già visitate). Parlare alle 
persone, che anche nelle crona¬ 
che più neutrali riempiono di ap¬ 
plausi piazze e teatri e il modo più 


Parlare alle persone 
che riempiono 
piazze e teatri 
è il modo migliore 
per spiegare cosa 
si è e cosa si vuole 

autentico per spiegare cosa si è (e 
cosa no) e cosa si vuole. Perché se 
conti balle, se non sei sincero, se 
manchi di chiarezza chi ti sta di 
fronte se ne accorge. Le novità del 
Pd da raccontare sono tante: dal 
perché si va da soli senza la sinistra 
radicale al patto necessario tra im¬ 
presa e lavoro. Ed è probabile che i 
sondaggi, già in netto progresso ri¬ 
spetto a un mese fa, non possano 
ancora registrare le conseguenze 
di questa minuziosa azione di con¬ 
vincimento. Sarebbe veramente 
straordinario se la sera del 14 apri¬ 
le i risultati elettorali, oltre al com¬ 
pimento della difficilissima rimon¬ 
ta sulla destra registrassero l'affer¬ 
marsi di un'opinione non omoge¬ 
neizzata dal grande fratello televisi¬ 
vo ma restituita alla parola, al dia¬ 
logo diretto dell'uomo politico 
con la gente. 


Qui è la vera forza di Veltroni, quel¬ 
la che lo induce a sbilanciarsi sul 
possibile successo finale alla Came¬ 
ra, che è cosa diversa dal pareggio 
che gli analisti prefigurano nella 
lotteria-Senato. Dove, secondo gli 
analisti, tutto decidendosi in un 
paio di regioni (Liguria e Marche) 
è possibile che Luna o l'altra coali¬ 
zione prevalgano per un pugno di 
voti, sanzionando di nuovo l'ingo¬ 
vernabilità del Parlamento. Insom- 
ma, a un mese dal voto la partita 
può considerarsi riaperta. Perché 
se anche il distacco tra centrode¬ 


stra e centrosinistra fosse oggi i die¬ 
ci punti proclamati dal cavaliere, 
per colmarlo il Pd dovrebbe recu¬ 
perare qualcosa più cinque punti. 
Vale a dire circa due milioni di vo¬ 
ti. Impresa non impossibile calco¬ 
lando il numero ancora elevato di 
elettori che i sondaggi calcolano 
nella casella indecisi (tra il 20 e il 
30 per cento del totale) 

Tra pochi giorni il gioco comince- 
rà a farsi duro. Sarà allora che eva¬ 
porate alcune inevitabili polemi¬ 
che sulle liste e recuperate, ci augu¬ 
riamo, con un ultimo sforzo di pa¬ 


zienza alcune candidature di quali¬ 
tà (dopo Lumia, Nando Dalla 
Chiesa e Khaled Louad Allam) tut¬ 
to il Pd dovrà mobilitarsi per una 
battaglia all'ultimo voto. Che non 
può essere lasciata solo sulle spalle 
di Walter Veltroni o di Massimo 
D'Alema o di Pero Passino. Voglia¬ 
mo vedere ciò che ancora non ve¬ 
diamo abbastanza. Tutti i candida¬ 
ti del Pd, più o meno eccellenti 
sparsi per le strade italiane in un 
porta a porta capillare e appassio¬ 
nato. 

Qualche numero fa su Intemazio¬ 


nale il direttore Giovanni De Mau¬ 
ro ricordava che in un bellissimo 
film, «Ricomincio da capo», Bill 
Murray era un giornalista televisi¬ 
vo intrappolato in un incubo sen¬ 
za fine. Il tempo si era bloccato e 
ogni giorno si ripeteva uguale a 
quello precedente senza che il pro¬ 
tagonista riuscisse a impedirlo. 
Con Berlusconi rischiamo di rico¬ 
minciare da capo per la terza vol¬ 
ta. Sarebbe imperdonabile se man¬ 
cando al Pd solo un pugno di voti 
fossimo costretti a ripiombare in 
un incubo collettivo. 



’uacTirMRiruTl Tra le rovine della guerra si cerca la speranza 


SONO MOLTE le situazioni di attrito tra Occidente e Russia. Eppure Times, Mosca starebbe offrendo all’Alleanza la possibilità di utilizza¬ 
ci sono anche gesti in controtendenza, che potrebbero far pensare a re un percorso diretto per portare rifornimenti alla missione presente 
una ricerca di dialogo. Secondo quanto scrive il quotidiano Financial in Afghanistan. Nella foto un bambino afghano in una casa in rovina. 


Quella spina chiamata Età 


Gianni Marsilli 

Segue dalla Prima 

I l confronto con la Chiesa è 
stato rude ma rispettoso, e il 
premier spagnolo non ha ce¬ 
duto di un millimetro. La sini¬ 
stra spagnola ha confermato la 
sua maturità e la sua capacità di 
governo. La democrazia, forte 
dell'alternanza, non ha nulla 
da temere. Tranne per una spi¬ 
na che la fa soffrire, e che porta 
in sé i pericoli di un'infezione. 
La spina si chiama Età, ed è tut¬ 
tora conficcata nel corpo della 
Spagna. 

Era jihadismo quello di quattro 
anni fa, quando una scheggia 
della galassia qaedista fece salta¬ 


re per aria i treni in arrivo a Ma¬ 
drid, 192 morti. È jihadismo 
quello che si è manifestato ieri, 
facendo del socialista Isaias Car- 
rasco la 820esima vittima del 
terrorismo basco in quarantan¬ 
ni di attività. I contesti sono di¬ 
versi, ma la cecità è la stessa. Co¬ 
me i loro omologhi binladiani, 
gli assassini dell'Età non vedo¬ 
no alcunché del mondo che li 
circonda. All'inizio erano anti¬ 
franchisti, poi sono stati del tut¬ 
to indifferenti all'avvento della 
democrazia, in seguito vaga¬ 
mente attratti da un marxismo 
radicale, oggi sono immersi in 
un delirio che mescola anti¬ 
mondialismo ed ecologismo re¬ 
azionario. Per tutto ciò, un solo 
collante: la lotta all'«oppressio- 


ne» dello Stato spagnolo. Ecco, 
forse l'errore di Zapatero è stato 
di aprire un dialogo con questa 
gente, o meglio con il loro brac¬ 
cio politico. Non voleva crede¬ 
re, il premier spagnolo, che l'ac¬ 
cecamento ideologico e la po¬ 
vertà culturale perdurassero in 
tale misura. Lui parlava alla Spa¬ 
gna degli individui e dei cittadi¬ 
ni, accelerava il divorzio e ga¬ 
rantiva tutti i diritti agli omoses¬ 
suali, regolarizzava i clandesti¬ 
ni e riformava la scuola. Men¬ 
tre quelli pensavano alla Spa¬ 
gna dei «popoli», come dieci se¬ 
coli fa. 

Dal 2006 il negoziato è interrot¬ 
to. Di esso rimane però l'im¬ 
pressione di aver regalato al- 
l'Eta lo statuto di interlocutore. 


È stato il cavallo di battaglia del¬ 
la destra, naturalmente, ma 
non per questo è meno fonda¬ 
to. Anche perché i socialisti spa¬ 
gnoli, per ragioni di governabi¬ 
lità, flirtano qua e là con altre 
forze nazionaliste. Confidano, 
come in Catalogna, di limar lo¬ 
ro così gli artigli più acuminati, 
e di includerle pienamente nel 
rito democratico. Ma sono co¬ 
stretti a giocare con le parole: 
autonomia, separatismo, indi- 
pendenza... Si coltiva, in que¬ 
sto gioco di alleanze, uno spa¬ 
zio piccolo ma pericoloso. 
Quello spazio in cui, la sera stes¬ 
sa in cui il Kosovo si proclama¬ 
va indipendente, i catalani di 
Esquerra, il partito più naziona¬ 
lista, si riunivano e festeggiava¬ 


no stappando bottiglie di «ca¬ 
va», l'eccellente spumante re¬ 
gionale. Niente di male, se non 
fosse che del manipolo di depu¬ 
tati di Esquerra a partire da lu¬ 
nedì, con buone probabilità, 
Zapatero avrà bisogno per go¬ 
vernare. E infatti la Spagna ha 
finora rifiutato ogni riconosci¬ 
mento al Kosovo neonato. Se 
l'Età è la spina, il nazionalismo 
è dunque l'infezione. Che pren¬ 
derebbe nuovo vigore qualora 
la destra spagnola, sempre più 
nazional-cattolica e sempre me¬ 
no liberale, quasi in odore di 
tardofranchismo, dovesse tor¬ 
nare al governo. Soprattutto 
per questo la vittoria di Zapate¬ 
ro sarebbe preziosa, per la Spa¬ 
gna e per l'Europa. 


La «diplomazia» del terrore 


Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

N essuna causa, nessun di¬ 
ritto alienato possono 
minimamente giustifica¬ 
re stragi come quella perpetrata 
in un collegio rabbinico da chi, 
a Teheran come a Beimt, in un 
sotterraneo di Gaza o in una 
grotta ai confini tra Pakistan e 
Afghanistan, ha solo un dise¬ 
gno in testa: cacciare gli Ebrei 
dalla «terra dellTslam». Il massa¬ 
cro degli studenti racconta mol¬ 
te amare verità: che il Muro edi¬ 
ficato in Cisgiordania non ba¬ 
sta a fermare il terrorismo e che 
per quanto Israele possa poten¬ 
ziare la sua intelligence e raffor¬ 
zare Tsahal, le sue forze armate, 
non potrà mai garantirsi, su 
questa strada, una totale impe¬ 
netrabilità. Per questo, richia¬ 


mare oggi la necessità di rilan¬ 
ciare il dialogo con l'Autorità 
nazionale palestinese di Mah- 
mud Abbas (Abu Mazen) è 
l'esatto opposto del consegnar¬ 
si all'impotenza o tentare di le¬ 
gare le mani a Israele: il negozia¬ 
to resta la via da seguire, per 
quanto contorta e irta di ostaco¬ 
li essa sia. Così come ribadire lo 
stretto, inscindibile legame tra 
il diritto alla sicurezza di Israele 
e il diritto dei palestinesi ad uno 
Stato indipendente, non è un 
sacrificio chiesto, tanto meno 
imposto a Israele, ma è il vero 
aiuto che i veri amici di Israele 
possono dare a un popolo e a 
uno Stato che hanno diritto ad 
una esistenza non più trascorsa 
in trincea. Si fa l'interesse di Isra¬ 
ele se si fa l'interesse della mag¬ 
gioranza dei palestinesi che nul¬ 
la ha a che spartire con i procla¬ 
mi jihadisti e la pratica del terro¬ 


re di una minoranza oltranzi¬ 
sta. La pace è anche rinuncia. È 
una sottrazione consapevole, 
indispensabile per mantenere 
in vita ciò che è essenziale. E per 
Israele ciò significa preservare 
l'identità ebraica dello Stato e il 
fondamento democratico del 
suo essere Nazione. Ma la difesa 
di questi pilastri identitari non 
può conciliarsi con il manteni¬ 
mento del controllo dei Territo¬ 
ri palestinesi. La novità che 
prende corpo dalla strage di Ge¬ 
rusalemme è la frammentazio¬ 
ne dell'«universo-Hamas», con 
l'ormai avvenuta marginalizza- 
zione dell'ala «pragmatica» del 
movimento integralista. A co¬ 
mandare oggi sono i nuovi capi 
di Ezzedin al-Qassam, il braccio 
armato che è ormai diventato 
anche la «mente» politica del¬ 
l'organizzazione. E quei capi ri¬ 
spondono sempre più a solleci¬ 


tazioni esterne, a logiche che in¬ 
tendono fare del Medio Orien¬ 
te - dalla Palestina al Libano, dal¬ 
l'Iraq al Golfo Persico, un unico 
campo di battaglia. La guerra 
del terrore si regionalizza e nel 
farlo armola le frange estreme 
dell'Intifada palestinese nel¬ 
l'esercito del Jihad globalizzato. 
Non è un caso che la prima ri¬ 
vendicazione dell'attacco al col¬ 
legio rabbinico sia venuta non 
da un comunicato diffuso a Ga¬ 
za ma da un annuncio trasmes¬ 
so dalla tv del libanese Hezbol- 
lah. Di fronte a questo terribile, 
quanto realistico, scenario, la 
comunità intemazionale non 
può limitarsi a declamare le soli¬ 
te parole di condanna e a ripete¬ 
re stancamente gli appelli alla 
moderazione. È tempo di assu¬ 
mersi responsabilità sul campo. 
Come è avvenuto in Libano. 
Contro la regionalizzazione del 


terrore c'è una unica risposta da 
tentare: l'internazionalizzazio¬ 
ne della sicurezza di Israele e dei 
palestinesi che oggi sono ostag¬ 
gi dell'esercito jihadista. Il che 
vuol dire, con il consenso pre¬ 
ventivo del governo israeliano 
e dell'Anp e l'autorizzazione del¬ 
le Nazioni Unite, dislocare una 
forza di interposizione tra Gaza 
e Israele con l'obiettivo dichiara¬ 
to di impedire ulteriori aggres¬ 
sioni contro Israele e la deva¬ 
stante reazione militare israelia¬ 
ne che finisce, come è avvenu¬ 
to nei giorni scorsi, per mietere 
vittime innocenti tra i civili di 
Gaza. Questo impegno, certo, 
comporta dei rischi. Gli stessi 
che i militari dell'Unifil, molti 
dei quali italiani, sanno di poter 
correre in Libano. Ma questi ri¬ 
schi vanno affrontati se si vuol 
davvero dare una chance alla 
pace. 


Obama, lultimo passo 
per la nomination 


Jack Nichols 

S e Barack Obama aves¬ 
se vinto in Ohio e in 
Texas si sarebbe assicu¬ 
rato la nomination demo¬ 
cratica come ha fatto marte¬ 
dì John McCain in campo 
repubblicano. 

Ma la corsa presidenziale 
del 2008 ha riservato un'al¬ 
tra inattesa sorpresa - con la 
netta vittoria di Hillary Clin¬ 
ton in Ohio e la chiara vitto¬ 
ria in Texas - e ha ricordato 
a Obama una realtà fonda- 
mentale di questo straordi¬ 
nario anno politico: gli ame¬ 
ricani stanno prendendo 
queste elezioni sul serio. Gli 
elettori ascoltano con atten¬ 
zione quanto viene detto 
sulle questioni essenziali. E, 
anche se i media nazionali 
forse non riusciranno mai a 
capirlo, la politica commer¬ 
ciale è la questione econo¬ 
mica nevralgica del 2008 - 
un anno in cui l'economia 
figura in genere in cima alla 
lista delle preoccupazioni 
degli elettori che partecipa¬ 
no alle primarie democrati¬ 
che. 

In Wisconsin Obama ha do¬ 
minato il dibattito sulla poli¬ 
tica economica attaccando 
frontalmente e direttamen¬ 
te gli accordi commerciali 
quali l'Accordo di libero 
scambio del Nord America 
(NAFTA). Hillary Clinton 
non è mai riuscita a risalire 
la corrente e quando ci ha 
provato ha dovuto prende¬ 
re atto del fatto che moltissi¬ 
mi elettori associavano il 
suo nome al NAFTA. Risulta¬ 
to finale: schiacciante vitto¬ 
ria di Obama. 

In Ohio Hillary Clinton si è 
fatta furba. Non ha mai di¬ 
scusso di politica commer¬ 
ciale con Obama. Ha invece 
preferito sollevare tutta una 
serie di interrogativi tenden¬ 
ti a verificare quanto Oba¬ 
ma era sincero nel difende¬ 
re gli interessi dei lavoratori 
americani. Quando Hillary 
Clinton ha accusato Obama 
di dire sommessamente agli 
esponenti politici canadesi 
di non prendere sul serio le 
sue critiche sull'Accordo di 
libero scambio del Nord 
America, il candidato e i 
suoi consulenti hanno sba¬ 
gliato tutte le mosse. Hanno 
negato ciò che non si pote¬ 
va negare. Hanno tentenna¬ 
to. Hanno menato il can per 
l'aia. Sono apparsi ipocriti o 
anche peggio. E hanno per¬ 
so nettamente. 

È giunta l'ora di mettere a 
frutto la lezione delle ulti¬ 
me settimane e di guardare 
avanti. Obama deve liberar¬ 
si del consulente per le que¬ 


stioni commerciali, Austan 
Goolsbee, che ha tenuto i 
contatti con i canadesi. In re¬ 
altà il senatore Barack Oba¬ 
ma deve liberarsi della mag¬ 
gior parte dei suoi consiglie¬ 
ri di politica economica dal 
momento che non concor¬ 
dano con quanto dice sul 
NAFTA, sul commercio con 
la Cina e su tutta una serie 
di questioni connesse. La ve¬ 
rità è che l'équipe di politica 
economica di Obama è su 
molti temi più clintoniana 
di Hillary Clinton. È giunta 
l'ora di far entrare in scena i 
sindacalisti che sostengono 
Obama, in particolare quelli 
della UNITE-HERE e del Te- 
amsters. Poi Obama deve an¬ 
dare a Pittsburgh e fare un 
discorso molto serio e detta¬ 
gliato per chiarire che è il so¬ 
lo candidato che si oppone 
realmente alle attuali politi¬ 
che commerciali degli Stati 
Uniti - e per dire che se verrà 
eletto abbandonerà la prati¬ 
ca della corsia preferenziale 
per la negoziazione di que¬ 
sti accordi. Questo discorso 

È giunta l’ora 
di far entrare 
in scena 
i sindacalisti: 
quelli della 
Unite-Here 

dovrà pronunciarlo a Pitt¬ 
sburgh nella sede della Uni¬ 
ted Steelworkers of America 
(NdT, Il sindacato me¬ 
talmeccanici americani). 
Questi sono i passi pratici 
che Obama deve fare. 

Ma è necessaria anche una 
svolta mentale. Obama e i 
suoi aiutanti debbono rico¬ 
noscere che Hillary Clinton 
non ha vinto in Ohio per¬ 
ché gli elettori si fidano di 
lei sulla politica commercia¬ 
le. Hillary Clinton ha vinto 
perché è riuscita a convince¬ 
re gli elettori a non fidarsi di 
Obama. Obama può ottene¬ 
re la nomination e anche 
con relativa facilità. Ma non 
sarà facile se non licenzierà 
quegli aiutanti che lo co¬ 
stringerebbero a posizioni 
ambigue sulla questione del¬ 
la politica commerciale - 
che svolgerà un ruolo essen¬ 
ziale in stati come la Penn¬ 
sylvania - e se non chiarirà 
con forza e limpidezza che è 
il candidato del cambiamen¬ 
to. 

* * * 
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a stagione 


chio 


siamo tutte parte lesa»? Quella 
«tetra, monotona ripetizione» di 
cui parla la filosofa Muraro, non 
colpisce doppiamente le donne, 
costringendole a ripetere parole 
che non vorremmo mai più 
ascoltare, e soprattutto dalle «ra¬ 
gazze»? 

Il secondo esempio conferma il 
cuore invece felicemente antico 
delle nuove femministe. Clicco 
su Benazir, il nome di uno dei col¬ 
lettivi (di sole donne - precisano - 
dell'Università di Verona): un no¬ 
me, ritengo, ispirato a Benazir 
Bhutto: «Colei - questa è la frase 
inserita nel logo - che non è mai 
stata vista così». Mai davvero vi¬ 
sta come una donna? Mai inteso 
il suo assassinio come un «femmi- 
nicidio»? (Anche il senso di que¬ 
sto nuovo vocabolo, l'ho impara¬ 
to dalle «ragazze»). Ma c'è di più, 
sul sito di Benazir. Leggo: «Se 
non inventiamo un linguaggio, 
se non troviamo il suo linguag¬ 
gio, il nostro corpo avrà pochi ge¬ 
sti per accompagnare la nostra 
storia». Ed ancora: «Non piange¬ 
re: un giorno riusciremo a dirci. E 
quello che diremo sarà più bello 
delle nostre lacrime. Fluidissi¬ 
me». Ed infine: «Bisogna proprio 


che impariamo a parlarci per riu¬ 
scire a baciarci da lontano». La fir¬ 
ma? Luce Irigaray. 

Ed ora, attenzione: questa nuova 
stagione del femminismo, non è 
affatto soltanto virtuale. Del re¬ 
sto, la citazione di Luce Irigaray 
parla chiaro. E di questa gioiosa 
corporeità ne ho avuto conferma 
il 23 e il 24 febbraio scorso: ma 
già frequentando la Casa Interna¬ 
zionale della Donna, vedevo che 
arrivavano sempre più numero¬ 
se, belle e agguerrite le giovani, 
spesso con la loro brillante tesi di 
laurea femminista sotto il brac¬ 
cio, e si riunivano «da noi» i col¬ 
lettivi universitari della città. Ma 
nell'ultimo week-end di febbra¬ 
io, in quel sabato 23, le donne 
che affollavano la Casa, arrivan¬ 
do da tutt'Italia - 400 le presenze 
stimate - ed emergendo da tutti i 
quartieri della Capitale, con le lo¬ 
ro facce ridenti, con l'inconteni¬ 
bile energia vitale della giovinez¬ 
za - quando è consapevole del be¬ 
ne che possiede e non vuole spre¬ 
carlo - erano davvero una visio¬ 
ne. 

«Innanzitutto, benvenute, è una 
visione bellissima...» Così la coor¬ 
dinatrice accoglieva le ospiti. 


Nemmeno la sala più grande del¬ 
la Casa, quella intitolata a Carla 
Lonzi, bastava a contenerci tutte. 
(Noi «vecchie», accolte con tene¬ 
rezza, ascoltate con curiosità). Su¬ 
bito, con una efficienza sbalordi¬ 
tiva per chi ricorda i famosi «tem¬ 
pi delle donne» di trent'anni fa, 
si sono formati gli otto gruppi di 
lavoro distribuendosi attorno ai 
«tavoli tematici». Otto tavoli, e 
qui vengo a svelarvi il significato 
della sigla Fiat - Femministe e lesbi¬ 
che ai tavoli - che potrete serena¬ 
mente trovare in rete (www.flat. 
noblogs.org): e che, con altre due 
sigle, Controviolenzadonne, e Som¬ 
mosse, rappresentano l'organizza¬ 
zione «orizzontale» degli eventi 
femministi della nuova stagione. 
Le tematiche in discussione era¬ 
no: violenza, autodeterminazio¬ 
ne, comunicazione, precarietà, 
sessismo nella scuola, pratiche di 
alleanza tra femministe eteroses¬ 
suali e lesbiche, femminismo e 
spazio pubblico, razzismo. Tanti 
cervelli lucidi e coraggiosi al lavo¬ 
ro, parole che portano il segno di 
una elaborazione «lunga» e rapi¬ 
da a un tempo. Così, nel gruppo 
dedicato alla analisi della violen¬ 
za contro le donne, la giovane 


giurista Barbara Spinelli (Bolo¬ 
gna, Collettivo Giuriste Demo¬ 
cratiche) svela che cos'è il «fem- 
minicidio». La parola è stata mes¬ 
sa a tesi la prima volta dalla fem¬ 
minista americana Diana Rus¬ 
sell. L'autrice sostiene che un uo¬ 
mo può essere ucciso per una mi¬ 
riade di motivazioni Luna diffe¬ 
rente dall'altra: una donna inve¬ 
ce - se a colpirla è un uomo, e nel 
69% dei casi un uomo con cui ha 
o ha avuto una relazione intima 
o di sangue - viene uccisa sempli¬ 
cemente perché è una donna. 
«Insubordinata» o «fastidiosa». 
Una che deve stare al suo posto. 
«Il Partito Pro-Life - fanno rileva¬ 
re molti interventi - non colpisce 
solo la 194, fingendo per ora di di¬ 
fenderla. Il bersaglio è un altro: 
stroncare l'insubordinazione 
femminile nell'adempimento 
dei suoi presunti doveri in tutti i 
campi, e respingere le rivendica¬ 
zioni delle donne, anche se all'in¬ 
terno delle mura domestiche. Fi¬ 
no al femminicidio...». E il collet¬ 
tivo bolognese sta preparando 
una proposta di legge d'iniziativa 
popolare che immetta nel Codi¬ 
ce Penale questo reato «di gene¬ 
re». 


CONTR’ORDINE Si 

chiamava «self help» 
la pratica che negli 
anni 70 ci insegnò a 
conoscerci. Prelimi¬ 
nare per «autodeter- 
minarci». Trent’anni 
dopo, ecco in quale 
guado siamo 

■ di Maria Serena Palieri 


Noi 
il nostro 
corpo 


U na sera della scorsa estate 
tre giovani donne cammi¬ 
nano verso la fermata del 
tram: due procedono in coppia, 
l'altra, sulla stessa linea a distan¬ 
za di qualche metro, cammina 
da sola. Ci sono immagini - i foto¬ 
grafi le cercano per mestiere - 
che sono in grado di scatenare 
un corto circuito: questa, ne sca¬ 
tena uno mnemonico. Le due 
amiche sembrano uscite da una 


fotografia degli anni Settanta: in¬ 
cedono elastiche, teste vicine, 
chiacchierando, entrambe vesti¬ 
te con morbide gonne fino ai pie¬ 
di, scialli colorati ondeggianti sul¬ 
le spalle, i capelli lunghi raccolti 
allabell'e meglio; la «solitaria» in¬ 
vece è in ogni dettaglio figlia del¬ 
l'oggi: scarpe a punta paradossa¬ 
le con tacco stiletto, costosi jeans 
aderentissimi con effetto push 
up, reggiseno rigido che traspare 
sotto la camicetta. Tutto, in lei, è 
studiato perché gambe, sedere e 
seno sfidino con artifici, per 
quanto scomodi, la legge di gra¬ 
vità: da dietro sembra un crocifis¬ 
so al femminile. 

Il corto-circuito mentale è que¬ 
sto: ecco di qua la confortevolez- 
za, di là la tortura. Cos'è successo 
al corpo femminile, allora, in 
trent'anni? 

Partiamo dall'agio delle prime. I 
«gonnoni» - così chiamati da chi 
ne prendeva le distanze - e il re¬ 
sto di indumenti etnici e colora¬ 
tissimi oppure usati trovati ai 
mercatini, furono la confezione 
della rivoluzione che per un de¬ 
cennio, da fine Sessanta a fine 
Settanta, fu prodotta dal corpo 
femminile. Si può riassumere in 
molti modi, ma qui, visto che sia¬ 
mo partite da quel flash, la riassu¬ 
miamo così: le donne smisero di 
guardarsi indirettamente, attra¬ 
verso lo sguardo maschile, e si 
guardarono con i propri occhi. Fi¬ 
no a che punto? Fino all'estre¬ 
mo. 

Il self-help fu una pratica di que¬ 
gli anni che, a dirla oggi, appare 
di una modernità marziana: una 
sessuologa, Leslie Leonelli, una 
volta ce la commentò così, «È co¬ 
me quando vedi un oggetto an¬ 
ni Trenta del Bauhaus e ti sciocca 
per la sua attualità». Consisteva 
in questo: stanzoni collettivi (a 
Roma al Governo Vecchio) dove 
coorti di ragazze ma non solo, an¬ 
che donne grandi che avevano 
fatto figli, su dei lettini improvvi¬ 
sati, imparavano da compagne 


ginecologhe a usare speculum e 
specchietto e a guardarsi, da sole, 
dentro, nel proprio corpo femmi¬ 
nile dove fin lì lo sguardo femmi¬ 
nile non si posava. Quello scintil¬ 
lar di specchietti da bancarella, 
quella nudità collettiva - e anche 
imbarazzante ma obbligata per 
le più timide, come molte cose 
di quegli anni - era l'approdo di 
un film il cui montaggio durava 
da anni. Noi e il nostro corpo, il li¬ 
brone illustrato «scritto dalle 
donne per le donne», le femmi¬ 
niste aurorali di Boston avevano 
cominciato a scriverlo nel 1969. 
E da noi era arrivato, per Feltrinel¬ 
li, nel 1974. Intorno ai corpi fem¬ 
minili che, per arrivare ad «auto- 
determinarsi» - parola chiave - 
prima svolgevano l'elementare 
preliminare di conoscersi, si sta¬ 
va svolgendo subito prima, e do¬ 
po, la rivoluzione: desiderio, ses¬ 
sualità, procreazione... Quanto 
di reichiano - in senso di energia 
- c'era, in quella spinta di noi 
donne che negli anni Settanta 
voleva cambiare il mondo. E 
quanto anche, alla luce di oggi, 
di anti-mercantile in senso pro¬ 
fondo. 

Trent'anni dopo, per restare a 
questa semiologia dei corpi, la fi¬ 
sicità femminile è soggetta a un 
bombardamento tecnologico 
mai visto prima. Sembra che i 
corpi in sé non esistano. In ogni 
caso vanno corretti: se giovani, 
sfiniti dall'anoressia, giovani o 
adulti o vecchi strizzati o tirati su 
(«up» è la parola d'ordine) oppu¬ 
re tagliati e diminuiti o gonfiati. 
Provvedono silicone, bisturi, 
biancheria costata nei laboratori 
studi da viaggi spaziali, tapis rou- 
lant. 

Per quell'energia, in senso rei¬ 
chiano, non sembra esserci spa¬ 
zio alcuno. Naturalmente tutto 
quel lavorare sui corpi costa: al 
posto di Eros si è insediato il dio 
Mercato. 

Ma non è solo un problema 
«neutro» di mercantilizzazione. 
Sul corpo femminile sembra es¬ 
sersi scatenata una furia, un'on¬ 
data cupa, immensa, di voglia di 
rivalsa. 

L'immagine che i media ce ne 


L’immagine che vedete qui a 
fianco è un’opera di 
Elisabetta Benassi, «Senza 
Titolo (459 metri di campo 
arato)», 2005 - Collage, 
Stampa Lambda a colori 
(courtesy l’artista, Magazzino 
d’arte moderna, Roma), che 
la quarantaduenne artista 
romana ci ha «regalato» per 
questo Speciale 8 marzo 
2008. Elisabetta Benassi è 
una delle tante giovani e 
brave adiste italiane che 
da qualche anno sta 
surclassando i colleghi 
uomini, per stile e per 
successo internazionale. E 
speriamo che il suo lavoro, 
come quello delle altre, sia di 
buon augurio per tutte le 
donne italiane, alle prese con 
la schiera di uomini che 
vorrebbero ricacciarle 
indietro di secoli, insieme alle 
loro conauiste 


danno sembra costmita a tavoli¬ 
no per contrasto con quell'iden¬ 
tità, quel senso di sé «fai-da-te» 
(. self-help ) che cominciava a fiori¬ 
re negli anni Settanta: nella pub¬ 
blicità appaiono, per pubblicizza¬ 
re moto, macchine, ma anche 
domestici divani, immagini 
uguali a quelle destinate un tem¬ 
po ai camionisti, donne non da 
desiderare, ma da immaginare as¬ 
servite, donne come oggetto di 
pratiche svelte e solitarie. In tv le 
coorti di veline, e il maschio che 
brilla in mezzo. 

Ce la possiamo cavare con un'al¬ 
zata di spalle? Siamo talmente in 
là, nella vita reale, che possiamo 
infischiarcene? Il problema è 
che mentre i riflettori illumina¬ 
no a giorno questi corpi, nella vi¬ 
ta vera avviene altro, nell'ombra 
succede qualcosa che con quella 
luminaria ha un nesso. In Italia, 
dice l'Istat, negli anni Duemila 
decrescono gli omicidi nel loro 
complesso, ma crescono i femmi- 
nicidi: ogni anno vengono ucci¬ 
se più donne. In maggioranza so¬ 
no delitti «affettivi»: mariti, 
amanti, fidanzati, innamorati 
non ricambiati, ogni tanto pa¬ 
dri, talora figli, che si sentono di¬ 
re «no» e ammazzano. E, anche 
quando si parla di cadaveri, non 
è sempre di corpi di donna che si 
tratta? 

Pubblicamente intanto con una 
tracotanza che ci eravamo di¬ 
menticate dai tempi dell'Italia di 
Franca Viola, degli uomini, dei 
politici, si permettono di parlare 
di sessualità, contraccezione, pro¬ 
creazione e interruzione di gravi¬ 
danza non solamente come se 
ciò concernesse «anche» loro, 
ma come se ciò concernesse «so¬ 
lo» loro. E alla fine la polizia ir¬ 
rompe in ospedale e tratta come 
un'inquisita una donna reduce 
da un aborto terapeutico. 

E allora c'è da chiedersi dov'è 
che in questi anni abbiamo sba¬ 
gliato. Quand'è che lo sguardo 
maschile è ridiventato «lo» sguar¬ 
do che solo dà valore. E lo toglie, 
con sadico disprezzo. La legge 
194, sì. Ma la palude luminescen¬ 
te sopra, sotto nera, che le sta in¬ 
torno? 
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A ROMA Solo il corteo organizzato dai sindacati 

Da Bologna a Milano 
tutte in piazza per i diritti 


■ Cortei, mimose e l'ennesima 
spaccatura. Sarà perché siamo in 
campagna elettorale, sarà per le 
continue tensioni su aborto, auto¬ 
determinazione della donna e fe¬ 
condazione. Sta di fatto che oggi 8 
marzo il grande corteo nazionale a 
Roma ha il crisma dei sindacati: il 
movimento femminista non sarà 
in piazza, perché «non intende con¬ 
dividere neanche una data con 
l'iniziativa di Ferrara che ha chiesto 
provocatoriamente le piazze stori¬ 
che del movimento femminista ro¬ 
mano per una sua «manifestazione 
contro l'aborto», si lesse sul sito del¬ 


la Casa internazionale delle donne. 
Una parte di loro, però, ha scelto di 
scendere in piazza ieri, a Roma. L'8 
marzo 2008 coincide intanto con 
due importanti anniversari: i 60 an¬ 
ni della Costituzione e i 60 anni del¬ 
la Dichiarazione universale dei di¬ 
ritti umani. Stamattina al Quirina¬ 
le la cerimonia clou, alla presenza 
del Presidente Napolitano: saran¬ 
no ricordati esempi di attività posi¬ 
tive svolte da donne o da associazio¬ 
ni impegnate per l'affermazione 
dei diritti fondamentali. Saranno ri¬ 
cordati i dolorosi casi di Ingrid 
Bétancourt e di Auns San Suu Kvi. 


simbolo della lotta del popolo bir¬ 
mano per la democrazia. 

Roma II corteo nazionale è stato 
organizzato dalla Cgil, Cisl e Uil. La 
manifestazione partirà alle 14 da 
piazza Bocca della Verità e arriverà 
a piazza Navona. I diritti delle don¬ 
ne in quattro slogan: sviluppo, lavo¬ 
ro, qualità della vita, libertà di scel¬ 
ta. Saranno presenti il ministro per 
le Pari opportunità Barbara Polla- 
strini, e i tre leader confederali: Gu¬ 
glielmo Epifani, Raffaele Bonanni e 
Luigi Angeletti. Da questa iniziati¬ 
va - attesa un massiccia presenza di 
lavoratrici, precarie, pensionate, 
immigrate, studentesse - prendono 
le distanze le femministe che riven¬ 
dicano iniziative proprie ed autono¬ 
me, di donne fra donne. Come l'As¬ 
semblea nazionale femminista e le¬ 
sbica che ha deciso di organizzare 
localmente dei cortei. Assente an¬ 
che l'Udi, Unione donne italiane. Il 
motivo? La vicinanza con Piazza 
Farnese dove ha luogo la «crociata 


per la moratoria sull'aborto» di Giu¬ 
liano Ferrara (ore 15). 

In tutt'Italia, comunque, si sussego- 
no iniziative, cortei, proiezioni di 
film, mostre, party, giochi a tema e 
quant'altro in nome dei diritti delle 
donne. Ecco alcuni degli appunta¬ 
menti. 

Milano Corteo alle 14.30 da Largo 
Cairoli. 

Bologna Due le manifestazioni 
per il lavoro e per la difesa della 194: 
alle 15, appuntamento a piazza XX 
settembre per quella organizzata 
dalla «Rete delle donne», e a Porta 
Santo Stefano per quella organizza¬ 
ta da «Quelle che non ci stanno», 
Cagliari Alle 16.30 manifestazio¬ 
ne a Piazza Garibaldi. 

Chioggia La festa della donna 
con protesta contro l'amministra¬ 
zione comunale che sostiene la mo¬ 
ratoria sull'aborto proposta da Fer¬ 
rara. 

Firenze Corteo alle 9.30 da piazza 
San Marco. 
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